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Straordinaria, immensa risposta di massa all’appello delle tre confederazioni sindacali 
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POSSENTE SPINTA PER LE RIFORME 

Bloccati lutti i maggiori centri industriali del Paese - Alla Fiat si è scioperato all'80 per cento - Compatte astensioni di operai, impiegati e tecnici in tutti i settori - Grande prova di 
combattività del Mezzogiorno -1 braccianti tra i protagonisti della giornata • Dalle 12 alle 14 non hanno circolato i treni - Ferme le navi nei porti - Larga adesione degli statali 
e dei pubblici dipendenti - Persino l'Assolombarda è stata costretta a riconoscere il successo dello sciopero - Ferma protesta dei sindacati per la faziosità dimostrata dal Telegiornale 


Vittoria democratica 


S E NOI cadessimo nella 
trappola che è stata tesa 
da certa propaganda gover¬ 
nativa e padronale potremmo 
gridare alla vittoria comuni¬ 
sta. La radio, la televisione, 
tutti i quotidiani hanno insi¬ 
stito in modo martellante e 
fazioso sul fatto che solo i 
comunisti, fra le forze politi¬ 
che, appoggiavano franca¬ 
mente e chiaramente l’auto¬ 
noma decisione di sciopero 
assunta dai sindacati. La te¬ 
levisione e la radio non han- 
n avuto vergogna a sbrodo¬ 
lare in tutte le trasmissioni 
l’appello al crumiraggio del 
cosiddetto sindacato parafa¬ 
scista CISNAL. 

Dunque, oggi che tutte le 
notizie parlano della straor¬ 
dinaria riuscita dello scio¬ 
pero noi potremmo cantare 
alla nostra vittoria. Ma a noi 
queste strumentalizzazioni 
non interessano. E se sotto¬ 
lineiamo, certo, che noi co¬ 
munisti abbiamo visto giusto 
appoggiando con tutta la no¬ 
stra forza la decisione dei 
sindacati e denunciando con 
ogni vigore la vergognosa 
campagna antisindacale con¬ 
dotta da certe • forze e da 
certi uomini, noi parliamo, 
però, di una grande vittoria 
della democrazia e dell’unità 
sindacale. E’ solo in questo 
senso, dunque, che parliamo 
di vittoria anche nostra: di 
noi comunisti che siamo in 
Italia baluardo della demo¬ 
crazia e forza decisamente 
schierata per l’unità sinda¬ 
cale. 

A ben guardare, infatti, 
nell’attacco antisindacale di 
tutta la destra e nell’inter¬ 
vento del presidente del 
Consiglio di critica aspra ai 
sindacati (per non parlare 
dell’isterismo di Preti e di 
consimili personaggi) vi è 
stato qualcosa di assai grave. 
Nonostante le chiare posi¬ 
zioni dei sindacati che di¬ 
chiaravano lo sciopero con¬ 
tro le pressioni antiriforma- 
trici della destra e gli arre¬ 
tramenti del governo, si è 
cercato di presentare la de¬ 
cisione di sciopero come con¬ 
traria al Parlamento e come 
contraria alle corrette nor¬ 
me democratiche. Ma chi 
così andava argomentando, 
dimostrava — invece — di 
avere una concezione del 
tutto erronea e falsa della 
nostra democrazia costiti»-, 
zionale. Essa non esclude, 
ma chiede e vuole l’inter¬ 
vento e la partecipazione at¬ 
tiva delle grandi masse la¬ 
voratrici intorno ai grandi 
problemi della vita del Pae¬ 
se. Da ciò deriva forza alla 
democrazia e alle sue istitu¬ 
zioni: le quali languono, in¬ 
vece, e si spengono se non 
•i alimentano di questo rap¬ 
porto continuo con le masse. 

E D OGNI forza democrati¬ 
ca avrebbe dovuto e do¬ 
vrebbe sentirsi profonda¬ 
mente orgogliosa che in 
Italia il movimento sindacale 
•i sforzi dì evitare le secche 
del corporativismo, della ri¬ 
vendicazione puramente di 
categoria o di gruppo e si 
impegni ad affrontare i gran¬ 
di problemi comuni di un 
rinnovamento strutturale 
profondo della società. Per¬ 
ciò, oggi, si deve parlare di 
una grande vittoria demo¬ 
cratica. E’ un fatto straordi¬ 
nario e di enorme portata 
la risposta di massa ad un 
appello allo sciopero che 
toccava i temi di una nuova 
politica riformatrice per la 
casa, per la sanità per l’occu¬ 
pazione, per il Mezzogiorno, 
per l'agricoltura. 

Ridicola e assurda è la po¬ 
sizione di chi ha cercato di 
, contrapporre l’esigenza di 
un ordinato sviluppo ccono- 
dico alla proclamazione del¬ 
ti sciopero. La verità è che, 


in Italia, si sono avuti i più 
alti tassi di accumulazione 
del capitale ma non si è a- 
vuto uno sviluppo economico 
sano ed equilibrato, bensì 
un abbandono del Mezzogior¬ 
no, una smisurata emigra¬ 
zione, una crescita di profit¬ 
ti monopolistici e di parassi¬ 
tismi del tutto scandalosi. 
Preti ha osato parlare di 
quel che lo sciopero avrebbe 
fatto perdere alla produzio¬ 
ne. Ma è vergognoso che un 
uomo politico che è al go¬ 
verno da quasi sempre, non 
dica quante decine di mi¬ 
gliaia di miliardi hanno fatto 
perdere alla Nazione e alla 
collettività le mancate rifor¬ 
me nel campo urbanistico, 
sanitario, agricolo, della 
scuola e della pubblica am¬ 
ministrazione e così via di¬ 
cendo. 

Q UELLO che Preti non sa 
lo sanno tuttavia i lavo¬ 
ratori italiani. E, perciò, 
ogni forza democratica deve 
e può, oggi, sentirsi più for¬ 
te: anche quelle che sba¬ 
gliando gravemente, hanno 
posto ostacolo e levato dubbi 
sulla necessità di questo in¬ 
tervento attivo delle masse 
lavoratrici. Certo è necessa¬ 
ria un’autocritica severa da 
parte di quei compagni so¬ 
cialisti o di quelle forze 
della sinistra de che non 
hanno avvertito sino in fon¬ 
do l’esigenza dello sciopero 
e hanno acconsentito a farsi 
strumentalizzare da certe 
voci conservatrici. 

Ma quello che più conta, 
al di là di questo necessario 
riconoscimento di un errore 
assai serio, è che anche le 
forze democratiche interne 
alla maggioranza possono 
oggi comprendere meglio 
che non vi sono né motivi né 
giustificazioni per quegli 
« sfrangiamenti » dinnanzi 
alla pressione degli interessi 
privilegiati che lo stesso mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, 
ch’è un compagno socialista, 
ha dovuto riconoscere a pro¬ 
posito della legge sulla casa. 
Importante è discorrere di 
< equilibri più avanzati »: 
ma è inutile esercitazione, 
come abbiamo più volte ri¬ 
cordato, se non si ha la ca¬ 
pacità d’intendere che nel¬ 
l’immediato si deve resistere 
ad ogni pressione conserva¬ 
trice, puntando sulla forza 
immensa che può derivare 
dal sostegno delle masse e 
dalla unità a sinistra. Solo 
qui sta la possibilità di un 
reale spostamento in avanti. 

Non è più tempo — giac¬ 
ché troppi anni sono passa¬ 
ti — degli impegni assunti 
e non mantenuti o dei giochi 
furbeschi. Si può e si deve 
andare avanti. Certo, non c’è 
riforma che non comporti 
una battaglia assai aspra. Ma 
il grande sciopero generale 
di ieri ha dimostrato l’im¬ 
menso sostegno di massa 
per una politica riforma¬ 
trice, cosi come la straordi¬ 
naria mobilitazione unitaria 
antifascista dimostrò la ca¬ 
pacità di contrapporsi e re¬ 
sistere ad ogni mossa e ten¬ 
tativo reazionario. Esiste, 
dunque, non solo la neces¬ 
sità, ma la possibilità di a- 
vanzare, raccogliendo la voce 
e il monito che si leva dalle 
grandi masse lavoratrici. 
Ogni forza politica democra¬ 
tica, in Parlamento, è richia¬ 
mata ai suo dovere. Per quel¬ 
lo che ci riguarda sappiamo 
qual è: continuare a lavorare 
e a lottare — senza dema¬ 
gogie e senza cedimenti — 
per una unità a sinistra che 
imponga subito le misure di 
riforma che sono indispen¬ 
sabili e un generale sposta¬ 
mento democratico e di sini¬ 
stra della politica del Paese. 

Aldo Tortorella 


Lo sciopero generale di ie¬ 
ri per le riforme, per il lavo¬ 
ro e per un diverso indirizzo 
economico, indetto da CGIL, 
CISL e UIL, è stato impo¬ 
nente. Gli operai dell'indu¬ 
stria si sono astenuti dal la¬ 
voro dal 90 al 95 per cento. 
Hanno aderito alla straordi¬ 
naria giornata di lotta i brac¬ 
cianti, numerosissimi impie¬ 
gati dei settori privati, i la¬ 
voratori del commercio, nu¬ 
clei di studenti, i lavoratori 
dello spettacolo. Hanno scio¬ 
perato compatti forti gruppi 
di pubblici dipendenti, dei mi¬ 
nisteri. negli enti locali e ne¬ 
gli istituti di previdenza. 

All’astensione dal lavoro e 
alle grandi manifestazioni che 
hanno caratterizzato Io scio¬ 
pero hanno preso parte con 
proprie iniziative migliaia e 
migliaia di lavoratori autono¬ 
mi: coltivatori diretti, arti¬ 
giani. piccoli commercianti, 
cooperatori. 

Nei grandi centri industria¬ 
li del Nord lo sciopero è riu¬ 
scito compattissimo, anche nel¬ 
le aziende rivelatesi a volte 
« difficili » come la FIAT, do¬ 
ve le astensioni sono state pa¬ 
ri all’80 per cento (inclusi gli 
impiegati e i tecnici). Nei por¬ 
ti italiani sono rimaste alla 
fonda centinaia di navi (59 
solo a Genova). Si sono fer¬ 
mati per due ore, da mezzo¬ 
giorno alle 14, tutti i treni. 
Hanno scioperato i lavoratori 
delle tranvie e delle aziende 
di trasporto. 

Grandiose manifestazioni o- 
peraie e popolari, indette dal¬ 
ie tre Confederazioni sinda¬ 
cali. hanno avuto luogo in 
centinaia di centri. A Firen¬ 
ze hanno partecipato al co¬ 
mìzio di Lama oltre 50 mila 
persone. A Bologna si è svol¬ 
to un corteo interminabile. 
Venezia. Trieste, Genova. Na¬ 
poli, Catania, Palermo, Anco¬ 
na, Fermo. Pescara. Bari, 
.Crotone e decine di altre cit¬ 
tà sono rimaste bloccate per 
ore da manifestazioni impo¬ 
nenti. Un grande comizio, con 
corteo, si è svolto nella mat¬ 
tinata a Roma. 

Caratteristica di questo 
sciopero è che la partecipa¬ 
zione dei lavoratori di tutte le 
categorie e di una grande par¬ 
te dei ceti intermedi delle cit¬ 
tà e della campagna è stata 
ovunque fortissima: 

Particolarmente significati¬ 
ve, fra l'altro, le adesioni 
degli edili che in tutto il Pae¬ 
se hanno superato ovunque 
il 90 per cento. Robusta e 
compatta l’adesione dei me¬ 
talmeccanici, dei chimici, dei 
tessili, dei lavoratori delFab- 
bigliamento. degli alimenta¬ 
risti. 

La risposta dei lavoratori 
italiani e delle grandi masse 
popolari all'appello delle tre 
Confederazioni è stata dun¬ 
que eccezionale. 

Persino l'Assolombarda è 
stata costretta a riconoscere 
il successo dello sciopero: in 
un comunicato ammette che 
«la media generale delle as¬ 
senze dal lavoro è stata nel 
complesso deU’80 per cento >; 
«le percentuali di astensione 
nei diversi settori — secondo 
l’Assolombarda — sono state 
le seguenti: metalmeccanici 
85 per cento, chimici 62, gom¬ 
ma 85, tessili 81, dolciari 78, 
ceramica 67, concia 76, ve¬ 
tro 90». 

Un fonogramma di protesta 
è stato inviato al direttore 
della Rai-Tv, Berna bei, da Mon¬ 
ta grani, Reggio e Ravenna, 
segretari confederali, rispetti¬ 
vamente, della CGIL, della 
CISL e della UIL I tre sin¬ 
dacati «condannano tentativo 
telegiornale minimizzare ri¬ 
sultati sciopero generale rifor¬ 
me che, al contrario, ha ri¬ 
scosso adesione attiva e com¬ 
battiva stragrande maggioran¬ 
za lavoratori italiani. In mol¬ 
te città categorie lavoratori 
autonomi hanno espresso soli¬ 
darietà anche con chiusura 
negozi e scioperi. Invitiamo 
direzione RAI-TV a informa¬ 
re obiettivamente telespetta¬ 
tori sulla base comunicati u* 
nitori confederazioni». 

Corrispondenza, servizi, 

notizia a dichiarazioni doi 

dirigenti delle tre Confede¬ 
razioni nelle pag. 4, S a 11. 



Piazza della Signoria a Firenze gremita di folla mentre parla Lama 


Importante decisione per i rapporti tra lo Stato italiano é il Vaticano 

Concordato: voto unitario alla Camera 


per 




Il governo autorizzato ad aprire la trattativa col Vaticano sotto il costante controllo del Parlamento al fine di armonizzare il 
Concordato alla Costituzione — La compagna lotti: vogliamo un Concordato che non assegni privilegi alla Chiesa in cam¬ 
bio del suo appoggio a determinate forze politiche, ma che garantisca nel paese tolleranza, rispetto reciproco e libertà 


Il Parlamento ha impegnato il Governo a promuover* il negoziato col Vaticano per rive* 
dere il Concordato, armonizzandone il contenuto con i principi! della Costituzione repubblicana. 

E' stato approvato a grande maggioranza un odg firmato da AndrtoHi (DC), Bertoldi (PSI), - 

Orlandi (PSDI), La Malfa (PRI), Jotti (PCI), Taormina (indipendente di sinistra), sul quale 
si è registrata l'astensione del PSIUP, PLI. MSI e dei monarchici e il voto contrario di quattro 
deputati. Al termine di una giornata di intenso dibattito, la Camera ha cosi affermato un 

importante principio circa il ' 
metodo con il quale questa 
trattativa deve essere condot- 

Per la divisione della maggioranra , £«££> - 

-- -* ; i contatti con le forze parla- . 

- ' mentori, come dalie dichiara- 

. -m zioni del presidente del con- 

m * |o sigilo, e riferendo conclusi- 

m y.afK/4 1 1 1 i JfJL i dT, - vamente alle Camere prima 

- m » w . della stipulazione dell'accor¬ 
do di revisione ». . 

^ • Questa importante afferma¬ 
li JTIv y%|\l l %4 , A rione riguardo alla procedura * 

A - - , ds r ev isio ne del Concordato, 

. ,B.~ alla quale devono essere im- 

_ ___ - m - pegnate tutte le forze poli- 

Jf (■ fm • ^ tiche presenti nel parlamento 

■ i 1 IVI I KM Kl della Repubblica, era stata in 

• A» M - precedenza sottolineato dalia 

; -'•••- - -4 • compagna Jotti, intervenuta 

a illustrare la mozione comu- 

Ci '■'Vii CI 1I O nista sull’argomento, 

nll 1 ■ OvLtvIlCi «Noi riteniamo indispensa¬ 

bile — ha detto la compagna 
- - Jotti — che il parlamento 

• partecipi in modo più diretto 

# La maggioranza di centrosinistra si e divisa di quanto non sia avvenuto 

ieri alla Commissione istruzione della Camera Sm la*Sanu Sede per*!? 1 !? 

nel voto finale del provvedimento, che il Se- visione dei concordato. Tali 

..... , ■ trattative non possono infatti 

• nato aveva rinviato con modifiche peggio-' interessare solo la maggioran- 

rative. Hanno votato contro PCI, PSIUP, indi- renar ^^uestione°d«ì U rfj> 

pendenti di sinistra e, con differenti motivi, porti fra chiesa e stato, in- 

le destre; PSI e PRI si sono astenuti politiche e la strana 

del popolo italiano Noi co- 

• Se non interverranno fatti nuovi, resteranno r 5SSfto, ab po^oni m precise 

in vigore gli esami di riparazione - Per quanto P ,ù volte ribadì* nei passato: 

, .. . ». V . la nostra posizione di oggi a 

riguarda gli esami di Stato, un disegno di legge favore della revisione del Con¬ 

approvato d'urgenza ieri sera proroga le nor- tocowntecìni’aS?SlS«h 

me vigenti A PAGINA 2 to che prendemmo, venti an- 

9 ni fa, quando. nell’Assemblea 

_ ■ ' (Segue in ultima pagina) 




La maggioranza di centrosinistra si è divisa 
ieri alla Commissione istruzione della Camera 
nel voto finale del provvedimento, che il Se¬ 
nato aveva rinviato con modifiche peggio¬ 
rative. Hanno votato contro PCI, PSIUP, indi¬ 
pendenti di sinistra e, con differenti motivi, 
le destre; PSI e PRI si sono astenuti ■ 

Se non interverranno fatti nuovi, resteranno 
in vigore gli esami di riparazione - Per quanto 
riguarda gli esami di Stato, un disegno di legge 
approvato d'urgenza ieri sera proroga le nor¬ 
me vigenti A PAGINA 2 


TTN COMPAGNO operaio 
che non nomineremo, 
ci invia un documento che 
crediamo di dover far co¬ 
noscere ai nostri lettori. I 
bersaglieri in congedo del 
6. Reggimento avevano in¬ 
detto un « convegno » per 
il 18 aprile e già ogni cosa 
era stata disposta per a 
raduno, quando è giunta lo¬ 
ro questa lettera: mMiet 
cari, la particolare e deli¬ 
cata situazione del momen¬ 
to sotto molteplici aspetti 
a tutti ben nota, mi consi¬ 
glia, mio malgrado e con 
grande rammarico, a ri¬ 
mandare a miglior tempo 
il convegno dèlia Jamiglia 
reggimentale tn congedo 
del nostro 6. Sarete infor¬ 
mati della data che sarà 
più opportunamente stabi¬ 
lita. Il ■ vostro generale 
Umberto Salvatores - Bo¬ 
logna ». 

Il notiziario mensile da¬ 
ta associazione dei bersa¬ 
glieri in congedo eventi 
anni », ha pubblicato la let¬ 
tera di cui sopra e l’ha 
fatta seguire da questo co 
manicato: « il cornitelo or - 
ganizzatore, pur non condi¬ 
videndo le preoccupazioni 
di S. E. U generale Salvo 
tores sulla ”d elicata situa¬ 
zione dei aumentar, i co¬ 
stretto, al firn di evitar» 
contrasti nella famiglia del 
6., ad annullare a radano 
già preaunundato per a 18 
. aprile. Inviamo a tutti gli 
amici dei glorioso 8. le più 
vive scuse ed un effettuo 
so solato». 

Ora noi vorremmo che 
al generale Salvatores non 
sfuggisse la gravità del go 


un generale 


sto da lui compiuto: egli 
aveva il dovere di preci¬ 
sare, quale fosse, a suo giu¬ 
dizio, la « particolare situa¬ 
zione del momento » e che 
cosa la rendesse « delica¬ 
ta» al punto da consigliare 
a rinvio del raduno già 
fissato. Ci sono molti modi 
di essere disfattisti e, sia 
pure inconsapevolmente, 
p ro v ocatori: e proprio nel¬ 
la misura in cui il signor 
generale pensa che U mo¬ 
mento sia delicato e dif¬ 
ficile, gli corre l’obbligo 
civico e morale di essere 
chiaro, e di non aumentare 
equivoci, dei quali i im¬ 
possibile che non si renda 
conto di farsi promotore. 

Lasciamo poi stare il to¬ 
no di comando della let¬ 
tera. Si rende cordo il si¬ 
gnor generale che i bersa¬ 
glieri in congedo sono cit¬ 
tadini i quali hanno dirit¬ 
to di essere trattali asso¬ 
lutamente alla pari dei ge¬ 
nerali? Invece U generale 
Salvatores fa come quel 
colonnello che Insegnava 
alla scuola di guerra. Egli 
diceva: e Ora veniamo al 
teorema di Pitagora, la ad 
tesi è che la somma dei 
quadrati costruiti sui due 
cateti i uguale al quadrato 
costruito sulla ipotenusa. 
In una scuola borghese a 
questo punto seguirebbe la 
dimostrazione, ma qui sia¬ 
mo tra ufficiali e deve ba¬ 
starvi la mia parola di 
onore». 

Invece in democrazia, 
che peccato, a dovere del¬ 
la dimostrazione l’hanno 
anche i generali. 

Partabracdo 


Dichiarazione 
di Berlinguer 
di ritorno 
dall’URSS 

Una prima impressio¬ 
ne sul Congresso del 
PCUS: un Paese in 
sviluppo, una politica 
estera di pace - I pun¬ 
ti chiari e fermi della 
nostra linea di auto¬ 
nomia e di interna¬ 
zionalismo 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, vice segretario del PCI, 
è rientrato ieri in Italia pro¬ 
veniente da Mosca, dove ha 
diretto la delegazione del PCI 
al XXIV Congresso del Par¬ 
tito comunista dell’Unione So¬ 
vietica. Sono restati invece a. 
Mosca, per assistere alla con¬ 
clusione dei lavori del Con¬ 
gresso. i compagni Giancarlo 
Pajetta. Cervetti e Segre. 

1 Abbiamo chiesto a Berlin¬ 
guer di dirci le sue impressio¬ 
ni ed egli ci ha detto che poi¬ 
ché il Congresso del PCUS sta 
ormai per concludersi, egli ha 
accolto il consiglio dell’Uffi¬ 
cio politico del PCI di antici¬ 
pare di un paio di giorni il suo 
ritorno in Italia in vista della 
preparazione della riunione 
del Comitato centrale convo¬ 
cata per i prossimi giorni. 

Richiesto di esprimere un 
giudizio sul Congresso del 
PCUS il compagno Berlinguer 
ha dichiarato di volersi limi¬ 
tare. per ora. a qualche pri¬ 
ma impressione. 

«La prima impressione — 
ha detto Berlinguer — è quel¬ 
la di un paese entrato in una 
nuova fase del proprio svilup¬ 
po e impegnato in un grandio¬ 
so . sforzo per utilizzare pie¬ 
namente le sue immense risor¬ 
se materiali ed umane- Sulla 
base dei considerevoli succes¬ 
si realizzati negli ultimi anni 
nello sviluppo economico e so¬ 
ciale, FUnione Sovietica ha 
j ora davanti a sè la prospetti¬ 
va di una nuova espansione 
del suo potenziale produttivo, 
dell’impiego su vasta scala dei 
progressi realizzati nella scien¬ 
za e nella tecnologia e di un 
ulteriore elevamento del teno¬ 
re di vita e del livello cultu¬ 
rale dei suoi cittadini. 

In secondo luogo occorre •ot¬ 
tolineare il valore della po¬ 
litica • estera enunciata dal 
Congresso, politica fondata 
sulla difesa conseguente della 
causa della pace, sulla ricerca 
di rapporti di collaborazione 
fra tutti gli stati e. in pari 
tempo, sul sostegno attivo a 
tutti i popoli che combattono 
contro nmperialismo e le sue 
aggressioni, e prima di tutto, 
quindi, ai popoli dell’Indocina. 
Un particolare valore possono 
avere, anche per l*ltalia, le 
concrete proposte avanzate nel 
Congresso, sui problemi della 
sicurezza e dello sviluppo del¬ 
la cooperazione fra gli stati 
europei. 

Al Congresso — ha aggiunto 
Berlinguer — abbiamo avuto 
modo di constatare ancora una 
volta 1’esistenza di valutazioni 
differenti dalle nostre su al¬ 
cune importanti questioni del 
movimento operaio internazio¬ 
nale. dei rapporti tra i partiti 
comunisti e dello sviluppo del 
pensiero socialista. Non si trat¬ 
ta solo dei problemi posti da¬ 
gli avvenimenti cecoslovacchi, 
a proposito dei quali le nostre 
posizioni restano quelle ben 

(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI ; 

La Diraziona dal Partilo 

Comunista Italiano è con¬ 
vocata par martedì 13 apri¬ 
lo allo oro H. 
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Il centro-sinistra incapace di avviare una seria politica per l'istruzione 


Sopralluogo di giudice e PM a Cittaducale nella caserma della « forestale » 


Cade la leqge ■ ponte sulla scuola PRESSIONI PER INSABBIARE 
_ . .. . : n . j-iu m . ftraiì7a L’INDAGINE SUL COMPLOTTO? 

ICI Ul w IwHp Ile? 'oie?lld llldej%pHJI CTII^aW Interrogato il comandante la scuola sottufficiali — Confermato: gli uomini armati giun- 
® sero fino alla RAI-TV — Altri neofascisti incriminati per la legge del 1952 — Seque¬ 

strate le piantine con gli schemi dei ripetitori televisivi — Interrogazione comunista 


Le conseguenze pratiche del voto della Commissione P.l. della Camera — Approvato d'urgenza un disegno di 
legge che proroga le vigenti norme sugli esami di Stato — Il compagno Natta espone i motivi dell'oppo¬ 
sizione del PCI al provvedimento governativo ed indica le prospettive unitarie di lotta per la riforma 


Alla Camera 

-... - — mé • 

Il centro- 
sinistra 
approva 
il bilancio 
dello Stato 

Il compagno G. Ferri 
documenta le respon¬ 
sabilità governative per 
le difficoltà economi¬ 
che e della finanza 
pubblica 


La maggioranza ha appro¬ 
vato martedì alla Camera 11 
bilancio dello Stato dopo le 
repliche del ministri finanzia¬ 
ri. In precedenza avevano par¬ 
lato i relatori fra cui, per la 
minoranza, il compagno Gian¬ 
carlo Ferri. Premesso che i 
comunisti si battono per un 
totale rovesciamento degli 
obiettivi di politica economi¬ 
ca. 11 nostro compagno ha af¬ 
fermato che la seria situazio¬ 
ne della finanza pubblica che 
si connette con quella della 
economia è dovuta all’Incapa¬ 
cità del governo di operare 
le scelte necessarie, il che 
si traduce nella pura e sem¬ 
plice inesistenza di una poli¬ 
tica economica. 

Circa le cause delle diffi¬ 
coltà attuali. Ferri ha smenti¬ 
to che esse debbano farsi ri¬ 
salire alle lotte sindacali giac¬ 
ché, come risulta dal «libro 
bianco», l’Inizio della flessio¬ 
ne nell'andamento economico 
risale al primo trimestre del 
1969, cioè prima dell'* Autun¬ 
no caldo», e in coincidenza 
con la mutata situazione eco¬ 
nomica Intemazionale, cioè 
con un accentuarsi della cri¬ 
si del dollaro. Ciò dimostra 
che la leva monetarla non è 
nelle mani del nostro gover¬ 
no. H primo obiettivo è dun¬ 
que quello di restaurare una 
reale indipendenza della poli¬ 
tica monetaria. I comunisti 
ritengono che si debbano per¬ 
seguire nuove direttrici d’in¬ 
tervento: non favorire i pro¬ 
cessi d’integrazione ma rivi¬ 
talizzare l’agricoltura, interve¬ 
nire sul serio a favore della 
edilizia, andare ad un indi¬ 
rizzo di decisa regionalizzazio¬ 
ne delle strutture amministra¬ 
tive con tutte le conseguen¬ 
ze che ciò comporta (a tal fi¬ 
ne il PCI aveva chiesto che 
1200 miliardi dei ministeri del 
Tesoro, Agricoltura, Industria 
e turismo venissero destina¬ 
ti alle regioni: la maggioran¬ 
za ha respinto questo emen¬ 
damento). 

Nulla di nuovo nelle repli¬ 
che dei ministri finanziari. 
Preti ha denunciato una ri¬ 
duzione delle entrate fiscali in 
conseguenza delle difficoltà 
economiche, manco a dirlo, 
dovute alla « conflittualità » 
sindacale. Il ministro Gioliti- 
ti ha detto che 1’economia 
italiana ha subito contraccol¬ 
pi inflazionistici di prevalen¬ 
te origine internazionale ed 
ha auspicato, contro i sinto¬ 
mi di stagnazione, una imme¬ 
diata azione governativa di sti¬ 
molo, sopratutto in materia 
di investimenti. Il ministro 
Ferrari Aggradi ha detto che 
si dovrà subordinare la com¬ 
patibilità della spesa pubbli¬ 
ca (cioè, quanto chiesto pri¬ 
ma da Giolitti) e del conse¬ 
guente disavanzo alla preve¬ 
dibile evoluzione del mercato 
finanziaria 


Domani suH'UNITA' 

SPECIALE 

TRASPORTI 

4 pagine dedicate ai 

problemi dei trasporti 

urbani e metropolitani. 

Dal sommario: 

# Puntare sulle regio¬ 
ni per pianificare 
l'uso del territorio 

# Roma: 2 auto per 
ogni bimbo che na¬ 
sce 

# I problemi dei tra¬ 
sporti pubblici a 
Mosca, Londra e Pa¬ 
rigi 

# Un metrò per la re¬ 
gione Lombardia 

# Nasce a Firenze la 
alleanza per la ri¬ 
forma dei trasporti 


La legge-ponte per la scuo¬ 
la è caduta, ieri mattina, alla 
commissione Pubblica Istru¬ 
zione della Camera riunita in 
sede legislativa. Poche ore 
dopo, 1 rappresentanti del 
centrosinistra hanno appron¬ 
tato un disegno di legge, ri¬ 
messo immediatamente alla 
stessa commissione, che a tar¬ 
da sera lo ha approvato, e che 
dovrà urgentemente passare al 
Senato, con cui, in parte, si fa 
to. con cui, in parte, si fa 
fronte alle conseguenze del 
voto negativo sulla legge-pon¬ 
te, prorogando le norme re¬ 
lative agli esami di Stato. 

La bocciatura della legge- 
ponte è sostanzialmente il ri¬ 
sultato del suo travagliato 
iter parlamentare e della tie¬ 
pidezza con cui il ministro Mi- 
sasi, nelle fasi più delicate, ha 
sostenuto il progetto; il quale, 
migliorato alla Camera, ad 
iniziativa del deputati del PCI 
che tuttavia avevano votato 
contro per i limiti in esso con¬ 
tenuti, è stato modificato in 
senso peggiorativo al Senato; 
ed è 11 risultato della sorda 
guerra che dall’interno della 
DC viene condotta anche al 
più modesti e contraddittori 
tentativi di modifica da parte 
dello stesso Mlsasl: tentativi 
tanto contraddittori da indur¬ 
re i socialisti ed i repubblica¬ 
ni a non votare a favore del¬ 
la legge. Il voto negativo del 
comunisti, del PSIUP, degli 
indipendenti di sinistra e del¬ 
le destre — per opposti moti¬ 
vi — era previsto. La legge è 
stata bocciata con 22 no e 21 
si; almeno tre deputati del¬ 
la maggioranza (certamente 
democristiani) sono stati 
«franchi tiratori». 

Con la caduta della legge- 
ponte vengono meno le norme 
che fissano: la abolizione de¬ 
gli esami di riparazione e I 
corsi Integrativi di tre settima¬ 
na a fine anno per gli alunni 
in arretrato sugli studi; la eli¬ 
minazione degli esami fra la 2. 
e la 3. classe elementare; la in¬ 
troduzione del valore abilitante, 
ai fini della iscrizione negli albi 
professionali, per I geometri e I 
ragionieri; la proroga delle nor¬ 
me sugli esami di abilitazione, 
di maturità, di licenza elementa¬ 
re e di licenza media (la leg¬ 
gina della maggioranza mantie¬ 
ne In vita solo questa parte det¬ 
ta legge-ponte). 

«Abbiamo motivato 11 no¬ 
stro voto contrarlo alla leg¬ 
ge ponte — cl ha detto 11 com¬ 
pagno Alessandro Natta — 
non solo sulla base del con¬ 
tenuto originarlo del provve¬ 
dimento ma anche sulla base 
di una valutazione del peggio¬ 
ramento conseguente alle mo¬ 
difiche apportate dalla mag¬ 
gioranza al Senato. Siamo 
stati sempre favorevoli, come 
documentano i ripetuti ordini 
del giorno presentati dal no¬ 
stro gruppo fin dal 1969. ad un 
superamento dell’attuale ar¬ 
caico sistema di valutazione 
degli studi ed in particolare 
alla abolizione del meccanismo 
degli esami di riparazione nei 
quali la scuola abbandona 
l’alunno a sé stesso o. per me¬ 
glio dire, ai condizionamenti 
che su di lui esercitano le di¬ 
verse situazioni economiche e 
culturali delle famiglie. Ab¬ 
biamo sempre sostenuto, e so¬ 
steniamo. che se non si vuole 
compiere un atto di pura de¬ 
magogia e quindi di apparen¬ 
te facilitazione, che in realtà 
discrimina e lascia il giovane 
indifeso di fronte al meccani¬ 
smo della selezione sociale, 
occorre che la scuola stessa 
sia messa in condizione di ga¬ 
rantire il curriculum di studi 
pieno ed efficace: ciò signifi¬ 
ca una scuola a tempo pieno 
e un’attività integrativa dei 
corsi che consentano a tutti 
l’apprendimento e l’approfon- 
dimento culturale. In tal sen¬ 
so. fummo noi a proporre 
l’emendamento in prima let¬ 
tura alla Camera». 

Il compagno Natta ha cosi 
proseguito: « Tale emenda¬ 
mento è stato cancellato dal¬ 
la maggioranza al Senato: ad 
esso si è voluto sostituire un 
meccanismo arbitrario di bre¬ 
ve ed inconsistente recupero, 
limitato a tre settimane per 1 
soli alunni giudicati insuffi¬ 
cienti in non più di tre mate¬ 
rie: ciò avrebbe comportato, 
tra l’altro, il rischio (non ipo¬ 
tetico per chi ricorda le rea¬ 
zioni alla circolare su! bien¬ 
nio della scuola secondaria su¬ 
periore) di un Incremento del¬ 
le bocciature a giugno. Sono 
state inoltre eliminate dalla 
maggioranza al Senato le nor¬ 
me a favore dei lavoratori- 
studenti. n ministro in quella 
sede non ha avuto la forza di 
difendere 1 miglioramenti ac¬ 
quisiti alla Camera. 

«Tutto ciò ha riconfermato 
sia le oscillazioni e la man¬ 
canza di linea da parte del go¬ 
verno e della maggioranza, 
sia le ragioni della nostra op¬ 
posizione da me ribadite nella 
dichiarazione di voto fatta a 
nome del gruppo comunista. 
Il giudizio severo espresso 
dai socialisti già preannuncia¬ 
to nell’astensione al Senato, 
e dal rappresentante repub¬ 
blicano a giustificazione della 
impossibilità, per loro, di un 
voto favorevole — aggiunge 
Natta — il silenzio imbaraz¬ 
zato ed eloquente della DC du¬ 
rante la discussione generale, 
la presenza nel suo seno di 
franchi tiratori, la scarsa cre¬ 
dibilità di una politica del 
provvisorio che neppure si In¬ 
serisce in una graduale opera 
di ricostruzione della scuola 
come qualificata scuola di 
massa, per la quale i comuni¬ 
sti sono non solo disponibili 
ma parte propulsiva specie do¬ 
po la conferenza di Bologna, 
tutto ciò ha determinato la 
caduta del disegno di legge. 
Noi comunisti non ci siamo 
limitati a dire di no, ma ab¬ 
biamo anche Indicato una via 


di uscita: o il ritiro del dise¬ 
gno di legge seguito dalla im¬ 
mediata presentazione di un 
progetto limitato a dare ri¬ 
sposta positiva alle attese più 
urgenti, ovvero la remissione 
In aula del ddl da parte del 
governo, che avrebbe comun¬ 
que potuto favorire un con¬ 
fronto e un chiarimento all’in- 
temo della maggioranza e tra 
maggioranza e opposizione. La 
maggioranza ha preso ora la 
iniziativa di una leggina di 
proroga delle attuali norme 
sugli esami di stato. Ma, al 
di là della necessità di misu¬ 
re urgenti che rispondano ad 
attese urgenti, bisogna saper 
Imporre una svolta nelle scel¬ 
te di riforma scolastica, alla 
vigilia del nuovo piano della 
scuola, svolta alla quale anco¬ 
ra una volta chiamiamo a con¬ 
correre tutte le forze demo¬ 
cratiche. . 

« Contro 11 disegno di legge- 
ponte — ha concluso Natta — 
si sono levate in queste setti¬ 
mane numerosissime le voci 
nell’opinione pubblica tra gli 
studenti e gli insegnanti. Essi 
e tutti i lavoratori debbono 
ora tanto più impegnarsi per 
un radicale mutamento della 
politica scolastica senza con¬ 
cedere spazio nè a sfoghi di 
qualunquismo nè a manovre 
di destra». 

Dopo il voto, il ministro del¬ 
la PX Mlsasl ha rilasciato una 
dichiarazione al giornalisti, 
nella quale ha ricordato di 
avere, già martedì sera, preso 
la parola in commissione per 
affermare di rimettersi al pa¬ 


rere di questa: il governo in¬ 
somma — egli ha detto — 
« non ha inteso fare una que¬ 
stione di puntiglio». ■ 

In campo sindacale, è da 
segnalare la presa di posizione 
della segreteria del sindacato 
scuola aderente alla CGIL, che 
dice: « La vicenda della legge- 
ponte dimostra ancora una 
volta l’incapacità delle forze 
governative di affrontare e ri¬ 
solvere in maniera organica 1 
problemi della scuola. 

« L’aver ignorato la crisi ge¬ 
nerale che investe le strutture 
scolastiche, l’avere adottato la 
logica delle mini-riforme set¬ 
toriali e senza spese, che non 
Incidono sulla realtà dramma¬ 
tica di tutta la scuola, dalla 
fascia deU’obbligo all’Univer¬ 
sità, ha fatto esplodere le con¬ 
traddizioni profonde che esi¬ 
stono nella scuola e nella real¬ 
tà sociale e che emergono In 
maniera sempre più evidente 
anche a livello della maggio¬ 
ranza governativa ». 

Il 15 aprile 
gli studenti 
conosceranno 
le materie d’esame 

Entro il 15 aprile gli studenti 
Impegnati nelle prossime ses¬ 
sioni di esami di Stato cono¬ 
sceranno sicuramente le ma¬ 
terie su cui dovranno rispon¬ 
dere: lo ha dichiarato il capo 
di gabinetto del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione. 


Morto a Nuoro 
il ministro 
Mannironi 

NUORO. 7. 

E’ morto stanotte a Nuoro il 
ministro della marina mercan¬ 
tile, sen. Salvatore Mannironi. 
Nel giorni scorsi era stato col¬ 
pito da infarto: il decesso 6 
stato provocato da sopraggiunte 
complicazioni cardiache. 

fi sen. Mannironi era nato a 
Nuoro il 10 dicembre 1901. Lau¬ 
reatosi in legge a Pisa, iniziò 
nella città toscana l’attività po¬ 
litica. Rientrato in Sardegna 
fu alla testa del partito popo¬ 
lare di Nuoro, dove fondò e di¬ 
resse il giornale l’c Avvenire ». 
Per la sua opposizione al fasci¬ 
smo nel gennaio del '43 fu ar¬ 
restato ed internato a Isernia. 
Dopo la Liberazione, in Sarde¬ 
gna fu tra i fondatori della DC. 
Deputato all'Assemblea costi¬ 
tuente, dal 1954 al 1966 è stato 
sottosegretario ai trasporti, alle 
finanze, al lavoro, alla marina 
mercantile e della giustizia. 
Eletto senatore nel 1968, dal 
marzo *70 era ministro della 
marina mercantile. 

Al sen. Mannironi succederà 
al Senato Ignazio Serra, primo 
dei non eletti per la DÒ nel 
collegio di Iglesias. 


L’attività del magistrato che 
dirige l’istruttoria sul com¬ 
plotto reazionario si fa sem¬ 
pre più Intensa: nelle ultime 
ore è stato interrogato il co¬ 
mandante la scuola sottuffi¬ 
ciali della x forestale » di Cit¬ 
taducale, in merito alla sin¬ 
golare spedizione armata nel¬ 
la capitale, la notte del « ra¬ 
duno»; inoltre 11 magistrato 
insieme al P.M. si è recato 
nella caserma di Cittaducale, 
dove si è trattenuto tutta la 
giornata interrogando diver¬ 
se persone; ancora, 11 giu¬ 
dice ha disposto il seque¬ 
stro di alcune « piantine », rl- 
producenti Impianti e uffici 
tecnici della RAI-TV, che un 
anonimo aveva fatto perveni¬ 
re al giornale democratico 
Paese Sera; infine, dal can¬ 
to suo, il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta sui gruppi 
neofascisti, ha incriminato al¬ 
tri personaggi sulla base del¬ 
la legge del ’52, che prevede 
lo scioglimento delle forma¬ 
zioni paramilitari fasciste. 

Il colonnello Luciano Ber¬ 
ti, comandante appunto la 
scuola di Cittaducale, è stato 


La riunione 
del CC del PC! 
mereoledì alle 16,30 

La riunione del Comitato 
Centrate Inizierà mercoledì 
14 aprile alle ore 16,30, 
anziché alte ore 9. 


sentito dal giudice De Lillo 
l’altra sera, poche ore dopo 
essere stato convocato al Vi¬ 
minale (anche questo parti¬ 
colare è singolare, poiché la 
scuola dipende dal ministe¬ 
ro dell’Agricoltura). Le Inda¬ 
gini sul « movimento » di 
truppe armate sono state af¬ 
fidate al dottor De Lillo, non 
appena un generale del cara¬ 
binieri e un Ispettore di PS 
hanno concluso a Cittaducale 
una loro inchiesta, definita 
amministrativa. Cosa abbia 


racoontato il colonnello Berti 
al giudice, naturalmente, non 
si sa: tuttavia è facile rico¬ 
struire sia l'accaduto, sla le 
giustificazioni dell’ufficiale. 

DI certo, la sera del 7 di¬ 
cembre alcuni sottufficiali del¬ 
la « forestale » si precipitaro¬ 
no nel bar e nei locali pub¬ 
blici della cittadina per In¬ 
timare a tutti gii allievi in 
libera uscita di far ritorno 
In caserma, per una imprevi¬ 
sta esercitazione. Una colon¬ 
na di alcune centinaia di uo- 


In crisi a Venezia 
la giunta comunale 

Si sono dimessi gli assessori socialisti - Il PSI so¬ 
stiene la necessità di « un nuovo rapporto con 
tutte le forze di sinistra, in particolare col PCI » 

VENEZIA, 7. 

In crisi la giunta di centrosinistra al comune di Ve¬ 
nezia per le dimissioni del due assessori socialisti. Gli 
assessori de e quelli socialdemocratici non hanno rite¬ 
nuto di dimettersi, in attesa delle decisioni dei rispettivi 
gruppi consiliari. 

I socialisti in un documento, votato all’unanimità dal 
direttivo provinciale e illustrato in Consiglio comunale, 
hanno spiegato ! motivi della loro decisione di abbando¬ 
nare la coalizione. « Essenziale e qualificante » è stata 
definita « l’introduzione di un diverso rapporto tra giunta 
e Consiglio, nel riconoscimento del ruolo indispensabile 
dell’assemblea ». I numerosi e pressanti problemi della 
città «rendono necessario all’lntemo del Consiglio comu¬ 
nale, un nuovo rapporto con tutte le forze di sinistra. In 
particolare con 11 PCI». 

Nel dibattito sono intervenuti consiglieri del PCI, del 
PSI e del PRI (che già era schierato all’opposizione). 
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Sulla condizione dei lavoratori Un documento dei gruppi antifascisti dell'Assemblea 

É H Smfico»SsTi La Regione Calabria condanna 

PER LA mortedison le azioni squadrate a Reggio 

Intervento di D'Alema alla commissione bilancio della 

Camera — Aumento delle azioni dei gruppi privati! : Riunione eoo i capigruppo ed i rappresentanti delia Giunta — Il presidente Casalinuovo ha presentato una 

denuncia ai Procuratore della Repubblica di Catanzaro per vilipendio dell'Assemblea — Come si sono svolti 
I fatti del 4 aprile — Le responsabilità degli organi preposti all'ordine pubblico che hanno lasciato via 
libera ai provocatori fascisti — Provocatorio comunicato della Giunta comunale di Reggio Calabria 


Oggi dovrebbe riunirsi il 
«Sindacato di controllo» del¬ 
la Montedison per discutere, 
su proposta del banchiere 
Cuccia (Mediobanca), l’au¬ 
mento delle azioni dei grup¬ 
pi privati mediante trasferi¬ 
mento ad essi di quelle at¬ 
tualmente in proprietà di so¬ 
cietà dipendenti dalla Mon¬ 
tedison stessa. In borsa, il 
titolo Montedison è sceso di 
nuovo sotto quota 800. La so¬ 
cietà ha fatto intanto sapere 
di avere stipulato un mutuo 
di 53 miliardi di lire, a fron¬ 
te di investimenti per 76. 
con un consorzio di banche 
ed istituti finanziari che ope¬ 
rano nel Mezzogiorno’ (Isti¬ 
tuto di credito opere pubbli¬ 
che. Banco di Napoli. ISVEI- 
MER). Servirà per ampliare 
fl petrolchimico di Brindisi. 

H gruppo comunista alla 
Camera promuoverà incontri 
tra deputati comunisti e ope 
rai e tecnici della Montedi- 
son per discutere i problemi 
delle condizioni dei lavora¬ 
tori e del settore. L’annuncio 
è stato dato nel corso della 
riunione della commissione 
bilancio dove si è discusso 
dei rapporti fra Partecipazio¬ 


ni Statali e Montedison. 

Il compagno D’Alema è in¬ 
tervenuto dichiarando l’oppo¬ 
sizione dei comunisti agli o- 
rientamenti della DC e del 
PSI. La prima mira a «so¬ 
cializzare » le perdite dei pri¬ 
vati nel settore chimico, i se¬ 
condi (con Giolitti e Scalfari) 
hanno sostenuto la creazione 
di un ente chimico, una spe¬ 
cie di « impero industriale » 
che estenderebbe l’area del 
sottogoverno. D’Alema. sotto¬ 
lineando l’urgenza di un pia¬ 
no nazionale per la chimica, 
ha chiesto che si scorpori il 
settore chimico della Monte¬ 
dison per trasferirlo all’ANIC, 
mentre le altre attività po¬ 
trebbero passare in gestione 
alle branche finanziarie del- 
l’IRI e deU’EFIM, 

Vittorino Colombo (DC) ha 
affermato l’esigenza di una 
• gestione diretta attraverso lo 
ENI del settore chimico, 
mentre Compagna (PRI) ha 
chiesto che si definisca preli¬ 
minarmente ad ogni decisio¬ 
ne il piano chimico naziona¬ 
le. H ministro Piccoli, nella 
replica, ha ribadito le tesi del 
governo sufi’intangibilità del 
carattere della Montedison. 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 7 
Si è riunito a Catanzaro lo 
ufficio di presidenza del Con¬ 
siglio regionale, con i capi¬ 
gruppo e i rappresentanti del¬ 
la Giunta, per esaminare i 
gravi avvenimenti che hanno 
turbato a Reggio la cerimo¬ 
nia di proclamazione dello 
Statuto calabrese. 

«Gli atti di violenza — è 
detto nel comunicato diffuso 
ieri — costituiscono un nuovo 
grave atto eversivo, scatena¬ 
to, ancora una volta, dalle 


la Camera e del Senato, 
al presidente del Consiglio dei 
ministri e al ministro del¬ 
l’Interno — è detto che dome¬ 
nica 4 aprile l’Assemblea re¬ 
gionale « è stata vilipesa con 
pubblici manifesti, con frasi 
oltraggiose e con un tentativo 
di violenta aggressione ». I 
singoli consiglieri, una volta 
fuori del teatro, sono stati in¬ 
sultati, derisi e fatti oggetto 
di una fitta sassaiola. Mentre, 
poi. le macchine tentavano di 
uscire dalla città, sono state 
fatto oggetto di lancio di botti¬ 
glie ” molotov . Alcuni puli¬ 


tone municipalistiche, cliente- I ’ man sono stati incendiati. Sin- 


lari e neofasciste » 

La riunione è stata aperta 
da una relazione del presi¬ 
dente del Consiglio. Casalinuo-, 
vo. che poi ha presentato una 
denuncia al Procuratore gene¬ 
rale della Repubblica di Ca¬ 
tanzaro. Nella denuncia — 
che. per conoscenza, è stata 
trasmessa a! Presidente della 
Repubblica, ai presidenti del- 


Al Consiglio regionale della Puglia 

Sotto accusa la politica 

/ _ _ 

della Cassa del Mezzogiorno 

Aspre crìtiche da parte di comunisti, socialisti e de alla politica 
meridionale — Rivendicati i poteri delle Regioni — L'intervento 
di Romeo — Tavola rotonda con Chiaromonte 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 7. 

Al Consiglio regionale della 
Puglia si è concluso il dibattito 
sulla nuova legge governativa 
per il finanziamento dell’inter¬ 
vento straordinario (rinnovo del¬ 
la Cassa per i) Mezzogiorno). 
Il dibattito si è allargato alla 
situazione del Mezzogiorno, al 
bilancio fallimentare di 20 anni 
di politica governativa. 

Il compagno Antonio Romeo ha 
documentato gli effetti sociali 
di tale fallimento indicando fi 
presupposto di una sana poli¬ 
tica meridionalistica, tendente 
al superamento degli squilibri 
fra Nord e Sud e dentro l’area 
stessa de! Mezzogiorno, nella 
fine dell'intervento « straordi 
nano » e in una politica di pro¬ 
grammazione nazionale che ab¬ 
bia come obiettivo fondamenta¬ 
le la fine dell'arretratezza me¬ 
ridionale. Il compagno Romeo 
ha criticato il progetto di legge 
governativo, i poteri che ancora 
affida al ministro per il Mez¬ 
zogiorno, la riduzione dei po¬ 
teri delle Regioni che si ve¬ 


dono sottratte gran parte delle 
competenze fissate dall’art. 117 
della Costituzione. 

Per il PCI sono intervenuti 
nel dibattito i compagni Fiore. 
Rossi e Schilardi. 

La grande maggioranza degli 
interventi (esclusi quelli della 
destra fascista) ha aspramente 
criticato la politica ventennale 
della Cassa, proponendo la ri¬ 
duzione di essa a mera «agen¬ 
zia di progettazione ed even¬ 
tualmente di esecuzione del pro¬ 
getti spedali »; ha chiesto mag¬ 
giori poteri alle Regioni, e l’at¬ 
tribuzione al CIPE di poteri di 
intervento in settori che abbia¬ 
no dimensioni rigorose interre¬ 
gionali. La Giunta regionale, 
sulla base dei risultati del di¬ 
battito. elaborerà proposte che 
saranno sottoposte ai presidenti 
delle altre regioni meridionali 
invitati dal presidente della 
Giunta pugliese a Bari per fi 
prossimo 21 aprile. , 

Collateralmente al dibattito 
nel Consiglio regionale, si è 
svolta sullo stesso argomento 
una tavola rotonda fra il com¬ 
pagno G «rardo Chiaromonte, 


della direzione del PCI. il pre¬ 
sidente del Consiglio regionale 
di Puglia on. Finocchiaro del 
PSI. il consigliere regionale 
della DC aw. Rotolo che è 
anche segretario regionale del 
partito, e il segretario regio¬ 
nale del PRI Dilio. 

I principali problemi del Mez¬ 
zogiorno — ha notato Chiaro- 
monte — sono: I) la democra¬ 
zia, per cui una programma¬ 
zione diretta dal Parlamento e 
dalle Regioni è fl presupposto 
anche per la sconfitta del clien¬ 
telismo. del municipalismo, del¬ 
l’uso di parto del potere pub¬ 
blico: 2) il carattere «nazio¬ 
nale» della arretratezza meri¬ 
dionale. che non si vince solo 
a Napoli o a Bari, ma come 
ci ha insegnato Gramsci, si 
vince anche a Torino e a Mi¬ 
lano. con una politica generale 
di riforme che spostino verso 
fi consumo pubblico e la utilità 
generale le risorse che l’at¬ 
tuale sistema lascia inutilizzate, 
approfondendo anziché superan¬ 
do tutti gli squilibri storici del¬ 
la società italiana. s n 

I. p. 


daci, consiglieri comunali e 
provinciali sono stati feriti e 
contusi. La macchina del pre¬ 
sidente Casalinuovo, continua 
la denuncia. • è stata colpita 
da un grosso mattone e da 
una bottiglia ” molotov ”. che 
ha colpito la fiancata sinistra, 
scoppiando sulla strada, e da 
un pezzo di marmo che ha 
infranto ! vetri e ferito il vice- 
presidente Peltrone, lo stesso 
presidente Casalinuovo alla 
mano sinistra e il capogruppo 
socialista Aragona. 

La denuncia conclude chie¬ 
dendo l'apertura di una for¬ 
male inchiesta per i reati 
previsti dagli articoli 56, 757 e 
269 del Codice penale. . 

L’Ufficio di presidenza, i ca¬ 
pigruppo. i rappresentanti del¬ 
la Giunta hanno tenuto a ri¬ 
badire. alla fine deda riunio¬ 
ne e nel comunicato dato al¬ 
ia stampa, che gli avveni¬ 
menti di domenica 4 aprile 
sono stati preceduti da una 
attività preparatoria sviluppa¬ 
ta alia luce del sole, senza 
che gli autori e i responsabili 
fossero stati oggetto di alcuna 
indagine da parte degli orga¬ 
ni preposti all’ordine pubblico. 
Si è trattato di un atteggia¬ 
mento di inerzia, li intolleran¬ 
za da parte dì determinati 
settori dello Staio. Questo at¬ 
teggiamento si è manifestato 
in modo più massiccio nel cor¬ 
so stesso della celebrazione 
del 4 aprile. L’aver consentito 
l'affissione e la distribuzione 
di manifesti e volantini di 
chiaro contenuto istigatore, di 
palese vilipendio al Consiglio 
regionale e ai partiti politici, 
allo scopo di creare un grave 
turbamento dell'ordine pubbli¬ 
co e di suscitare la ripresa 
dei moti eversivi, costituisce 
un grave atto di accusa nei 
confronti delle autorità di pre¬ 
fettura, di polizia e della stes¬ 
sa Procura della Repubblica. 
E’ inconcepibile che consiglie¬ 
ri regionali, parlamentari e 
singoli cittadini possano esse¬ 
re feriti, offesi • minacciati 


senza che siano individuati e 
colpiti gli esecutori materiali 
e i mandanti. E’ intollerabile 
che le forze di polizia abbiano. 
d> fatto, assolto ad una funzio¬ 
ne di copertura del gruppi 
fascisti, ed abbiano impedito 
l’accesso a Reggio a persona¬ 
lità. a parlamentari e cittadi¬ 
ni che affluivano da tutta la 
regione. 

‘ Nel comunicato si chiede, 
tra l’altro, l’individuazione di 
tutte le responsabilità, sia de¬ 
gli organi preposti all’ordine 
pubblico che degli autori mo¬ 
rali e materiali del vilipendio 
aH’Assemblea regionale e del¬ 
l’aggressione ai consiglieri re¬ 
gionali. 

II comunicato conclude invi¬ 
tando le forze democratiche e 
regionali, a stringersi attorno 
al Consiglio per difendere l’i¬ 
stituto regionale da tutti gli 


attacchi e per consentirne il 
cammino sulla linea che lo 
Statuto si è dato: di rinnova¬ 
mento della Calabria. 

Di fronte a questa chiara 
presa di posizione democrati¬ 
ca. sta. però, un’ennesima e 
grave scelta della Giunta co¬ 
munale di Reggio Calabria, di 
cui non può sfuggire il carat¬ 
tere provocatorio. La Giunta 
di Reggio, infatti, ha appro¬ 
vato un documento che defi¬ 
nisce « una parata di parte » 
la manifestazione unitaria pro¬ 
mossa domenica scorsa dal 
Consiglio regionale nella città 
ed esprime « la più viva soli¬ 
darietà al sindaco Battaglia », 
la presenza del quale al Tea¬ 
tro comunale — si tiene, signi¬ 
ficativamente. a precisare — 
avvenne esclusivamente « per 
dovere d’ufficio ». 

Nicola Dardano 


Al Consiglio comunale 

PROVOCAZIONE FASCISTA 
STRONCATA A COSENZA 

Teppisti missini cacciati dairaula - Appro¬ 
vato un importante ordine del giorno unitario 


COSENZA, 7 

II consiglio comunale di Co¬ 
senza, che ieri sera era stato 
convocato per esaminare una 
serie di problemi strettamen¬ 
te cittadini, ha invertito l’odg 
ed ha discusso sul gravi fatti 
verificatisi domenica scorsa a 
Reggio Calabria. 

Mentre si svolgeva 11 dibat¬ 
tito ed il consiglio stava fer¬ 
mamente condannando i gra¬ 
vissimi tatti di violenza e di 
provocazione scate n ati dai 
gruppi eversivi e fascisti dal 
quella città verso 11 sindaco 
di Cosenza, 1 consiglieri co¬ 
munali, provinciali e regiona¬ 
li, altri sindaci cittadini e la¬ 
voratori della provincia die si 
recavano a Reggio per assi¬ 
stere alla cerimonia per la 
proclamazione dello statuto 
regionale, i tre consiglieri co¬ 
munali del MSI, spalleggiati 
da uno sparuto gruppo di tep¬ 
pisti che assistevano allo riu¬ 
nione, hanno tentato una 
squallida provocazione. 

immediatamente, al grido ili 
«fuori I fascisti dall’aula», 
echeggiato tra gli scanni ri¬ 
servati al pubblico, la provo¬ 
cazione è stata duramente re¬ 
spinta dal cittadini e dal gio¬ 


vani democratici presentii 
Dopo che I teppisti sono sta¬ 
ti malmenati e cacciati dal 
municipio, il dibattito è pro¬ 
seguito con l’approvazione di 
un importante od.g. votato 
dalla DC, dal PCI, dal PSI, 
dal PSIUP, dal PSDI, dal 
PRI e dal PLI di dura 
condanna verso I responsabi¬ 
li degli atti di violenza verifi¬ 
catisi a Reggio e di solidarie¬ 
tà con quanti hanno subito 
aggressioni e provocazioni. 

□ documento stigmatizza 
inoltre « l’assenza di provvedi¬ 
menti da parte degli organi 
preposti all’ordine pubblico 
per prevenire e reprimere ta¬ 
li gravi atti». 

Lo stesso sindaco. Fàusto 
Lio, in precedenza aveva avu¬ 
to parole molto dure verso 1 
responsabili del fatti di Reg¬ 
gio Calabria, definendoli « me¬ 
statori e provocatori fascisti 
ed eversivi, che hanno cerca¬ 
to di trasformare una occasio¬ 
ne di fratellanza e di festa in 
una giornata di odio e di 
lutto, offendendo gravemente 
proprio quella nobile e civile 
città che loro vorrebbero inde¬ 
gnamente rappresentare e 
barbaramente difendere». 


mini, tutti regolarmente ar¬ 
mati con moschetto, parti per 
Roma, fino a trovarsi dietro 
la RAI-TV di via Teulada. 
Degli uomini, a quanto pare, 
nessuno o quasi sapeva la 
destinazione. 

Dal canto suo il colonnello 
Berti sostiene che si trattò 
di una sfortunata coinciden¬ 
za: ammette tutto quanto so¬ 
pra, ma dice che la colonna 
era diretta al Colli Albani 
per unn esercitazione, che 
venne all’ultimo momento so¬ 
spesa per la pioggia. Non si 
conosce, però, quale giustifi¬ 
cazione abbia portato per lo 
insolito tragitto che portò gli 
uomini a due passi dalla w. 
E comunque sembra certo 
che la magistratura attribui¬ 
sca particolare Importanza a 
questo episodio; d’altra parte, 
va rilevato, che proprio l’In¬ 
chiesta in corso ha portato 
al rinvio della cerimonia del 
giuramento degli allievi, cui 
avrebbe dovuto presenziare 
un rappresentante del go¬ 
verno. 

Ieri mattina. Inoltre, giudi¬ 
ce Istruttore e pubblico mi¬ 
nistero hanno lasciato i loro 
uffici di piazzale Clodlo e si 
sono recati a Cittaducale, do¬ 
ve sono rimasti fino a sera. 
A quanto si sa hanno ascol¬ 
tato alcuni testimoni e, forse, 
compiuto anche una ispezione. 

Al contrarlo, si è saputo 
che 11 magistrato Occorsio, il 
quale ha Incriminato nel gior¬ 
ni scorsi 15 personaggi In 
massima parte aderenti alla 
organizzazione « Ordine nuo¬ 
vo » applicando la legge del 
’52. proseguendo nei suol In¬ 
terrogatori ha scoperto nuovi 
elementi di accusa e nuove 
complicità: e ha quindi incri¬ 
minato altri neofascisti (di 
cui per ora si ignora il nu¬ 
mero e il nome) che appar¬ 
terrebbero anche ad altri grup¬ 
pi di estrema destra II ri¬ 
serbo viene motivato con la 
necessità di impedire la fuga 
di qualche indiziato. Intanto 1 
deputati comunisti Coccia, 
Pochetti. D’Alessio, Cesaroni. 
Trombadori e Cianca, hanno 
presentato una Interrogazione 
per sapere se è stata, In par¬ 
ticolare, aperta una inchiesta 
sull’organizzazione « Europa 
Civiltà» — 1 cui «campeggi» 
sono stati documentati con fo¬ 
tografie apparse su tutti 1 
giornali — e inoltre per cono¬ 
scere se sono state disposte 
misure nei confronti di Loris 
Facchinetti, dirigente appun¬ 
to del gruppo di estrema de¬ 
stra. 

Per tornare alle indagini 
sul complotto (che davvero 
non sembra si svolgano nel 
«clima» migliore, visto che 
in certi ambienti è stata lar 
mentata la scarsa collabora¬ 
zione di alcuni personaggi 
dell’apparato di sicurezza del¬ 
lo Stato, e che inoltre sono 
state ventilate « pressioni po¬ 
litiche » per giungere a un 
insabbiamento dell’inchiesta) 
c’è da sottolineare che 11 giu¬ 
dice De Lillo ha disposto il 
sequestro di sei « piantine » 
con gli schemi del ripetitori 
e di altri servizi RAI-TV: 1 
documenti erano giunti a Pae¬ 
se Sera attraverso un ano¬ 
nimo che, ammettendo di 
aver fa*to parte del sediziosi, 
si diceva « pentito » e inten¬ 
deva cosi far pervenire alla 
magistratura le « piantine » 
che gli erano state consegna¬ 
te al momento della previ¬ 
sta attuazione della « opera¬ 
zione ». E 11 giornale, dal can¬ 
to suo. aveva messo subito 
a disposizione del magistrato 
gli schemi. 

VI è Infine da registrare 
una nota apparsa su un quo¬ 
tidiano romano di destra, il 
Giornale d'Italia . riguardo la 
uscita del primo numero del¬ 
la rivista «Rassegna milita¬ 
re ». di cui è direttore respon¬ 
sabile Gino Ragno (ex segre¬ 
tario nazionale dell’organizza¬ 
zione fascista «Giovane Ita¬ 
lia» e promotore della asso, 
dazione del sedicenti «ami- 
d» delle forze armato). Nel 
trafiletto si legge che lindi, 
rizzo politico della rivista «è 
decisamente anticomunista, sia 
nelle estrinsecazioni dell’atti¬ 
vità parlamentare del PCI che 
per quelle extraparlamenta- 
ri »: è detto ancora che alla 
cerimonia erano presenti alti 
uffitìali delle forze armate e 
addetti militari di alami pae¬ 
si della NATO. Ora. il mini¬ 
stero della Difesa dovrebbe 
far sapere, in primo luogo, 
se anche questa rivista — 
come altre — riceve un con¬ 
tributo da parte dello Stato; 
e inoltre — ammesso che sia 
vero — cosa ne pensa della 
presenza di non meglio iden¬ 
tificati alti ufficiali a mani¬ 
festazioni organizzato e gesti¬ 
te da noti personaggi fascisti, 
con finalità che nulla hanno 
a che vedere con la Costitu¬ 
zione repubblicana 

Marcello Del Bosco 


Comitiva 
di compagni 
fornata da Mosca 

Una folta delegazione di co¬ 
munisti italiani è tornata in 
aereo da Mosca, dopo un sog¬ 
giorno di otto giorni nellURSS. 
I compagni italiani hanno avuto 
contatti con operai e dirigenti 
di fabbrica a Mosca. Un inte¬ 
ressante incontro si è svolto al 
Palazzo defi'Amicizia. presente 
il segretario dell’associazione 
URSS-Italia, compagno S Taras. 

Un altro gruppo di italiani 
partirà per l’URSS. in aereo ò* 
Roma e da Milano, lunedi pros¬ 
simo. I viaggi sono organinati 
in occasione del dnqwntoMtrio 
del PCI. 
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« II romanzo del Novecento » 


di Giacomo Debenedetti 


Il critico e 
la «novità» 


Di Giacomo Debenedetti 
abbiamo parlato spesso ai 
nastri lettori, i quali del re¬ 
sto lo conoscevano diretta- 
mente per la collaborazione 
al nostro giornale e per la 
sua posizione di critico mili¬ 
tante orientato verso il 
marxismo. Scomparso nel 
gennaio 1967, di lui appare 
in questo momento un libro 
postumo che non a caso si 
intitola II romanzo del Nove¬ 
cento (ed. Garzanti, pp. 760, 
L. 6000). Non a caso, aggiun¬ 
go, perchè dalla scoperta di 
Proust alle riflessioni su 
Joyce c su Kafka alle note 
sul « nuovo romanzo » fran¬ 
cese, già nelle varie raccol¬ 
te di Saggi, Debenedetti ave¬ 
va affermato la sua autorità 
come studioso e come inter¬ 
prete della narrativa del no¬ 
stro tempo. 

Nel volume ora apparso, 
tuttavia, non c’è solo la ri¬ 
conferma di qualità note ed 
apprezzate. Nè si tratta sem¬ 
plicemente di un « documen¬ 
to » sulla parte conclusiva 
dell’esistenza dell’autore. 

Per capire la vitalità di 
quest’opera, l’attrazione e il 
fascino che può produrre in 
chi la legge, non sarà male 
ricordare l’occasione da cui 
essa è nata. Il volume com¬ 
prende i « piani » o le « trac¬ 
ce » di alcuni corsi universi¬ 
tari che Debenedetti tenne 
fra il I960 e il 1966 (in sei 
anni accademici successivi) 
presso la Facoltà di lettere 
di Roma. Nonostante l’età e 
il lavoro compiuto, egli è ri¬ 
masto a lungo un semplice 
« incaricato » (avrebbe dovu¬ 
to, per mutare la situazione, 
cominciare prima quella car¬ 
riera, sottolinea Montale nel¬ 
l'introduzione...). Non è una 
sorpresa per chi conosce gli 
ingranaggi e il caos cultura¬ 
le che i baroni delle cat¬ 
tedre hanno prodotto nelle 
università e fuori. Nè quella 
situazione nè le amarezze che 
ne derivarono, impedirono 
tuttavia a Debenedetti di im¬ 
pegnarsi a fondo, come sem¬ 
pre aveva fatto in altri casi. 
Mi pare che egli — sul ter¬ 
reno della verifica culturale 
— ne abbia ricavato moltissi¬ 
mo. Queste pagine sono, di¬ 
fatti, una forma di critica 
dialogata e articolata nelle 
ipotesi più varie, per cui, 
come risultato, si ha una pri¬ 
ma visione chiarificatrice sui 
rapporti fra la narrativa ita¬ 
liana e le altre letterature 
europee. Il che è una rottu¬ 
ra che dovrebbe apparire de¬ 
finitiva rispetto agli schemi 
riduttivi finora applicati in 
tanti « studi » accademici. 

Nella sua esposizione De¬ 
benedetti parte da una ipo¬ 
tesi o, meglio, da una do¬ 
manda di fondo: e cioè in 
quale senso e entro quali li¬ 
miti si possa parlare di 
< nuovo romanzo italiano > o 
di « contemporaneità » della 
letteratura. I filoni sui quali 
egli lavora sono, anzitutto, 
Tozzi, Pirandello, Svevo, 
D’Annunzio. Ma, in breve, 
il discorso si allarga ai cri¬ 
tici che hanno accompagnato 
e stimolato la genesi di quel¬ 
la narrativa (De Robertis, 
Borgese. Gargiulo, Cocchi, 
Serra, ece.). Più in là egli 
cerca ulteriori riferimenti 
nella narrativa e nella criti¬ 
ca di altri paesi europei (Gi- 
de, Crémieux, Valéry Lar- 
baud, Thomas Mann, ccc.) o 
anche in dimensioni di scien¬ 
ze e dì teorie, marxismo, psi¬ 
canalisi. fisica, in tutte le 
componenti di un orizzonte 
di cultura entro il quale le 
metamorfosi della narrativa 
si spiegano o si producono. 


Se nei « saggi » si ammira¬ 
va la finezza interpretativa 
del critico-scrittore, la sua 
scrittura, la sua capacità di 
fare opera dell’opera, in que¬ 
sto ampio panorama Debene¬ 
detti tende a distruggere 
ogni partito preso, ogni 
apriorismo critico per appro¬ 
fondire quella che già altro¬ 
ve era apparsa come una sua 
proposta di metodo. Alle ba¬ 
si di tutto, in questo tipo 
di discorso, rimane l’affer¬ 
mazione di un tipo di lette¬ 
ratura che sia atto conosci¬ 
tivo, superamento di ciò che 
è già noto, già dato, già det¬ 
to. Debenedetti è per la « no¬ 
vità ». Ma senza far prevale¬ 
re in assoluto e capricciosa¬ 
mente questa categoria. An¬ 
che le osservazioni sulle 
avanguardie, nonostante le 
sue simpatie, non si esauri¬ 
scono in apologie convenzio¬ 
nali o settarie. 

Certo, amico e discepolo 
di Gobetti c di Michelstaed- 
ter — qui visto come mo¬ 
mento della « crisi della 
” persona ” intesa razionali- 
sticamente e deterministica - 
mente », simultanea alla cri¬ 
si del personaggio naturali¬ 
stico nel romanzo —; studio¬ 
so di De Sanctis nelle sue 
implicite mediazioni fra poe¬ 
sia e società, un centro mo¬ 
rale è riconoscibilissimo nel 
suo procedimento. Ma per 
lui ebbe altrettanto valore 
formativo la scoperta della 
critica francese degli anni 
’20-’40 (Thibaudet in parti¬ 
colare, Du Bos, Rivière). 
Questo potrebbe confermare 
quanto alcuni dicono sulle 
« inquietudini » del critico, 
le sue oscillazioni fra ap¬ 
proccio sensitivo e approc¬ 
cio intellettuale, fra « gusto» 
e « giudizio ». Mentre, in 
realtà, soprattutto in queste 
pagine si nota come e quan¬ 
to Debenedetti avesse il sen¬ 
so di una progressione con¬ 
tinua della sua indagine, del¬ 
l’ininterrotto travaglio per 
assorbire strumenti nuovi at¬ 
traverso operazioni diverse. 

Ogni « corso » qui compre¬ 
so (fra i sei indicati), an¬ 
che quando si riporta ai pri¬ 
mo Novecento, riflette con 
immediatezza i dati di una 
situazione critica e letteraria 
del periodo in cui il corso 
veniva pronunciato (gli an¬ 
ni sessanta). Accanto a Toz¬ 
zi appare Kafka, Pasternak 
accanto a Moravia o l’inter¬ 
pretazione del romanzo data 
da E. M. Forster o le con¬ 
clusioni di M. Butor sulla 
crisi della narrativa. E’ chia¬ 
ro che questa proposta di 
metodo va di là da qualun¬ 
que tipo di lettura critica 
solo interpretativa o basata 
semplicemente su analogie 
di gusto e di situazioni. Il 
Debenedetti degli anni ma¬ 
turi, con le sue radici cultu¬ 
rali fra scientifiche e lette¬ 
rarie, ha avvertito che anche 
nella narrativa, nella sua 
stessa formazione come nei 
suoi risultati, si può operare 
in termini di ricerca episte¬ 
mologica, con criteri di par¬ 
tenza e risultati e scientifi¬ 
ci ». Se pure si offre come 
terreno di prova rd altre for¬ 
me conoscitive — ad es. al¬ 
la psicanalisi, alla sociologia, 
alle analisi dei miti e dei ri¬ 
ti magici —, la letteratura 
contiene essa stessa germi 
di conoscenze e di significati 
che si prestano ad un discor¬ 
so scientifico proprio; ad un 
discorso — come voleva il 
nostro critico — rigoroso nel 
metodo ma illimitato nella 
problematica. 

Michele Pago 


La scomparsa di un artista che ha dominato il mondo musicale del nostro secolo 


arwMd, hiwtiMMM onte Me cose 
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Igor Stravinski ritratto da Picasso nel 1920 


N r 

La ricchezza di una vena creativa mai esausta 
nelParco di una lunga vita - Tra il giovane 
allievo di Rimski Korsakov e il vecchio discepolo 
ideale di Webern c’è il segno di due guerre 
totali e di una rivoluzione di portata mondiale 
L’antiromanticismo, carattere distintivo 
della sua personalità - 25 giugno 1910: Parigi 
è conquistata dall’« Uccello di fuoco » 
composto per Diaghilev - Perché 
Adorno lo considera rappresentante della 
« restaurazione » - La svolta 
della tecnica dodecafonica 
L’angoscia che contrassegna l’arte moderna 



Stravinski mentre dirige l'orchestra 


Arrestato Abemathy 



NEW YORK, 7. — Il grande musicista russo-americano Igor Stravinsky è morto nel suo appartamento 
di New York. Accanto a Stravinsky erano la moglie Vera, il suo collaboratore musicale ‘ Robert Craft, il 
suo impresario signora Lillian Libman e un'infermiera. Sebbene da alcuni anni soffrisse di disturbi circola¬ 
tori, Stravinsky stava piuttosto bene negli ultimi tempi e continuava a lavorare. Lunedi però le sue condi¬ 
zioni di salute avevano registrato un aggravamento. Stravinsky, di religione ortodossa, sarà sepolto nel cimi¬ 
tero di San Michele a Venezia. Il musicista aveva 89 anni, essendo nato il 18 giugno 1882 a Oranienbaum, nella 
campagna russa. Il padre, Fiodor, era primo basso dell'Opera Imperiale di Pietroburgo. 


Ralph Abemathy parla In Wall Street, nel 
regno dell'alta finanza, a New York. Egli si 
pronuncia contro la guerra in Vietnam e chiede 
che i fondi destinati all'aggeessione siano invece 
usati per la «guerra alla povertà». Migliaia di cit¬ 
tadini di colore e di pacifisti hanno sottolineato 
con gli applausi la loro adesione alla richiesta 
di Abemathy e hanno poi sfilato in corteo per le 
vie della città. La manifestazione era stata 
organizzata dalla Conferenza del movimento dei 
cristiani del sud per ricordare l'assassinio di 


Martin Luther King. Più fardi Abemathy ed altri 
40 membri dell'organizzazione sono stati arrestati 
davanti alla società « A and P » mentre prote¬ 
stavano contro le discriminazioni razziali nelle 
assunzioni di lavoratori. Altri comizi sono stati in¬ 
detti in numerose città americane e anche da mi¬ 
litari di colore in Corea e nei Vietnam dei sud. 
Una delle richieste più pressanti rivolta al go¬ 
verno è sfata quella delia scarcerazione di tuffi 
i detenuti politici: centinaia di uomini e donne, 
in gran parte negri. 


Igor Stravinski è morto dopo 
aver dominato il mondo mu¬ 
sicale del nostro secolo colla 
sua figura gigantesca, colle 
sue innumerevoli invenzioni, 
cogli scarti imprevedibili del¬ 
la sua arte. Pochi artisti sono 
stati tanto discussi. Esaltuta 
o vituperata, nessuna opera 
sua è mai passata inosserva¬ 
ta poiché egli aveva il dono, 
riservato a pochissimi, di tra¬ 
durre direttamente il proprio 
pensiero in musica, di tra¬ 
sformare in musica 

L'arte del nostro secolo, col¬ 
le sue asprezze e incompren¬ 
sibilità è lo specchio fedele 
di una tragica condizione 
umana . Da qui le opposte 
a maniere » di Stravinski 

La stessa eccezionale lun¬ 
ghezza della sua vita (nasce 
a Oranienbaum, il 18 giugno 
1882), la ricchezza di una ve¬ 
na creativa mai esausta con¬ 
tribuiscono a rendere diffici¬ 
le la ricerca di un filo che 
colleghi i diversi aspetti del¬ 
la sua arte. Tra il giovane 
Stravinski, allievo di Rimski 
Korsakov e il vecchio Stra¬ 
vinski discepolo ideale di We- 
bem, la distanza è incalcola¬ 
bile. In mezzo stanno due 
guerre totali, una rivoluzione 
di portata mondiale, il crol¬ 
lo di tutte le tradizioni arti¬ 
stiche. Il legame tra l'auto¬ 
re della Sinfonia op. 1 (1907) 
e quello dei Requiem Canti- 
cles (1966) va ritrovato nel¬ 
l'essenza più profonda di una 
personalità tanto potente da 
marcare le tappe piu lontane 
dello sviluppo meno conven¬ 
zionale. 

Questo carattere distintivo 
della personalità stravinskia- 
na si riassume in una paro¬ 
la sola: l’antiromanticismo. 
Ciò significa repulsione di tut¬ 
to dò che è vago e impreci¬ 
so; rifiuto di ogni sorta di 
magìe notturne, da Novalis a 
Wagner; ribrezzo del profumo 
di Tristano che né Debussy 
nè Schoenberg han saputo 
espellere completamente, no¬ 
nostante tutti gli sforzi. 

L’origine di questo marchio 
che contrassegna tutta l'opera 
straxnnskiana è tipicamente 
russa. Stravinski lo eredita da 
Mussorgski, in parte diretta- 
mente e in parte attraverso 
Rimski Korsakov ' che, nel¬ 
la sua vecchiaia, dopo vari 
sbandamenti, sta decisamente 
tornando alle origini. La 
irregolarità del ritmo — la 
straordinaria invenzione stra- 
vinskiana che scuote le co¬ 
lonne della tradizione — è 
già nel Boris e nelle canzo¬ 
ni di Mussorgski; così come 
la tipica acidità timbrica che 
caratterizza ogni lavoro, dal¬ 
l’Uccello di Fuoco in poi, ha 
il suo primo modello nel Gal¬ 
lo d’Oro di Rimski. 

Cosi armato, Stravinski ha 
le carte perfettamente in re¬ 
gola per presentarsi a Parigi 
dove, proprio in quegli armi, 
Sergei Diaghilev, il geniale 
organizzatore dei « Balletti 
Russi » sta rivelando la Rus¬ 
sia alla Francia e. senza ren- 


343 donne in un appello dichiarano di avere abortito illegalmente 

Sfida al codice penale francese 

Tra le firme, Simone de Beauvoir, Jeanne Moreau, Marguerite Duras, Frangoise Sagan, Micheline Preste - La clamorosa ini¬ 
ziativa per richiamare l'attenzione sulla piaga sociale degli aborti clandestini e sulla necessità di un vero controllo delle nascite 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7 

n settimanale Le nouvel 
observateur ha pubblicato un 
appello contro la proibizione 
dell’aborto e per il libero uso 
degli anticoncezionali: l’appel¬ 
lo è firmato da 343 donne che 
dichiarano apertamente, sfi¬ 
dando il codice penale, di 
avere abortito illegalmente. 
Tra le firmatarie spiccano i 
nomi di Simone de Beauvoir, 
Jeanne Moreau, Marguerite 
Duras. Francoise Sagan. Mi¬ 
cheline Presle. E’ possibile 
che le firmatane abbiano 
fatto ricorso all’aborto da ol¬ 
tre tre anni e che il loro 
reato sia caduto in prescri¬ 
zione. E tuttavia, il loro ge¬ 
sto. compiuto m nome di un 
milione di donne francesi che 
ogni anno abortiscono, costi¬ 
tuisce un atto di rivolta con¬ 
tro una legislazione che fin¬ 
te di ignorare uno dei più 
drammatici problemi sociali 
tBlia Francia d’oggi. 


« Un milione di donne abor¬ 
tiscono ogni anno in Francia 
— esordisce il breve appel¬ 
lo — e abortiscono in condi¬ 
zioni pericolose a causa delia 
clandestinità cui sono con¬ 
dannate. Per contro, questa 
operazione, eseguita sotto 
controllo medico, sarebbe del 
tutto semplice. Si fa il si¬ 
lenzio su questo milione di 
donne. Dichiaro di essere una 
di queste, dichiaro di avere 
abortito. Mentre reclamiamo 
il libero accesso ai prodotti 
anticoncezionali reclamiamo 
anche il diritto al Ubero abor¬ 
to». 

Nel mondo esiste tutta una 
serie di graduazione legisla¬ 
tiva sull’aborto: dallUrss e 
dal Giappone, dove l’aborto è 
Ubero, ai paesi scandinavi e 
alla Svizzera dove l’autorizza¬ 
zione è concessa da molti 
medici o da una commissio¬ 
ne medica ma a certe con¬ 
dizioni. La Francia, come 
l’Italia, è uno dei paesi più 
arretrati In materia» nono¬ 


stante che le autorità e i le¬ 
gislatori siano perfettamente 
a conoscenza della tremenda 
realtà concernente circa un 
milione di donne ogni anno. 
Secondo il dottor Simon, au¬ 
tore di un libro pubblicato 
nel 1966. «Il controllo delle 
nascite», una donna incinta 
su due ricorre all’aborto, cioè 
per ogni nascita bisogna cal¬ 
colare un aborto: e poiché 
all’epoca della pubblicazione 
del libro le nascite erano sta¬ 
te 850000. altrettanti saranno 
stati gli aborti. 

La legge francese condanna 
a pene da 6 mesi a 3 anni 
di reclusione e a multe va¬ 
rianti da 360 a 7200 franchi 
(cioè da 40.000 a 800.000 lire) 
le donne che «avranno fatto 
ricorso all’aborto o anche sol¬ 
tanto tentato di ricorrervi ». 
che abbiano fatto uso di pro¬ 
dotti capaci di provocare abor¬ 
to e tutti coloro che hanno 
contribuito a provocarlo. 

Su ottocentomila aborti an¬ 
nui supposti, appena un mi¬ 


gliaio viene scoperto e si ri¬ 
solvono in circa 500 condan¬ 
ne. Nei mesi scorsi, parlando 
della nuova legge che il par¬ 
lamento francese dovrà di¬ 
scutere tra qualche settima¬ 
na — una legge presentata 
dal gollista dottor Peyret, che 
attenua appena la legislazio¬ 
ne in vigore prevedendo una 
ristretta casistica di autoriz¬ 
zazioni all’aborto — avevamo 
rilevato il risvolto di classe 
di questa legislazione. L’Ob- 
servateur precisando questo 
senso di classe, cita il caso 
dell’avvocato Doli, consigliere 
alla corte d’appello di Parigi, 
che nel novembre scorso, al¬ 
le « giornate sulla salute men¬ 
tale» aveva presentato que¬ 
sta statistica: sulle donne 
condannate dal tribunale nel 
1967 per aborto illegale, 140 
erano operaie, 123 impiegate, 
130 donne di servizio, 61 pic¬ 
cole commercianti e soltanto 
due mogli di industriali. 

« Insomma — aveva grida¬ 

to l’avvocato Doli — questa 


è una giustizia di classe. So¬ 
lo le diseredate, che più spes¬ 
so delle altre possono avan¬ 
zare una giustificazione al¬ 
l’aborto. vengono colpite dal¬ 
la legge». 

La_pubblicazione dell’appel¬ 
lo firmato da 343 donne ha 
insomma rilanciato, e con 
enorme clamore. la discussio¬ 
ne sulla nuova legge gollista 
che l’assemblea nazionale di¬ 
scuterà tra breve e che. anche 
nei suoi limiti, ha pratica- 
mente diviso in due gli am¬ 
bienti medici e l’opinione 
francese. Perché il problema 
che solleva ad esempio l’or¬ 
dine nazionale dei medici non 
è quello di difendere l’attua¬ 
le legislazione contro ' lina 
realtà che di per sé la di¬ 
chiara superata, ma di sape¬ 
re se l’espansione demografi¬ 
ca può avere nell’aborto li¬ 
bero un mezzo efficiente di 
controllo o riduzione delle 
nascite. 

In Francia la vendita del 
prodotti anticoncezionali — li¬ 


bera ma sotto condizione per¬ 
ché il farmacista esige una 
ricetta ed è obbligato a chie¬ 
dere le generalità della don¬ 
na — non ha eliminato il 
massiccio ricorso agli aborti. 
Si tratta allora di un proble¬ 
ma molto più vasto: prima 
di tutto di una soluzione ge¬ 
nerale. poi di uso veramen¬ 
te libero, e non sottoposto a 
umilianti restrizioni dei pro¬ 
dotti anticoncezionali dietro 
consiglio medico e infine, in 
casi validi, di ricorso legale 
e autorizzato all’aborto. 

Non siamo ancora, eviden¬ 
temente, a questo punto. Al 
contrario, l’ipocrisia rischia di 
avere il sopravvento anche 
sulla timida riforma del dot¬ 
tor Peyret. Ma non c’è dub¬ 
bio che il dibattito parlamen¬ 
tare, dopo la pubblicazione 
deU’appello porrà finalmente 
il problema in tutta la sua 
dimensione 

Augusto Panai Idi 


dersene conto, apre la strada \ 
alla sconfitta dell'impressio¬ 
nismo. « Avviandosi al dram- i 
ma — scrive acutamente Be 1 
marnino Dal Fabbro — l'Eu¬ 
ropa era stanca di melodram¬ 
ma, di passioni freneticamen¬ 
te gridate, di bei delitti, di 
narcisistici suicidi; era stan- \ 
ca del gigantismo sinfonico e 
della pletora orchestrale post¬ 
wagneriana, delle mistiche 
agapi che si continuavano a 
celebrare nella sacra collina e 
sulle dure panche del teatro- 
tempio di Bayreuth; era stan¬ 
ca e non ne poteva più di 
quel romanticismo che, in un 
secolo, aveva ormai avuto tre 
se non quattro successive in¬ 
carnazioni ». 

Il colorismo esotico di She- 
razade o delle danze del Prin¬ 
cipe Igor spazza le ombre. 
Ma Diaghilev si rende conto 
che i classici non bastano. 
Occorrono forze nuove. Il ven¬ 
tottenne Stravinski compone 
per lui l’Uccello" di Fuoco e 
il 25 giugno 1910 passa dal¬ 
l’oscurità alla celebrità. Pari¬ 
gi è conquistata. I maggiori 
critici sprecano gli aggettivi. 
Stravinski non dorme sugli al¬ 
lori e, in Svizzera, comincia 
due opere nuove: un ballo in 
cui far rivivere l’antico rito 
pagano del sacrificio d’una 
vergine per la nascita della 
primavera e un Concerto per 
pianoforte e orchestra in cui 

10 strumento solista si con¬ 
trapponga con diabolici ar¬ 
peggi, come un burattino sca¬ 
tenato, alle minacciose fan¬ 
fare dell’orchestra. Il burat¬ 
tino è Petruscka, il disgra¬ 
ziato Pulcinella russo. 

Scandalo 
per la «Sagra» 

Diaghilev, sempre attento 
nello scoprire il senso teatra¬ 
le delle musiche, trova che 
l’idea è sprecata per un Kon- 
zertstùck. Stravinski si lascia 
convincere facilmente. Petru¬ 
scka diventa il protagonista 
d’un balletto, sconfitto dal 
malvagio Moro e dalla cru¬ 
dele Ballerina. Attorno si sca¬ 
tena la fiera russa, coi suoi 
colori, le sue grida, le folle 
festanti. Il 13 giugno 1911, nel 
teatro dello Chatelet, il se¬ 
condo capolavoro stravinskia- 
no trionfa e una strada nuo¬ 
va si apre alla musica mo¬ 
derna. 

Quale fosse il senso reale 
di questa svolta i parigini do¬ 
vevano scoprirlo due anni do¬ 
po, il 28 maggio 1913, quan¬ 
do La Sagra della Primavera, 
scatenava al Theatre des 
Champs-Elysées uno dei più 
clamorosi scandali del nostro 
secolo. * Grande pubblico, 
grande gazzarra — nota Gian 
Francesco Maltpiero che assi¬ 
steva all’evento. — Claudio 
Debussy, Gabriele d’Annunzio 
da un palchetto applaudivano 
e imprecavano contro la be¬ 
stialità trionfante. L’esuberan¬ 
te Florent Schmitt insultava t 
suoi compatrioti ». Il grosso 
del pubblico urlava, fischiava, 
insultava gli attori e l’autore 
che, di fronte aUa « bestialità 
trionfante » se si era andato 

Motivo dello scandalo, come 
della successiva celebrità del¬ 
l’opera, la violenza aggressiva 
della partitura. L’irregolarità 
e l’ossessione dei ritmi supe¬ 
rano ogni effetto sinora udi¬ 
to. 

La guerra è imminente e, 
anche se Straxnnski si propo¬ 
ne di scrivere soltanto un bal¬ 
letto di successo, non può 
ignorare la tragedia che è 
nell'aria e che st riflette nel¬ 
la protesta urlante di tutta 
l’arte contemporanea. .Come 
dice Picasso, «non si incolla¬ 
no le idee sui quadri ma, se 

11 pittore ha idee, vengono 
fuori da come dipìnge le co¬ 
se ». E spesso vien fuori an¬ 
che più di quel che il pitto¬ 
re o il musicista pensino o 
credano di pensare, grazie al 
meraviglioso istinto dell’arti¬ 
sta che precorre la coscien¬ 
za. Perciò, nella Sagra della 
Primavera, Stravinski si avvi¬ 
cina all’espressionismo tede¬ 
sco prima di voltargli decisa¬ 
mente le spalle. Ciò Che lo 
respinge e che dividerà d’ora 
in poi le due strade mae¬ 
stre della • musica moderna 
opponendo la scuola di Stra¬ 
vinski a quella di Schoenberg 
è, ancora una volta, il m ro¬ 
manticismo ». 

Il russo avverte con fasti¬ 
dio il permanere nelle opere 
del tedesco di elementi ro¬ 
mantici e floreali • (* l’inat¬ 
tuale culto di Beardsley » co¬ 
me egli annota), così come 
repugna alla dissoluzione to¬ 


tale delle forme. Per Stravin¬ 
ski è canone fondamentale 
che, dove si perdono i con¬ 
torni, si perde l'arte. Perciò, 
prima che Schoenberg avver¬ 
ta la necessità dì recupera¬ 
re lina forma organizzando le 
dodici note in un proprio si¬ 
stema personale, Stravinski 
rafforza in senso antiroman¬ 
tico e antiimpressionistico i 
contorni delle proprie opere. 
Se l’armonia tradizionale è ir¬ 
recuperabile, la perdita di una 
nettezza tonale è compensata 
dalla rigorosità del ritmo e 
dei temi. Questi elementi con¬ 
feriscono ai lavori di Stra¬ 
vinski la qualità tagliente e 
incisiva che li rende inconfon¬ 
dibili, siano essi impregnati 
di amarezza — come Renard 
e i’Histoire du Soldat dei tra¬ 
gici anni 1917-18 — o appa- 
rentemènte sereni e distacca¬ 
ti come quelli del cosiddetto 
periodo neoclassico. 

Tra lo sconcertato stupore 
del pubblico, Stravinski co 
mincia a spogliarsi deqll ul¬ 
timi residui liberty rimasti at¬ 
taccati alla sua nomea di 
« barbaro russo ». Egli lascia 
cadere, a poco a poco, ogni 
traccia di « russismo » con¬ 
servando però, sublimati, gli 
elementi di fondo: il ritmo e 
l’antitradizionalità, cioè l’au¬ 
tentica eredità mussorgskla- 
na. A poco a poco, perchè 
nel dopoguerra abbiamo an¬ 
cora la deliziosa Mavra (1922) 
operino mezzo russa e mezzo 
italiana, oltre al monumentale 
cubismo delle Noces (orefte- 
strate nel ’23 ma scritte nel 
’17), mentre il famoso Pulci¬ 
nella (1919), composto su te¬ 
mi di Pergolesi e l’Ottetto 
('23) inaugurano la serie dei 
ritorni: a Bach, a Weber, a 
Mozart... 

In tal modo, a quarant’an• 
ni, Stravinski si incammina 
per quella via che farà di lui 
il a reazionario » per eccellen¬ 
za, agli occhi dei fanatici del¬ 
la scuola viennese per cui l’u¬ 
nico stile legittimo è quello 
legato alla dodecafonia. Que¬ 
sta radicalizzazione di posi¬ 
zioni si trova teorizzata nei 
famosi due saggi complemen¬ 
tari dell’Adorno intitolati 
* Schoenberg e il progresso», 
«Stravinski e la restaurazio¬ 
ne» 

Adorno e gli adomlani in¬ 
tendono in modo meccanico la 
necessaria analisi del linguag¬ 
gio, arrestandosi alla ricerca 
degli elementi arcaici, senza 
scoprire se questi elementi di¬ 
ventino o no parte di un lin¬ 
guaggio attuale. 

Ciò che caratterizza questo 
periodo non è l'accademia. 
Ma al contrario una sorta di 
furore da parte di Stravin¬ 
ski nell’esaurire tutte le pos¬ 
sibilità del linguaggio tradi¬ 
zionale sino a darci l’assolu¬ 
ta certezza della fine dell’età 
neoclassica (una delle poche 
certezze — nota il Mila — che 
si possano enunciare nell'epo¬ 
ca in cui viviamo) 

Fine e coronamento di que¬ 
sto periodo è la Carriera del 
Libertino (1951), prima e ul¬ 
tima opera in tre atti del mu¬ 
sicista, vertice e fine del me¬ 
lodramma tradizionale: un 
punto fermo dopo i puntini di 
sospensione del Falstaff. 

Essendosi così brucialo tutti 
i vascelli alle spalle, Stravin¬ 
ski doveva imboccare una via 
nuova. E questa venne pun¬ 
tualmente, tra lo sbalordi¬ 
mento degli uni e U compia¬ 
ciuto « lo sapevo io » degli al¬ 
tri. (Nella letteratura stravin. 


skiana, da Casella a Vlad, 
queste previsioni a posteriori 
sono innumerevoli). La nuova 
via fu l’adozione, progressiva - 
mente sempre più radicale, 
della tecnica dodecafonica. 

In realtà la conversione del 
musicista ormai settantaquat¬ 
trenne, solennemente procla¬ 
mata in San Marco, a Vene¬ 
zia, il settembre 1956, col 
Canticum Sacrum ad honorem 
Sancti Marci conservava lo 
aspetto conturbante di un as¬ 
sorbimento della nuova tecni¬ 
ca in un vecchio corpo. L’e¬ 
spressionismo schoenberghia- 
no restava e resta estraneo a 
Stravinski. 

Permanente 

attualità 

Resta cioè immutata la di¬ 
chiarazione fatta a commen¬ 
to di Persephone: a La musi¬ 
ca ci è data per mettere or¬ 
dine nelle cose: per passare 
da uno stato anarchico e in¬ 
dividuale a uno stato regola¬ 
to, perfettamente cosciente e 
provvisto di garanzie di vita¬ 
lità e di durata ». 

L’ordinato ascetismo del¬ 
l’ultimo Stravinski è la conti¬ 
nuazione della distruzione del¬ 
le formule neoclassiche prati¬ 
cata nel periodo precedente. 
Il suo progresso verso l’astra¬ 
zione, culminato nelle ultime 
opere, è quello del pessimi¬ 
smo che le impregna. 

L’angoscia stravinskiana, da 
Petruscka a Noè, è la mede¬ 
sima che contrassegna tutta 
l’arte moderna, specchio di 
un mondo lacerato dalle con¬ 
traddizioni e incapace di rag¬ 
giungere un effettivo equili¬ 
brio. 

In questa coscienza sta la 
perpetua attualità di Stravin¬ 
ski, nonostante le civetterie 
mondane e le capriole verbali 
che l’accompagnano. Come 
scrivemmo noi stessi nel ’58, 
dopo l’esecuzione veneziana di 
« Threni id est lamenlationes 
Jeremiae prophelae », i threni 
di Stravinski giungevano an¬ 
cora una volta in perfetto ora¬ 
rio colla storia. E, si potrebbe 
aggiungere, colla straordina¬ 
ria capacità creativa che, rin¬ 
novando il miracolo verdiano, 
doveva ancor darci, ogni anno, 
nuove prove della sia inesau¬ 
sta produttività: « Mouve- 
inenls» C59), la piccola ope¬ 
ra «Il diluvio » (’62), la bal¬ 
lata biblica « Abramo e Isac¬ 
co » (’63), le « Variazioni per 
orchestra » (65), i « Requiem 
Canticles » (’66). 

Quanta parte di questa im¬ 
mensa produzione rimarrà? 
La domanda è lecita poiché, 
se nulla è insignificante di 
quanto Stravinski scrisse, non 
tutto è egualmente significa¬ 
tivo. Lo stesso bisogno fisico 
di lavorare e di produrre che 
caratterizza un artista di que¬ 
sto genere che pensa diretta- 
mente in musica ha generato 
una quantità di lavori in cui 
egli ripete, sempre con estre¬ 
ma eleganza, se stesso. Così 
come il piacere della novità 
lo pone talvolta in balia della 
moda (che egli la faccia o 
che la segua). 

Ma questo rientra nella nor¬ 
malità. Nessun artista crea 
soltanto capolavori. Il mira¬ 
colo è di creare anche dei 
capolavori. E questo miracelo, 
in Stravinski, si è ripetuto 
con una frequenza da lasciare 
attoniti. 

Rubens Tedeschi 


IN PRIMA MONDIALE 

DEBRAY 

La via cilena. Il testo integra 
|e dell'Intervista con Salvador 
Àllende sull’esperimento cileno 
per una via elettorale al sociali 
smo.con una prefazione, e un do 
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Genova : sciopero totale 


Altissime adesioni allo sciopero in tutte le fabbriche delle due regioni - Bloc¬ 
cati la Olivetti di Ivrea e il porto del capoluogo ligure - Corteo a La Spezia 


FIRENZE 

Trentamila 
in piazza 
della Signoria 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7 

« Ogni arretramento del go¬ 
verno sulle rllorme avra la 
risposta unitaria dei lavorato¬ 
ri, poiché il loro potere d'ac¬ 
quisto si garantisce proprio 
con le riforme sociali e di 
struttura che sono il suppor¬ 
to di ogni progresso economi¬ 
co e civile del Paese ». Que¬ 
sto il motivo centrale della 
grande giornata di lotta che 
ha visto centinaia di migliala 
di lavoratori toscani parteci¬ 
pare a grandiose ed entusia¬ 
smanti manifestazioni svolte¬ 
si in tutte le province nel cor- 
su di uno sciuperò cne na rag¬ 
giunto ovunque altissime per¬ 
centuali che sfiorano il 95%, 
con una partecipazione mas¬ 
siccia di commercianti e di 
artigiani. 

A Firenze un immenso cor¬ 
teo di oltre 30 mila persone, 
sul quale svettavano bandie¬ 
re, striscioni e parole d'ordi¬ 
ne — ha percorso il centro 
della città fra una folla enor¬ 
me e 1 negozi chiusi, fino a 
piazza della Signoria letteral¬ 
mente gremita di lavoratori, 
dove a nome dei tre sindaca¬ 
ti ha parlato 11 segretario ge¬ 
nerale della CGIL Luciano 
Lama. Nel corteo, assieme al 
dirigenti sindacali, c'erano 11 
presidente dell'assemblea re¬ 
gionale toscana. Elio Gabbug- 
giam, il vice-presidente della 
Giunta regionale Walter Mal¬ 
vezzi, 11 vice presidente della 
Provincia Celso Banchelli. i 
dirigenti dell'Associazione dei 
piccoli sommercianti (UNCIC) 
e dell’Associazione artigiani, 
delle ACLI, delle organizza¬ 
zioni contadine, del Consiglio 
regionale degli architetti del¬ 
la Toscana. 

La Regione Toscana ha 
espresso il solidale appoggio 
allo sciopero che ha ricevuto 
l'adesione del Consiglio pro¬ 
vinciale, dei Comuni della pro¬ 
vincia di Firenze, della libera 
Associazione dei mutilati e In¬ 
validi civili. 

A Prato — dove ha parlato 
Leandro Tacconi della CISL — 
oltre 5000 lavoratori e studenti 


hanno percorso in corteo il 
centro cittadino. Lo sciopero 
è stato compatto in tutti 1 
settori, compreso quello arti¬ 
giani e commerciali, raggiun¬ 
gendo una percentuale media 
del 95 per cento. 

Migliaia di lavoratori hanno 
manifestato anche per le vie 
di Livorno, dove in piazza del¬ 
la Repubblica gremita di una 
folla di lavoratori, ha parla¬ 
to il segretario generale del¬ 
la FIOM. Bruno Trentin. A 
Siena, Raffaele Aramato della 
CISL ha parlato ad una folla 
di cittadini e di lavoratori che 
hanno scioperato al 100 per 
cento, compresi artigiani e 
commercianti. A Pistoia si è 
svolta una grandiosa manife¬ 
stazione. alla auale erano pre¬ 
senti con le loro bandiere an¬ 
che le ACLI. Cinquemila citta¬ 
dini hanno manifestato a 
Grosseto con un corteo che 
ha attraversato il centro fino 
a Piazza Mazzini, una mani¬ 
festazione imponente si è svol¬ 
ta a Pisa, dove lo sciopero 
ha raggiunto 11 100 per cento, 
con gran parte dei negozi e 
la tctalità delle scuole sono 
rimaste chiuse. 

DI rronte a oltre 5000 citta¬ 
dini ha parlato 11 segretario 
della OOIL Bandlnelll. Altre 
manifestazioni si sono avute a 
Lucca — dove Io sclouero ha 
raggiunto il 90 per cento — ed 
a Viareggio. A Massa e Car¬ 
rara centinaia di lavoratori 
In sciopero hanno dato vita 
ad un corteo do ve h a parlato 
Delia Torre dellTJIL. Un cor¬ 
teo. con una larga parteciDa- 
zione di lavoratori ha avuto 
luogo anche ad Arezzo dove 
lo sciopero è stato totale. 

• • • 

BOLOGNA, 7. 

Decine di migliaia di operai 
metalmeccanici, edili, lavoratori 
della terra, tranvieri, impiegati, 
studenti sono sfilati in corteo 
per le vie di Bologna nel corso 
dello sciopero che in tutta la 
regione ha registrato altissime 
percentuali di adesione. Manife¬ 
stazioni si sono svolte in nume¬ 
rosi centri grandi e piccoli. Ad 
Imola più di diecimila lavorato¬ 
ri e studenti hanno sfilato per 
le strade del centro. 



UMBRIA 


A Perugia e Terni lo sciopero è riuscito compatto. Tutte le 
fabbriche, le scuole, i luoghi di lavoro sono rimasti deserti. Le 
categorie per le quali le ore di astensione dal lavoro erano ridotte, 
si sono fermate secondo le modalità previste. A Città di Castello. 
Foligno, Spoleto, si sono svolte forti manifestazioni alle quali hanno 
partecipato lavoratori, cittadini e un gran numero di studenti. 

In tutti i centri, dopo che folti cortei hanno percorso le vie 
cittadine dalla periferia al centro, hanno parlato i dirigenti sin¬ 
dacali. 


ABRUZZO 

Riuscito lo sciopero generale per le riforme in tutto l’Abruzzo. 
Nella provincia di Chieti: adesione totale allo sciopero delle fab 
briche di Chieti Scalo, la SIV, la Celdit. la Camiceria, la Farad, 
la Richard Ginon hanno scioperato al 100%. Al 95% l'adesione 
allo sciopero di Vasto. Lanciano. Ortona e Guardiagrele. Alla mani¬ 
festazione unitaria a Chieti ha parlato Ciancaglini della CISL. 
All'Aquila hanno scioperato al 90% gli operai edili, al 100% i late¬ 
rizi. la Simens ha scioperato al 65%. Al cinema Rex ha parlato 
Vignola. segretario nazionale della CGIL. A Teramo lo sciopero 
è riuscito a) 100% nel settore industriale: Spica. Spea, Adone. Ga- 
vini, lana e tutti i cantieri edili. 

SARDEGNA 

La classe operaia sarda è scesa in lotta compattissima: tutte 
le fabbriche si sono fermate, è continuata per l'ottavo giorno 
l'occupazione delle miniere metallifere: i lavoratori delle autolinee 
sono da cinque giorni in riunione permanente nell’Auditorium della 
Regione per ottenere la revoca delle concessioni ai privati e la 
immediata gestione pubblica di tutte le società da parte dell'azienda 
sarda dei trasporti. Totale lo sciopero alla Rumianca e alla 
SARAS: nelle miniere de!l"AMMl, della Società piombo-zincifera. 
all’EN’EL. negli istituti bancari, nelle fabbriche metallurgiche, alla 
SNIA di Villacidro. tra i telefonici, i concessionari FIAT e nei 
cantieri edili. 


MARCHE 


Oltre diecimila lavoratori marchigiani hanno partecipato ieri a 
Fermo, ad una entusiasmante manifestazione regionale indetta dai 
sindacati nel quadro dello sciopero generale. 

Pressocché totale è stato lo sciopero in tutta la regione. Forte 
manifestazione in piazza anche ad Ancona e Pesaro dove ha 
tenuto un comizio Verzelli. Adesione plebiscitaria pure nei calza¬ 
turifici e nei cantieri edili di Macerata. 

« Sento per altro il dovere — ha scritto il presidente della 
Assemblea regionale marchigiana. Walter Tulli alle organizzazioni 
sindacali — di esprimervi la solidarietà del Consiglio regionale e 
mio personale sui fini della vostra lotta e l'impegno nostro di rispon¬ 
dere alla nuova domanda ed alla nuova iniziativa della classe 
lavoratrice, con scelte coraggiose, sagge e tempestive». 

PUGLIA 

Forte successo dello sciopero per le riforme nella regione pu¬ 
gliese. Hanno aderito alla protesta il 100% delle categorie più 
importanti, dai metallurgici, agli edili, ai trasporti. Forte la asten¬ 
sione in tutti gli altri settori. Nelle campagne la partecipazione 
alla giornata di lotta è stata massiccia nel basso e aito Tavoliere 
foggiano, nelle campagne baresi, nei centri tradizionali di lotta 
delle tre province salentine. Quasi ovunque, e maggiormente nel 
Barese, la protesta è stata caratterizzata dalla adesione e dalla 
solidarietà delle categorie produttive del ceto medio, dei commer¬ 
cianti. degli artigiani, dei venditori ambulanti. 


CALABRIA 


Forte partecipazione allo sciopero anche in Calabria. A Co¬ 
senza c'é stata una grossa manifestazione con corteo cittadino 
e comizio del segretario regionale della CGIL Catanzariti. 

A Catanzaro sciopero totale nei cementifici di Vibo e Catanzaro 
Sala, ai laterizi e all'Enel Negli enti locali sciopero al novanta per 
cento Nella scuola, allo sciopero, oltre al sindacato CGIL ha 
aderito anche una parte degli studenti. 

A Crotone sciopero al cento per cento nelle fabbriche della 
Montecatini e della Pertusola. nelle banche e negli uffici locali. 
Nel Crotonese da segnalare i forti scioperi nei comuni di Cutro. 
Cirò, Mesoraca. Petilia. Policastro e Strangoli. 


Sicilia: forte protesta 
di lavoratori e studenti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

La Sicilia degli operai, del 
braccianti e degli studenti ha 
partecipato con grande slan¬ 
cio alla giornata di lotta per 
la casa che nell'isola si sal¬ 
dava alla battaglia per la ri¬ 
forma urbanistica che 11 go¬ 
verno regionale di centrosi¬ 
nistra facendo blocco con la 
destra liberale e fascista ha 
affossato anticipando con un 
colpo di mano lo scioglimen¬ 
to dell'assemblea in vista del¬ 
le elezioni di giugno 
I dati confermano l’unifor¬ 
mità di alcune tendenze di 
fondo: il blocco totale dì tut¬ 
ti i grandi complessi indu¬ 
striali (dal gigantesco « polo » 
capitalistico di Siracusa al Pe- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7. 

A Napoli e nei principali 
centri ’.ndustriali della pro¬ 
vincia (Castellammare di Sta- 
bia, Torre Annunziata, Caso¬ 
ria, Pozzuoli, Pomigliano d Ar¬ 
co). come in tutta la Campa¬ 
nia, massiccia è stata la par¬ 
tecipazione del lavoratori allo 
sciopero generale e al cortei 
organizzati dai tre sindacati. 

Imponente il corteo che si 
è snodato per il centro di 
Napoli e che ha visto stilare 
per due ore, con gli operai 
metallurgici, edili chimici e 
tutte le altre categorie del 
settore dell'Industria, migliaia 
di braccianti e di contadini 
(questi ulumi venuti da) Giu 
glianese coi trattori), studenti 
e professori artigiani, ì giova 
ni e le ragazze delle ACLI 
• della f*GCl 

La classe operala napoleta¬ 
na nel duro scontro che sta 
sostenendo nel luoghi di la¬ 
voro e fuori 1 oancelU delle 
fabbriche per una migliore 


trolchimico ANIC di Gela, dai 
bacini minerari del triangolo 
Agrigento - Erma - Caltanisset- 
ta al Cantieri navali di Pa¬ 
lermo. dall’ABCD di Ragusa. 
alle zone industriali dì Cata¬ 
nia e Messina, ecc.); la para 
lisi della grande parte del 
cantieri edili; la forte parte¬ 
cipazione agli scioperi delle 
masse studentesche (soprat¬ 
tutto a Palermo, a Messina, a 
Catania, nel Nissenoi; l'impe¬ 
gno con cui braccianti e con¬ 
tadini si sono mobilitati per io 
sciopero, soprattutto nell’Agri¬ 
gentino, in provincia di Cal- 
tanissetta. nel Trapanese, nel¬ 
la zona agrumetata di Sira¬ 
cusa (in particolare nel Len 
tinese. dove Io sciopero gene¬ 
rale si è innestato nel duro 


organizzazione de) lavoro e 
per una società civile moder¬ 
na ed avanzata, estende la 
sua influenza e 11 suo peso 
verso altri strati sociali, nu 
scendo ad allargare II fronte 
di lotta contro le torre poh 
tlche ed economiche che ten¬ 
tano di mettere in discussio¬ 
ne la strategia delle riforme. 

Rilevante anche la presen¬ 
za a! corteo — mal verifi¬ 
catasi finora — delle donne 
lavoratrici. Con la minaccia¬ 
ta chiusura delle Cotoniere 
Meridionali, decretata dalFENI 
In attuazione del piano di ri¬ 
strutturazione che prevede la 
concentrazione della produ 
rione negli stabilimenti saier 
mtani e 'e difficoltà di mer¬ 
cato e finanziarie che Incon¬ 
trano nel momento attuale 
numerose piccole e medie 
aziende, migliaia di lavoratri¬ 
ci rischiano di perdere 11 po¬ 
sto di lavoro. Non a caso al¬ 
cune delle lotte piti dramma¬ 
tiche che si sono svolte o 
sono In corso In provincia 
di Napoli vedono protagonl- 


scontro che oppone da molti 
giorni i braccianti agli agra¬ 
ri). e inoltre a Catania, dove 
a migliaia sono affluiti ad una 
grande manifestazione nel 
corso della quale ha parlato 
il segretario confederale della 
CGIL Piero Boni. 

Un altro elemento significa¬ 
tivo è dato dalla partecipa¬ 
zione allo sciopero, nelle gran¬ 
di città come nei centri mi¬ 
nori, di forti gruppi di ceto 
medio, di pubblico impiego 
(ospedalieri, elettrici, comuna¬ 
li, ecc.), di addetti al servizi 
commerciali, ecc. 

Ma è in particolare a Pa¬ 
lermo che lo sciopero ha a 
vuto una forte caratterizzazio¬ 
ne popolare, per la casa, an 
che nella scelta della mèta 
del grande corteo che per due 


ste fabbriche con manodope¬ 
ra prevalentemente femmini¬ 
le E’ il caso delle Cotoniere 
Meridionali, della Geloso (la 
azienda è occupata da circa 
due mesi dalle 160 ragazze 
d.pendentl). della Kerasav di 
Portici, dove recentemente si 
è conclusa una dura lotta 
contro il sottosalano e la mi¬ 
naccia di chiusura della fab¬ 
brica. 

La manifestazione napole¬ 
tana si è conclusa con il 
comizio a piazza Matteotti di 
Luciano Rufino della UIL. 

A Torre Annunziata, a con¬ 
clusione del corteo, ha par¬ 
lato 11 segretario della came¬ 
ra del Lavoro di Napoli. Nan 
do Morra 

A Salerno, Caserta. Avelli¬ 
no. il settore industria è ri¬ 
masto completamente fermo 
A Salerno nelle grosse fab¬ 
briche, dalla Maraotto, alla 
Ideal Standard, alla Snla Vi¬ 
scosa; a Caserta alla Pozzi, 
alla Saint Gobain, alla Si- 
mens; ad Avellino, In tutte 
le aziende conciarle, lo sdo- 


ore ha attraversato la citcà: 
la piazza di quel vecchio rione 
arabo della Kalsa, che è una 
delle più inquietanti testimo¬ 
nianze della gravità del pro¬ 
blemi aperti dalla gigantesca 
piaga del mancato risanamen¬ 
to del centro storico e dal 
contemporaneo, perdurante di¬ 
lagare, su altre direttrici, 
della più sfrenata speculazio¬ 
ne fondiaria ed edilizia. Nei 
cuore della Kalsa, appunto, 
edili e studenti, metalmecca¬ 
nici e donne dei quartieri po¬ 
polari, hanno dato vita ad 
una forte e vivace manifesta 
zione a conclusione della qua¬ 
le hanno parlato 1 segretari 
della CCdL, Orlando, della 
CISL Zappalà, e della UIL Di 
Vincenzo. 


pero è stato al IOQ’%. 

A Salerno sono rimaste Ter 
me anche le aziende agrico¬ 
le per lo sciopero totale del 
braccianti Diecimila lavora¬ 
tori hanno partecipato al cor¬ 
teo ed al comizio che si so 
no svolti nella città, mentre 
migliala di persone hanno 
partecipato alle manifestazio¬ 
ni di zona, svoltesi a Noce- 
ra Inferiore, Eboli e Malori. 

Porte la partecipazione de¬ 
gli studenti a Salerno e Ca¬ 
serta; ad Avellino si sono aste¬ 
nuti dal lavoro al 100*% tutti 
1 dipendenti degli enti pub¬ 
blici, delle amministrazioni 
comunale e provinciale men¬ 
tre forte è stata la parteci¬ 
pazione alla manifestazione 
che st è tenuta ne) comune 
di Cervinara 

A Benevento, dove il giorno 
6 già c’era stato uno scio¬ 
pero generale provinciale sui 
problemi della occupazione 
con una partecipazione pres- 
socchè totale, Io sciopero di 
oggi ha registrato una par¬ 
tecipazione In parte minore. 


Dallo nostra redazione 

TORINO, 7. 

Nel tentativo deluso di im¬ 
pedire lo sciopero per le ri¬ 
forme ci hanno rimesso le 
penne in tanti. Governo e pa¬ 
droni hanno giocato tutte le 
carte disponibili per cambia¬ 
re le carte in tavola sui moti¬ 
vi della lotta, per isolare 11 
movimento dall’opinione pub¬ 
blica, per dividere l lavora¬ 
tori. Alla vigilia la DC torine¬ 
se si è pronunciata nettamen¬ 
te contro io sciopero, il gior¬ 
nale di Agnelli nella edizione 
serale di Ieri titolava a no¬ 
ve colonne « Sciopero per chi? 
E per che cosa? », l fascisti 
. sono giunti al punto di met¬ 
tere a disposizione squadre di 
azione per « tutelare » i com¬ 
mercianti dalla « violenza ros¬ 
sa », li tutto contrappuntato 
dal bombardamento della ra¬ 
dio e della TV condotto in 
chiave allarmistica per rom¬ 
pere lo schieramento operaio. 
« Se tutta questa gente è con¬ 
tro di noi — commentava sta¬ 
mani un operaio davanti alla 
porta 18 della Miraflori — 
vuol dire che slamo nel giusto, 
che gli obiettivi toccano sul vi¬ 
vo 1 padroni del vapore e 1 lo¬ 
ro reggicoda ». La risposta 
più calzante è venuta proprio 
dal lavoratori della FIAT, do¬ 
ve da tempo il padrone, ccn 
le sospensioni di massa, le 
riduzioni dell’orario di lavoro, 
la repressione, ha cercato di 
precostituire una situazione 
non facile al dispiegarsi del¬ 
l’azione sindacale. 

Il gioco di anticipo di Agnel¬ 
li in questo caso è fallito. Al¬ 
la Mirafiori, la più grande se¬ 
zione della FIAT, i picchetti, 
vivaci e numerosi, hanno te¬ 
nuto 1 cancelli fin dalle pri¬ 
me ore del mattino. Il bilan¬ 
cio del primo turno faceva re¬ 
gistrare una partecipazione al¬ 
lo sciopero molto vicina al* 
1*80%. Fortissime adesioni an¬ 
che In tutte le sezioni FIAT 
della zona nord con la SPA 
Stura al 90%, la SOS e la 
ricambi al 70%, la SIMA al- 
l’80%, la Grandi Motori al 
60%. Ferme le Ferriere Fiat 
all’85, la Motori Avlo al 90, 
la OSA al 60, la Materferro al 
95, la SPA Cento al 90. Anche 
alla Fiat di Rivolta gli scio¬ 
peranti non sono meno del 
75%. 

Limitate Invece le adesioni 
alla Velivoli ed alle Ferriere 
di Avigllana. Un po’ ovunque 
sono presenti nello sciopero 
notevoli gruppi di impiegati. 
« A questo punto — ci dice un 
compagno della FIAT SPA - 
Agnelli dovrebbe fare un pen¬ 
sierino anche sulle conseguen¬ 
ze di un suo rifiuto a dare 
la soluzione che cl attendia¬ 
mo ai problemi posti dalla 
piattaforma rivendicatlva di 
complesso». In proposito cl 
informano che domani si riu¬ 
niranno 1 consigli di fabbrica 
della FIAT in un cinema cit¬ 
tadino, cui seguirà una confe¬ 
renza stampa dei segretari 
nazionali del metalmeccanici 
Trentin, Camiti e Benvenuto 
per il lancio delia vertenza. 

Lo sciopero è particolarmen¬ 
te riuscito In tutti gli altri 
stabilimenti della regione e In 
particolare, ad Ivrea. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 7 

L’adesione allo sciopero ge¬ 
nerale per le riforme è stato 
totale nel capoluogo e nella 
Regione. Nella mattinata ci 
sono stati comizi e assemblee 
a Genova, Savona. La Spezia; 
qui un corteo ha percorso le 
vie del centro confluendo poi 
ai giardini pubblici dove ha 
parlato 11 segretario confede¬ 
rale Elio Giovannini. Un cor¬ 
teo di studenti s'è svolto a 
Imperia. In porto l'attività è 
stata paralizzata per l'intera 
giornata, non solo per Io scio¬ 
pero dei portuali dei ramo 
commerciale e del settore in¬ 
dustriale ma anche dalla gior¬ 
nata di lotta dei marittimi 1 
quali, in luogo delle due ore 
di fermata proclamata nei tra¬ 
sporti. hanno incrociato le 
braccia per ventiquattr'ore; 
questa decisione è stata pre¬ 
sa dalle Federazioni marinare 
in appoggio alla battaglia per 
le riforme e anche come for¬ 
ma di protesta per l’insabbia¬ 
mento di provvedimenti con¬ 
nessi ai problemi previdenzia¬ 
li. Inoltre le Federazioni mari¬ 
nare hanno inteso ribadire la 
loro terma opposizione ai pia¬ 
ni di ridimensionamento della 
flotta di stato e la decisione 
di sviluppare una nuova fase 
di lotta per Io sviluppo ed il 
rammodernamento della flotta 
di preminente interesse nazio¬ 
nale. 

Picchetti di lavoratori sta¬ 
zionavano davanti alle porti¬ 
nerie delle fabbriche dall’alba. 
Sono stati, nella quasi tota¬ 
lità, picchetti puramente sim¬ 
bolici in quanto quasi nessu¬ 
no s’è presentato ai cancelli, 
tanto è estesa la consapevolez¬ 
za che solamente attraverso 
la lotta 1 lavoratori riusciran 
no a far giungere In porto le 
riforme sociali per l’attuazio¬ 
ne delle quali tutti — a paro¬ 
le - si dicono pronti e dispo¬ 
nibili ma che. In effetti, subi¬ 
scono (così come hanno subi¬ 
to) ritardi, distorsioni e svuo- 
tamentl che ne fanno qualcosa 
di ben diverso da quanto la 
classe operaia, 1 lavoratori, 1 
ceti medi produttivi si atten¬ 
dono. 

Giuseppe Tacconi 


Anche i contadini 
per le strade di Napoli 



Migliaia di lavoratori sfilano per le vie di Palermo nel corso della manifestazione di ieri 


Milano Lombardia Veneto: 
bloccata ogni attività 

Compatte astensioni all’Alfa Romeo e all’Autobianchi - Alla Bicocca non 
c’è stato bisogno neppure del picchetto - Comizio di Scheda al Palasport 


La solidarietà 
dei giornalisti 

Presenza alla manifestazione dei lavoratori - Al 
comizio di Roma è stato sollevato il problema 
della riforma dell'informazione - Assemblea del 
Movimento dei giornalisti democratici - Una di¬ 
chiarazione del compagno Curzi sulla decisione 
della FNSI di sospendere lo sciopero per la legge 
sull'editoria - Ancora generiche le assicurazioni 
del Presidente Colombo - • Indispensabile una 


azione comune di tutte 

In tutta Italia la grande 
maggioranza dei giornalisti 
hanno solidarizzato con lo 
sciopero indetto dalle Confe¬ 
derazioni dei lavoratori. A 
Roma al comizio unitario ha 
parlato Pietro Buttitta por¬ 
tando l’adesione del Movi¬ 
mento dei giornalisti democra¬ 
tici alla manifestazione. 

’ Sempre a Roma nel corso 
di una assemblea svoltasi con 
la partecipazione dei rappre¬ 
sentanti di numerose redazio¬ 
ni di quotidiani, periodici, a- 
genzie della RAI-TV e di una 
delegazione di lavoratori po¬ 
ligrafici, è stato votato alla 
unanimità 11 seguente odg: 

« L’assemblea dei giornali¬ 
sti aderenti al Movimento 
Giornalisti, ha deciso di par¬ 
tecipare alle manifestazioni ' 
per le riforme indette dalle 
confederazioni sindacali In oc¬ 
casione dello sciopero gene¬ 
rale, come forma concreta di 
solidarietà nei confronti del 
lavoratori in lotta; 

a considera Insufficienti le 
assicurazioni date alla FNSI 
dal presidente del Consiglio 
sul problemi di una legge de¬ 
mocratica dell’editoria, e per¬ 
tanto esprime riserve sulla de¬ 
cisione di sospensione dello 
sciopero già proclamato, pre¬ 
sa a maggioranza della giunta 
esecutiva della FNSI: 

«richiama l’esigenza di un 
più stretto collegamento con 
le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri poligrafici, in vista del 
prossimo confronto col gover¬ 
no. onde evitare errori e sfa¬ 
sature nella conduzione unita¬ 
ria della difficile e Impegna- j 
tiva trattativa, che si inseri¬ 
sce nel quadro generale di 
una effettiva . strategia rifor¬ 
matrice. 

« I ‘ giornalisti democratici, 
denunciano il grave atteggia¬ 
mento assunto dai servizi gior¬ 
nalistici della RAI-TV su que¬ 
sti problemi, rilevandone l’as¬ 
soluta mancanza di obiettivi¬ 
tà nello esercizio dei compiti 
di informazione dell’opinione 
pubblica 

« Di fronte alle iniziative an 
tisindacali che minacciano la 
politica delle riforme, i gior¬ 
nalisti democratici riafferma 
no il ruolo decisivo e insosti¬ 
tuibile dell’unità dei lavorato¬ 
ri e delle loro organizzazioni, 
fra le quali va annoverata la 
FNSI, organizzazione sindaca¬ 
le dei giornalisti. 

« L’assemblea condanna l’at¬ 
teggiamento scissionistico as¬ 
sunto dalla maggioranza del 
direttivo della Associazione 
Stampa Romana e chiede alla 
FNSI e alla ASR di Indire 
tempestivamente una assem 
blea di tutti 1 comitati di re 
dazione, per una completa va 
lutazione della situazione e 
per stabilire, attraverso una 
vasta consultazione democra 
tica della categoria, gli svi¬ 
luppi della iniziativa sinda¬ 
cale ». 

Sulla decisione presa dalla 
maggioranza della giunta del¬ 
la FNSI di sospendere lo scio¬ 
pero Il compagno Curzi, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: i 


le categorie interessate 

« L’impegno preso dal go¬ 
verno con la FNSI di rivedere 
il grave progetto di legge 
sull’editoria che. con un colpo 
di mano, si voleva Imporre 
alle categorie interessate è 
certamente un primo succes¬ 
so della giusta, decisa e uni¬ 
taria reazione delle organiz¬ 
zazioni dei giornalisti e dei 
poligrafici. Se non cl fosse 
stata quest’azione, il Consi¬ 
glio dei ministri avrebbe cer¬ 
tamente fatto passare un pro¬ 
getto di legge che' perfino 
uomini di governo hanno de¬ 
finito "grave e peggiorativo’’ 
per la libertà di stampa. 

«Da quattro anni 1 governi 
che si sono succeduti hanno 
assicurato l’approvazione di 
una legge contro le concentra¬ 
zioni monopolistiche e In di¬ 
fesa della pluralità dell’infor¬ 
mazione. Ma dalle promesse 
non si è mal passati ai fatti 
e la situazione si è fatta sem¬ 
pre più preoccupante Per que¬ 
sto. troppo generiche mi sono 
sembrate ancora le assicura¬ 
zioni del Presidente del Con¬ 
siglio e ho sollevato riserve 
sulla decisione presa dalla 
maggioranza della giunta del¬ 
la FNSI di sospendere lo scio¬ 
pero Ma, ora, si tratta di 
superare ogni divisione per 
presentarci al prossimo incon¬ 
tro con II governo con uno 
schieramento saldamente uni¬ 
to di tutte le forze interessate 
al rapido varo di una legge 
sull’editoria che faccia com¬ 
piere un primo passo avanti 
verso una riforma democrati¬ 
ca dell’informazione scritta e 

radioteletrasmessa ». 

• • * 

L’Associazione dei giornali¬ 
sti lombardi ha preso in esa¬ 
me il disegno di legge gover¬ 
nativo sulle provvidenze sul¬ 
l'editoria e — afferma in un 
comunicato — « ne "censura" 
la visione assistenziale e par¬ 
ticolaristica che elude 1 pro¬ 
blemi di fondo dell’informa¬ 
zione e suona in concreto ri¬ 
nuncia dello Stato a conside¬ 
rare la circolazione delle Idee 
come un servizio sociale che 
deve essere garantito in via 
assolutamente prioritaria ». 
Il comunicato « sottolinea 
l’impegno dei giornalisti, con¬ 
sapevoli della loro funzione dì 
operatori dell’informazione al 
serrizio della comunità, per 
una riforma del settore che: 
1) a proposito della proprietà, 
renda concreto il disposto co¬ 
stituzionale (art. 21) che pre¬ 
vede la pubblicità obbligato¬ 
ria del bilanci dettagliati e 
delle font! di finanziamento 
della stampa quotidiana e pe¬ 
riodica, al fine primario di 
Impedire la concentrazione 
delle testate; 2) per quanto rì- 
guarda la pubblicità impedi¬ 
sca la formazione di monopo¬ 
li, pubblici o privati, o comun¬ 
que di gruppi che possano con¬ 
dizionare la libertà e la plu¬ 
ralità di espressione delle opi¬ 
nioni; 3) per quanto riguarda 
la gestione, assicuri il control¬ 
lo efficace suH'amministrazio- 
ne delle aziende da parte de¬ 
gli utenti e del rappresentanti 
di tutti 1 lavoratori del set¬ 
tore». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

I tram che sono usciti dal¬ 
le rimesse questa mattina 
due ore dopo l’Inizio norma¬ 
le del servizio si sono inca¬ 
nalati in un traffico fluido, 
scorrevole che non aveva ri¬ 
sentito affatto — al contra¬ 
rio delle altre volte — dello 
sciopero dei mezzi pubblici. 
Niente ingorghi agli incroci, 
regolati solo dal lampeggia¬ 
re ritmato del semafori e pri¬ 
vi dei vigili urbani, niente 
fiumana di pullman e di au¬ 
to private verso i luoghi di 
lavoro. La stragrande mag¬ 
gioranza della gente non è 
andata al lavoro. Ha aderito 
allo sciopero generale. , 

II buon andamento dello 
sciopero è confermato dai la¬ 
voratori nei picchetti davan¬ 
ti alle grandi fabbriche, a Al¬ 
l'Alfa Romeo puoi scrivere 
che non è entrata neppure 
un'anima »; a Quattro operai 
di picchetto eppure alla Bor- 
letti sono entrate poche deci¬ 
ne di persone, sotto scorta 
dei carabinieri »; « E’ bastato 
che facessimo cordone davan¬ 
ti agli ingressi del TIBB; 
gli incerti che si erano pre¬ 
sentati ai cancelli hanno deci¬ 
so presto di andarsene »; a Al¬ 
la Sit Siemens è andata be¬ 
ne In tutti e due gli stabi¬ 
limenti ». 

Alla Pirelli tutto bene. Non 
c’è stato bisogno neppure di 
fare il picchetto. Le serran¬ 
de del grandi magazzini ab¬ 
bassate, parecchi negozi chiu¬ 
si. le scuole comunali deser¬ 
te, i picchetti davanti alle 
fabbriche. 

Questo senza nascondere la 
scarsa partecipazione in alcu¬ 
ni settori, soprattutto impie¬ 
gatizi, le mancate adesioni del¬ 
la maggioranza dei commer¬ 
cianti che ripropongono ai sin¬ 
dacati e alle forze politiche 
democratiche il problema di 
un più stretto rapporto con 
questi importanti strati della 
popolazione . 

Su tutta la città la sola 
animazione è attorno al pa- 
lazzetto dello Sport, dove l tre 
sindacati milanesi hanno in¬ 
detto la manifestazione centra¬ 
le dello sciopero. Operai, tec¬ 
nici, impiegati arrivano a grup¬ 
pi; piccoli cortei giungono dal¬ 
le fabbriche con lo striscione 
e le bandiere. Altri arrivano 
In pullman dai centri vicini. 

Il grande anello del palaz- 
zetto è gremito ben presto. Il 
discorso del compagno Rinal¬ 
do Scheda, segretario della 
CGIL, che parla a nome del¬ 
le tre confederazioni, sari se¬ 
guito fino alla fine con vi¬ 
va attenzione. Forti applausi 
ne sottolineeranno puntual¬ 
mente 1 piassi più significa¬ 
tivi. 

Sono presenti gli artigia¬ 
ni dell’ariigianato milanese, 1 
rappresentanti della Confeser- 
centi, insegnanti, inquilini del¬ 
le case popolari di numero¬ 
si quartieri, impegnati pro¬ 
prio in questi giorni contro 
l'aumento degli affitti, la spe¬ 
culazione delle aree. 

Le testimonianze dei lavo¬ 
ratori di tre fabbriche in lot¬ 
ta, che aprono la manifesta¬ 
zione. sono particolarmente si¬ 
gnificative. L’Autobianchi è In 
sciopero da sei mesi per ri¬ 
vendicazioni aziendali che la 
Fiat respinge qui. nella fab¬ 
brica di Desio, perchè non 
passino anche altrove, negli 
stabilimenti del gruppo. ET un 
lavoratore del meridione a 
parlare a nome dei suol com¬ 
pagni. e ciò costituisce ogget¬ 
tivamente un legame Ideale 
del lavoratori del nord con 
gli operai. I contadini del sud 
costretti a lasciare le loro ter¬ 
re per trovare una sistema¬ 
zione altrove, per emigrare 

Le altre testimonianze so¬ 
no di due fabbriche occupa¬ 
te: quella dell'industriale Mul- 
ler, che non vuole applicare 
il contratto di lavoro, e la ti¬ 
pografia Stiem, svenduta dal- 
l'ENI e oggi In liquidazione. 


Non sono interventi u fuo 
ri tema ». Lo ha ricordato an¬ 
che il compagno Scheda nel 
suo discorso. Queste testimo¬ 
nianze dicono quale linea di 
azione ha scelto il padrona¬ 
to. quale prezzo vuole far pa¬ 
gare, in termini di occupazio¬ 
ne e di condizioni economi¬ 
che, ai lavoratori pur di con¬ 
tinuare nella politica econo 
mica attuale; e 11 governo, 
che si fa interprete delle 
pressioni degli industriali per 
non rispettare gli accordi fat¬ 
ti con i sindacati in materia 
di riforma, oggettivamente con¬ 
divide le scelte padronali, ne 
è corresponsabile. 

Bianca Mazzoni 


TRIESTE. 7 

Manifestazioni sindacali uni¬ 
tarie si sono avute a Trieste e 
negli altri centri della regione 
Friuli-Venezia Giulia in occasio¬ 
ne dello sciopero generale pro¬ 
clamato dalle tre confederazioni 
CGIL. CISL e UIL. A Trieste 
la partecipazione dei lavoratori 
allo sciopero è stata molto alta 
nelle grandi industrie metalmec¬ 
caniche e chimiche. Lo sciope 
ro è stato totale nei due punti 
franchi portuali mentre il lavo 
ro si è svolto regolarmente al 
« terminal * dell’oleodotto Trie 
ste-Igolstadt. Tutti i negozi, i 
grandi magazzini e gli esercizi 
pubblici sono rimasti aperti. Nel 
settore ferroviario la partecipa¬ 
zione alle due ore di sciopero è 
stata definita altissima: dalle 
12 alle 14 quasi tutti i convogli 
ferroviari del compartimento di 
Trieste sono rimasti fermi. 


Tutti 
i treni 
si sono 
fermati 


I lavoratori della pubblica 
amministrazione hanno parteci¬ 
pato in modo massiccio «Ho 
sciopero generale. Una delie 
astensioni piu aite si è regi¬ 
strata nel settore dei parasta¬ 
tali: Inam. Inps. Inadel. Enpas, 
Gescal. etc. sono rimaste com¬ 
pletamente bloccate. Anche la 
attività dei ministeri, della Cor¬ 
te dei conti, del Consiglio di 
Stato: del Cnel ha subito no¬ 
tevoli rallentamenti per le alte 
adesioni dei lavoratori alla 
giornata di lotta. In questo let¬ 
tore solo gli alti burocrati che 
aderiscono alla Dirstat si sono 
pronunciati contro lo sciopero 
promosso dalle Confederazioni. 

Secondo i primi dati in pos¬ 
sesso delle organizzazioni sin¬ 
dacali. forte è stata la parte¬ 
cipazione dei postelegrafonici, 
anche se il quadro non è uni¬ 
forme per tutto il territorio na¬ 
zionale. In molti centri (fra 
cui Milano. Bologna. Genova. 
Ferrara) vi sono state percen¬ 
tuali altissime di adesioni alio 
sciopero mentre in altri la par¬ 
tecipazione è stata più bassa. 

Negli ospedali hanno sciope¬ 
rato i medici aderenti alla Fc- 
mepa (federazione media degli 
enti previdenziali) Molto forte 
la percentuale di astensione del j 
personale ospedaliero che si è j 
riunito, in molte città in as 
semblea ; 

Per due ore si sono fermati 
i treni. Il blocco della arcala 
none dalle 12 alle 14 è stato 
totale. Nelle officine ferrovia¬ 
rie, depositi e tutti gli altri 
impianti fissi le percentuali 
variano dal 95 al 100 ». Negli 
uffici dal IO al li». ! 
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Per mutare il volto del Paese, per lo sviluppo economico e sociale 


Portare avanti 
con decisione 
la battaglia 
per le riforme 

Dichiarazioni di Lama, Storti, Ravenna, Montagnani 


L’imponente riuscita dello 
sciopero - generale, oltreché 
dalle altissime astensioni in 
tutti i settori, è dimostrata 
dalle grandiose manifestazioni 
unitarie promosse dalle tre 
Confederazioni in centinaia e 
centinaia di grandi e piccoli 
centri, nei quali i dirigenti 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL hanno illustrato i pro¬ 
fondi motivi della lotta riba¬ 
dendo la volontà di portare 
avanti la politica delle 
riforme. ; 

Il segretario generale della 
CGIL, Luciano Lama, parlan¬ 
do a Firenze durante una en¬ 
tusiasmante manifestazione 
svoltasi in piazza della Signo¬ 
ria ha detto che « lo sciopero 
è un’ulteriore prova di co¬ 
scienza politica e civile dei 
lavoratori. Le Confederazioni 
oppongono alla concezione 
miope ed angusta del corpora¬ 
tivismo e del settorialismo la 
strategia nazionale delle rifor¬ 
me. che vuole mutare il volto 
del Paese e garantirne lo svi¬ 
luppo economico, sociale, cul¬ 
turale. A chi ci ha accusato 
di scioperare contro le rifor¬ 
me noi rispondiamo che fac¬ 
cia le riforme, ma le faccia 
sul serio e scioperi come que¬ 
sto non ce ne saranno più. 

Siamo stati anche accusati 
di voler negare le loro prero¬ 
gative al governo e al Parla¬ 
mento: ebbene! Noi esprimia¬ 
mo la fiducia che proprio il 
Parlamento, nella sua indi- 
pendenza e sovranità vorrà re¬ 
stituire ai lavoratori ciò che il 
governo aveva riconosciuto, 
prima che la pressione delle 
forze conservatrici lo induces¬ 
se a mutare avviso. Noi non 
vogliamo il caos, la lotta fron¬ 
tale. Vogliamo soltanto le ri¬ 
forme, ma per queste siamo 
decisi a lottare con ragiona¬ 
ta determinazione, convinti di 
rendere cosi al Paese il più 
prezioso dei servizi ». 

« Le accuse che vengono ri¬ 
volte oggi al sindacato. — ha 
sottolineato il segretario gene¬ 
rale della CISL. Bruno Storti, 
durante una forte manifesta¬ 
zione svoltasi a Venezia — so¬ 
prattutto in seguito alla deci¬ 
sione che ha portato allo scio¬ 
pero generale, secondo cui si 
vogliono ledere le prerogative 
costituzionali del governo e 
del parlamento, sono del tut- 
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I giorni 16, 20 e 23 aprile 
sono riservati alla clien¬ 
tela direttamente invitata 
«fagli espositori. In tali 
giorni non è consentito 
l’ingresso al pubblico ge¬ 
nerico. 


to infondate, perchè diverse 
sono le intenzioni dei lavora¬ 
tori e delle loro organizzazio¬ 
ni ». c La verità — ha prose¬ 
guito Storti — è che fin quan¬ 
do le riforme rimangono sul¬ 
la carta, il metodo del con¬ 
fronto con i sindacati è accet¬ 
tato e se ne fa motivo di for¬ 
za e di coerenza politica; ap¬ 
pena si avvia una fase con¬ 
creta di realizzazione e si sco¬ 
pre che sono « dolorose » per 
coloro che vengono colpiti, sia¬ 
no speculatori di aree, deten¬ 
tori di rendite, burocrati on¬ 
nipotenti, allora si mette in 
atto un meccanismo che le 
annulla nella sostanza e si de¬ 
finiscono marginali le diver¬ 
genze con i sindacati ». 

Storti ha affermato inoltre 
che « la prossima verifica, per 
la riforma sanitaria, darà la 
misura delle intenzioni politi¬ 
che che muovono il governo, 
non potendo accettare, a costo 
di nuove lotte, di veder svuo¬ 
tata anche questa riforma, in 
cui gli interessi parassitari e 
le speculazioni da colpire so¬ 
no uguali, se non maggiori, 
che per la casa ». Storti ha 
concluso affermando che « lo 
sciopero non intende rompe¬ 
re il dialogo con il governo, 
ma riprenderlo da posizioni 
di maggior chiarezza, una vol¬ 
ta che sia delineata, senza 
possibilità di equivoci, la vo¬ 
lontà di lotta dei lavoratori 
italiani ». 

A sua volta, il segretario ge¬ 
nerale della UIL. Ruggero Ra¬ 
venna, prendendo la parola 
nel corso di un massiccio co¬ 
mizio unitario a Roma ha ri¬ 
levato che « tra le posizioni 
assunte in questi giorni dalle 
varie forze politiche e sociali 
sullo sciopero indetto dalle 
Confederazioni per le riforme 
bisogna individuare in modo 
chiaro quelle che provengono 
da gruppi ed interessi che si 
muovono contro la linea che 
i lavoratori portano avanti e 
con queste forze il nostro con¬ 
trasto è e sarà duro e conti¬ 
nuo poiché dal suo esito di¬ 
pende il realizzarsi di un nuo¬ 
vo assetto sociale ed econo¬ 
mico del Paese. 

Il rapporto tra sindacato ed 
esecutivo — ha proseguito Ra¬ 
venna — non è certamente 
di tipo strettamente contrat¬ 
tuale. ma è un confronto ed 
un dialogo che può avere, co¬ 
me ha avuto, momenti di ac¬ 
cordo e di disaccordo. Oggi il 
governo e le forze parlamen¬ 
tari sanno qual’è la volontà 
dei sindacati e quali sono i 
contenuti che la politica delle 
riforme deve avere per noi. 

« In base alle indicazioni che 
emergeranno dai comporta¬ 
menti reali dei prossimi gior¬ 
ni — ha concluso il segreta¬ 
rio generale della UIL —trar¬ 
remo come movimento sinda¬ 
cale le nostre conclusioni che 
non potranno certamente esse¬ 
re di rinuncia ad assolvere al 
ruolo che le lotte dei lavorato¬ 
ri hanno assegnato al sinda¬ 
cato. non come alternativa 
alle forze politiche ed alle 
istituzioni democratiche, ma 
come strumento di pressione e 
di trasformazione della so¬ 
cietà ». 

A sua volta il segretario 
confederale della CGIL Fer¬ 
nando Montagnani ha dichia¬ 
rato: « Le notizie sull’anda¬ 
mento dello sciopero generale 
sono molto buone in ogni par¬ 
te d’Italia e in ogni settore ». 
Ciò conferma la giustezza del¬ 
la decisione presa dalle Con¬ 
federazioni sindacali e l’alto 
grado di sensibilizzazione del¬ 
le grandi masse lavoratrici al¬ 
ila politica delle riforme. Ven¬ 
dono cosi smentite le interes¬ 
sate previsioni pessimistiche 
diffuse negli ultimi giorni da 
una parte della stampa e de¬ 
gli organi d’infonnazione. E 
viene data una risposta chia¬ 
ra ed un ammonimento deci¬ 
so a tutte le forze che si 
oppongono aH’attuazione delle 
riforme. 

Il governo dovrà tener con¬ 
to della riconfermata volontà 
delle grandi masse popolari ». 


Bloccate 
SO navi 

Oltre 50 navi e 120 ri¬ 
morchiatori sono rimasti bloc¬ 
cati nei porti a causa della 
larga partecipazione allo scio¬ 
pero generale dei marittimi 
aderenti alle tre federazioni 
di categoria (FILM-CGIL, 
FILM-CISL e UIM UIL). A 
Genova sono rimaste ancora¬ 
te 8 navi e 92 rimorchiatori, 
ad Ancona 4 e 6, a Venezia 
7 e 20, a Taranto 8 rimorchia¬ 
tori, a Napoli 3 e 20, a Trie¬ 
ste 8 e 10, più un’altra quin¬ 
dicina di navi nei porti di Li¬ 
vorno, Piombino, Olbia, Cata¬ 
nia, Siracusa, Palermo. Para¬ 
lizzata anche l’attività di mol¬ 
ti scali per l’adesione alla ma¬ 
nifestazione dei circa 20 mila 
portuali 
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Anche i trattori nelle vie della capitale alla testa del corteo del lavoratori in lotta 


Conclusa la discussione generale in commissione Lavori Pubblici 

Sui provvedimenti per la casa 
ampia consultazione delia Camera 

Un comitato ristretto ascolterà sindacati. Regioni ed organizzazioni degli inquilini - Una dichiarazione 
del compagno Busetto - Il compagno Ferretti chiede una maggiore aliquota di investimenti nel Sud 


La commissione Lavori Pub¬ 
blici della Camera ha conclu¬ 
so martedì, in tempi brevi, 
la discussione generale sul di¬ 
segno di legge governativo per 
la casa, cui sono state af¬ 
fiancate diverse proposte di 
iniziativa parlamentare, tre del¬ 
le quali comuniste. E* stato 
costituito — e giù s’ò inse¬ 
diato —- un comitato ristret¬ 
to che, sulla base delle indi¬ 
cazioni emerse dal dibattito, è 
chiamato a proporre un testo 
unificato. Il Comitato ristret¬ 
to ascolterà i rappresentanti 
delle Confederazioni del lavo¬ 
ratori. delle Regioni, della coo¬ 
perazione, degli Inquilini e 
di altri organismi interessati 
a una nuova politica della ca¬ 
sa, allo scopo di acquisire 
elementi atti a trovare le so¬ 
luzioni corrispondenti agli in¬ 
teressi generali di milioni di 
cittadini e per mettere quindi 
in grado la commissione di 
portare in aula la legge nel più 
breve tempo possibile, dopo 
la ripresa del lavori parla¬ 
mentari. 

« I deputati comunisti — d 
ha dichiarato il compagno 
Busetto — faranno di tutto 
affinché li Comitato ristretto 
tenga nel massimo conto le 
critiche e le proposte alter¬ 
native e migliorative al prov¬ 
vedimento del governo, emer¬ 


se durante la discussione ge¬ 
nerale. La conferma più cla¬ 
morosa che sia stata Ispirata 
a indirizzi antipopolari la 
campagna scatenata contro lo 
sciopero generale indetto da 
CGIL, CISL e UIL per le gra¬ 
vi manomissioni e per gli ar¬ 
retramenti prodotti dalla spin¬ 
ta conservatrice al testo del 
provvedimento governativo per 
la casa, è venuta proprio dal¬ 
la molteplicità delle critiche 
mosse alla legge — anche nel¬ 
l’ultima seduta — dagli stes¬ 
si rappresentanti dei partiti 
di maggioranza. Nessuno se 
l’è sentita di difèndere la leg¬ 
ge del governo; la valutazione 
generale è stata anzi quella 
di una profonda inadeguatez¬ 
za della legge rispetto alle 
esigenze delle masse popolari, 
delle Regioni, degli Enti lo¬ 
cali, di milioni di inquilini 
che chiedono una politica del¬ 
la casa effettivamente tesa a 
realizzare bassi prezzi di co¬ 
struzione e bassi affitti». 

Busetto aggiunge che a sono 
aperte possibilità per seri 
cambiamenti del disegno di 
legge », ma < nessuno può Illu¬ 
dersi che non si intensifichi 
l’azione dei ceti conservatori 
per creare difficoltà e osta¬ 
coli molto duri. Resta perciò 
elemento decisivo l’estendersi 


Migliaia di 
contadini alle 
manifestazioni 

Riaffermata la necessità di nn ergente esame 
dei preblemì agricoli — Battere gli agrari 


La presidenza dell’Alleanza 
contadini sulla base delle no¬ 
tizie pervenute sullo svolgi¬ 
mento dello sciopero genera¬ 
le, esprime un giudizio alta¬ 
mente positivo circa la par¬ 
tecipazione alle manifestazio¬ 
ni delle forze contadine. 

L’impegno a far sentire la 
propria voce e le proprie spe¬ 
cifiche rivendicazioni lancia¬ 
to dall'Alleanza dei contadini 
è stato realizzato dai colti¬ 
vatori diretti con parole d’or¬ 
dine che si sono armoniosa¬ 
mente inserite e unite a quel¬ 
le dei lavoratori dipendenti. 
In alcuni casi, come a Roma, 
la presenza contadina ha crea¬ 
to un motivo di grande rilie¬ 
vo nelle manifestazioni. Nella 
capitale infatti il lungo corteo 
che si è snodato lungo le vie 
cittadine comprendeva anche 
decine di trattori agricoli ve¬ 
nuti dalle vicine campagne a 
dire con fona ai lavoratori 
della città le ragioni profonde 
della partecipazione alle lotte 
per le riforme. 

La presenza di coltivatori 
organizzati dall'Alleanza del 
contadini insieme ad altri non 
organizzati e a quelli aderen¬ 
ti alla Coldiretti, è stata sot¬ 
tolineata da molti oratori che 


hanno preso la parola nel cor¬ 
so delle varie manifestazioni 
come uno dei dati più signi¬ 
ficativi dell’ampiezza del movi¬ 
mento per le riforme. 

L’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini nel salutare I propri 
associati e quanti hanno par¬ 
tecipato allo sciopero genera¬ 
le nazionale del 7 aprile, riaf¬ 
ferma la urgente necessità di 
un incontro delle organizza¬ 
zioni dei coltivatori col pre¬ 
sidente del Consiglio per di¬ 
scutere dell’attuazione delle ri¬ 
forme e delle soluzioni posi¬ 
tive che In questo àmbito de¬ 
vono trovare i problemi della 
politica agraria interna e co¬ 
munitaria, specialmente dopo 
le conclusioni di Bruxelles 
del 21 marzo scorso. Si dichia¬ 
ra pronta a continuare in for¬ 
me autonome l'azione unita¬ 
ria Insieme alle altre organiz¬ 
zazioni professionali dei col 
ti valori diretti in una ricerca 
sempre più necessaria con le 
tre Confederazioni sindacali 
per bloccare la controffensiva 
padronale e degli agrari e per 
raggiungere quegli obiettivi di 
riforme sociali di cui la gior¬ 
nata di lotta del 7 aprile ha 
mostrato nuovamente l’indiffe- 
ribllità. 


del movimento unitario che 
parte dalla classe operaia e 
comprende i lavoratori auto¬ 
nomi, le organizzazioni del 
quartieri e degli inquilini, le 
assemblee elettive ». 

Critiche, come dicevamo, 
sono venute da tutti. Di Lisa 
(DC), ad esempio, ha sostenu¬ 
to che il disegno di legge è 
carente per quel che concer¬ 
ne gli istituti e le procedure 
di intervento, ed ha chiesto 
Il decentramento degli Inter¬ 
venti alle Regioni e agli enti 
locali. Giudizio negativo anche 
quello del socialdemocratico 
Sargentlni: teme che l’espro¬ 
prio sarà parziale e non gene¬ 
ralizzato, che la casa come «ser¬ 
vizio sociale» sarà un mero 
proposito. Un altro democri¬ 
stiano, Pisoni, ha chiesto che si 
corrisponda alla sollecitazione 
delle comunità sull'esproprio 
delle areee edificatili, Zani* 
belli (vice presidente del de¬ 
putati democristiani) ha la¬ 
mentato l’assenza, nel provve¬ 
dimento di norme per l’edili¬ 
zia rurale. 

Per 1 deputati comunisti è 
intervenuto, dopo Todros, 11 
compagno Ferretti, il quale 
ha analizzato il progetto go¬ 
vernativo alla luce delle pro¬ 
spettive che esso offre alla so¬ 
luzione del problemi dell'oc¬ 
cupazione nel settore edilizio 
e della casa nel Mezzogiorno 
e nelle Isole, regioni nelle 
quali nel triennio dovrebbe 
essere investito il 45tt dei 
2500 miliardi di finanziamen¬ 
ti pubblici, mentre nel Sud il 
fabbisogno abitativo è il 68 # -fc 
di quello ottimale dell'intero 
paese. 

Per co mp r e ndere la limita¬ 
tezza degli impegni e delle 
scelte del governo —- non solo 
quantitative ma qualitative — 
Ferretti ha richiamato alcune 
delle componenti della crisi 
strutturale del M ezzo giorno 
(emigrazione, spopolamento di 
Interi pa e si , assona di una 
lndustrialinaxiooe, l’occupa- 
zkjne operaia todirtraata per 
Il 80% all’edilizia), cui si ac¬ 
compagnano nei grandi cen¬ 
tri urbani fenomeni specula¬ 
tivi sulle aree, che trovano a 
Palermo la massima espres¬ 
sione con oltre 200 miliardi 
di plusvalore realizzati negli 
anni "60. 

Ferretti, concludendo ha al¬ 
largato la fascia delle richieste 
prospettate dal PCI, rivendi¬ 
cando fra l'altro: 1) elevare la 
aliquota degli Investimenti nel 
Sud dal 45% al 5O40H, così 
come già si è fatto per la 
viabilità e altre opere pub¬ 
bliche; 2) unificazione (e lad¬ 
dove necessario contrazione) 
dei canoni di affitto degli al¬ 
loggi popolari costruiti e con¬ 
segnati dal I960; 3) riorganiz¬ 
zazione degli istituti per le 
case popolari e modifica del 
criteri di assegnazione degli 
alloggi, e destinazione di una 
quota degli investimenti alla 
manutenzione delie case; 4) 
inclusione nelle categorie di 
alloggi da costruire a totale 
carico dello Stato di quelli 
per gli emigrati (il presiden¬ 
te della commissione s’è Im¬ 
pegnato ad aggiungere anche 
l'apposita proposta di legge 
all’ordine del giorno); 5) lo 




I dipendenti della RAI-TV 
hanno partecipato in modo mas¬ 
siccio allo sciopero generale con 
un’astensione dal lavoro che 
ha raggiunto — ad esemplo al 
Centro di Produzione televisivo 
di via Teulada a Roma — il 
96 per cento. Gli effetti di que¬ 
sta compatta partecipazione si 
seno avvertiti vistosamente an¬ 
che sui programmi die, specie 
nel settore dei notiziari, hanno 
subito — sia alla radio che alia 
t el evi s ione — notevoli riduzioni: 
lo sciopero dei dipendenti, ad 
esempio, ha costretto i servizi 
giornalistici a mandare in on¬ 
da telegiornali privi della con¬ 
sueta struttura e ridotti'alla 
presenza di un solo giornalista. 

Fra gli stessi giornalisti tele¬ 
visivi, anzi, v’è stata una spon¬ 
tanea adesione allo sciopero in 
contrapposizione alla linea uf¬ 
ficiale dell'associ azione (Agirt) 
che aveva invece deciso la 
« non partecipazione ». limitan¬ 
dosi ad una generica «solida¬ 
rietà ». 

A Milano, ad esempio, il 
gruppo dei giornalisti RAI che 
aderiscono al Movimento dei 
giornalisti democratici ha giu¬ 
dicato ufficialmente «inaccetta¬ 
bile e ii nm o ti v a ta la decisione 
di vertice deD’Agirt die sì 
estranea dalle grandi lotte di 
tutti i lavoratori sui reali pro¬ 
blemi del paese» e, dopo aver 
affermato die « tati scelte spin¬ 
gono la categoria a ricadere 
su posizioni corporative di netto 
distacco dal movimento dei la¬ 
voratori», ha deciso di parte¬ 
cipare allo sciopero «in piena 
adesione alla linea indicata 
dalle confederazioni sindacali». 
Analoga posizione è stata as¬ 
sunta, con conseguente parte¬ 
cipazione allo adopero, da gior¬ 
nalisti di Roma e di altre sedi 
In aperto contrasto con l’equi¬ 
voca posizione dell’Agirt. _ 


Imbarazzo del governo 
per il successo della 
grande giornata di lotta 

Nota antisciopero di Palazzo Chigi - Novella sottolinea l'importanza del 
pronunciamento in favore del rispetto dei poteri delle Regioni per l'edi¬ 
lizia - Anche la Commissione affari costituzionali della Camera chiede la 
modifica del testo della legge sulla casa - Assemblea del gruppo del 
PCI • Conclusa la riunione del gruppo de - Oggi Consiglio dei ministri 


aumento del fondo di ' rota¬ 
zione, stabilendo fin d'ora i 
criteri di ripartizione; 6) sgra¬ 
vio del Comuni (e passaggio 
.a carico dello Stato) delle 
quote di ammortamento e de¬ 
gli interessi del mutuo suc¬ 
cessivo; 7) concessione, oltre 
il prezzo di esproprio di un 
particolare indennizzo ai col¬ 
tivatori diretti; 8) l’Invio di 
un commissario «ad acta», 
qualora I comuni non prov¬ 
vedano ad indicare le aree nel¬ 
le quali realizzare i program¬ 
mi di edilizia. 

Sul disegno di legge governa¬ 
tivo si sono pronunciate an¬ 
che le commissioni Bilancio 
e Lavoro. 


Nei centri produttivi 

di Roma e altre città 

- - -- 

Massiccio 
adesione 
dei dipendenti 


H grande successo dello 
sciopero di ieri si misura an¬ 
che attraverso l’imbarazzo ed 
i contorcimenti delle forze go¬ 
vernative, conservatrici e mo¬ 
derate, che avevano puntato 
tutto sulle carte dell’attacco 
ai sindacati e della divisione. 
Dopo il frastuono antioperaio 
delle ore della vigilia, molti 
hanno perduto la parola di¬ 
nanzi alla realtà delle alte 
percentuali di astensioni dal 
lavoro e delle imponenti ma¬ 
nifestazioni che hanno anima¬ 
to la giornata di lotta da un 
capo all’altro dell’Italia. Solo 
i socialdemocratici cercano, 
con una nota pubblicata dal¬ 
l’agenzia di Tanassi (la stes¬ 
sa che aveva chiesto un mes¬ 
saggio televisivo del presiden¬ 
te del Consiglio contro la de¬ 
cisione delle tre centrali sin¬ 
dacali). di distoreere i dati 
sulla giornata di ieri — pur 
ammettendo, tuttavia, di non 
essere in possesso di cifre 
certe — per rilanciare la 
campagna contro gli « sciope¬ 
ri politici ». Nell’ immediata 
vigilia dello sciopero, il gover¬ 
no. non contento del martel¬ 
lamento propagandistico am- 
mannito dalla RAI-TV. ha fat¬ 
to diffondere anche una no¬ 
ta ufficiale di polemica con 
CGIL, CISL e UIL, per ripe¬ 
tere, in sostanza, concetti 
che lo stesso Colombo aveva 
espresso nel corso del recen¬ 
te incontro con le segreterie 
delle Confederazioni. I sinda¬ 
cati sono invitati dal presi¬ 
dente del Consiglio, secondo 
una espressione ormai logo¬ 
rata dall’uso, a non conside¬ 
rare il governo « una sorta 
di controparte a cui ” strap¬ 
pare ” qualcosa » (ma. in 
realtà, il confronto governo- 
sindacati portò a una conver¬ 
genza su alcuni impegni, che 
poi sono stati elusi dal go¬ 
verno). La nota governativa 
si conclude con l’affermazio¬ 
ne — anche questa non nuo¬ 
va — secondo cui il gover¬ 
no «non mancherà di valuta¬ 
re, nella sede parlamentare, 
quanto di valido emerga dal¬ 
le proposte di miglioramento ». 

Da parte degli ambienti go¬ 
vernativi non è stato detto al¬ 
tro. Soprattutto nella DC — il 
partito che aveva trasforma¬ 
to il proprio giornale in un 
veicolo di appelli al crumi¬ 
raggio — vi è silenzio quasi 
completo. Anche nel PSI non 
si registrano commenti di ri¬ 
lievo, dopo le polemiche ori¬ 
ginate nei giorni scorsi dal¬ 
le dichiarazioni antisciopero 
dei nenniani e dalle « perples¬ 
sità » espresse da alcuni com¬ 
ponenti della maggioranza del 
partito. H segretario del PRI, 
La Malfa, ha presentato al¬ 
la Camera una interpellanza 
al presidente del Consiglio, 
per rilevare — cosi si espri¬ 
mono i repubblicani — i « gra¬ 
vi equivoci di ordine costitu¬ 
zionale che le consultazioni 
con i sindacati hanno deter¬ 
minato nei riguardi delle pre¬ 
rogative proprie del governo 
nel suo insieme e del Parla¬ 
mento » e invita il governo 
a ricondurre il confronto con 
le organizzazioni sindacali 
« nel quadro della politica di 
programmazione e nell'am¬ 
bito degli organi relativi », 
lasciando «al governo e al 
Parlamento la piena ed esclu¬ 
siva responsabilità delle de¬ 
terminazioni definitive » (so¬ 
prattutto in quest’ultimo con¬ 
cetto, vi è un e quiv oco che 
negli ultimi tempi è stato 
abbondantemente alimentato: 
non vi è stata, infatti, da par¬ 
te dei lavoratori la tendenza 
ad espropriare governo e Par¬ 
lamento delle loro responsabi¬ 
lità: Io sciopero è stato, an¬ 
zi, proprio un richiamo al ga¬ 
binetto Colombo, perché esso 
assolva con rigore alle fun¬ 
zioni che gli sono proprie, 
mantenendo anzitutto gli im¬ 
pegni). 

Il giudizio negativo dei sin¬ 
dacati sulla legge governati¬ 
va per l’edilizia e l’urt>anisti- 
ca ha trovato ieri piena con¬ 
ferma nei pareri che sono 
stati espressi nel corso del¬ 
le riunioni delle commissioni 
parlamentari. Particolarmente 
interessante è stato 0 dibat¬ 
tito alla Commisstooe affari 
costituzionali della Camera, 
dove è stato espresso, infine, 
un richiamo p erché il teste 
della legge sia conformato 
ai principi della Costituzio¬ 
ne sopr attutt o in materia di 
competenze delle Regioni. Lo 
stesso relatore Galloni (de) ha 
affermato die tutto fl capi¬ 
tolo primo del testo gover¬ 
nativo in materia di ristrut¬ 
turazione degli istituti che si 
occupano dell’edilizia popola¬ 
re e in materia di rapporti 
con gli organi deila program¬ 
mazione risulta in contrasto 


con gli articoli 76 e 117 della 
Costituzione; egli ha anche 
osservato che la competenza 
regionale si estende anche al¬ 
l’edilizia. « si che le attribu¬ 
zioni ad enti ed organi am¬ 
ministrativi centrali di fun¬ 
zioni in materia devono con¬ 
siderarsi contrari alla Costi¬ 
tuzione ». A questa tesi han¬ 
no aderito non solo 1 compa¬ 
gni Spagnoli (pei) e Di Primio 
(psi), ma anche il sottosegre¬ 
tario Curii (de.) 

Lo sciopero unitario coglie, 
quindi, un punto importante 
del processo di costruzione 
delle Regioni. E’ ciò che ieri 
ha sottolineato con forza il 
compagno Agostino Novella, 
della Direzione del PCI. con 
una dichiarazione al nostro 
giornale. 

« Nel valutare il grande si¬ 
gnificato di questa possente 
giornata di lotta occorre sot¬ 
tolineare — ha affermato No¬ 
vella — che le confederazioni 
dei lavoratori hanno posto tra 
le rivendicazioni principali 
quella della difesa delle corri 
peterne delle Regioni in ma¬ 
teria di politica edilizia e di 
assetto urbanistico in contrap¬ 
posizione alla volontà centra- 
lizzatrice del governo e che 
gli organi costituzionali di im¬ 
portanti Regioni hanno espres¬ 
so la loro decisa adesione al¬ 
le motivazioni dello sciopero 
e al movimento di lotta dei 
lavoratori . Lo sciopero genera¬ 
le del 7 aprile rappresenta 
quindi anche un importante 
momento di saldatura tra le 
lotte per le riforme sociali e 
quelle per la riforma demo¬ 
cratica dello Stato che hanno 
come obiettivo la piena attua¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale e di tutto il sistema del¬ 
le autonomie locali previste 
dalla Costituzione repubblica¬ 
na. Siamo di fronte ad un 
fatto nuovo, di grande portata 
— ha concluso Novella —, 3 
cui significato deve essere col - 


Vergogna 


Il modo con cui la radio-te¬ 
levisione ha, prima, annuncia¬ 
to lo sciopero generale e. poi, 
ne ha riferito ieri il risultato 
ha superato molti dei prece¬ 
denti primati di faziosità giun¬ 
gendo a tal punto da volgere 
nel ridicolo e nel farsesco. 

Dapprima lo sciopero è stato 
annunciato riducendo a frasi 
monche e incomprensibili le 
motivazioni sindacali e espo¬ 
nendo in modo ossessivo tutte 
le argomentazioni governative 
e dei fogli di stampa contrari 
allo sciopero. Si è giunti al 
punto di presentare come de¬ 
gno di essere preso in consi¬ 
derazione l’appello al crumi¬ 
raggio del cosiddetto sindacato 
CISNAL, parafascista. Si è in¬ 
sistito a lungo sul fatto che 
solo il PCI appoggiava aper¬ 
tamente e francamente lo scio¬ 
pero, al fine di tentare un ri- 
gatto contro i lavoratori di 
altre idee pailitiche. 

Dopodiché lo sciopero è riu¬ 
scito in modo davvero impo¬ 
nente. Arrivati a questo punto 
i resti della redazione del tele- 
giornale, assottigliali da uno 
sciopero forte e compatto alla 
televisione come alla radio, ri¬ 
masti con una sedia sola a di¬ 
sposizione su cui hanno do¬ 
vuto darsi il turno, sono stati 
obbligati a riferire le notizie 
sullo sciopero quasi alla fine 
del telegiornale delle 20 JO e a 
sommergerle tra un discorso 
di Colombo e una noia della 
Presidenza del Consiglio in cui 
si spiegava perché non si sa¬ 
rebbe dovuto scioperare. Do¬ 
podiché due cifre sulla FIAT 
e basta. Ma le agenzie di stam¬ 
pa erano piene di notizie da 
ogni angolo del Paese: ed e- 
rano notizie di una partecipa¬ 
zione imponente, superiore a 
quella di tutte le più recenti 
manifestazioni dello stesso ti¬ 
po. L’opera di minimizzazione 
è stata talmente grottesca da 
sfiorare l’assurdo. Non una 
parola su Milano, su Genova, 
su Firenze, su Bologna, su 
Venezia, su Napoli, su Roma, 
sulla Puglia, su Palermo, sul 
Nord o sul Mezzogiorno su 
nulla di nulla Certo, una pro¬ 
va in più che lo sciopero i 
stato grande: perchè — in caso 
contrario — le statistiche si 
sarebbero sprecate. 

Ma, anche, una prova in più 
dola gestione vergo gn osa 
della RAI-TV come strumento 
del governo e non — come do¬ 
vrebbe essere — come servizio 
pubblica 

Perci ò è s a crosanto che tra 
le riforme non più rtnviabili 
sia messa anche quella della 
televisione. Ed i urgente e 
immediato che dello scandalo 
di ieri si occupi a Parlamento, 
perché — subito — i rmimmi . 
bili siano chiamati a rispon¬ 
dere e a pagare. 


to da tutte le forze regiona- 
liste ». 

GRUPPO DC E PSDI stanolle 

si è conclusa la riunione del 
gruppo de della Camera, con 
un discorso di Colombo (che 
sarà reso pubblico oggi) ed un 
intervento conclusivo di An- 
dreo ti (che già aveva svolto 
la rela'ione introduttiva). Non 
vi è stato un voto, così come 
avevano sollecitato i firmatari 
della « lettera degli F0 » (i 
quali si sono però divisi nella 
fase finale in gruppi e sotto¬ 
gruppi. dati anche i diversi 
obiettivi che si proponevano i 
leaders che li avevano spinti 
a prendere l’iniziativa di de¬ 
stra). Solo alcuni hanno conti¬ 
nuato a presentare e a soste¬ 
nere documenti più o meno 
ispirati al testo iniziale; ma 
tutti questi documenti sono 
stati respinti dalle sinistre. A 
tarda ora il gruppo de si è 
sciolto sulla base di un accor¬ 
do stabilitosi su di un comuni¬ 
cato preparato da Andreotti. 
con il quale, in sostanza, si 
rinvia tutto al Consiglio nazio¬ 
nale del partito, che si terrà 
il 19 e 20. L’on. Granelli, ba¬ 
sista. ha parlato di « sgonfia¬ 
mento» dell’iniziativa dei 77 
ed ha ricordato anche l’immi¬ 
nenza delle elezioni ammini¬ 
strative per pronosticare un 
rinvio del « chiarimento di 
fondo » nella DC. Egli ha ripe¬ 
tuto comunque la proposta di 
associare tutta la sinistra nel¬ 
la direzione del partito. 

Tra gli intervenuti nella di¬ 
scussione del gruppo, vi è sta¬ 
to Donat Cattin. Il ministro 
del Lavoro, stando ai testi dif¬ 
fusi. ha ammesso che il cen¬ 
tro-sinistra è in « netto decli¬ 
no », ma ha aggiunto che esso 
deve tuttavia . percorrere, 
« nella parabola discendente . 
un tratto di strada ». Donat 
Cattin ha raccomandato so¬ 
prattutto di evitare scelte a 
destra, che porterebbero la 
DC a « snaturarsi ». Ha avuto 
accenni singolari, poi. a di¬ 
versi argomenti, parlando tra 
l’altro di « neosinistrismo sin¬ 
dacalista » e interpretando 
l’ultimo CC del PCI come 
espressione d’una volontà di 
immediato « reinserimento al 
governo ». 

La Direzione del PSDI ha 
discusso la legge governativa 
sulla casa. 

Per questo pomeriggio è 
convocato il Consiglio dei mi¬ 
nistri. Non è annunciato l’or¬ 
dine del giorno. E’ probabile 
che venga comunicato il nome 
del successore del defunto mi¬ 
nistro della Marina mercanti¬ 
le. Mannironi (ieri si faceva 
il nome del doroteo sen. Ca- 
ron). 

GRUPPO PCI L . a!semblpa 

del gruppo comunista della 
Camera si è riunita ed ha 
approvato sulla base di una 
relazione del compagno Bar¬ 
ca l’orientamento generale del 
gruppo nel dibattito sulla lec- 
ge di riforma per la casa E’ 
stato anche approvato un pia¬ 
no di incontri di delegazioni 
parlamentari con organizza¬ 
zioni di base, di lavoratori, 
amministratori e consiglieri 
regionali. 

Successivamente la presi 
denza del gruppo si è incon 
trata con dirigenti delle fede 
razioni comuniste di alcune 
grandi città (Roma. Milano. 
Napoli. Genova. Palermo. 
Messina. Firenze) per un pri¬ 
mo scambio di opinioni sulla 
legge e per concretare inizia¬ 
tive comuni da attuare nel 
mese di aprile. 

e. f 


Il PCI 

per i pensionati 

I deputati comunisti Gra- 
megna e Pochetti hanno rice¬ 
vuto nella sede del Gruppo 
alla Camera, una delegazione 
di pensionati autoferrotran¬ 
vieri. La stessa delegazione è 
stata ricevuta dagli altri grup¬ 
pi. I pensionati autoferrotran¬ 
vieri hanno richiesto un nuo¬ 
vo Intervento dei gruppi par¬ 
lamentari presso il governo 
perché non contrasti il riordi¬ 
namento del loro fondo pen¬ 
sioni. 

I comunisti, che hanno as¬ 
sunto impegni con la delega¬ 
zione, sono intervenuti presso 
il presidente della Commissio¬ 
ne per chiedere che il provve¬ 
dimento sla messo all’ordine 
del giorno. H presidente però 
ha obiettalo che vi sono oppo¬ 
sizioni da parte del ministero 
del Tesoro. Perciò ieri al ter¬ 
mine della riunione della Com¬ 
missione è stato inviato un te¬ 
legramma a Ferrari Aggradi 
perché rimuova gli ornaceli 
frapposti 


. ,Vìs 
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PAG. 6/ echi e notizie 


La mobilitazione popolare impedisce una squallida provocazione 


A PERU6IA AGRARI IN RITIRATA 
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mentre i contadini sfilano in corteo 
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I grossi proprietari terrieri si radunano in un cinema protetti dalle squadracce fasciste - Il cen¬ 
tro cittadino presidiato da migliaia di lavoratori della terra - Il comizio dei dirigenti sindacali 


Dal nostro inviato 

PERUGIA. 7 

Lo scontro di classe, la 
battaglia contadina per il ri¬ 
scatto da una condizione sem¬ 
pre più intollerabile, sono 
stati trasferiti ieri dai mez¬ 
zadri. braccianti, fittavoli um¬ 
bri nel cuore del capoluogo 
regionale, al centro di Peru¬ 
gia. 

E’ stata una giornata di 
lotta impressionante e trasci¬ 
nante. Gli agrari avevano or¬ 
ganizzato un'adunata a carat¬ 
tere interregionale (infatti, so¬ 
no giunte folte delegazioni 
dalle Marche e dalla Toscana). 
Intendevano inscenare una di¬ 
mostrazione. transitare in cor¬ 
teo per le strade di Perugia, 
e saltare la pioggia di disdet¬ 
te ingiunte ai mezzadri, gri¬ 
dare alla protezione dei lo¬ 
ro privilegi e della loro ren¬ 
dita parassitarla. La mobili¬ 
tazione popolare li ha costret¬ 
ti a rintanarsi in un cinema- 
teatro. La città li ha isolati. 
Loro tristi compagni qualche 
squadraccia fascista e uno 
pseudo comitato di difesa 
dell'agricoltura del MSI. 

Oltre 5000 contadini — men¬ 
tre le campagne di tutta la 
provincia erano bloccate dal¬ 
lo sciopero — sono affluiti in 
corteo, al canto degli inni po¬ 
polari, nella suggestiva piazza 
del Popolo. Qui hanno parlato 
Vignola per la CGIL. Pomini 
per la CISL e Marziali per 
la UTL. Sono state ribadite 
con forza le rivendicazioni 
contadine: il superamento del¬ 
la mezzadria con l’adozione 
dell’affitto, i finanziamenti 
pubblici alle Regioni perché 
siano devoluti ai lavoratori 
della terra, ai loro organi¬ 
smi associativi per rinnovare 
le strutture produttive, leggi 
per garantire la parità assi¬ 
stenziale e previdenziale. 

« Noi vogliamo un’agricoltu¬ 


ra al servizio della colletti¬ 
vità ». Ecco uno degli slogan 
della manifestazione. Una de¬ 
legazione di contadini e sin¬ 
dacalisti è stata ricevuta da¬ 
gli assessori regionali Provan- 
tini e Belardinelli. Già la Re¬ 
gione umbra si è mossa sul¬ 
la strada delle richieste con¬ 
tadine ed è impegnata, fra l’al¬ 
tro, a organizzare un incon¬ 
tro con le Regioni Marche e 
Toscana, cioè, fra le maggio¬ 
ri regioni mezzadrili: l’intento 
è quello di giungere ad una 
pressione unitaria per la ce¬ 
lere approvazione della legge 


sulla conversione della mezza¬ 
dria in affitto. 

Anche al termine dei comi¬ 
zio i contadini sono rimasti 
al centro della città. Lo han¬ 
no presidiato sino a che agra¬ 
ri ed alleati non hanno sgom¬ 
brato Perugia. La risposta con¬ 
tadina è stata possente, com¬ 
posta e civile. € Non cerchia¬ 
mo la violenza, ma non la 
subiremo »: è stato affermato. 
La vigilanza dei lavoratori ha 
impedito ogni provocazione: lo 
imponente schieramento di 
forze di polizia è rimasto co¬ 
si del tutto inutilizzato. 


La giornata di lotta di ieri 
si inserisce in un momento 
di acuta tensione nelle cam- 
'pagne. I contadini umbri or¬ 
mai da settimane sono mo¬ 
bilitati. Sono annunciate per i 
f prossimi giorni manifestazio- 
I ni comprensoriali a Magione. 
Castiglione del Lago (con due 
ore di sciopero anche degli 
operai). deU'alta valle del Te¬ 
vere e in altre località. Gli 
agrari reagiscono con le di¬ 
sdette, i boicottaggi (si rifiu- 
ìtano. ad esempio, di pagare 
il mangime per il bestiame), 
con l'agitazione esasperata. Es- 


Foggia: i centri d'azione agraria contro le riforme 

Incidenti provocati dai fascisti 

Bloccato il traffico ferroviario - Fermate cinquantaquattro persone 
E' molto grave uno dei feriti - La severa condanna dei sindacati 


FOGGIA, 7. 

Lo sciopero generale per le 
riforme ha avuto a Foggia e 
nei Comuni della provincia gran¬ 
de successo. Fabbriche can¬ 
tieri. aziende agrarie e altri 
posti di lavoro sono rimasti de¬ 
serti e grandi manifestazioni di 
piazza si sono svolte nella mas¬ 
sima compostezza a Cerignola, 
Foggia. San Severo. San Ferdi¬ 
nando. Lucerà. Manfredonia. 
San Marco in Lamis e Orsara, 
e in numerosi altri centri. La 
giornata di lotta è stata però 
turbata da una grave provoca¬ 
zione dei fascisti dei centri di 
azione agraria. Costoro, facen¬ 
do leva sul forte malcontento dei 
produttori agricoli per il man¬ 
cato pagamento dell’integrazio¬ 
ne dell'olio e per il grano han¬ 
no tentato di organizzare. In 
concomitanza con lo sciopero 
generale, manifestazioni e po¬ 
sti di blocco stradali e ferro¬ 
viari in più punti della provin¬ 


cia. con l’intento di rivolgere 
tale azione contro la lotta per 
le riforme. 

Questo disegno è fallito. I 
fascisti dirigenti del centri di 
Azione agraria sono riusciti a 
raccogliere solo qualche cen¬ 
tinaio di agrari e contadini di¬ 
sorientati per concentrarli uni¬ 
tamente ad una trentina di trat¬ 
tori. in un solo punto della 
provincia: Io scalo ferroviario 
di Rignano. a metà strada tra 
Foggia e San Severo, ove han¬ 
no bloccato per dodici ore fer¬ 
rovia e strada statale 

La normalizzazione del traf¬ 
fico ferroviario e stradale è 
stata possibile soltanto verso 
le ore 16. dopo che polizia e 
carabinieri sono intervenuti 
scontrandosi con gli autori dei 
blocchi organizzati dai fascisti 
e dai centri di Azione agraria. 
Si sono avuti almeno dieci fe¬ 
riti. tra cui un ufficiale di PS. 
un funzionario di polizia, agenti 


e carabinieri. Un dimostrante 
è stato ricoverato agli Ospedali 
Riuniti di Foggia in gravissi¬ 
me condizioni, con sospetta 
frattura della base cranica. So¬ 
no state fermate 54 persone, 
ma fra queste non vi è nessuno 
degli organizzatori e dirigenti 
fascisti, neppure Nicola Barba- 
rito. segretario dei Centri di 
azione agraria, ben noto per le 
sue ripetute azioni irresponsa¬ 
bili, che si dice sia riuscito a 
fuggire. 

Le tre organizzazioni pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL, , 
UIL In un comunicato affer¬ 
mano che « gli incidenti sono 
stati provocati da forze ever¬ 
sive appartenenti ai centri di 
azione agraria » e « respingono 
ogni responsabilità su quanto 
è accaduto in quanto comple¬ 
tamente estranee al piano pre¬ 
meditato e agli incidenti ». 


,si sanno che ormai debbono 
dar conto del loro fallimen¬ 
to, dei miliardi pompati alio 
Stato con il risultato di ag¬ 
gravare la crisi dell’agricoltu¬ 
ra. Sono stati cacciati i mez¬ 
zadri. sono state formate le 
aziende a economia: ebbene, 
queste aziende In Umbria 
chiudono, sono In difficoltà, 
hanno ridotto la produzione, 
licenziano i salariati. 

Al cinema Tirreno o\e gli 
agrari si sono rifugiati (era¬ 
no presenti maggiorenti della 
Confagricoltura come l’avvoca¬ 
to Pandolft e Leopardi ' Dit¬ 
tanti, oltre tutta la gerarchia 
regionale) ha regnato un'at¬ 
mosfera sanfedistica e paros¬ 
sistica. Applauditissima la de¬ 
legazione degli agrari di Fer¬ 
mo (Marche) accolti come 
eroi per aver tirato uova — 
come è noto — in un conve¬ 
gno della DC sui problemi 
agrari. Si sono dati conve¬ 
gno per il 18 a Macerata, pre¬ 
annunciando una dimostrazio¬ 
ne a Roma e il probabile av¬ 
vio di uno sciopero cosiddetto 
fiscale (si asterranno, cioè dal 
pagamento delle tasse). Han¬ 
no scoperto anche le carte. 
Dopo aver esaltato la propria 
funzione di paladini (!) dei 
piccoli concedenti, dei coltiva¬ 
tori diretti e mezzadri (hanno 
avuto l’impudicizia di chiama¬ 
re questi ultimi c nostri col- 
laboratori ») sono giunti al 
nocciolo della questione: an¬ 
che noi vogliamo superare la 
. mezzadria — è . stato affer¬ 
mato — ma per aar vita ad 
. aziende competitive.. 

Cioè, le aziende capitalisti- 
che. Allora le piccole proprie 
tà diventano solo degli in¬ 
tralci. i contadini sulla terra 
sono degli ostacoli. E si è giun¬ 
ti cosi all'aberrante idealiz¬ 
zazione dellè disdette. 



1- 



» * < 

AJ \ 



Roberto Consiglio Walter Montanari 


Nuove bocche eruttive nell'Etna 


La lava ha investito 
anche l’Osservatorio 

i - • . : ; * ' * 

CATANIA, 7. — La lava che l’Etna sta eruttando dalle 
sue bocche effusive ed esplosive ha investito, senza tut¬ 
tavia provocare gravi danni, l’edificio dell’osservatorio vul¬ 
canologico circondandolo da tre lati. Il fronte di una prima 
colata, che è attualmente a quota 2650, minaccia anche 
alcuni piloti deirimpianto della funivia. Questo per quanto 
riguarda la parte occidentale del vulcano. Ma In un’altra 
zona le bocche esplosive sono sette e la lava si dirige 
verso sud est. cioè verso la valle del Bove. La neve 
ghiacciata ed un fortissimo vento hanno impedito ai vul¬ 
canologi di raggiungere quest’ultimo tratto per esami¬ 
nare da vicino le nuove sette bocche. Gli scienziati hanno 
tuttavia sistemato un posto provvisorio di osservazione 
a quota 1800 (le nuove bocche sono a quota 2900). presso 
una casa cantoniera. Il prof. Alfredo Rittman. presidente 
deiristituto intemazionale di vulcanologia che guida i vul¬ 
canologi, ha dichiarato che per ora non è possibile pre¬ 
cisare la pericolosità del fenomeno per le campagne ed 1 
centri abitati. L’intensità dei fenomeni può essere infatti 
accertata solo esplorando molto da vicino la zona. Nella 
foto: una delle bocche effusive. 
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Nel colloquio con Saragat a Palermo 


Atto di accusa 
contro il governo 
dei sindaci della 
Valle del Belice 

Il presidente della Repubblica afferma 
che si sarebbe potuto « fare di piò » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7 

.•' «Avete ragione di essere 
pessimisti: nel vostri panni lo 
sarei anch’io ». cosi ha detto 
ieri sera Saragat, < al sindaci 
del quattordici comuni della 

• Valle del Belice colpiti dal 
terremoto del gennaio *68. do- 

• po averne ascoltato gli sde¬ 
gnati rapporti suirodlssea dei 
sinistrati e sulle resoonsabill- 
tà politiche dei governi di 
Roma e di Palermo alle cui 
colpe si deve se oggi a tre 
anni e quattro mesi dal dlsa- 

i stro. 11 terremoto « dura an¬ 
cora »: non una sola casa ri¬ 
costruita, centomila senza tet¬ 
to tuttora stipati nelle barac- 
copoll-lager. 

Il presidente della Repub¬ 
blica doveva tornare l’altro 
giorno nel paesi distrutti do- 

1 ve era già stato all’Indomani 
della tragedia. Senonché la 
visita è stata Improvvisamen¬ 
te annullata con un pretesto. 
Ma proprio la consapevolezza 
di questa acuta tensione han¬ 
no suggerito a Saragat l’op¬ 
portunità di Incontrarsi. - a 
Palermo, con l sindaci della 
vallata. 1 

E’ stato un colloquio lungo 
quasi quattro ore, franco e a 
volte drammatico, che ha avu¬ 
to tre soli testimoni: il pre¬ 
sidente della Regione, on. Fa- 
slno. l’assessore regionale Ni- 
colettl e l’ispettore del LL.PP. 
per le zone terremotate, inge¬ 
gner Corona. Il comunicato 
ufficiale diramato alla fine ne 
dà un’immagine assai anodi¬ 
na pur se vi traspare la de 
nuncia di tanto gravi inadem¬ 
pienze. 

In realtà, molteplici testi¬ 
monianze raccolte dai croni¬ 
sti al termine dell’incontro 
forniscono un quadro assai 
più movimentato dalla riu¬ 
nione. insistendo da un Iato 
sulla gravità dell’atto di ac¬ 
cusa formulato dai sindaci e 
dall’altro sulle reazioni di Sa¬ 
ragat il quale a un certo pun¬ 
to, di fronte al fuoco delle 


contestazioni mosse al gover¬ 
no centrale, non ha escluso 
l’eventualità di rivolgere alle 
Camere un messaggio sulle 
sofferenze delle popolazioni 
colpite dal terremoto che , ha 
definito « la più grave dèlie 
sciagure accadute durante il 
settennio » della sua presi¬ 
denza. 

In realtà, non è solo la piu 
grave delle sciagure: è anche 
uno del più grossi - scandali. 
Come altrimenti definire la 
mancata attuazione del pla¬ 
no straordinario di Interven¬ 
to delle partecipazioni stata¬ 
li; o il fatto che sono ancora 
congelati nelle banche I fon¬ 
di raccolti dalla « catena del¬ 
la solidarietà » della RAI TV 
o che non è stata soesa man¬ 
co una lira dei ventinóve mi¬ 
liardi stanziati per I plani di 
intervento dell’ente di svilup 
po agricolo nella vallata? O 
che tutte le misure di assi 
stenza ■ sono state Interrotte 
con la fine dello scorso anno 
mentre non una delle 14 064 
abitazioni che dovevano sor 
gere per lniz.iativa della Ge 
scal o con 1 contributi statali 
è stata edificata? 

Ma è stato lo stesso Sara¬ 
gat a dire che se alcuni ri¬ 
tardi hanno motivi oggettivi. 
« altri non sono spiegabili ». 
e quando ha detto ritardi, si 
è affrettato ad aggiungere « « 
voglio adoperare Darole molto 
moderate »: « certo non tutto 
è facile, però dopo tre anni 
si ha l'Impressione che si sa 
rebbe potuto fare molto di 
più ». . , 

In effetti, fare molto di por 
avrebbe dovuto significale *> 
significherebbe fare una noi* 
tica diversa Le inademnipn^e 
nel confronti del terrpnrWat» 
non sono soltanto frutto ri* 
Inefficienza ma sono anche p 
soprattutto un aspetto non ir 
rilevante del rifiuto di inter 
venire nel Mezzogiorno con 
scelte nuove e diverse. 


g. f. p. 
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l’Unità / gio vedì 8 aprile 1971 

Gravissima sciagura in uno degli squallidi «catoi» del centro di Palermo 

Fuga di gas : salta in aria una casa 
Muoiono 2 bambini sotto le macerie 

Altri sei ragazzi gravemente feriti - Le piccole vittime giocavano in un cortile quando sono state investite dall'esplosione 
Una scintilla del frigo - Dieci abitazioni vicine a quella crollata dichiarate pericolanti - Famiglie che non sanno dove andare 
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Un ragazzo a Napoli 

A coltellate 
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uccide in strada 
T amichetto 
di quindici anni 
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Il cortile nel quale è avvenuta l'esplosione e le due piccole vittime: Michelina Manzo, 4 anni, e Domenico Giacatone, 8 anni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7 

Tragica conclusione di un 
pericoloso gioco tra ragazzi: 
un giovanetto, quindici anni 
non ancora compiuti, è stato 
ucciso con una coltellata al 
petto. A vibrarla è stato un 
suo compagno, di un anno 
piii piccolo, e perciò non im¬ 
putabile. 

Il sanguinoso episodio è av¬ 
venuto nel primo pomeriggio 
di ieri nella popolare piazza 
Mercato. Secondo la prima 
ricostruzione dei fatti e sul¬ 
la base delle indagini svolte 
dagli agenti della squadra 
mobile i due ragazzi stava¬ 
no litigando per una cagna 
che aveva partorito alcuni 
cuccioli. le, vittima, Patrizio 
Caiazzo, terzo dei quattro fi¬ 
gli di un operaio del macel¬ 
lo comunale. Michele, aveva 
visto la cagna e si era fer¬ 
mato ad osservare. Dopo 
aualche attimo era giunto lì 
vicino anche il suo amico 
Giacomo Selva, 14 anni non 
ancora compiuti (è nato, in¬ 
fatti nell’agosto del 1957) ed 
alla vista dei cuccioli ha pro¬ 
posto all’amico di ucciderne 
qualcuno. 

Dicendo questo ha estratto 
un coltello e l'ha mostrato 
al Caiazzo. Questi si è oppo¬ 
sto al crudele proposito del¬ 
l’altro e tra i due è nata su¬ 
bito una vivace discussione. 
Il coltello a serramanico era 
stato già aperto e la lama, 
lunga 7-8 centimetri, nella col¬ 
luttazione tra i due è andata 
a conficcarsi nel petto del 
più grande. 

Patrizio ha fatto qualche 
passo indietro poi è caduto 
pesantemente a terra. Alla 
vista del sangue — sempre 


secondo quanto è stato possi¬ 
bile accertare sulla scorta 
delle prime indagini — il fe¬ 
ritore si è allontanato. In 
quel momento si è trovato 
a passare nella piazza l’auto¬ 
mobilista Giuseppe Persico, 
di 37 anni che ha bloccato 
l’auto ed ha accompagnato al 
pronto soccorso dell’ospedale 
Nuovo Loreto, a poche centi¬ 
naia di metri d idistanza, il 
ragazzo, che è stato immedia¬ 
tamente ricoverato nella sala 
di rianimazione. 

I medici, infatti, gli aveva¬ 
no riscontrato un profondo 
squarcio al petto e l’aveva¬ 
no dichiarato in Imminente 
pericolo di vita. 

Trascorreva ancora mez¬ 
z’ora ed il povero Patrizio 
decedeva nonostante l’estremo 
tentativo dei medici di strap¬ 
parlo alla morte con un in¬ 
tervento chirurgico ed ab¬ 
bondanti trasfusioni di san¬ 
gue. Il feritore — che per 
tutta la sera aveva vagato 
per la città, spaventatissimo 
per quanto era avvenuto e 
poi aver raggiunto verso 
notte fonda la casa di un pa¬ 
rente — si è presentato nel¬ 
la mattinata di oggi agli a- 
genti della Mobile che stanno 
svolgendo le indagini. 

Era accompagnato dall’av¬ 
vocato Esterino Maliardo e 
dal padre Ciro, dipendente 
di un’impresa appaltatrice 
per i lavori di pulizia della 
ferrovia Circumvesuviana, 
Giacomo Selva è il primo di 
sette figli dell’operaio e 
vive insieme con la famiglia 
In due piccoli vani al Vico 
Zite al Lavinalo 13. 

Per questo ragazzo il pa¬ 
dre ha chiesto due volte alla 
Amministrazione provinciale 
11 ricovero in un istituto in 


Patrizio Caiazzo 

modo da dare al figlio la 
possibilità di conseguire la 
licenza elementare. La sua ri¬ 
chiesta è stata respinta, e 
Giacomo ha dovuto trovarsi 
un lavoro: è dipendente di 
un cestaio della zona del mer¬ 
cato. E — secondo quanto 
egli stesso ha dichiarato — 
proprio mentre ieri si recava 
al lavoro ha notato su un 
cumulo di cartoni il coltello. 

L’ha preso e l’ha messo in 
tasca. Poi nella piazza ha in¬ 
contrato Patrizio e gliel’ha 
mostrato. Hanno preso a 
scherzare con quella micidia¬ 
le arma: volevano imitare i 
protagonisti dei films we¬ 
stern: Giacomo stringeva il 
coltello e Patrizio gli afferra¬ 
va il polso per disarmarlo. 

Il tutto è durato qualche 
secondo fino a quando uno 
dei due non è scivolato. So¬ 
no caduti entrambi a terra e 
la lama si è conficcata nel 
petto del più grande. 

Lì per lì — ha aggiunto 
Giacomo nel suo racconto — 
non si è reso conto di quel¬ 
lo che era avvenuto. Aveva 
visto l’amico comprimersi il 
petto. Aveva tentato pure di 
aiutarlo e gli aveva chiesto 
se si era fatto male e se 
era necessario che l’accompa¬ 
gnasse In ospedale. L’amico 
non gli aveva risposto. Era 
caduto a terra ed alla vista 
del sangue il ragazzino era 
fuggito via inorridito. 

Dopo aver fornito la sua 
versione dei fatti — con cui 
viene escluso l’episodio della 
cagna e dei cuccioli — Gia¬ 
como Selva è stato affidato 
al padre ed è tornato a 
casa. 

Giuseppe Marieonda 


Il processo di Milano 

Anarchici: 
la superteste 
non ricorda 

Rosemma Zublena dovrebbe essere Tasso nella 
manica delTaccusa — Le sue tesi sono apparse 
poco probabili — Lettere a macchina ed esplosivo 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Al processo degli anarchici, 
è arrivata la «supertestimo¬ 
ne » Rosemma Zublena, carica 
di accuse: ma la Zublena è 
stata preceduta e, per cosi di¬ 
re presentata, da altri due no¬ 
ti personaggi: il dottor Alle¬ 
gra, dirigente dell’ufficio pio- 
litico della questura e Antoni¬ 
no Sottosanti, detto « il fasci¬ 
sta». Il dottor Allegra spiega 
che fu seguita la pista degli 
anarchici, poiché il testo dei 
volantini rinvenuti sui luoghi 
degli esplosivi, sottopiosti ad 
anarchici di provata fede (o 
a confidenti?), venne ricono¬ 
sciuto come indiscutibilmente 
anarchico: infine afferma che 
la Zublena, scoperta nel corso 
degli accertamenti col Braschi, 
fu solo invitata a collaborare. 

Il Sottosanti, per parte sua, 
viene a ripetere l’alibi già for¬ 
nito in istruttoria all’imputato 
Tito Pulsinellì. Appena seppe 
dai giornali dell’arresto di 
quest'ultimo, ricordò che il 31 
marzo ’69, giorno dell’attenta¬ 
to al palazzo di giustizia di 
Roma, avevano passato insie¬ 
me la serata a Milano in piaz¬ 
za del Duomo, e poi in una 
pizzeria. La data gli era ri¬ 
masta impressa, perché ave¬ 
vano discusso proprio se il 1° 
aprile, giorno successivo, fosse 
l’anniversario della fine della 
guerra di Spagna, o invece 
dell’arrivo in quel paese della 
legione tedesca Condor. Quan¬ 
to alla Zublena, lui. Sotto¬ 
santi, la conobbe nel settem¬ 
bre successivo in casa Pinelii, 
dove la donna stava prepa¬ 
rando un pacco per il Braschi. 
E qui sarà bene ricordare che 
all’epoca, il nostro Nino, per 
avere fornito l’alibi ai Pulsi¬ 
nellì, ricevette dalia famiglia 
di quest'ultimo un rimborso 
spese; dopodiché, si recò dal 
Pinelii, il quale si occupava 
dei soccorsi ai detenuti, e ri¬ 
cevette altre 15 mila lire, e ciò 
proprio nel pomeriggio del 12 
dicembre, poche ore prima 
della strage di piazza Fontana. 

Il PulsinelU, interrogato ades¬ 
so sull'incontro serale col Sot¬ 
tosanti dichiara di non ricor¬ 
dare. E allora sorge il sospet¬ 
to: quell'alibi era vero od era 
solo un pretesto per intrufo¬ 
larsi negli ambienti degli anar¬ 
chici? 

Alta, massiccia, vestita di 
nero, un foulard avana che 
le copre quasi interamente il , 
volto, Rosemma Zublena, 47 
anni, professoressa di france¬ 
se. La sua tesi in sostanza è 
questa. Dopo rarresto degli im¬ 
putati, la polizia la invitò a 
collaborare dicendole che i 
giovani avevano già confessa¬ 
to molte cose. Cosi lei, per sal¬ 
vare l’amato Paolo Braschi e 
i suoi compagni, raccontò l’epi¬ 
sodio cui aveva assistito di 
persona, e le confidenze sugli 
altri episodi, che aveva rice¬ 
vuto dall'amico. 

Ma lasciamo la parola a que- 
Ma sconcertante testimone. 


« E’ vero, il Norscia e la Maz- 
zanti mi accolsero in casa sen¬ 
za chiedermi un soldo, ma sic¬ 
come erano in condizioni di¬ 
sastrose, versavo loro dodici¬ 
mila lire al mese. Si, ebbi con 
lui rapporti intimi... Dopo un 
po’ di giorni, il Norscia e la 
Mezzanti mi chiesero se cono¬ 
scevo cave della vai d’Aosta, 
dove si potesse trovare del¬ 
l’esplosivo... Non ci feci caso, 
cosi come non ascoltai la Mez¬ 
zanti, che una sera si mise a 
parlarmi di anarchia... La sera 
del 1° febbraio 1969 (attentato 
al deposito milanese di dischi 
della RCA - n.d.r.), vidi che i 
due maneggiavano un cilindro 
arrugginito; pensai si fossero 
innamorati di un pezzo anti¬ 
co... Ma la Ma zzanti si mise a 
scherzare: "Attenta che se 
scoppia, saltiamo tutti!”. Io 
scappai in cucina a fare il 
caffè (sic), poi la Mazzanti mi 
chiese: "Puoi battermi dei vo¬ 
lantini?”. Il Norscia mi scris¬ 
se il testo in bella calligrafia, 
mi parvero i soliti slogans, mi 
recai all’ufficio delle poste 
per batterli— Ma c’era gente 
e, temendo che qualcuno po¬ 
tesse leggere il testo. Io co¬ 
piai con scrittura incompren¬ 
sibile e distrussi roriginale... 
Conservai però la mia copia 
(più tardi consegnata alla po¬ 
lizia, ndr) perché volevo ve¬ 
derci chiaro— Al ritorno, il 
Norscia. mi disse di spedirne 
due all’editore Feltrinelli e ad 
una fondazione olandese e ri¬ 
tirò gli altri— Poi mise il ci¬ 
lindro in un giornale e uscì— 
Dopo circa un’ora tornò e pro¬ 
pose a me e alla Mazzanti di 
andare a festeggiare in un bar 
l’attentato riuscito—». 

Ma passiamo alle confiden¬ 
ze che la Zublena afferma di 
aver ricevuto dal Braschi la 
mattina del 28 gennaio 1969 a 
Milano e poi le notti dal 6 al 7 
marzo e dal 16 al 17 aprile 
1969, in un albergo di Pisa. Si 
noti che in proposito l’impu¬ 
tato sostiene d’essere stato al¬ 
l’epoca già stufo della matura 
amica e di avere accettato gli 
appuntamenti solo perché lei 
minacciava di uccidersi. Se¬ 
condo la donna invece, il Bra¬ 
schi, neirintimità, si autoac¬ 
cusò e accusò il PulsinelU, il 
Della Savia perfino di un at¬ 
tentato in Svizzera, il Faccioli 
(i due ultimi avrebbero addi¬ 
rittura preannunciato gli at¬ 
tentati del 25 aprile). 

Al termine dell’udienza un gio¬ 
vane anarchico è stato arrestato 
a causa di un lieve incidente av¬ 
venuto tra una cinquantina di 
anarchici e forze di polizia. Il 
fatto è accaduto quando gli anar¬ 
chici hanno tentato di entrare, 
ma sono stati bloccati da agenti 
di poiina e carabinieri. Alcuni 
giovani allora hanno lanciato sas¬ 
si contro la polizia: uno di loro, 
Daniele V. di 17 anni, è stato 
fermato e condolo in questura, 
dove è stato arrestato per resi¬ 
stenza alla forza pubblica. 


p. I. g. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7 
Due bimbi morti e altri 
sei feriti (alcuni dei quali in 
modo così grave che si dispe¬ 
ra di salvarli) costituiscono 
il terrificante bilancio di una 
sciagura che ha sconvolto ie¬ 
ri sera il «ventre» di Pa¬ 
lermo. 

Le conseguenze del disastro 
— provocato dall’esplosione 
del gas contenuto m una bom¬ 
bola difettosa, all’interno di 
un basso — sono state tragi¬ 
camente moltiplicate dall’in¬ 
tollerabile condizione del 
centro storico della città do¬ 
ve centomila persone si af¬ 
follano in un infernale gro¬ 
viglio di palazzi diroccati, ba¬ 
racche. catoi che attende da 
dieci anni il piccone risana¬ 
tore. 

La sciagura ha avuto appun¬ 
to per teatro uno squallido 
slargo — cortile Settepani — 
tra un dedalo di vicoli ai 
margini del popoloso quartie¬ 
re Gatto del Capo. Sul cor¬ 
tile dà (anzi, dava) la mi¬ 
sera abitazione di due vecchi 
pensionati: un'unica stanza 
per tutti in cui ieri pome¬ 
riggio, durante la loro as¬ 
senza, si è accumulato il gas. 
E’ bastato un niente (quasi 
certamente una scintilla del 
motorino del frigo, pensano i 
vigili) e l’esplosione della mi¬ 
scela ha letteralmente disin¬ 
tegrato il catoio, le cui pa¬ 
reti — pietra legata con un 
po’ di malta — sono sprizza¬ 
te via come micidiali scuri, 
travolgendo un gruppo di 
bambini che giocava sparso 
su una corta, lurida gradina¬ 
ta che era il loro unico « ver¬ 
de ». 

Nessuno ha avuto il tem¬ 
po di ripararsi, e tutti sono 
stati travolti da massi e la¬ 
miere, calcinacci, legni, tutto 
quel che serve a mettere su o 
ad aggiustare le case dei po¬ 
veri. E povere sono tutte le 
vittime: Michelina Manzo. 4 
anni e Domenico Giacalone. 

8 anni, che sono spirati du¬ 
rante rimirile, folle corsa al¬ 
l’ospedale, per le spaventose 
ferite e fratture; e inoltre il 
fratello gemello di Domenico, 
Vincenzo (è lui uno dei fe¬ 
riti più gravi, l’hanno ope¬ 
rato al cranio); i fratelli, an- 
ch’essi gemelli Gregorio e 
Vincenzo Amato di 5 anni 
(il primo è in pericolo di vi¬ 
ta, l'altro se la caverà). San¬ 
tina Giacalone di 7 anni (an¬ 
che costei è gravissima, ma 
non è parente degli altri due 
Giacalone). Eleonora Basile 
di 7 anni e Nunzia Partanna 
di 8. 

Il bilancio comprende an¬ 
che una nuova vittima, fortu¬ 
natamente già in condizioni 
tranquillizzanti: è il papà di 
Domenico e Vincenzo Giaca¬ 
lone che è stato travolto dal¬ 
le macerie proprio mentre 
cercava di convincere i suoi 
gemelli a rientrare a casa 
per la cena. 

Nella tragedia sono ora 
coinvolte tutte le famiglie del 
cortile Settepani. non solo 
perché le ' vittime ' abitavano 
tutte li. ma anche perché la 
esplosione ha ulteriormente 
inciso sulla già precaria sta¬ 
bilità di una decina di abi¬ 
tazioni, per cui si preparano 
le ordinanze di sgombero. 

Dove andranno? Il sindaco 
non risponde. Non si è nem¬ 
meno fatto vivo. 


1 clamorosi sviluppi della sanguinosa rapina al centro di Genova 

ARRESTATO IL RAPITORE DI GADOLLA 


Si tratta dell’ex ergastolano Renato Rinaldi — Sarebbe lui l’uomo che picchiò il giovane miliardario al mo¬ 
mento del sequestro — La nuova pista per le indagini fornita dai biglietti di banca sequestrati a Mario Rossi 


Si è arreso il folle barricato 



-V .w. 


COUSANCES LE FORGES, 7 — Denis Job, lo squilibralo di Cousances si i arreso ieri sera alle 19,10, dopo essersi barricato 
sabato scorso, con i dodici figli, nella propria abitazione, una stazione ferroviaria abbandonata. Job — il quale prima di 
asserragliarsi nella vecchia stazione in disuso aveva ucciso a fucilate la moglie — si è consegnato alla polizia dopo un 
ennesimo colloquio con uno psichiatra, che lo ha convinto a consegnare le armi che aveva con sé ed a recarsi in un 
ospedale psichiatrico. I cinque bambini che erano ancora con lui — gli altri li aveva lasciati andare ad uno ad uno sabato, 
domenica, lunedi e ieri — sono sani e salvi, il caso Job, per quattro giorni, aveva tenuto in ansia la Francia. Per ore e 
ore sembrava che la vicenda stesse per concludersi tragicamente. I figli del folle, invece, sono stati consegnati felicemente 
(come si vede nella foto) alla nonna materna che ora dovrà provvedere a loro 


Sentenza della Corte Costituzionale _ 

-- - ~ - 

t » 

Estesa la condizionale 

’ * i 

anche al secondo reato 


Il duplice rapimento in Sardegna 

Pagherò il nonno per 
il nipote sequestrato 


Nuova normativa per la con¬ 
cessione della condizionale nelle 
sentenze di condanna. La con¬ 
dizionale. corri'è noto, sospende 
l’esecuzione della pena per cin¬ 
que anni. Solo se entro tale ter¬ 
mine l’imputato commette un 
secondo reato per il quale vie¬ 
ne nuovamente condannato do¬ 
vrà scontare tanto la prima che 
la seconda pena. 

Nuova normativa perchè la 
Corte costituzionale ha dichia¬ 
rato illegittima quella parte 
dell'articolo 164 del codice pe¬ 
nale nella quale si dice che la 
sospensione condizionale non può 
essere concessa più di una vol¬ 
ta, ed esclude, di conseguenza, 
che essa possa essere accordata 
nel caso di una nuova condanna 
e ciò anche quando (e qui sta, 
secondo la Corte, la illegitti¬ 
mità) la seconda condanna ven¬ 
ga pronunciata per un delitto 


commesso anteriormente alla 
prima, e la pena inflitta, cumu¬ 
lata con quella già sospesa, 
non superi i limiti per l’appli¬ 
cabilità del beneficio (un anno 
di reclusione). - 

Cosa avveniva finora? Una 
persona era condannata ad apri¬ 
le, per esempio, a cinque mesi 
di reclusione per • un reato 
commesso a febbraio dell'anno 
precedente. In questi mesi l'im¬ 
putato poteva aver commesso 
un altro reato per il quale veni¬ 
va condannato a 6 mesi. Tra 
tutte e due le pene non si rag¬ 
giunge il limite di dodici mesi. 

Ora se nella prima sentenza 
gli è stata applicata la condi¬ 
zionale questa non può scattare 
nella seconda od è quindi evi¬ 
dente una disparità di tratta¬ 
mento tra ' condannati che si 
trovano in situazioni analoghe 
per l'entità della pena. 


Dalla nostra redazione 

' ‘ ' CAGLIARE 7 

Il «patriarca» di Arzache- 
na ha ceduto; vuole vivo il 
nipote Agostino, ed è dispo¬ 
sto a pagare qualsiasi riscat¬ 
to. «Non esagerino, però», 
avrebbe raccomandato di di¬ 
re ai rapitori del figlio e del 
nipote. 

A recare le «condizioni» 
del vecchio Salvatore Ghilar¬ 
di sono alcuni amici fidati (e 
di quelli abituati a trattare 
con i banditi) e del parenti 
strettissimi I quali battono da 
oggi diverse piste nei tentati¬ 
vo di entrare in contatto con 
gli uomini incaricati dai fuo¬ 
rilegge di condurre le tratta¬ 
tive. • • 

' I collegamenti appaiono dif¬ 
ficili, almeno per il momento. 
C’è troppa polizia in giro; le 


strade sono sorvegliate, i po¬ 
sti di blocco non si contano. 
Sfuggiti ■ all’accerchiamento 
dei baschi blu. i due prigio¬ 
nieri sono stati condotti in 
luogo sicuro. In montagna, 
quasi certamente no. Il pic¬ 
colo Agostino non sopporte¬ 
rebbe i duri disagi di una per¬ 
manenza, sia pur breve, in 
zone impervie o poco acces¬ 
sibili. E* evidente che si tro¬ 
va, col padre, in qualche ca¬ 
solare sperduto o addirittura 
nascosto in un paese. Ad ogni 
vmodo, il luogo della prigio¬ 
nia nessuno Io saprà mai. In¬ 
tanto il sostituto procuratore 
di Tempio che conduce le in¬ 
dagini ha emesso stasera man¬ 
dato di arresto contro Gio¬ 
vanni Altana di 35 anni e Sal¬ 
vatore Meliino di 27 anni in 
stato di fermo da sabato. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 7. 

Due tessere del mosaico che 
deve comporre il ritratto della 
banda dei rapitori di Sergio 
Gadolla — il giovane rampollo 
della vedova più ricca di Genova 
sequestrato sulla soglia di casa 
il 5 ottobre scorso, trattenuto 
in una località di montagna sotto 
una tenda per cinque giorni, e 
rilasciato dopo il pagamento del 
riscatto di 200 milioni di lire — 
sono state già collocate al loro 
posto dagli inquirenti: si tratta 
di Mario Rossi, il rapinatore- 
assassino del fattorino dell’Isti¬ 
tuto case popolari Alessandro 
Floris, e di Renato Rinaldi, il 
54enne ex ergastolano fuggito 
alla cattura l’altra sera a Torino 
e caduto invece in trappola il 
mattino seguente, martedì, sul 
lungomare di Rapallo. 

Ora si cercano altri due indi¬ 
vidui che avrebbero preso parte 
attiva al rapimento, che sono 
stati identificati ma sono sfuggiti 
alla cattura e. soprattutto, si 
spera di giungere alla identifi¬ 
cazione del «capo» della ban¬ 
da, il « cervello » o, come egli 
stesso amava farsi chiamare al¬ 
l’epoca. « lo svizzero ». 

Si direbbe che il caso sia sta- 
1 to ormai felicemente risolto. 
Indubbiamente, notevoli passi 
avanti, rispetto al buio assoluto 
degli scorsi mesi quando addi¬ 
rittura si andavano arrestando 
pastori sardi che pascolavano 
le pecore sulle alture genovesi, 
sono stati compiuti col ritrova¬ 
mento delle tre mazzette di 
banconote da diecimila lire, per 
complessivi due milioni e otto- 
centocinquantamila. nell’abita¬ 
zione di Mario Rossi. 

Alcune di quelle banconote, 
sette in tutto, erano state se¬ 
gnata dai funzionari della Cas¬ 
sa di Risparmio. Non vi è dun¬ 
que dubbio alcuno che quel de¬ 
naro provenga dal riscatto di 
quei duecento milioni comples¬ 
sivi. Altri elementi a carico 
del Rossi sono i numerosi ma¬ 
gazzini da lui presi in affitto 
ed in alcuni dei quali sono state 
rinvenute giacche militari e 
scarpe da montagna, oltre ad 
alcuni candelotti dì esplosivo 
ed un paio di radio ricetra¬ 
smittenti, collegate e pronte ad 
essere inserite sul canale na¬ 
zionale della televisione. 

La polizia ha ritenuto trat¬ 
tarsi delle stesse apparecchia¬ 
ture adoperate da quella fan¬ 
tomatica «radio Gap» che si 
vantava di avere compiuto al¬ 
cuni attentati verificatisi nei 
giorni precedenti nella nostra 
città ed anche alla raffineria 
Garrone di Arquata. 

Ed un grosso passo avanti è 
stato compiuto con l’arresto di 
Renato Rinaldi, l’ex ergasto¬ 
lano nei confronti del quale il 
giudice istruttore dottor Castel¬ 
lano ha emesso < mandato di 
arresto provvisorio ». ritenendolo 
responsabile del • sequestro di 
Sergio Gadolla e di averlo ra¬ 
pinato, mediante violenza e 
minaccia, costringendolo alla 
consegna del proprio portafogli. 
Evidentemente nel Rinaldi gli 
inquirenti hanno individuato 
l’uomo che aveva percosso il 
giovane Gadolla al momento 
del rapimento e che era stato 
con lui più violento ed intransi¬ 
gente degli altri della banda. 


In proposito, il dottor Castel 
lano ha affermato: « E’ evidente 
che devo ascoltare Mario Rossi: 
la "scoperta” del caso Gadolla 
si può dire che sia partita dal 
ritrovamento in quel suo rifu 
gio delle mazzette di denaro se 
gnato dalla banca. Mi hanno 
detto che egli ha respinto l’ac 
cusa di aver preso parte al ra¬ 
pimento di Sergio Gadolla; eh 
bene allora dovrà dirci dove ha 
preso quel denaro che fa sicu¬ 
ramente parte della somma ver 
sata dalla Gadolla per il pa 
gamento del riscatto. 

« Le scoperte fin qui fatte 
— ha proseguito il giudice — 
sono indubbiamente interessanti 
e per certi aspetti anche seon 
certanti. ma il mosaico risulta 
ancora troppo incompleto per 
poter parlare di soluzione del 
"giallo”. Perchè, per esempio, 
sono convinto che Sergio ha 
detto delle bugie. Lo avrà si¬ 
curamente fatto per una più 
che comprensibile paura, che è 
anche legittima e quindi non 
punibile perchè è volta alla 
difesa della propria incolumità: 
ma adesso che egli afferma di 
non avere più paura, perchè non 
si decide a dire la verità sui 
punti oscuri della vicenda? Si 
è infine avvicinato il ritratto di 
Mario Rossi aU’identikit del 
l’uomo incaricato del ritiro del 
riscatto; un avvicinamento fatto 
con leggerezza, perchè Mario 
Rossi, a quell’epoca, aveva una 
folta barba che gli copriva com 
pletamente il volto. Insomma. 
secondo me il Rossi non avrebbe 
avuto una partecipazione attiva 
diretta al rapimento. Per lo 
meno non risulterebbe dagli 
elementi fin qui emersi dalle 
Indagini ». 

Soppesando le parole del giu¬ 
dice, si può anche tornare alla 
ipotesi die il Rossi possa rap 
presentare una « testa di le¬ 
gno» nella vicenda, un indivi¬ 
duo pescato per fare un ser¬ 
vigio e compensato con quelle 
mazzette di banconote trovate in 
casa sua. 

Si è parlato in questi giorni 
ripetutamente di « gruppi extra 
parlamentari di sinistra » dei 
quali avrebbero fatto parte sia 
il Mario Rossi e sia Renato Ri¬ 
naldi. i due maggiori implicati 
nella vicenda del rapimento di 
Sergio Gadolla. La stessa po 
lizia. pur avvalorando questa 
tesi, afferma che tali gruppi 
sfuggono ad una precisa collo 
canone politica perchè, in mol 
fissimi casi, «gli estremi si toc¬ 
cano» e non esiste più una 
«sinistra» o una «destra», ma 
degli individui che cercano sol 
tanto nella violenza c spesso 
nellinteresse personale la solu 
rione di alcuni problemi. Non 
si esclude infatti neppure che. 
pur partendo dal presupposto 
che la « banda » abbia agito 
con obiettivi pseudo « rivoluzio 
nari », si sia poi convinta che 
l’azione in proprio fosse più red 
ditiria. 

Ciò avvalorerebbe la tesi che 
il Rossi, ricevuto un compenso 
per il servigio sul rapimento, 
abbia poi cercato di agire com¬ 
pletamente in proprio, organiz¬ 
zando la rapina durante la qua¬ 
le doveva poi perdere la vita 
Alessandro Floris. 


Stefano Porcù 


j* t «* ■* 


» * 



























p 

PAG. 8 / problemi del giorno 

« 


\ 

l’Unità / giovedì 8 aprile 1971 


Sdegnata lettera dell’ufficiale che fece condannare il massacratore 


Il PM a Nixon : « Liberando Calley 
avete colpito l'onore del paese» 


« La guerra nel Vietnam deve finire ». I senatori Javits e Stevenson* « accusano il presidente al 
Congresso - Passo legale di tre deputati perchè l'intervento sia liquidato nel giro di 60 giorni 



KHE SANH — Bulldozer americani smantellano le ultime for tificazioni della base militare di Khe Santi, prima dell'abban¬ 
dono avvenuto ieri 

Khe Sanh distrutta e sgomberata dagli USA 


SAIGON, 7. 

La base di Khe Sanh, situata sulla 
strada numero 9 nella parte nord¬ 
occidentale del Vietnam del sud, è 
stata sgomberata ieri mattina dagli 
ultimi reparti americani che ancora 
l’occupavano, e che si sono concentrati 
nella base di Quang Tri, 100 km. più 
ad est. La base era stato il principale 
trampolino di lancio della fallita in¬ 
vasione del Laos. Prima di abbando¬ 
narla gli americani hanno ancora una 
volta messo in atto la pratica della 
guerra chimica, irrorando di un gas 
cristallizzato, dagli effetti prolungati, 
il terreno sul quale la base sorgeva. 

Rivelazioni del New York Times cir¬ 
ca un nuovo piano americano per la 
« pacificazione » del sud Vietnam sono 
state intanto confermate da funzionari 
governativi di Washington. Il piano è 
descritto come « il più ambizioso e 
costoso » piano di pacificazione mai 


attuato nel Vietnam, ed è già in vi¬ 
gore dal primo marzo. Esso è definito 
ufficialmente « piano di difesa della 
comunità e di sviluppo locale», e co¬ 
sterà molto di più di un miliardo di 
dollari (quindi molto di più di 600 mi¬ 
liardi di lire). Esso è appoggiato dal 
gen. Abrams, comandante del corpo 
di spedizione americano nel Vietnam. 
Esso ha tre obbiettivi fondamentali: 
sviluppo delle forze di autodifesa ci¬ 
vile nelle zone rurali (in parole po¬ 
vere, inquadramento militare della po¬ 
polazione). che dovrà passare da 500.000 
a 4 milioni di persone: Istituzione di 
una rete di informazione popolare 
(cioè di spionaggio e di delazione); 
eliminazione (leggi: assassinio) di 
14.000 «agenti vietcong». 

Il piano è basato su un rapporto di 
304 pagine, nel quale si afferma che 
la pacificazione lascia molto a deside¬ 


rare. soprattutto nelle 15 provlncie a 
sud di Saigon e nel delta del Mekong. 
cioè le più popolate del paese e che le 
forze di Saigon «spesso preferiscono 
mettersi d’accordo con il vietcong piut¬ 
tosto di resistergli »: una ammissione 
che conferma l’autorità e la forza del¬ 
le organizzazioni del FNL e del GRP. 

Nelle ultime 48 ore nel Vietnam del 
sud sono state attaccate numerose 
basi americane. Combattimenti sono 
in corso inoltre attorno alla « base 
sei » (o « quota 1.001 » e alla adiacente 
«base cinque»). Nel Laos si è con¬ 
clusa con un nuovo fallimento una in¬ 
cursione di «commandos» di Saigon 
trasportati da elicotteri americani, ri¬ 
masti poche ore in territorio laotiano 
e poi ritiratisi. 

In Cambogia si sono avuti nuovi 
combattimenti lungo la strada nu¬ 
mero 4 tra il mare e Phnom Penh. 


La ricusazione del dott. Infelisi blocca l’inchiesta ONMI 

Speciosa richiesta della Gotelli : 

«Non voglio più questo pretore» 

Dice che il magistrato si è già espresso sulla sua colpevolezza — La storia di una con¬ 
ferenza stampa che non è mai stata fatta — Attribuite al giudice frasi mai dette 
Ora deve decidere il presidente del tribunale — Il procedimento è sospeso 


WASHINGTON, 7 

Nuovi e clamorosi sviluppi 
dell’a affare Calley ». Il capi 
tono Aubrey Daniel III, che 
ha sostenuto la parte del pub¬ 
blico ministero nel processo 
al massacratore di Song My, 
ha inviato al presidente Nixon 
una lettera nella quale lo 
accusa di aver arrecato un 
grave danno « al sistema del¬ 
ia giustizia militare » e al¬ 
l’onore stesso del paese, col 
mandare a vuoto « l’insegna¬ 
mento morale » implicito nel 
verdetto. 

Nella sua lettera, 11 capi¬ 
tano Daniel si dichiara stu¬ 
pefatto e addolorato per l'in¬ 
tervento di Nixon, che « ha 
fatto del tenente Calley un 
eroe nazionale ». L'ufficiale 
sottolinea che a Song My « del 
civili innocenti sono stati uc¬ 
cisi il 16 marzo 1968 in circo¬ 
stanze che ripugneranno sem¬ 
pre alla mia coscienza ». Si è 
trattato di «un giorno trapi- 
go nella storia della nostra 
nazione ». Ma anche più tra¬ 
gico, egli osserva, sarebbe sta¬ 
to « vedere il nostro paese 
non intraprendere alcuna 
azione contro i responsabili ». 

« Lei — prosegue l’ufficia¬ 
le — ha fatto sì che la giu¬ 
stizia del nostro paese possa 
essere criticata in quanto 
soggetta a influenza politica, 
mentre è precetto fondamen¬ 
tale del nostro sistema giudi¬ 
ziario che i procedimenti le¬ 
gali debbano essere immu¬ 
ni da qualsiasi interferenza 
esterna. Quali saranno le ri- 
percussioni della sua decisio¬ 
ne nei futuri processi, spe¬ 
cialmente militari? ». 

Daniel accusa quindi Nixon 
di essersi schierato con « quel¬ 
le persone che non sono state 
in grado di scorgere l'inse- 
gnamento morale Implicito 
nel processo Calley, e cioè 
che è ingiusto che un solda¬ 
to americano faccia esecuzio¬ 
ne sommaria di gente iner¬ 
me, che non oppone resisten¬ 
za». Sotto questo aspetto, il 
suo è stato un gesto « terrifi¬ 
cante»: o il presidente è egli 
stesso insensibile a quell’in¬ 
segnamento, o ha deciso, in 
piena consapevolezza, di «ve¬ 
nire a patti per motivi poli¬ 
tici dinanzi all’appàrente rea¬ 
zione negativa dell’opinione 
pubblica per il verdetto ». 

Sarebbe stato assai meglio, 
scrive il capitano Daniel, se 
Nixon avesse preso le difesa 
dei giurati e avesse « ricorda¬ 
to al paese il fine del nostro 
sistema legale e il rispetto 
che ad esso è dovuto», anziché 
« privare di ogni significato la 
azione coraggiosa di sei uomi¬ 
ni onorevoli, che così bene 
hanno servito il loro paese». 
E conclude: « Pensare che 
gran parte della popolazione 
crede alla validità delle pro¬ 
ve presentate e malgrado ciò 
approva il tenente Calley sa¬ 
rebbe per la mia coscienza ri¬ 
voltante come lo stesso mas¬ 
sacro, poiché ritengo che sia¬ 
mo ancora una nazionale ci¬ 
vile. Ma se è così, allora la 
guerra del Vietnam ci ha 
traumatizzati più di quanto 
oso pensare ed essa deve fi¬ 
nire ». 

Al Congresso, il senatore 
Jacob Javits ha ripreso tutta¬ 
via pubblicamente gli argo¬ 
menti della lettera, accusan¬ 
do Nixon di « spingere il pae¬ 
se su un china pericolosa ». 
« Il fatto che gli americani 
siano incoraggiati a credere 
che Calley non ha fatto nulla 
di male — ha detto il parla¬ 
mentare — ed anzi che si 
tratta di un eroe, conferma 
che la tragica guerra indoci¬ 
nese ci ha cambiati come po¬ 
polo ancor più di quanto si 
temesse ». 

Alla Camera, dove mozioni 
di censura per Nixon e di 
approvazione del suo operato 
sono state presentate nel cor¬ 
so di un vivace dibattito, i 
rappresentanti democratici 
Parren Mitchell, Michael Har- 
rington e Benjamin Rosen- 
thal hanno annunciato che 
faranno causa al presidente 
per aver portato in guerra gli 
Stati Uniti senza aver otte¬ 
nuto, come la Costituzione ri¬ 
chiede. un’approvazione del 
Congresso. 

Scopo delKiniziativa è quel¬ 
lo di spingere la Corte supre¬ 
ma a pronunciarsi sulla le¬ 
galità della guerra in Indoci¬ 
na. I tre deputati vogliono 
che la Corte ordini al presi¬ 
dente di cessare i combatti¬ 
menti in Indocina entro ses¬ 
santa giorni, a meno che il 
Congresso non decida altri¬ 
menti e vogliono altresì un 
giudizio che stabilisca che lo 
esecutivo agisce in violazione 
della Costituzione. 


Senatore USA 
ncaatra a Parigi 
i vietnamiti 
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Il senatore americano Vance 
Hartke. in una dichiarazione fat¬ 
ta alla stampa, dopo un incon¬ 
tro con le delegazioni di Hanoi 
e del GRP sud-vietnamita alla 
conferenza di Parigi, ha chiesto 
che il presidente Nixon annunci 
il ritiro di tutte le forze ameri¬ 
cane dal Vietnam entro la fine 
dell'anno e fissi una data pre¬ 
cisa per questo ritiro. 

Il parlamentare americano ha 
detto che le delegazioni viet¬ 
namite gli hanno rinnovato la 
assicurazione eh non appena 
sarà stata fissata una data 
« accettabile » per il ritiro del¬ 
le forze americane, vi sarà 
una cessazione immediata del 
fuoco fra le loro truppe e 
quelle americane e si potrà im¬ 
mediatamente negoziare il rim¬ 
patrio di tutti i prigionieri di 
0 u«m americani. 


Angela Gotelli, la presiden¬ 
tessa dell'ONMI, incriminata 
per omissione d'atti d’ufficio 
dal pretore Luciano Infelisi, 
ha ricusato il magistrato so¬ 
stenendo che questi aveva 
c espresso il suo parere sul¬ 
l’oggetto del procedimento 
fuori dell'esercizio delle fun¬ 
zioni giurisdizionali ». Ieri 
mattina la Gotelli avrebbe do^ 
vulo essere interrogata dal 
pretore, ma il procedimento, 
dopo l'iniziativa dell'esponen¬ 
te de. ha dovuto essere sospe¬ 
so in attesa che il presidente 
del tribunale Angelo Jannuzzi 
si pronunci e decida se esso 
deve essere affidato ad un al¬ 
tro magistrato. 

Così Angela Gotelli ha otte¬ 
nuto due risultati: primo, non 
farsi interrogare: secondo, 
bloccare, anche se momenta¬ 
neamente. il processo e impe¬ 
dire che sì svolgano altri ac¬ 
certamenti. 

Un terzo risultato potrebbe 
ottenerlo qualora il processo 
ONMI fosse tolto al pretore 
Infelisi e assegnato ad altro 
pretore meno disposto ad an¬ 
dare fino in fondo in questa 
inchiesta. 

L’opinione pubblica ha già 
valutato appieno la responsa¬ 
bilità dei dirigenti dell Opera, 
così come ha già indicato al¬ 
cune delle soluzioni immedia¬ 
te e a lungo termine per il 
problema. Non è con questi 
mezzucci procedurali che la 
Gotelli può sperare di ferma¬ 
re l’ondata che è nata dallo 
sdegno per gli episodi di vio 
lenza sui bambini negli isti¬ 
tuti assistenziali e via via ha 
preso coscienza del fatto che 
è tutto il sistema dell’assi¬ 
stenza all'infanzia che deve 
essere cambiato. Alla Gotelli 
e gli altri notabili democri¬ 
stiani per i quali l’Opera na- 
zioale pe r la maternità e l’in¬ 
fanzia è stata sempre un 


trampolino di lancio per rapi¬ 
de carriere politiche non pia¬ 
ce questa idea e fanno di 
tutto per tenere in piedi que¬ 
sto carrozzone. Ma sarebbe 
grave che la magistratura, 
sotto qualsiasi forma e moti¬ 
vo. si prestasse a queste ma¬ 
novre. 

II presidente del tribunale 
deve decidere subito e la sua 
decisione non deve lasciare 
neppure un'ombra di dubbio 
su tutta la vicenda. 

Ritorniamo alla ricusazione 
della Gotelli. Nel documento 
inviato allo stesso pretore In- 
felisi si dice tra l’altro che il 
mandalo di comparizione « ri¬ 
guarda indagine per accerta¬ 
mento di eventuali penali re¬ 
sponsabilità dell'ONMI. del 
quale sono presidente; e su 
tali eventuali responsabilità 
la S V. ha ripetutamente 
espresso pareri, ampiamente 
riportati da organi d’iforma- 
zione ». A suffragio di questa 
affermazione la Gotelli ha esi¬ 
bito una copia di un giornale 
di Napoli nel quale si parla 
di una improvvisa congerenza 
stampa nella quale il pretore 
Infelisi avrebbe detto che su¬ 
gli imputati vi sono gravi e 
pesanti indizi. E ancora sem¬ 
pre il magistrato avrebbe det¬ 
to che aveva spiccato avviso 
di procedimento e non man¬ 
dati di cattura solo perchè il 
reato di omissione non lo con¬ 
sentiva. La Gotelli commenta 
dicendo che queste espressio¬ 
ni denotano una precostituzio¬ 
ne di giudizio, da parte del 
pretore, con manifestazione 
dello stesso. Ci sembra dove¬ 
roso sottolineare che eravamo 
presenti a quella che viene 
chiamata conferenza stampa. 
Un giornale del pomeriggio 
del 12 marzo aveva dato la 
notizia degli avvisi di proce¬ 
dimento, a carico della Go¬ 
telli e degli altri dirigenti • 


più tardi le agenzie l'aveva- i 
no ripresa. Era logico che i 
giornalisti cercassero di sape¬ 
re qualcosa di più. Alcuni si 
erano recati al nucleo dei ca¬ 
rabinieri di piazza San Loren¬ 
zo in Lucina dove sapevano 
che il magistrato stava con¬ 
ducendo alcuni accertamenti. 
C’era stato quindi un incontro 
durante il quale il dottor In- 
felisi si era limitato a con¬ 
fermare ia notizia precisando 
però che si trattava ancora 
di una fase preliminare della 
istruttoria e che eventuali re¬ 
sponsabilità dovevano essere 
ancora accertate. Non parlò 
neppure di indizi e non fece 
menzione dei singoli reati. 
Successivamente il magistrato 
aveva avuto modo di incon¬ 
trarsi con i giornalisti che lo 
« braccavano », ma per quan¬ 
to ci risulta non ha mai 
espresso giudizi suU’istrulto- 
ria. limitandosi a dir? quanto 
l’opinione pubblica sapeva, 
cioè che la situazione in mol¬ 
ti istituti era grave e che vi 
erano delle responsabilità che 
dovevano essere severamente 
accertate. 
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Nuove norme 
per l'assistenza 
ai portuali 

Le nuove misure di assisten¬ 
za per malattia dei lavoratori 
portuali permanenti, avventizi 
ed occasionali andranno in vi 
gore il 1. maggio 1971 secondo 
gli impegni assunti dal mini¬ 
stero della Marina mercantile 
nel corso delle trattative con i 
sindacati portuali. 

I/accoi do si applica a tutti 
i lavoratori dei porti che fanno 
capo ai fondi centrali per quanto 
attiene alle prestazioni di ma¬ 
lattia. 


Il PCI impegoa 
il governo per 
gli emigrati 
in Svizzera 

A conclusione dell’esame del 
bilancio dello Stato, alla Ca¬ 
mera sono stati accolti diver¬ 
si ordini del giorno del PCI. 
Riguardano le facilitazioni cre¬ 
ditizie per la costruzione di 
case popolari, le cooperative 
agricole, gli asili nido presso 
le amministrazioni statali, la 
libera sperimentazione scola¬ 
stica negli istituti gestiti dagli 
enti locali e gli emigrati. 

Su quest’ultimo argomento 
l’o.d.g. approvato dalla Came¬ 
ra, impegna il governo «ad 
adottare tutte le iniziative po¬ 
litiche e diplomatiche per pro¬ 
spettare al governo svizzero 
la gravità della situazione » 
per quanto concerne « le con¬ 
dizioni di lavoro e di vita del¬ 
la emigrazione italiana» an¬ 
che per l’« intensificarsi della 
pressione di correnti e movi¬ 
menti ostili alla presenza in 
Svizzera dei lavoratori italia¬ 
ni», e ci negativi riflessi de¬ 
terminati dalla mancata re¬ 
visione dell’accordo italo-sviz- 
zero del 1964 e dalla rottura 
delle trattative dirette a rea¬ 
lizzare tale revisione». 

L’ordine del giorno impe¬ 
gna inoltre il governo « a chie¬ 
dere nelle sedi bilaterali e 
multilaterali utili allo scopo» 
che « le trattative siano im¬ 
mediatamente riaperte è con¬ 
dotte con senso di responsa¬ 
bilità verso conclusioni posi¬ 
tive » ed a porre allo studio e 
presentare al più presto pos¬ 
sibile al Parlamento «proposte 
di misure politiche e legisla¬ 
tive per il raggiungimento del¬ 
la piena occupazione in pa¬ 
tria e per il ritorno graduale 
del lavoratori italiani al- 
resterò ». 


Lettere — 
all’ Unita: 


L'antifascismo di 
un gruppo di 
giovani e di un 
anziano (83 anni) 

perseguitato 

Sipnor direttore, 
siamo un gruppo di studen * 
fi dell’Istituto tecnico Indu¬ 
striale a Gian Lorenzo Berni¬ 
ni » (succursale di via Vallom- 
brosa) e ci rivolgiamo al mi¬ 
nistro degli Interni per chie¬ 
dere che si proceda al più 
presto all’applicazione del 2* 
comma dell’articolo 18 della 
Costituzione («Sono proibite 
le associazioni segrete e quel¬ 
le che perseguono, anche in¬ 
direttamente, scopi politici 
mediante organizzazione mili¬ 
tare ») e all'attuazione del¬ 
l’articolo 12 che dice: « E* 
vietata la riorganizzazione, 
sotto qualsiasi forma, del di¬ 
sciolto partito fascista», ap¬ 
plicando le leggi contro il fa¬ 
scismo votate dal Parlamen¬ 
to. 

Dichiarandoci nettamente 
antifascisti, prendiamo posi¬ 
zione contro le violenze fasci¬ 
ste di Reggio Calabria, Catan¬ 
zaro e L'Aquila, considerando 
che il pericolo di sovversione 
contro f poteri dello Stato de¬ 
mocratico viene solamente da 
partiti e movimenti neofasci¬ 
sti (ben due colpi di Stato 
sventati: nel luglio del 1964 
e a metà marzo del 1971). 
Chiediamo anche che vengano 
esemplarmente puniti i fauto¬ 
ri del secondo tentativo di 
colpo di Stato. 

DANILO MARCELLI 
IVANO BARBABIANCA 
e altre nove firme 
(Roma) 

* 

Caro compagno direttore, 
ho 83 anni, socialista dal 
1906 e passato al partito co¬ 
munista con la scissione di 
Livorno. Nella notte del 18 
marzo 1936 fui arrestato insie¬ 
me ad altri diciotto antifasci¬ 
sti- fummo condannati, chi 
al confino, cht con la sorve¬ 
glianza speciale. E‘ proprio 
ricordando quel periodo, che 
devo esprimere tutta la mia 
condanna at fascisti ed ai to¬ 
ro sostenitori, in uno stesso 
giorno il compagno Vidali è 
stato aggredito da una cana¬ 
glia fascista, e contempora¬ 
neamente si svolgevano a Ro¬ 
ma e a Milano due manife¬ 
stazioni di chiaro stampo fa¬ 
scista. Ma il fatto più grave 
è che il signor Colombo non 
prende nessun provvedimento, 
forse perchè continua a voler 
stare attaccato al carro ame¬ 
ricano. Ma verrà il giorno, 
speriamo presto, che buttere¬ 
mo a mare lui con tutti gli 
americani che con la loro 
flotta fanno il bello e catti¬ 
vo tempo nell’area del Me¬ 
diterraneo. 

Fraterni saluti. 

GUGLIELMO MAZZOCCHI 
(Piscinola . Napoli) 

★ 

Altre lettere di ferma con¬ 
danna dell’operato del fascisti 
e di chi li protegge ci sono 
state scritte anche dal letto¬ 
ri PJ*. di Chiusi (Siena), Et¬ 
tore TRASPEDINI di Geno- 
va-Sestrl, Gaetano SORIO di 
Marostica, Giovanni CASTEL¬ 
LANI di Foligno, Ettore 
BRANDI di Roma, L. MALVE¬ 
STITI di Milano. 


L'impegno dei 
parlamentari 
comunisti per i 

lavoratori-studenti 

Egregio direttore, 
siamo un gruppo di lavora¬ 
tori-studenti Iscritti all’ultimo 
anno dell’Istituto tecnico in¬ 
dustriale serale « S. Zeno » di 
Verona. 

Seguiamo quotidianamente, 
con particolare simpatia, le 
colonne del suo giornale; vivo 
interesse ha destato in noi il 
19• Congresso della FGCI e, 
in particolare, la relazione 
del compagno Borghini, dove, 
tra gli altri problemi, è ci¬ 
tato quello dei lavoratori-stu¬ 
denti. Conosciamo per espe¬ 
rienza personale l’amara con¬ 
dizione di chi deve sacrifica¬ 
re gli anni migliori della sua 
giovinezza per provvedere — 
in condizioni tanto disagiate 
— alla propria istruzione. 

Abbiamo deciso di appro¬ 
fondire la conoscenza della 
scuola serale in Italia median¬ 
te un lavoro di gruppo che 
si avvale anche della colla¬ 
borazione dei più quotati quo¬ 
tidiani nazionali. Proponiamo 
alla sua cortese attenzione il 
nostro problema, pregandola 
caldamente di volerci fare « il 
punto » del PCI sulla scuola 
serale in Italia. 

Da l’Unità attendiamo una 
risposta particolarmente illu¬ 
minata e sensibile. Dovremo 
interpellare anche le altre 
maggiori testate nazionali per 
conoscere l’opmtone deV’* al¬ 
tra sponda», ma, U parere 
che et sta maggiormente a 
cuore è il vostro. 

Fiduciosi in una sollecita 
risposta salutiamo fraterna¬ 
mente 

GLI STUDENTI- 
LAVORATORI 
della VI A (Verona) 


Il gruppo comunista della 
Camera, Insieme ai compagni 
del PSIUP, nel gennaio 19® 
ha presentato la proposta di 
legge n. 943 intitolata « Isti¬ 
tuzione di sezioni serali di 
scuole medie e secondarie sta¬ 
tali e norme sul rapporti di 
lavoro per i lavoratori-stu¬ 
denti ». Un’analoga proposta 
era stata presentata già nel¬ 
la precedente legislatura, in 
quanto non da oggi i comu¬ 
nisti sono ben consapevoli 
non solo delia fatica e dei 
disumani sacrifici sopportati 
dai lavoratori-studenti, ma an¬ 
che delle implicazioni poli¬ 
tiche e sindacali del feno¬ 
meno dei lavoratori-studenti 
(il cui numero probabilmen¬ 
te si avvicina al 10 «,V dell’in¬ 
tera popolazione scolastica), 
della necessità di rendere ef¬ 
fettivo il diritto aUo studio 
e il diritto dei lavoratori di 
Intervenire nella formazione 


della forza lavoro e di otte¬ 
nere, fra l’altro, il riconosci¬ 
mento delle qualifiche e l’a¬ 
bolizione dell’apprendistato. 

Sotto la spinta della ripre¬ 
sa e dell’estensione del mo¬ 
vimento dei lavoratori-studen¬ 
ti in molte città, finalmente 
la proposta di legge n. 943 
è stata Inserita nell’ordine del 
giorno delle Commissioni P.I. 
e Lavoro della Camera. O- 
blettivi Irrinunciabili per i co¬ 
munisti sono oggi soprattut¬ 
to: la riduzione dell’orario di 
lavoro a parità di salario; con¬ 
gedi retribuiti per esami; svi¬ 
luppo delle sezioni e scuole 
preserall e serali statali gra¬ 
tuite; qualificazione ed aggior¬ 
namento del personale docen¬ 
te; adeguamento — in colla¬ 
borazione con gli studenti — 
dei programmi e dei metodi 
alla capacità ed alla matu¬ 
rità proprie degli alunni in 
quanto lavoratori; corsi acce¬ 
lerati, nonché altre norme so¬ 
lo in parte recepite dallo Sta¬ 
tuto del lavoratori e da al¬ 
cuni contratti nazionali. 

I comunisti, nel rinnovare 
la loro più piena solidarietà 
al lavoratori-studenti, li invi¬ 
tano a prendere contatto con 
la FGCI, che recentemente ha 
organizzato un seminarlo di 
tre giorni alle Frattocchle (i 
cui atti sono stati pubblicati), 
nel quale si è fatto in modo 
particolare il punto sulla no¬ 
stra politica nel riguardi di 
un enorme problema che de¬ 
ve avere come suo terreno di 
lotta, oltre che la scuola, la 
fabbrica, per la sua stretta 
saldatura con il complesso 
delle lotte e delle rivendica¬ 
zioni attuali del movimento 
operalo. 

GIORGINA LEVI 
(Deputato del PCI) 


«Colpi duri e 
precisi alla TV » 

Caro direttore. 

il collettivo del Centro dt 
informazione culturale ha di¬ 
scusso di recente la fonda- 
mentale questione della ab¬ 
norme forza mistificatrice e 
condizionante della TV nel 
nostro Paese. 

A noi sembra che l'Unità 
non abbia ancora affrontato 
come si conviene il problema 
della a Controinformazione ». 
Intendiamoci sul termine: per 
noi vuol dire agire allo stesso 
livello dell’informazione che 
propina la TV, ma con se¬ 
gno violentemente opposto. 

La critica che facciamo al 
giornale, che consideriamo 
«nostro» — e dì qui il de¬ 
siderio di prender la parola 
in merito — è che con le sue 
cronache tv e con le sue cri¬ 
tiche eco. si ponga pur sem¬ 
pre all’interno del meccani¬ 
smo dei messaggi, senza met 
tere In guardia, dall’esterno, 
contro il classismo di cui la 
TV è portatrice essendo tra¬ 
sparente strumento della clas¬ 
se egemone. Quando diciamo 
« stesso livello » vogliamo dire 
satira chiara e violenta; col¬ 
pi duri e precisi, ad effetto. 

Non so se ricordi un pez¬ 
zo esemplare di Umberto Eco 
(con tutti i difetti di snobi¬ 
smo intellettuale dell’uomo) 
su Mike Buongiorno (Bom¬ 
piani, « Diario minimo »). Il 
taglio, non da saggio, dovreb¬ 
be essere un po quello. Per 
intenderci un « Fortebraccio 
TV». 

Scusa la velleità (non è me¬ 
stiere nostro). Con molti cari 
saluti 

SANDRA PUCCINI 
MARIA LUISA REMOTTI 
PEPPE LOY 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per 11 no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti, sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Attilio TANONI, Porto Po¬ 
tenza P.; Vasto BARATTINI, 
Parma; Gruppo di azione per 
i subnormali, Milano; Coriola- 
no MANDOLI, S. Croce sul¬ 
l’Amo; Mario PIERPAOLI, 
Ancona (non avendoci indica¬ 
to l’indirizzo, non ci è possi¬ 
bile inviarle una risposta do¬ 
cumentata; ma dalla lettura 
del nostro giornale del giorni 
scorsi avrà certamente appre¬ 
so i termini della nuova leg¬ 
ge fiscale votata dalla Camera 
e che adesso dovrà essere di¬ 
scussa al Sen ato); A. MIT- 
TERSTAINER, Genova; Bru¬ 
no VALLARINO, Savona (se 
lei ci avesse indicato il suo 
indirizzo, avremmo potuto in¬ 
viarle un’intera pagina pub¬ 
blicata lo scorso armo da 
l'Unità con il dettagliato bi¬ 
lancio del PCI per il 1970); 
Emilio BO LLA, Milano; 

Dante BOTTI, Udine (« Ric¬ 
ciardetto — Augusto Guerrie¬ 
ro — sotto sotto piange che 
i suoi amici USA — quella i 
la vera civiltà! — non possa¬ 
no usare l’atomica come fe¬ 
cero a suo tempo in Giappone 
uccidendo in un solo colpo 
300.000 innocenti E ’ un vero 
peccato, secondo lui, che l’ato¬ 
mica ce Vabbiano anche i rus¬ 
si e i cinesi, alleati dei viet¬ 
namiti] »); Angelo GRAVINA, 
Foggia; I maturandi del liceo 
«E. Fermi» di Padova («AI 
Ministro della PI chiediamo: 
1) la determinazione della da¬ 
ta del termine dell'anno scola¬ 
stico; 2 una tempestiva in¬ 
formazione sulle materie che 
saranno oggetto di prova di 
esame. Ci rifiutiamo frattanto 
di versare le eventuali tasse 
per un esame di cui non co¬ 
nosciamo assolutamente nul¬ 
la»); Joseph LAMPUGNANI, 
Marsiglia; Aurelio PORISINI, 
Rimini. 


Scrivete lettere brevi. Mina- 
de con chiamo» nome, wf a ww 
e Ind irla » Oli de ri d er» che ia 
calce non compaia il p r o p ri a no¬ 
me, ce lo precisi, te lettere non 
firmate, o ristate, » con firma II- 
lexziMle, a che recano la aata Indi- 
rari one m Un map pa dl~. • aaa 
tengono pubblicate. 


E' IN EDICOLA o nello librerie dello maggiori città d'Italia 

Il primo fascicolo del 

Corso Popolare 
di Cultura Marxista 

« LE FONTI DEL MARXISMO: La filosofia tedesca dal 
secolo XIX, Il socialismo utopistico, l'economia politica In¬ 
glese classica » scritta da MARIO COSTA. 

Si ricorda che II corso si compone di sedici lezioni che 
saranno pubblicate periodicamente 

L'opera, curata da un gruppo di studiosi esperti di mar¬ 
xismo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro genesi 
e nel loro svolgimento analizzando fatti, uomini a problemi; 
essa è diretta a tutti quanti, per Interesse teoretico o per la 
necessità di comprendere I fatti ed orientare consapevol¬ 
mente l'azione, avvertono II bisogno di un vero approfondi¬ 
mento della scienza marxista dell'uomo. Il lettore troverà In 
quest'opera una estesa materia di studio ed un efficace stru¬ 
mento di lotta. 


Il prezzo dell'opera complessiva ò di L. 9.000. A rate: 
L. 2.000, da Inviare a mezzo vaglia postale, alla preno¬ 
tazione, Il resto In rate mensili da L. 1.000. 

Per Informazioni e prenotazioni scrivere a CIDED • 
Editrice, diretta da Benito Tennerello, via S. Rosa, 270 • 
Napoli - Tel. 3609.54. 


Cerchiamo collaboratori disposti a diffondere II corso 
IL PENSIERO MARXISTA da MARX ad OGGI 


E’ in edicola 


VIE 


NUOVE 


Esclusivo: 


ABBIAMO PARLATO 
CON 

L'AMBASCIATORE 
PRIGIONIERO 
DEI TUPAMAR0S 


PAGA LA VITA 
DEL FIGLIO 
AMMALATO 
CON UN MONTE 
DI CAMBIALI 


Abbonatevi a Vie Nuove 
servizi eccezionali, unici! 


VACANZE LIETE 


SAN MAURO MARE/RIMINI • 

PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via Pineta. 14 - Tei. 44.096 
Vicino mare in mezzo a) verde, 
zona veramente tranquilla > ca 
mere con/senza servizi - Cucina 
romagnola - parcheggio - Giugno 
Sett. 1.800 2.000 - Luglio 2.400 
2.600 tutto compreso - Agosto in 
terpellateci sconto bambini. Dir 
Prop. 


IGEA MARINA - HOTEL INTER¬ 
NAZIONALE - Viale Pinzon. 74 — 
BELLARIA - HOTEL MIMOSA -I 
Via Rovereto. 5 * Prezzi Pensione 
compresi servizio e tassa; fino al 
10 giugno e settembre: camere 
senza servizio L. 1.900. con ser¬ 
vizio L. 2.100. Daini al 30 giugno 
L. 2.000 (senza servizio), L. 2.200 
(con servizio) * Luglio: L. 2.500 
(senza servizio), L. 2.800 (con 
servizio) - Dai 1* al 17 agosto: 
L. 2.900 (senza servizio). L. 3.200 
(con servizio) - Dal 18 ai 31 ago¬ 
sto: L. 2.400 (senza servizio). 
L. 2.600 (con servizio) — HO¬ 
TEL INTERNAZIONALE: sul ma¬ 
re. sale soggiorno - Bar - Tele¬ 
visione - Autoparco — HOTEL 
MIMOSA: mare a 70 m. Soggior¬ 
no - TV - Ascensore - Garage - 
Baby sitter. Dai !• al 17 agosto 
L 100 in più al giorno per stanze 
con servizio. Per informazioni 
scrivere DIR. ALBERGHI FER 
RARA: P.tta FOSCHIN1. 4. 


RICCIONE • HOTEL REGAN 
Via Marsala. 7 TeL 42 788 
45.410 Spiaggia - Sola - Mara « 
Cucina abbondante Viano mare 
tranquillo parcheggio - carnei * 
con doccia WC. • Bassa 2.000 
Luglio 2.800 - Alta 3.200 tutto com 
preso • cabine mare. 


RIMINI/MAREBELLO - PENSIO 
NE LIETA - TeL 32481 - Vicina 
mare - modernissima - parcheg 
gio - camere con e senza doccia 
WC. - cucina romagnola Bassa 
2.100 2.300 Luglio 2 500 2 700 
Agosto 3 000-3 200 tutto compreso 
Gestione propria. 


RIMINI • PENSIONE SENSOL1 
Tel. 27.968 - Via Serra. 10 - ri¬ 
modernata - 150 m mare • zona 
tranquilla • ambiente familiare - 
camere con/aenza doccia e WC - 
parcheggio • ottima cucina roma¬ 
gnola • Maggio. Giugno e Sett. 
1 . 600 - 1.800 - Media 2300 2.500 tut¬ 
to compreso • Apertura 1. Maggio 


CESENATICO - HOTEL « ORI » - 
Via G. da Verrazsano. 14 • Tel. 
81.394 • moderna costruzione - 
ogni conforta - m. 50 dal mare - 
zona tranquilla • autoparcheggio • 
Camere con bagno • sconto per 
bimbL 


RIMINI/MIRAMARE - HOTEL 
EVEREST - Viale Marconi. 79 - 
Tel. 32.109 - vicinissimo mare - 
ogni confort > tranquillo • cucina 
romagnola • ampio giardino idea¬ 
le per svago bambini - parcheg¬ 
gio auto • Bassa 2.000 tutto com¬ 
preso - alta interpellateci. Direz. 
Prop. GNASS1. 


BELLARIA - PENS. VILLA TRIE¬ 
STE - Via Giorgetti. 9 - TeL 44.053 
Vicino mare - tranquilla - ambien¬ 
te familiare - cucina casalinga • 
camere con/senza servizi - par¬ 
cheggio - giardino. Bassa 1.900/ 
2.100. Alta 2.800/3.100 tutto com¬ 
preso. Bambini sconto 30%. 


VISERBELLA / RIMINI - HOTEL 
ISABELL - TeL 38.007 - Moderno, 
fronte mare - tutte camere doccia 
WC privati - parcheggio. Maggio 
L. 1.900. Giugno-setti L. 2.200. Alta 
da L. 2 900 a L. 3.300 tutto com¬ 
preso. Direzione D. Ragone. 


RIMINI - HOTEL CENTSIO - Via¬ 
le Villani. 1 - Tel. 23.577 - Camere 
con/senza doccia WC - pochi passi 
mare - ottimo trattamento - par¬ 
cheggio - cabine mare * prezzi son¬ 
dali. Maggio - giugno - sett. 1.700/ 
2.000. Luglio 2.200/2.500 complessi¬ 
ve. Scriveted o telefonated. 


TORREPEORERA DI RIMINI - 

PENSIONE GIGLIOLA - Telefono 
38.467 - Vicinissimo mare - camere 
con balcone rista mare - tranquil¬ 
la - familiare - curina genuina - 
parcheggio. Bassa: con bagno 
2.200/2.400 - senza bagno 2.800/ 
2.200 tutto compreso. Alta inter¬ 
pellateci. Direz. prop. 


SAN MAURO MARE - HOTEL 
VENEZIA - Via Marina 31 - Tele¬ 
fono 0541/44048 - Ottima posinone 
diretta mare - camere con bagno 
-utoparco - terrazza. Meggio-giu- 
gno-sctt 2.000. Luglio-agosto 2.500. 
Sconti bambini. 


BELLARIA - HOTEL ADRIATICO 
Tel. 44125 - Completamente rinno¬ 
vato - 50 metri mare - camere con 
balcone e servizi privati - nuove 
sale - grande parco - garage. In¬ 
terpellateci. 

RIMINI - PENSIONE LIANA - Via 
Lagomaggio, 168 - Tel. 24244 - Nuo¬ 
va costruzione - zona centrale - 
ogni confort. Bassa 1.800 tutto 
compreso. Sorprendenti sconti per 
famiglie. Cucina a richiesta. Ge¬ 
stione propria. 


IGEA MARINA - PENSIONE ED¬ 
VIGE - Tel. 49259 - Posizione tran¬ 
quilla - confortevole. Maggio-giu- 
gnosctt. 1.400. Luglio 2.000. Ago¬ 
sto 2.200. 


CESENATICO - VALVERDE - HO¬ 
TEL BRUNA • TeL 86.423 • Zona 
tranquilla - tutti conforta • due 
menù • ascensore • Parcheggio 
Bassa 1.900-2.100 • Alta 2.800 
3200 


BELLARIA - PENSIONE VANCI- 
NI - Tel. 44521 - Centrale - tratta¬ 
mento accurato • parcheggio. Giu¬ 
gno-setti 2.200. Luglio 3.000. Ago¬ 
sto 3.300 tutto compreso. i 
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Interrogazione 

comunista 


Aperta a Firenze la 
Rassegna degli Stabili 


discuterà 
sul rinvio 
del telefilm 
«Infortunio» 

La CGIL deplora II nuo¬ 
vo episodio di faziosità 
della RAI-TV 


Il Parlamento dovrà occu¬ 
parsi di Infortunio, il telefilm 
della serie Storie italiane che, 
malgrado fosse stato ufficiai- 
niente annunciato e fosse pra¬ 
ticamente pronto per la pro¬ 
grammazione, è stato blocca¬ 
to dalla direzione della RAI. 

I compagni senatori Giglia 
Tedesco e Carlo Fermarlello 
hanno infatti presentato una 
interrogazione al ministro del¬ 
le Poste e Telecomunicazioni, 
nella quale chiedono di cono¬ 
scere le ragioni dell’esclusio¬ 
ne dell’originale televisivo, di¬ 
retto da Giuliana Berlinguer, 
« dedicato agli incidenti sul 
lavoro ». L'interrogazione con¬ 
tinua ricordando come « dal¬ 
le notizie di stampa risulta 
che, nonostante il previo as¬ 
senso dato dalla direzione 
competente, il lavoro sarebbe 
ora discriminato per il suo 
carattere di veridicità ». Si 
censura, cioè, un originale te¬ 
levisivo proprio per il suo 
pregio di aderenza alla bru¬ 
ciante realtà degli « omicidi 
bianchi », 

« Si chiede altresì — termi¬ 
na l’interrogazione — in che 
modo si intenda utilizzare ora 
nei programmi TV il lavoro 
in parola, evitando di seguire 
anche in questa occasione la 
pratica largamente in uso — 
e nociva da tutti i punti di vi¬ 
sta all'Ente radiotelevisivo — 
di originali approvati e rea¬ 
lizzati, ma poi chiusi nel cas¬ 
setto ». 

Crediamo valga la pena di 
ricordare che analoghe do¬ 
mande sono state rivolte, la 
settimana scorsa, dall’Associa¬ 
zione registi televisivi (Arit) 
alla direzione della RAI: ma 
che finora nessuna risposta è 
stata fornita sul motivi della 
grave decisione. . 

Ieri, intanto, la questione è 
stata ripresa anche dall’ADIS, 
il bollettino di informazioni 
della CGIL che dando notizia 
dell’esclusione di Infortunio 
dalla programmazione fa rile¬ 
vare che « negli ambienti con¬ 
federali si nota come ancora 
una volta la RAI-TV dimostra 
il suo carattere più retrivo e 
contrario alla informazione 
obiettiva dell’opinione pubbli¬ 
ca su tutti i problemi del la¬ 
voro. Sulla base inoltre delle 
posizioni unitarie espresse già 
da tempo dai sindacati — con¬ 
tinua l’Adis — circa la neces¬ 
sità e gli indirizzi di una po¬ 
litica dell’informazione, da 
parte della RAI-TV, che sia 
obiettiva nei confronti dei la¬ 
voratori e democratica, coe¬ 
rentemente al carattere di 
servizio pubblico della radio 
e della televisione, questa en¬ 
nesima riprova di faziosità 
da parte della censura radio- 
televisiva non può che essere 
ulteriormente deplorata ». 


Lo Stabile 
di Genova 

t 

tra operai e 
cantieristi; 
poi, a Londra 

GENOVA. 7. 

Gli attori del Teatro Stabi¬ 
le di Genova hanno comin¬ 
ciato a provare I due gemelli 
veneziani di Goldoni, che sa¬ 
rà presentata dal 3 all'8 mag¬ 
gio (con otto recite in sei 
giorni) all’Aldwich di Lon¬ 
dra: è questa, per 11 momen¬ 
to. l’unica tournée all’estero 
in programma per lo Stabi¬ 
le genovese, che ha accolto 
l’invito della Royal Shake¬ 
speare Company. 

Le prove sono dirette dal¬ 
l'aiuto regista Gianni Fenzi, 
e servono soprattutto per 
quegli attori (auattro su tre¬ 
dici) che recitano per la pri¬ 
ma volta in questa edizione 
di Luigi Squarzina dei Ge¬ 
melli; lo stesso Squarzina di¬ 
ligerà le prove a partire dal 
13 aprile: il « cast » sarà al¬ 
lora completato da due ritor¬ 
ni, quelli di Alberto Lionel¬ 
lo e Margherita Guzzi nati. 

Dai magazzini del teatro, 
intanto, sono stati ripresi 1 
due allestimenti preparati 
per la commedia goldoniana. 
Quello da « esportazione », 
studiato appositamente in 
funzione della leggerezza e 
dello scarso ingombro, sta per 
essere spedito In Gran Bre¬ 
tagna; l'altro sarà montato 
nella Sala delle chiamate dei 
portuali genovesi, dove I Ge¬ 
melli sarà rappresentata il 
31 aprile; la sera successiva 
sarà la volta del Teatro Ver¬ 
di di Sestri Ponente, mentre 
dal 23 aprile al primo mag¬ 
gio lo spettacolo andrà In 
scena al Genovese; il 2 mag¬ 
gio gli attori. 1 tecnici, Squar¬ 
zina e Chiesa (In tutto ven¬ 
ticinque persone» prenderan¬ 
no l’aereo per Londra 

In otto anni, l’edlzJone ge¬ 
novese dei Gemelli ha avuto 
304 repliche, in 22 città ita¬ 
liane (175) e in 27 straniere 
(129): fra queste New York, 
Filadelfia, Mosca, Rio de 
Janeiro, Avana, Edimburgo, 
(erigi, Bruxelles, Colonia, 
l’Aia. 


Inaugurazione il 30 con «L'Africana» pg lunedì 

V% ji | , • A olla radio 

Pronto al «via» il «■ per 

Mannin f inventili a . , e ?! a !®1, 


vU 


•***. Pubblico di Pronto al «via» il 

discuterà # • ■■ • #• .• 

sui rinvio giovani per Maggio fiorentino 


«8 settembre» 

Lo spettacolo del teatro genovese ha 
avviato la manifestazione intemazionale 


In programma fino al 23 giugno opere, balletti, concerti, 
mostre, tavole rotonde e film - Un nutrito cartellone 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 7 

Un prolungato applauso del 
folto pubblico accorso alla 
Pergola ha salutato la con¬ 
clusione dello spettacolo 8 set¬ 
tembre 1943 di De Bernart. 
Squarzina e Zangrandi. che 
ha inaugurato la VII Rasse¬ 
gna intemazionale dei Teatri 
Stabili. 

Si tratta, coni’è noto, di una 
accurata ricostruzione storica, 
attraverso la testimonianza dei 
protagonisti, degli episodi sa¬ 
lienti di questa drammatica 
pagina della nostra vita nazio¬ 
nale: una testimonianza che 
mette a nudo le responsabilità 
della classe dirigente italiana 
e delle caste militari e che, 
secondo Zangrandi, illumina 
un nodo fondamentale nella 
storia del paese, il quale a- 
vrebbe potuto liberarsi in quei 
giorni delle condizioni di sog¬ 
gezione in cui era stato preci¬ 
pitato e di cui il fascismo non 
era altro se non la conseguen¬ 
za patologica più macrosco¬ 
pica. 

Il pubblico, composto larga¬ 


mente di giovani, ha seguito 
con acuto interesse la vicenda 
— che talora pecca di prolis¬ 
sità — e ha vivamente parteci¬ 
pato alle interviste raccolte 
fra di esso, nel corso delle 
quali il compagno Enzo Enri¬ 
ques Agnoletti, presidente del 
Consiglio regionale della Re¬ 
sistenza. ha ricordato le gior¬ 
nate drammatiche della lotta 
partigiana del popolo fioren¬ 
tino. 

Successo pieno, dunque, con 
accoglienze cordiali ai nume¬ 
rosissimi attori (citiamo, fra 
gli altri. Eros Pagni. Omero 
Antonutti, Camillo Milli. Gian¬ 
carlo Zanetti, Gianni Galavot- 
ti). die sottolineavano il valo¬ 
re del contributo offerto dallo 
Stabile di Genova a un teatro 
d'impegno civile. Presenti nu¬ 
merosissime personalità del 
mondo politico e della cultura. 
8 settembre 1943 verrà repli¬ 
cato fino a domenica prossima. 
Il secondo spettacolo della Ras¬ 
segna avrà luogo alla Pergola. 
Il 1-1 e il 15 aprile: il Teatro 
di Lione presenterà La Mo- 
scheta di Ruzante. nell’origi¬ 
nale adattamento e con la re¬ 
gia di Marcel Maréchal. 


Nel nuovo film della Cavani 


Storia di una 
malata vittima 
della società 


La regista ha finito di gi¬ 
rare (e scene nell’ospe- 
dale neuropsichiatrico di 
Collegigliato 

Dal nostro corrispondente 

PISTOIA. 7 

Per non disturbarla, abbia¬ 
mo cercato di incontrare Li¬ 
liana Cavani a riprese ulti¬ 
mate. Cosi, anche se molto 
stanca dopo dodici ore di la¬ 
voro continuo, la regista ha 
gentilmente acconsentito a 
parlarci del suo nuovo film, 
« girato » in gran parte al¬ 
l’interno dell’ospedale provin¬ 
ciale neuropsichiatrico di Pi¬ 
stoia. Liliana Cavani ci spie¬ 
ga che l’idea del film (ancora 
senza titolo) nacque mesi fa, 
quando, presentando al Cine- 
forum pistoiese I cannibali, 
ella si incontrò con un gruppo 
di degenti del neuropsichiatri¬ 
co pistoiese, i quali assisteva¬ 
no alla proiezione. Da qui, do¬ 
po tutta una serte di contatti 
e sopralluoghi, ha preso il via 
l’attuale fatica cinematografi¬ 
ca della Cavani, incentrata, 
appunto, sulla vita e le vicen¬ 
de di una malata. Gli inter¬ 
preti sono Lucia Bosè. Glauco 
Mauri e Peter Cornales. 

« A contatto con la realtà 
dell’ospedale — spiega la re¬ 
gista — il soggetto che avevo 
scritto ha subito notevoli cam¬ 
biamenti, specialmente per 
quanto riguarda il senso dei 
dialoghi, che ho domilo ri¬ 
fare completamente basando¬ 
mi proprio sulla esperienza 
oggettiva dei malati, dei si¬ 
stemi di cura, dei medici e 
dell’ospedale stesso. Avevo let¬ 
to — prosegue la Cavani — 
L'istituzione negata di Basa¬ 
glia. ma il rapporto diretto 
è risultato assai più com¬ 
plesso ». 

Il film, perciò, non narra 
semplicemente una storia in¬ 
dividuale, ma denuncia in ma¬ 
niera aperta la condizione del- 
l’ammalato di mente, come 
ammalalo sociale, unitamente 
ai meccanismi repressivi del¬ 
la società. Gli « esterni » del 
film sono terminati, e Lilia¬ 
na Cavani si è dichiarata sod¬ 
disfatta dell’aiuto ricevuto dal¬ 
l’Amministrazione provinciale, 
che le ha permesso l’uso del¬ 
l’ospedale di Collegigliato. 

O. V. 


Maurice Chevalier 
era soltanto stanco 

PARIGI, 7 

« Sono stati 1 nervi a crol¬ 
lare. Ero reduce da un viag¬ 
gio in America che mi aveva 
ammazzato di fatica ». Cosi 
Maurice Chevalier ha spiega¬ 
to, in un’intervista, i motivi 
del suo ricovero nell’ospeda¬ 
le americano di Neuilly. 

Dimesso alcuni giorni fa, 
Chevalier, che ha 83 anni, pro¬ 
segue la sua convalescenza 
nella sua villa di Mames-la- 
Coquette. nel sobborghi di Pa¬ 
rigi. «Ero andato negli Stati 
Uniti — spiega — per presen¬ 
tare l’edizione inglese del mio 
libro Le Mòme aux chevaux 
blancs. Mi sono reso conto che 
gli scrittori conducono un'esi¬ 
stenza veramente infernale: 
conferenze stampa, televisione, 
discorsi, banchetti, ‘ brìndisi. 
Una fatica che avrebbe stron¬ 
cato anche un giovanotto». 

Per il futuro, comunque, 
Chevalier, intende adottare 
una regola più severa. « Vo¬ 
levano che andassi In Giappo¬ 
ne per il mio libro — dice —, 
ma non lo farò. E a Parigi 
ricomincerò ad uscire, ma sol¬ 
tanto il giorno: le notti bian¬ 
che, per me, sono finite». 


Esonerato a 
Praga il direttore 
del teatro 
«Alla Porta» 

PRAGA, 7 

L'agenzia Ceteka annuncia 
che il noto regista Otomar 
Krejca è stato esonerato dal¬ 
l'incarico di direttore del tea¬ 
tro « Za Branou » (« Alla Por¬ 
ta»), uno dei più importanti 
di Praga. Fonti bene informa¬ 
te precisano che II teatro « Al¬ 
la Porta» sarà comunque a 
Londra, fra qualche giorno, 
per partecipare al Festival del- 
l’Aldwych. La compagnia pra¬ 
ghese dovrebbe poi dare due 
suoi spettacoli ( Lorenzaccio 
di Alfred De Musset e Ivanov 
di Cechov), entrambi con la 
regia Krejca, in Francia e, 
dal 27 al 30 aprile, alla Ras¬ 
segna di Firenze. 


Diciotto film già scelti 
per il Festival di Cannes 


PARIGI, 7 

La venticinquesima edizione 
del Festival di Cannes si av¬ 
vicina. La manifestazione si 
svolgerà, infatti, dal 12 al 27 
maggio. Oltre ai film già an¬ 
nunciati. Favre Le Bret ha di¬ 
chiarato che sono stati sele¬ 
zionati anche El topo (Messi- 
co), Joe Hill (Svezia), Wake 
in 1Tight (Australia), Pintora- 
ma (Brasile), Take off (un 
film girato negli Stati Uniti 
dal regista cecoslovacco MI- 
los Forman). Last movie di 
Dennls Hopper e Drive, he 
tays, opera prima dell’attore 
americano Jack Nlcbolson. In 
totale, su 28 film In concorso, 
18 sono stati già scelti. 


Durante l’inaugurazione del 
Festival, saranno premiati i 
registi che. nelle passate edi¬ 
zioni. hanno vinto più volte 
la competizione. Tra questi 
Luis Bufluel, Robert Bresson. 
Michelangelo Antonioni. Re¬ 
né Clément, Serghei Yutke- 
vic e Lindsay Anderson. Il 
Festival si concluderà con la 
proiezione fuori concorso di 
La maison sous les arbres di 
Clément Contemporaneamen¬ 
te alla rassegna, si svolge¬ 
ranno a Cannes la «Settima¬ 
na della critica» (in cui ver¬ 
ranno presentate una decina 
di opere) e la «Quindicina 
del registi» (che raccoglierà 
circa sessanta film). 


FIRENZE, 7. 

L'Africana, opera In tre atti 
di Giacomo Meyerbeer, aprirà 
11 30 aprile la trentaquattresi- 
ma edizione del Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino che si svol¬ 
gerà fino al 23 giugno. 

L’Africana diretta da Ric¬ 
cardo Muti con la regia di 
Franco Enriquez avrà come 
Interpreti principali: Jessye 
Norman e Claudia Parada. 
Mletta Sighele e Gian Giaco¬ 
mo Guelfi. Lo spettacolo sarà 
replicato 11 5. 0 e 12 maggio. 

11 programma prevede inoltre: 
Cenerentola di Rossini con la 
regia, le scene e 1 costumi 
di Jean Pierre Ponnelle. Inter¬ 
preti principali: Teresa Ber- 
ganza. Margherita Guglielmi, 
Eugenia Ratti, Renato Capec¬ 
chi e Paolo Montarsolo. Lo 
spettacolo sarà realizzato in 
coproduzione col Festival di 
Edimburgo (Teatro Comuna¬ 
le 4, 6, 8, 11 maggio). 

Bat-dor dance Company: 
direzione generale: Barry 
Swersky. Produzione: Bat- 
scheva De Rothschild. Coreo¬ 
grafìa Jannette Ordman. Il 
programma prevede l'inter¬ 
pretazione di Requiem per 
suoni, di Avni, Barber e Sa- 
gan; Virligogas di Berlo e Lu- 
bovitch; Bachianas brasileiras 
di Villa-Lobos e Sanders; Maya 
light di Mayuzuml e Ordman; 
Segnalazioni di Schat e De- 
scombey. (Teatro della Per¬ 
gola 8 e 9 maggio). 

La creazione del mondo: 
balletto in un atto su musica 
di Milhaud. Coreografìa di 
Milloss; scene e costumi di 
Emanuele Luzzati. Prima 
rappresentazione a Firenze. 
Direttore: Marcello Panni. In¬ 
terpreti principali: Giovanna 
Papi e Flavio Bennati. 

Il figliuol prodigo: balletto 
in un atto di Serghei FToko- 
fiev. Coreografìa e costumi di 
Milloss. Prima rappresenta¬ 
zione a Firenze. Direttore: 
Marcello Panni. Interpreti 
principali: Marga Nativo, 

Giancarlo Vantaggio. 

Il canto dell’usignolo: bal¬ 
letto in un atto di Igor Stra¬ 
vinsi. Coreografìa di Milloss. 
Scena e costumi di Darlo Cec- 
chi. Prima rappresentazione 
in Italia. Direttore: Marcello 
Panni. Interpreti principali: 
Cristina Bozzolini, Filippo Mo- 
ruccl. 

Fantasia indiana: immagi¬ 
ne coreografica di Aurelio Mil¬ 
loss. Musica di Ferruccio Bu- 
sono. Scena e costumi di Cor¬ 
rado Cagli. Prima rappresen¬ 
tazione assoluta. Direttore: 
Marcello Panni. Interpreti 
principali: Anna Berardi, 

Hector Barriles. Al pianofor¬ 
te: Marcello Guerrlni. (Tea¬ 
tro della Pergola 15. 16, 27 
maggio, 3 giugno). 

Les vainoueurs: balletto di 
Maurice Béjart. Musiche ela¬ 
borate su motivi tibetani, in¬ 
dù e di Richard Wagner. 
Presentato dal Ballet du XX 
Siècle di Maurice Béjart. Al¬ 
lestimento scenico del Théà- 
tre Royal de la Monnaie. 
(Teatro della Pergola 21, 22, 
23 maggio). 

Nomos Alpha: balletto di 
Maurice Béjart. Musica di 
Yannis Kenakis. Presentato 
dal Ballet du XX Siècle di 
Maurice Béjart. Allestimen¬ 
to scenico del Théàtre Royal 
de la Monnaie. (Teatro della 
Pergola 21 maggio). 

Sonate: musica di Johann 
I Sebastian Bach. Coreografìa di 
Maurice Béjart. Presentato dal 
Ballet du XX Siècle di Mau¬ 
rice Béjart. Con la partecipa¬ 
zione di Suzanne Farrell. Al¬ 
lestimento scenico del Théà¬ 
tre Royal de la Monnaie. 
(Teatro della Pergola 22, 23 

maggio). 

Bhakti: balletto di Maurice 
Béjart su musiche folcloristi- 
che indù presentato dal Bal¬ 
let du XX Siècle di Mau¬ 
rice Béjart. Allestimento sce¬ 
nico del Theatre Royal de la 
Monnaie. (Teatro della Per¬ 
gola 21. 22, 23 maggio). 

Balletti del Sultano di Jo- 
gjakarta: compagnia di dan¬ 
za giavanese. Maestro di dan¬ 
za: principe Soerjobrongto. 
(Palazzo Vecchio 22 maggio). 

Teatro d’ombre della Male¬ 
sia: Wayang kulit del kelan- 
tan. Direttore: Hamzah Bln 
Awang Amat. (Palazzo Vec¬ 
chio 23 maggio). 

Turandot: di Giacomo Puc¬ 
cini. Direttore Georges Prè- 
tre. Registe Luigi Squarzina. 
Scene e costumi di Pier Lui¬ 
gi Pizzi. Interpreti principali: 
Hana Janku e Maria Casais 
Mantovani, Maria Chiara e 
Paoìa Barbini. (Teatro Comu¬ 
nale 28, 30 maggio, 1, 6. 9, 

12 giugno). 

Ilymnen: spettacolo coreo¬ 
grafico sulla musica omonima 
di Karlheinz Stockhausen. 
Presentato dal Ballet théàtre 
contemporain diretto da FTil- 
lippe Thiry. Allestimento sce¬ 
nico del Teatro d’Amiens. 

Hopop: divertimento coreo¬ 
grafico su musiche pop. Coreo¬ 
grafia di Dick Sanders. Sce¬ 
ne di Cesar. Costumi di Pel¬ 
lai rt. Presentato dal Ballet 
théàtre contemporain diretto 
da Philippe TTiiry. Allestimen¬ 
to scenico del Teatro di A- 
miens. (Teatro della Pergola 
29, 30 maggio). 

Der Jasager, der neinsager: 
opere per le scuole di Bertolt 
Brecht. Musica di Kurt Weill. 
Direttore: Bruno Madema. 
Regista: Roberto Guicciardi¬ 
ni. Scene e costumi di Ercole 
Saviane. Interpreti principali 
Wilma Borelli, Paolo Pedani. 

Histoire du soldat: racconto 
in due parti di Igor Stravin- 
ski. Direttore: Bruno Mader- 
na. Regista e coreografo: Ma¬ 
rio Pistoni. Scene e costumi 
di Giacomo Manzù. Interpreti 
principali: Mario Pistoni, Lu¬ 
ciana Sa vignano. (Teatro della 
Pergola 11, 13, 16 giugno). 

Padmavati: opera-ballo In 
2 atti di Albert Roussel. Pri¬ 
ma rappresentazione a Firen¬ 
ze. Direttore: Georges Prétre. 
Regia e coreografia di Aurelio 
M. Milloss. Scene e costumi 


di Nicola Benols. Cantanti: 
Joy Davidson, Rosina Cavie- 
chioli, Sofia Mez 2 etti, Guy 
Chauvet. 

Sheherazade: balletto In un 
atto di Nikolai Rimski-Korsa- 
kov. Versione coreografica di 
Milloss. Scene e costumi di 
Nicola Benols. Direttore: 
Bruno Rigaccl. Interpreti prin¬ 
cipali: Marga Nativo, Ame¬ 
deo Amodio, Filippo Moruccl. 
(Teatro Comunale 15. 18. 20 
giugno). 

Il cartellone del Maggio 
comprende ancora concerti del 
pianista John Tilbury, di Ja- 
nos Ferencsik, del soprano 
Jessye Norman, del mezzo 
soprano Teresa Berganza, di 
Roger Albin, di Colette Herzog 
e Jean Laforge, di Maurizio 
Pollini, di Robin Chatterjee e 
Imrat Khan, di Lorln Maa- 
zel, di Sergio Perticaroli, di 
Lorln Maazel, di Pierre Bou- 
lez e di Riccardo Muti. 


Le manifestazioni varie com¬ 
prendono una mostra docu¬ 
mentaria su Béla Bartók nel 
novantesimo anniversario del¬ 
la nascita e nel venttclnquest- , 
mo anniversario della morte 
del compositore. Una mostra ‘ 
storica sul tema: Influssi 
extraeuropei nell'arte italia¬ 
na del Novecento a cura della 
Biennale Internazionale d’ar¬ 
te XX premio del fiorino. 
(Palazzo Strozzi 8 maggio-20 
giugno). 

Una tavola rotonda sul te¬ 
ma: Rapporto tra la musica 
occidentale e le civiltà musi¬ 
cali extraeuropee. Relatori di 
base: Eugenio Garin, Alain 
Danlelou, Janos Karpatl. (Tea¬ 
tro Comunale 18. 19 maggio). 
Infine una mostra cinemato- ■ 
grafica In collaborazione con ' 
il Centro studi del consorzio 
toscano attività cinematografi¬ 
che. (Teatro della Pergola 
1-10 giugno). 


le prime 


Musica 

Tosca 

all’Opera 

Non si è chiarito 11 mistero 
(ridimensionamento della ri¬ 
presa di Tosca, già annuncia¬ 
ta con la presenza sul podio 
di Georges Prétre), ma lo spet¬ 
tacolo ha raccolto uno schiet¬ 
to successo da parte del pub¬ 
blico, numerosissimo l’altra 
sera al Teatro dell’Opera. 

L’edizione di Tosca è quella 
del 1964, con scene di Ettore 
Rondelli e costumi di Anna 
Anni per quanto possibile vi¬ 
cini a quelli della « prima » 
(Teatro Costanzi, ora del¬ 
l’Opera, 14 gennaio 1900). La 
regia, controllata da Bruno 
Nofri, è quella di Mauro Bo¬ 
lognini. Tali componenti del¬ 
lo spettacolo, apprezzate a suo 
tempo, funzionano tuttora, 
mentre di assoluto rispetto 
sono, poi, le prestazioni degli 
interpreti, con alla testa Pier 
Luigi Urbinl, concertatore e 
direttore di prlm’ordine. 

Messo a dura prova dalla 
sorte (brutte edizione sceni¬ 
ca del Coccodrillo e adesso il 
rimpiazzamento di Prétre), 
l’Urblnl ha confermato la sua 
bravura. Le preoccupazioni 
del momento non gli hanno 
impedito dì sgombrare l'ese¬ 
cuzione da effetti esteriori e 
di routine. E’ sembrato, così, 
ad alcuni che il suono fosse 
meno rutilante, ma in realtà 
erano suoni più accorti, pu¬ 
liti, internamente intensi. 

Il pubblico ha avvertito la 
bontà di queste operazione 
direttoriale, applaudendo mol¬ 
tissimo l’Urbinl che, ad ini¬ 
zio del secondo atto, ha chie¬ 
sto agli spettatori un minuto 
di raccoglimento in memoria 
e in onore di Strawinski. 

Poi Tosca ha ripreso lo 
scontro con Scarpia. Antoniet¬ 
ta Stella ha sorpreso sia per 
la ricchezza • vocale, sia per 
la disinvoltura scenica nelle 
terribili e macabre incomben¬ 
ze di fine atto. II « Vissi d’ar¬ 
te » è stato il suo momento 
più alto. Altrettanto vivo e 
riccamente dispiegato è il 
canto di Gianfranco Cecchele, 
splendido tenore, giustamen¬ 
te applaudito come in trion¬ 
fo, dopo il « Lucean le stelle ». 
Antonio Boyer, baritono di 
forte tempra, ha conferito al 
personaggio di Scarpia un ri¬ 
levante prestigio vocale e sce¬ 
nico. Negli altri ruoli, ap- 

{ irezzatl l’antico Saturno Me 
etti, Antonio Pirino, Arturo 
La Porta, Umberto Frisaldi, 
Salvatore Catania. 

e. v. 


Cinema 

La supertestimone 

Isollna, una giovane mi to¬ 
rnane e sessualmente frustra¬ 
ta, fa condannare a oltre venti 
anni di carcere Marino, detto 
Mocassino, ex « indossatore di 
scarpe» e, al presente, ma¬ 
gnaccia. Lei è, infatti, la te¬ 
stimone decisiva, anzi la «su¬ 
pertestimone », che giura di 
aver visto Manno in sospette 
circostanze, la sera nella qua¬ 
le l’amica di lui è stata uc¬ 
cisa. Troppo tardi, Isollna si 
accorge d’aver sba gl ia t o gior¬ 
no. La sua ritrattazione, in ap¬ 
pello, non vale a rimettere in 
libertà il poveraccio: reo di 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne e di altri reati connessi, 
egli dovrà passare comunque 
qualche tempo in galera. Iso- 
lina lo va a trovare, gli chie¬ 
de scusa, ne riceve con pa¬ 
zienza gli insulti, gli offre 
doni e premure, e quindi lo 
sposa. 

Il matrimonio è destinato a 
rimanere bianco, sino al com¬ 
pimento della pena; benché la 
ragazza si sia trasferita nel¬ 
l’isola dove sorge il recluso¬ 
rio che ospita il marito. E se 
i due potranno avere un bre¬ 
ve convegno, sarà solo grazie j 
alla complicità d’una guardia, 
la quale esige un caro prezzo | 
(e con pagamento anticipato). 
Finalmente, Marino esce di 
prigione; ma gli è difficile 
procurarsi un lavoro diverso 
da quello di prima: e a Isoli- 
na tocca di scendere sul mar¬ 
ciapiede. Dovrà, oltretutto, ri¬ 
gar dritto, e non sognarsi di 
lasciare il legittimo sposo e 
protettore, giacché, al di là 


della testimonianza erronea 
di lei... 

Il risvoltino conclusivo, di 
tinta giallognola, sottolinea la 
eterogeneità dell’ispirazione di 
questa commedia cinematogra¬ 
fica, che Franco Giraldl ha 
realizzato su una sceneggia¬ 
tura di Tonino Guerra e Rug¬ 
gero Maccari (da un'idea, 
presumibilmente stagionata, di 
Luisa Montagnana). La parte 
migliore è quella centrale, do¬ 
ve, nel descrivere la situazio¬ 
ne carcerarla, sotto lo speci¬ 
fico profilo dell'obbligata asti¬ 
nenza erotica, e dei tristi co¬ 
rollari di questa, il regista 
triestino pone gli accenti più 
personali, congrui all’umori¬ 
smo malinconico, che contras¬ 
segnava già La bambolona e, 
con maggior felicità espressi¬ 
va, Cuori solitari. Rispetto a 
tali sue notevoli prove. La su¬ 
pertestimone appare in tono 
minore: sfiora diversi argo¬ 
menti, ma non li approfondi¬ 
sce troppo, e spesso li risolve 
in rapide battute (talora di 
calzante attualità), in scorci 
veloci seppure indicativi di 
altri possibili film. 

L’« accoppiata » Ugo Tognaz- 
zi-Monica Vitti • è del resto 
condizionante, proprio perchè 
garantisce a priori 11 successo 
di pubblico. L’attore, a ogni 
modo, aggiunge un raggarde- 
vole ritrattino alla galleria dei 
suoi personaggi, e conferma di 
essere, con Giraldi, particolar¬ 
mente a suo agio. L’attrice 
piega la figura di Isolina — 
piuttosto tenue, ci sembra, in 
sede di copione — alla misu¬ 
ra del suo stile consueto, ed 
è splendidamente fotografata 
(a colori). Ben scelte le facce 
di contorno, in evidenza fra 
di esse quella dì Orazio Or¬ 
lando. 


Il commissario 
Pélissier 

Max Pélissier, commissario 
di polizia, è ossesso da) pro¬ 
blema della flagranza: prima 
in veste di giudice (e infatti, 
deluso, lasciò la magistratu¬ 
ra), poi di segugio, ha con¬ 
statato quanto sia difficile 
mettere neU’impossibilità di 
nuocere quei malviventi, che 
non siano colti con le mani 
nel sacco. Per di più, egli pen¬ 
sa che i « dilettanti » di oggi 
siano i « professionisti » di 
domani. Ed eccolo ordire una 
complicata macchinazione: 
fìngendosi ricco banchiere (la 
cosa gli è facile, poiché ha 
beni di famiglia), egli Irreti¬ 
sce una graziosa prostitute, 
legate a un gruppo di teppi- 
stelli di periferia, e sollecita 
indirettamente costoro a tra¬ 
sformarsi in rapinatori, per 
prenderli quindi nella sua 
trappola. Tutto funziona, e il 
poliziotto può essere soddi¬ 
sfatto di aver dato l’« esem¬ 
pio ». Ma. nel frattempo, qual¬ 
cosa nasce tra lui e la ragaz¬ 
za : e, nel folle tentativo di 
salvare costei dall’ingranag¬ 
gio della legge, Pélissier arri¬ 
va al delitto. I suoi colleghi 
si augurano che gli venga ri¬ 
conosciuta, per lo meno, la 
seminfermità mentale. 

E anche noi ce lo auguria¬ 
mo, in definitiva; giacché il 
comportamento del sofistica¬ 
to questurino ci sembra frut- 
' to d'individuali stravaganze 
(alimentate, forse, da fretto¬ 
lose e tardive letture dostoiev- 
' skiane), piuttosto che d’una 
«nevrosi da potere»,di pub¬ 
blico e generale interesse. Il 
regista francese Claude Sau* 
tet, del quale ha avuto parti¬ 
colare successo Les choses de 
la vie ( L’amante, nella ver¬ 
sione italiana), conferma il 
suo buon mestiere e le sue 
qualità di osservatore dei det¬ 
tagli del reale, ma. anche, la 
sua scarsa inclinazione a sin¬ 
tesi che siano davvero illu¬ 
minanti su determinate que¬ 
stioni e situazioni. Nel suo 
nuovo film (a colori), il me¬ 
glio è dato dalla descrizione 
accurata e quasi affettuosa 
del mondo del delinquenti fal¬ 
liti, quei « ferravecchi » — la¬ 
dri di cavi metallici o sfa¬ 
sciatoli di auto rubate — che 
avevano l’onore di essere 
compresi fin nel titolo origi¬ 
nale (Max et les ferrailleurs, 
appunto). Pregevole l'inter- 

B rotazione: al sempre efficace 
lichel Piccoli si affiancano 
Georges Wilson, Bernard 

Fresson, l’ottimo Francois 

Périer e una Romy Schneider 
in costante crescendo di sen¬ 
sibilità e intensità espressiva. 


ne. Infatti alle 10,05 di lunedi J 
12 sul programma nazionale 
iniziano le trasmissioni di lan¬ 
cio dello cinquantasel canzo¬ 
ni in gara. 

Nel corso della settimana a 
più riprese verranno offerti 
ai pubblico l motivi interpre¬ 
tati da 56 diversi cantanti. 

Alcuni di questi programmi 
saranno presentati da noti 
personaggi dello spettacolo o 
da popolari disc-jockeys, tra 
1 quali Alberto Lupo, Raffae- 
. le Pisu. Carlo Dapporto, Ga¬ 
briella Farlnon, Mtnnle Ml- 
noprio, Daniele Piombi. 

A due di queste trasmissio¬ 
ni settlmanail parteciperanno 
direttamente gli stessi can¬ 
tanti che concorrono blTedizlo- 
’ ne di quest’anno, e ognuno 
' presenterà la propria canzone. 

Nei giorni 25-26-27 e 29 mag- 
’ glo sul programma nazionale 
radiofonico verranno selezio¬ 
nate le canzoni che a giudi¬ 
zio di 30 giurie popolari po- 
« tranno partecipare alle serate 
Semifinali di Saint Vincent 11 
10 e 11 giugno nonché, dopo 
ulteriore selezione, alla fina¬ 
le del 12 giugno. 

La televisione trasmetterà 
le prime due semifinali in 
prima serate sul secondo pro¬ 
gramma e la finale sul pro¬ 
gramma nazionale. 

Ecco l’elenco dei cantanti 
e delle canzoni partecipanti 
all’edizione 1971 del Disco per 
l’estate: 

Al Bano: E il sole dorme 
tra le braccia della notte: 
Orietta Berti: Via dei cicla¬ 
mini; Rita Pavone: Se caso 
mai; Iva Zanicchl: La riva 
bianca, la riva nera: Fausto 
Leali: Si chiama Maria; Mino 
Reitano: Era il tempo delle 
more; Jlmmy Fontana: Giu¬ 
lietta e Romeo: Pepplno Ga¬ 
gliardi: Sempre, sempre: Mi¬ 
chele: Susan dei marinai; 
Equipe 84: Casa mia; New 
Trolls: Venti anni o cent'anni; 
Dino: Notte calda; Mario Tes¬ 
suto: Se toma lei; Piero Fo¬ 
caccia: Zacchete!; Renato: 
Hello terra; Riccardo Del 
Turco: La Cicala; Loretta 
Goggi: Io sto vivendo senza 
te; Nando Gazzolo: Dimmi 
ancora ti roqlio bene: Tony 
Astarita: Strana malinconia; 
Memo Remigi: Lo so che è 
stato amore; Mario Zelinotti: 
Tu cuore mio; Franco IV e 
Franco I: Gypsy Branonna; 
Paolo Mengoli: Ora ridi con 
me; Tony Cucchiara: Vola 
cuore mio; I ragazzi della via 
Gluck: Messaggio da Wood- 
stock; I nuovi angeli: Donna 
felicità; Lolite: Io sto sof¬ 
frendo; Rossano: Ho perso il 
conto: Rosalino: Il gigante e 
la bambina; Dino Cabano: 
L’eremita; Dominga: Oli, olè, 
olì, olà; I califfi: Lola, bella 
mia: Daniele Dany: Mondo; 
Piero Ciampi: L’amore è tut¬ 
to qui; I nomadi: So che mi 
perdonerai; Simon Luca: Chia¬ 
ra; Gioia Mariani: L’amore, 
l’amore; Roberto Fia: La ve¬ 
rità è che ti amo; Marisa Sac¬ 
chetto: Tredici ragioni; I 
jet: Vivere in te; Kocis: Sera 
d’agosto; Lionello: Quinta sta¬ 
gione; Franco Tortora: Il tuo 
sorriso; Giacomo Simonelli: 
Ho negli occhi lei; Roberto 
Soffici: Malinconia; I Leoni: 
Baciare, baciare; Paola Mu- 
slani: Noi; Lorenzo Pilat: 71; 
Gli alunni del sole: Isa... Isa¬ 
bella; Oscar Prudente: Rose 
bianche, rose gialle, i colori, 
le farfalle; Nino Fiore: Pre¬ 
ghiera ’e marenaro; Luciano 
Beretta: La Tiziana; Giancar¬ 
lo Cajani; Il nostro mare; 
Mike Frajria: Sole negli oc¬ 
chi; Gli alluminogeni: Solo 
un attimo; Maurizio: Ro¬ 
se blu. 


Cantata per 
coro e campane 
eseguita 
a Kaunas 

KAUNAS. 7. 

A Kaunas è state date in 
prima esecuzione una canta¬ 
ta del compositore Victoras 
Kupriavicius per coro e ca¬ 
rillon di campane: si tratta, 
probabilmente, della prima 
composizione del genere mai 
realizzata. 

La cantata è stata eseguite 
In un concerto all’aperto. Le 
campane della città — che 
sono 35, alte da 30 a 90 centi- 
metri — furono installate nel¬ 
la torre del Museo dì storia 
una trentina di anni fa; al¬ 
cune sono realizzate in ar¬ 
gento. 

Fu Kupriavicius a collega- 
re le campane, precedente- 
mente suonate a mano, ad 
una tastiera, permettendo di 
eseguire una melodia con 
esse. La. piazza antistante il 
Museo divenne presto una 
arena da concerto, dove gran¬ 
di folle ascoltavano Bach. 
Beethoven, Chopln, Schubert, 
Ciurlonls (il più famoso com¬ 
positore classico lituano), e 
musica moderna. 

Kupriavicius e il figlio Ge- 
drius. che cominciò ad ese¬ 
guire duetti col padre al l'età 
di 14 anni, hanno entrambi 
scritto musica per carillon. 
Essi progettano di far segui¬ 
re alla nuova opera, altri 
brani per coro e campane. 


EDITORI 

RIUNITI 



In seguito alla massiccia partecipazione dei di- 5 
pendenti della Rai-Tv allo sciopero generale, l'azien¬ 
da è stata 1 costretta ieri > a ridimensionare : i pro¬ 
grammi televisivi e radiofonici. I programmi serali 
Tv, in particolare, sono stati unificati, riducendosi 
alla trasmissione di un film di repertorio. Non pub¬ 
blichiamo, dunque, la consueta rubrica « Controca¬ 
nale ». } 1 . 


oggi vedremo 


IO COMPRO, TU COMPRI 
(1°, ore 13) 

Si affronta, per la seconda volta, 11 tema delTlnquinamento 
provocato dai detersivi biodegradabili di cui si era già parlato 
in occasione dell’approvazione del disegno di legge relativo. Il 
servizio si presenta come una indagine su quanto è stato rea¬ 
lizzato da alcuni Comuni italiani che hanno vietato la vendita 
ed 11 commercio del comuni detersivi. La breve inchiestlna 
sarà accompagnata da un dibattito fra rappresentanti delle in¬ 
dustrie interessate, esperti del settore e tecnici. 

) 

BEETHOVEN: MISSA SOLEMNIS 
(1", ore 21) 




Sawallisch dirige la « Missa solemnis » di Beethoven nella 
Basilica di San Pietro 

L’intoccabile struttura della programmazione televisiva su¬ 
bisce, in occasione del giovedì santo, una sostanziale varia¬ 
zione: così in luogo del tradizionale « originale televisivo» oggi 
viene trasmessa la Missa beethoveniana in re maggiore op. 123 
per soli, coro e orchestra. Si tratta della registrazione del con¬ 
certo eseguito il 23 maggio dello scorso anno nella Basilica di 
San Pietro in Roma, alla presenza di Paolo VL La trasmissione 
si segnala anche perché è stata diretta dal regista teatrale 
Franco Zeffirelli che dì qui ha preso spunto per una organica 
collaborazione con la RAI. Notevole, comunque, è il livello de¬ 
gli interpreti. L’orchestra sinfonica della RAI di Roma è infatti 
diretta dal maestro Wolfang Sawallisch, mentre i solisti sono 
la soprano Ingrld Bjòner. la mezzosoprano Christa Ludwig, il 
tenore Placido Domingo; il basso Nicolai Ghiaurov. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,20) 

Mike Bongiomo è riuscito rapidamente’a costruirsi un altro 
« campionissimo», personaggio indispensabile per la buona riu¬ 
scita di un telequiz. Questa sera si potrà cosi assistere al quin¬ 
to scontro sostenuto dalla torinese Anna Mayde Casalvolone 
(che ha stabilito il record del massimo delle vincite In una 
sola puntate: è buona regola che ogni «campione» ne stabi¬ 
lisca almeno uno). La Casalvolone si scontra con Bruna Fran- 
cioni, ventunenne di Macerata che si presenta come esperta 
della vite ed opere di Michelangelo: e con Francesco Pirola. 
diciottenne, studente milanese esperto di biologia. 

BOOMERANG (2°, ore 22,20) 

La serata-dibattito prende spunto dal servizio «Alla ricerca 
di Dio» presentato martedì scorso. Alla discussione in studio 
partecipano alcuni teologi (William Hamilton, Thom Altiser. 
Ricliard Rubinsteln, Piero Rossano) nonché Alfonso Prandi. 
Italo Mancini, Guido Calogero, Boris Ulianich. Saranno anche 
intervistati Paolo Ricca. Augusto Del Noce, Charles Moeller. 
Karl Rahner, Yves Congar. 

SPORT: PALLACANESTRO 
(1°, ore 22,25) 

Appuntamento di eccezione per gli sportivi e nuova occa¬ 
sione per fare ancora un servizio propagandistico allo sport 
«più televisivo», la pallacanestro. Da Anversa, in Belgio, va 
infatti in onda la telecronaca diretta dell'incontro fra l’Ignis- 
Varese e l’Armata Rossa di Mosca valevole come finale della 
Coppa dei campioni. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

13.00 lo compro, tu compri 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Corsi di francese e di 
tedesco 

17,00 Fotostorfe 

Programma per i più 
piccini. 

17.30 Telegiornale 

1745 La TV dei ragazzi 

1845 Turno « C • 

19.15 Sapere 

Prima puntata di un 
programma curato da 
Gherardo Stoppini sul 
tema « Dalla bomba 
atomica all* energia 


Radio 1° 


12, 13, 14. 15, 20. 23.05; 
6; Mattatine musicale; 6,30: 
corso di lingua francese; 6,54: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Parla¬ 
mento; 0,30: Lo cant o n i del 
mattino; 9,15: Voi ed IO; 10: 
Special» GR; 11,30: Galleria 
dal Melodramma; 12,10: Smash! 
Diselli a colpo sicaro; 12,31: 
Federico eccetera eccetera: 
13,15: Il giovedì; 14.10: Co¬ 
lonna man ica l e. 16: Program- 
ma par i ratatti. Panavate e 
Natili*; 16,20: Sacc ttai italia¬ 
ni par or Ut a slia; 17: Messa 
■ In Coen» Domini », celebrata 
da Paolo VI; 19: Primo pia¬ 
no, Severino Gaxxeiloul; 19,51: 
Sai nostri ma : cali; 20,20: Jo¬ 
hann Sebasti»» Rack: a Massa 
In si minora »; 22,35: He spo¬ 
sato l'Africa. Divagazioni sa on 
lama 41 Piar Paolo P aso l ini: 


ag. sa. 


sassi» 

pp. 126. U 708 

Schedatura, faartcoR, In¬ 
dagini, (murami • legu¬ 
mi in un documentato 
resoconto sulle dogane- 
razioni del lenriii di al- 
„ curaoa militare. A 


Radio 2° 


- eternala radio: ora 6,25, 

7.30, 6.30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 1740. 1940, 22,30. 

24: 6: Il mattiniera; 7,40: 

Buongiorno con 1 Gara a Lode 
Battisti: 11,40: Maeica espres¬ 
so; B40i leoni a colori dal- 
l'orchestra; B,14i I tarocchi; 


nucleare ». La realiz¬ 
zazione è di Vito Mi¬ 
nore 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane; Og¬ 
gi al Parlamento 
2040 Telegiornale 
21.00 Beethoven: « Missa 
solemnis • 

2245 Sport 

Pallacanestro 
23.15 Telegiornale 

TV secondo 

214)0 Telegiornale 
2140 Rischiatutto 
2240 Boomerang 

Seconda serata. Si di¬ 
scute uno dei servìzi 
presentati martedì. 


9,50: Baratta di Pir L assi h- 
vist; 10,05: Canzoni par tatti; 
10,35: Caismat» Berna 3131; 
12,33: Alte tradimento di Ren¬ 
zo Attore a Gianni Boncom- 
pagni; 14: Coma a perché; 
14,05: So di tiri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15; La 
rassegna dal disco; 15,40: 
Classa anice; 16,05: Pomari- 
diana; 17: D i rettore Thomas 
Beecham: 16,05: Coma a per¬ 
ché, 16.15: Musica da camera* 
19,55: Concerto sinfonico Uh 
retto da Rafael Kuhelik; 21,15: 
Concerto dal Quartetto Borodin; 
22.40: Johannes Brahira; 23,09* 
Livio Lucrano. 

Radio 3° 

Ora IO: concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Tastiera; 11.30; 
Il Novecento storico: 12,20: 1 
maestri dcU’int e t p rot ra e Cla¬ 
rinettista Raglnatd Rati; 13: In¬ 
termezzo; 14: Dos voci, dea 
epoche: soprani Luisa Taf raz¬ 
zi ni a Anna MoHo; 14,30: Il 
disco in vetrina; 15,30: Avan¬ 
guardia; 17,20: Fogli d’albumi 
18: Notisi» dal Tarso; 1B.1S: 
Quadrante economico; 16,45: 
Storia del Teatro dal Novecen¬ 
to; ■ Coai è (sa al para a), 
co mm adia In tra atti di Luigi 
Pirandello; 20,40: Ludwig «M 
B e eth ov e n ; 21: Il giornale dal 
Torso; 21,30* Parsifal. Musica 
di Richard Wagnor. 


. c ..i/ te 
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Massicce astensioni dal lavoro in tutto il Lazio e vigorosa manifestazione ieri mattina nelle strade di Roma 
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iz 


à L^*J 




contadini 


Riforme per un volto nuovo nelle città e nelle campagne^ 

•> - < , 

Dal Colosseo al Brancaccio a fianco degli operai delle fabbriche occupate, dei metalmeccanici, degli edili, i braccianti e gli agricoltori con i trat¬ 
tori - Paralizzate le fabbriche di ogni settore, deserti i cantieri - Successo dello sciopero anche nei ministeri - « Occupazione, riforme, sviluppo 
economico » - « Esproprio generalizzato per l’edilizia » - « Pieni poteri alla Regione per l’agricoltura » - La partecipazione degli studenti 


In testa al corteo, in fila 

f ier due, decine e decine di 
rattori agricoli condotti da 
braccianti e contadini giunti 
in città fin dalla prima mat¬ 
tinata dall'Agro romano. Lo 
sciopero generale di ieri per 
la riforma della casa ha ce¬ 
mentato un’unità nuova a Ro¬ 
ma tra operai e contadini, 
lavoratori dell’industria e la¬ 
voratori della terra e nello 
stesso tempo ha indicato che 
comune è l’impegno e la lot¬ 
ta per la riforma della casa, 
per la riforma agraria e, più 
in generale, tutta la grande 
battaglia riformatrice che II 
movimento sindacale sta por¬ 
tando avanti nel Paese. Lo 
sciopero di ieri dunque na 
completamente paralizzato sia 
l'attività industriale, sia il la¬ 
voro nelle campagne. 

Fin dalle prime ore della 
mattina davanti ad ogni fab¬ 


brica sostavano forti picchet¬ 
ti di operai; cosi aH’Autovox, 
dove la sera prima i fascisti 
avevano tentato una provo¬ 
cazione, cosi alla Squibb i 
cui dipendenti si stanno bat¬ 
tendo contro la smobilitazio¬ 
ne, e alla Voxson, alla Fat¬ 
ine, alla Fiorentini, alla Ro* 
manazzi, alla Selenla, alla Pi¬ 
relli (in tutte queste fab¬ 
briche si è registrata una 
partecipazione del 100% an¬ 
che tra gli impiegati), alla 
Fiat (98%), alla Solvay. I can¬ 
tieri edili sono rimasti do¬ 
vunque deserti; nel settore 
alimentazione la adesione al¬ 
lo sciopero si è aggirata at¬ 
torno al 95%; al 100% hanno 
scioperato i panettieri, i la¬ 
voratori della Centrale del 
Latte. 

Dalle 6 alle 8 tutti i tram 
e 1 bus sono rimasti bloc¬ 
cati nel depositi; una buona 


Forte partecipazione 
nelle altre province 

La zona industriale di Latina ha scioperato 
al 90% - Frosinone 90% - Cassino 100% 
Forti manifestazioni ad Acquapendente, Boi- 
sena e negli altri centri del viterbese 


Lo sciopero generale per la 
riforma della casa è riuscito 
pienamente anche nelle altre 
province della regione. In 
particolare nella zona indu¬ 
striale di Latina, dove già da 
tempo si è verificato un pe¬ 
sante attacco padronale ai li¬ 
velli di occupazione: basti di¬ 
re che sono diecimila operai 
che lsvorano a orario ridotto 
e altre migliaia di disoccupa¬ 
ti, particolarmente tra gli edi¬ 
li. E lo sciopero di ieri viene 
proprio ad un mese dallo scio¬ 
pero generale di tutta la pro¬ 
vincia per un diverso svilup¬ 
po economico. 

L’astensione dal lavoro è 
stata pressoché totale nelle 
fabbriche e nei cantieri; la 
partecipazione allo sciopero si 
aggira complessivamente at¬ 
torno al 90%. La manifesta¬ 
zione di lotta si è svolta in 
un clima e in una situazione 
particolarmente difficili, non 
solo per il violento contrattac¬ 
co padronale, ma anche per¬ 
chè la sua preparazione è 
stata fatta soltanto mediante 
la diffusione di un volantino 
della Camera del Lavoro. La 
CISL e la UIL provinciali in¬ 
fatti, fino a tre giorni fa 
erano orientate a non aderi¬ 
re, portando come motivazio¬ 
ne di ciò la presunta stan¬ 
chezza della classe operaia, 
che non avrebbe quindi rispo¬ 
sto. Le due organizzazioni 
sindacali si sono poi accorte 
della insostenibilità della loro 
tesi e hanno fatto marcia in¬ 
dietro. ma ormai era troppo 
tardi per convocare assemblee 
unitarie dei lavoratori. Nono¬ 
stante ciò. lo sciopero è riu¬ 
scito ugualmente bene, smen¬ 
tendo le affermazioni della 
CISL e della UIL, il cui ten¬ 
tativo di defezione deve ri¬ 
manere un episodio isolato. 
Ieri inoltre alia MIAL di Sa- 
baudia i fascisti hanno orga¬ 
nizzato una provocazione, co¬ 
me riferiamo qui accanto. 

Anche nella provincia di 


Frosinone si è avuto imo scio¬ 
pero quasi totale, soprattut¬ 
to nell’industria e nei tra¬ 
sporti. Ecco alcuni dati più 
significativi: Cassino 100%; Ce- 
prano 100%; Frosinone 90%; 
Isola Liri 100%; Anagni 85%; 
Ceccano 100%. Nel settore dei 
trasporti le ferrovie e le au¬ 
tolinee di Zeppieri sono ri¬ 
maste completamente blocca¬ 
te. A Colleferro inoltre 1 la¬ 
voratori della SNIA BPD han¬ 
no scioperato al 95%; l’Ital- 
cementi al 100%. Di particola¬ 
re rilievo infine lo sciopero 
dei cantieri edili che lavorano 
per la costruzione del com¬ 
plesso Industriale FIAT di 
Cassino: l’astensione dal la¬ 
voro è stata del 90%. 

Lo sciopero generale nella 
provincia di Viterbo si è 
articolato con manifestazioni 
oltre che nel capoluogo, ad 
Acquapendente, Bagnoregio, 
Bolsena, Civitacastellana, Or- 
te, Tarquinia e Nepi, al qua¬ 
le hanno aderito le ACLI e 
l’Unione degli artigiani. A Ci¬ 
vitacastellana le fabbriche di 
ceramica sono rimaste com¬ 
pletamente bloccate; alla ma¬ 
nifestazione di Orte, oltre alla 
massiccia presenza di operai 
del cantiere CIR impegnati 
nella costruzione della diret¬ 
tissima Roma-Firenze, vi è 
stata una larga presenza di 
mezzadri. La protesta di Vi¬ 
terbo è stata caratterizzata in¬ 
vece dall'miziativa di un 
folto gruppo di inquilini delle 
case popolari che si erano 
ridotti il fitto e nei giorni 
scorsi avevano ricevuto for¬ 
male invito a pagare il ca¬ 
none stabilito dall’IACP. Ieri 
mattina un corteo è sfilato 
per le vie della città e una 
delegazione è stata ricevuta 
dal presidente dell’IACP; gli 
inquilini hanno ottenuto la so¬ 
spensione degli sfratti. L’ade¬ 
sione dei lavoratori allo scio¬ 
pero generale per la casa è 
stata massiccia anche in pro¬ 
vincia di Rieti. 


A Centocelle e al Quarticciolo 

Ieri comizi e cortei 
del PCI per la casa 


Due importanti comizi per 
Illustrare la lotta del PCI per 
l'occupazione, la casa e le ri¬ 
forme, si sono svolti ieri sera 
a Centocelle e al Quarticciolo. 
dove hanno parlato rispettiva¬ 
mente i compagni Vetere e 
Fredduzzi. A Centocelle, inol¬ 
tre, al termine della manife¬ 
stazione è stata respinta una 
provocazione dei fascisti, che 
usciti dalla loro tana, vicina 
a piazza dei Mirti, avevano 
cercato di diffondere volanti¬ 
ni anticomunisti. La decisa 
reazione dei comunisti e dei 
democratici ha costretto i tep¬ 
pisti a rinchiudersi nel loro 
covo, protetti da un folto 
schieramento di celerini. 

Gii oratori comunisti hanno 
sottolineato nei loro interven¬ 
ti il contributo decisivo che il 
PCI ha dato e dà alla batta¬ 
glia per l’occupazione, per la 
casa (la riduzione dei fitti, 
l'esproprio dei terreni ai prez- 
ai agricoli) e per le altre ri¬ 
forme, che hanno visto ieri 
scioperare migliaia e migliaia 
di lavoratori, soprattutto dei 
quartieri popolari. A questo 
impegno e a questa lotta non 
giovano certo l’azione avven¬ 
turistica di certi gruppetti, 
non interessati a risolvere il 
problema dei baraccati, ma 
che hanno come scopo l'attac¬ 
co al nostro partito. 

I compagni hanno quindi 
nesso sotto accusa la politica 
fallimentare del Comune, che 
aen ha risolto, ma in taluni 


cas* ha aggradato, i reali dram¬ 
mi della città. E* stata infine 
sottolineata l'importanza dei 
processi unitari in atto nelle 
fabbriche, nelle circoscrizioni, 
per dare una soluzione positi¬ 
va ai problemi del nostro Co¬ 
mune e del paese. 


Così i negozi 
per le feste 

SETTORE ABBIGLIAMEN¬ 
TO: arredamento e merci 
varie, da aggi al li, protra¬ 
ttone della chiusura alle 
ore M. Domenica e lunedì 
chiusura totale per l’intera 
giornata. 

SETTORE ALIMENTARE: 
oggi, venerdì e sabato pro¬ 
trazione dello chiusura alle 
ere 29. D o men ica neg* zi 
aperti Vino alle 12 tranne gli 
spacci di carni fresche, I 
mercati rionali e I posti fissi 
od ambulanti che resteran¬ 
no chiusi per l'Intera gior¬ 
nata. Lunedi chiusura per 
l'Intera giornata. I forni do¬ 
vranno provvedere al rifor¬ 
nimento del pone per il lu¬ 
nedi. Le latterie e pasticce¬ 
rie osserveranno il normale 
orario di apertura festiva. 


partecipazione si è registrata 
anche tra l ferrovieri e la 
gente dell’aria (gli operai del- 
l’Alitalia hanno scioperato al 
100%). Altissime le astensio¬ 
ni nelle maggiori aziende 
bracciantili. Ma risultati estre¬ 
mamente positivi sono stati 
ottenuti anche nel settore ter¬ 
ziario (negli ospedali sciopero 
al 90-95%, così come tra gli 
statali; 92% tra i dipendenti 
dei monopoli, al 50% quelli 
del Ministero della Sanità e 
della Pubblica Istruzione). 
Fortissima l’astensione anche 
nella provincia: a Pomezia 
sciopero al 100%, nel cemen¬ 
tificio di Guidonia al 100%; 
al 95% tra gli edili e i brac¬ 
cianti di Velletri; 95% nelle 
cave di Villalba. 

Questi dati sono in sè ab¬ 
bastanza eloquenti. Una ri¬ 
sposta possente della classe 
operaia e dei lavoratori ro¬ 
mani, culminata nel corteo 
che dal Colosseo ha raggiun¬ 
to il cinema Brancaccio, Al¬ 
le 9. sotto il caldo sole pri¬ 
maverile, i motori dei trat¬ 
tori hanno cominciato a rom¬ 
bare. In testa uno striscione 
dei sindacati bracciantili del¬ 
la CGIL. CISL e UIL, dell’Al¬ 
leanza contadini e dell’UCI: 
« braccianti, operai, contadini 
uniti per la riforma agraria » 
e proprio questa unità ha rap¬ 
presentato il fatto politico più 
nuovo e interessante. I con¬ 
tadini, assegnatari dell’Ente 
Maremma, sono venuti da 
Tragliata, Testa di Lepre, Boc- 
cea e S. Maria in Galeria e 
stanno portando avanti forti 
lotte insieme agli altri pro¬ 
duttori di latte di Valmon- 
tone e Artena. Si battono per 
i servizi civili nelle campagne, 
l’abolizione della media di con¬ 
ferimento del latte istituita 
dalla Centrale e dal Comune, 
per il rilascio delle licenze 
di vaccheria e più in gene¬ 
rale per una diversa politica 
della Regione e dell’ente di 
sviluppo che li salvi dalla 
crisi in cui il MEC ha get¬ 
tato le loro piccole aziende. 
Hanno portato alla manife¬ 
stazione questi loro obiettivi 
che si inquadrano nella più 
generale battaglia per un di¬ 
verso sviluppo dell’agricol¬ 
tura. Insieme ai contadini i 
braccianti del Collegio Ger¬ 
manico, del consiglio dei de¬ 
legati florovivaisti, del con¬ 
siglio di Prima Porta eppoi 
della lega di Palombara, di 
Genzano; una selva di cartel¬ 
li affissi ai trattori o retti a 
mano: «Gli agrari costruisca¬ 
no case civili per i braccian¬ 
ti »; « 1200 famiglie di conta¬ 
dini vivono su 4000 ha.; al 
Collegio Germanico su 4000 ha. 
lavorano 80 dipendenti »; 
« Pieni poteri alla Regione sui 
problemi della agricoltura »; 
« Presentare subito i piani 
colturali »; « Immediato paga¬ 
mento della disoccupazione ». 

Subito dopo sono sfilati gli 
edili, particolarmente inte¬ 
ressati al problema della ri¬ 
forma della casa, anche per¬ 
chè in questo periodo i co¬ 
struttori stanno facendo pas¬ 
sare sulla loro pelle grosse 
manovre e operazioni di ri¬ 
strutturazione finanziaria e 
tecnologica (è di pochi giorni 
fa l’annuncio che la Sogene 
vorrebbe licenziare tutti i di¬ 
pendenti). Di fronte a questa 
situazione gli obiettivi sono 
chiari ed erano scritti sui 
cartelli dei lavoratori: «Subi¬ 
to la riforma»; «Politica di 
piena occupazione»; «Espro¬ 
prio generalizzato per l’edi¬ 
lizia popolare»; «Sbloccare l 
miliardi Gescal congelati »; 
« Roma: occupazione-riforme- 
sviluppo economico», a testi¬ 
moniare, quest'ultimo in par- 
ticoiar modo, la volontà dì 
cambiare radicalmente il vol¬ 
to della capitale. 

Eppoi i metalmeccanici, 
giunti con folte delegazioni 
dalle maggiori fabbriche: dal¬ 
la Fatme: «Dai contratti al¬ 
le riforme la lotta con¬ 
tinua », dalla Falconi, dalla 
Voxson ecc. 

E ancora i tessili, i chi¬ 
mici, I tecnici e ricercatori 
nucleari del CNEN, • delega¬ 
zioni delle fabbriche - occu¬ 
pate e di quelle che si bat¬ 
tono contro la smobilitazio¬ 
ne: Squibb, Pantanella, Cre¬ 
spi. Aerostatica. Salivetto, 
Donna Paula. Numerosi an¬ 
che gli studenti che hanno 
aderito all’appello lanciato 
dalla FGCR e dal Movimento 
studentesco (l’altro ieri al¬ 
l'Università si era svolto un 
incontro tra giovani comu¬ 
nisti, socialisti, del Psìup e 
del Movimento studentesco 
con i sindacati) e si sono 
presentati con numerosi stri¬ 
scioni: «Contro il Governo 
Colombo per la riforma del¬ 
la scuola»; «Diritto allo 
studio - diritto al lavoro». 

La manifestazione è termi¬ 
nata al cinema-teatro Bran¬ 
caccio, gremito in ogni or¬ 
dine di posti, dove ha par¬ 
lato Ruggero Ravenna segre¬ 
tario generale della UIL (di 
cui riferiamo in altra pa¬ 
gina). Il compagno Leo Ca- 
nullo, segretario generale 
della Camera del Lavoro, che 
ha aperto l’assemblea, ha 
chiamato alla presidenza, ol¬ 
tre alle segreterie delle tre 
organizzazioni camerali, i rap¬ 
presentanti delle fabbriche 
occupate e ha annunciato, ac¬ 
colto da scroscianti applausi, 
l’adesione dell’Alleanza con¬ 
tadini, dellTJCI, del Movi¬ 
mento giornalisti democratici 
(ha portato il saluto dei gior¬ 
nalisti Buttitta), del Movi¬ 
mento studentesco, delTUDI, 
dell’Unione provinciale arti¬ 
giani e delle Federazioni 
provinciali del PCI. della 
DC, del FBI, del PSIUP e 
del PEL 




grave provocazione ispirata dai padroni 

Dura lezione degli operai 
a una squadraccia fascista 

i 

Responsabili dell'aggressione i missini assunti recentemente 
Oggi fermo lo stabilimento per protesta - Unitaria risposta nel 
quartiere - Gravemente ferito dai teppisti il segretario della Fe- 
derbraccianti di Latina - Strappati all'Alitalia i fogliacci della Cisnal 


Operai, contadini e studenti mentre lasciano il Colosseo di retti al Brancaccio 


Dopo 50 giorni 

Risolto 
lo vertenza 
alla c< Donna 
Paula » 


Iie lavoratrici e 1 lavoratori 
della Donna Paula, il maglifì¬ 
cio occupato per cinquanta 
giorni, hanno finalmente con¬ 
cluso la loro lotta positiva- 
mente. E’ stato firmato Ieri 
un accordo per cui i lavora¬ 
tori hanno ottenuto la rias¬ 
sunzione delle maestranze da 
parte della nuova gestione a- 
ziendale. I lavoratori della 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali FILTEA-CGIL e 
FILTA-CISL, hanno espresso 
riconoscimento a quanti (or¬ 
ganizzazioni di fabbriche e 
singoli cittadini) hanno colla¬ 
borato e solidarizzato con la 
lotta; In particolar modo rin. 
graziano gli operai dell’Apol- 
ìon, le sezioni del PCI 
« Gramsci » e « Tiburtino », la 
IV Circoscrizione e la sezione 
del PSI di Casal Bruciato, per 
l’aiuto alla loro dura lotta. In 
un loro comunicato i lavora¬ 
tori della «Donna Paula» si 
rivolgono a tutte le organizza¬ 
zioni democratiche affinchè 
ora appoggino la lotta dei la¬ 
voratori che occupano le altre 
fabbriche. 


Brandendo catene e bastoni, 
lanciando sassi, arrivando per¬ 
sino a sparare alcuni colpi da 
una pistola lanciarazzi alcuni 
fascisti — quasi tutti assunti 
negli ultimi mesi dalla FATME 
per il personale interessamen¬ 
to dell’ingegner Marobini, uno 
dei direttori — hanno tentato 
ieri una gravissima provoca¬ 
zione davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica. E’ stato questo 
l’episodio più pesante di una 
serie di squallide « operazioni » 
di pretta marca fascista che 
nelle fabbriche della città, co¬ 
me in quelle della provincia 
hanno cercato, ma inutilmente, 
di disturbare la forte e possen¬ 
te protesta popolare. Tutti gli 
attacchi sono stati respinti dai 
lavoratori in modo duro e de¬ 
ciso: tutte le provocazioni sono 
state denunciate come momenti 
frantumati di un più vasto rea¬ 
zionarie disegno politico che 
vorrebbe dividere i lavorato¬ 
ri, creare un clima di tensio¬ 
ne. favorire rigurgiti autorita¬ 
ri per rivalersi delle conquiste 
e dell’avanzata delle grandi 
masse lavoratrici. 

I fascisti della FATME sono 
stati messi in fuga (dopo una 
severa lezione) e i lavoratori 
hanno deciso che nella stessa 
giornata di oggi la fabbrica si 
fermerà per due ore. Il consi¬ 
glio chiederà alla direzione di 
prendere risolutivi provvedi¬ 
menti contro lo squallido grup¬ 
po dei neoassunti, tutti stanati 
da sezioni missine. la maggior 


La requisitoria del PM al processo per il giallo di piazza Bologna 

CHIESTI 25 ANNI PER DE LELLIS 

Una speranza per Liliana Guido 

Il magistrato ha proposto 14 anni per la donna ma ha aggiunto che comprenderebbe una diversa 
valutazione della giuria - Anche per il latitante Ploquin il PM ha avanzato la proposta di una con¬ 
danna a 25 anni - Insufficienza di prove per Dana Benjamin - Le reazioni sui volti degli imputati 



I ir* imputati ascoltano lo requisitorio dei Pubblico Ministero 

Scarcerato Rodino 
per l'affare Stefer 


Il giudice istruttore che di¬ 
rige l’inchiesta sulla Stefer 
ha concesso la libertà prov¬ 
visoria all’ex presidente della 
società Beniamino Rodinò e 
al costruttore Amedeo Casta¬ 
gna. Erano stati entrambi ar¬ 
restati il 15 marzo scorso e 
rinchiusi a Regina Coeli per 
ordine del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Paolino 
Dell’Anno, 11 quale ha diretto 
la fase preliminare dell’inchie¬ 
sta. Secondo le accuse conte¬ 


state ai due imputati, Rodinò, 
nel periodo in cui era presi¬ 
dente delia Stefer, vendette a 
Castagna per un miliardo di 
lire un terreno che in realtà 
valeva un miliardo e 450 mi-, 
lioni. 

A presentare l’istanza di li¬ 
bertà provvisoria sono stati, 
per conto di Rodinò, gli avvo¬ 
cati Giuseppe De Luca e Lui¬ 
gi Favino, e per conto di Ca¬ 
stagna gli avvocati Giuseppe 
Sabatini e Pietro Lia. 


Venticinque anni per Lucio 
De Lellis; 25 animi per Maurice 
Ploquin; 14 anni per Liliana 
Guido e assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove per Dana Be¬ 
njamin Faith. Queste le ri¬ 
chieste del pubblico ministero. 
Antonio Lojacono, al termine 
della requisitoria pronunciata 
ieri al processo per l’uccisione 
del pensionato Luigi Mitiani. 

Ma se per i due uomini le 
richieste sono state categoriche, 
per Liliana Guido il dottor 
Lojacono ha lasciato la porta 
aperta ad una diversa valuta¬ 
zione della giuria, anzi a nostro 
avviso l'ha quasi sollecitata. 
Ha detto testualmente il pubbli¬ 
co ministero: «Se voi condan¬ 
nerete questa donna, vorrà dire 
che la ricerca della verità ha 
trionfato, ma se nell’emettere 
la vostra sentenza vi dimostre¬ 
rete clementi, pensando al suo 
figlioletto che balbetta le sue 
prime sillaba tra le mura di un 
carcere, siate certi che vi com¬ 
prenderò ». 

Queste parole hanno fatto 
scoppiare in singhiozzi Liliana 
Guido la quale non si è più ri¬ 
presa fino alla fine dell’udienza. 
Anche Dana Benjamin Faith 
ha pianto, ma sommessamente, 
badando una corona che aveva 
attoreigliata ad un polso: la 
richiesta del pubblico ministero 
le ha spalancato per metà la 
porta del carcere e la ragazza 
vede quindi avvicinarsi e farsi 
reale la possibilità di essere 
scarcerata tra pochi giorni. 
Ludo De Lellis è rimasto im¬ 
passibile. Si è solo scurito in 
volto e ha perso quel leggero 
sorriso che gli ha increspato 
la bocca più volte durante la 
requisitoria. 

Contro di lui il F.M. è stato 
particolarmente duro. Chieden¬ 
done la condanna a 25 anni an¬ 
che se con le attenuanti gene¬ 
riche. il dottor Lojacono ha 
detto: « Ludo De Lellis deve 
pagare e duramente il delitto 
commesso. Ha un debito con la 
società, un debito pesante per¬ 
chè la sua condotta è costata 
la vita ad un uomo. Non so 
per quale motivo non chiedo 
l’ergastolo ». 

Anche su Ploquin il giudizio 


è stato molto duro, ma il fatto 
che il francese sia latitante ha 
limitato l’effetto delle parole 
che non trovavano un contrap¬ 
punto sul viso dell'imputato 
cosi come è avvenuto per gli 
altri tre. Si è trattato in sin¬ 
tesi di una requisitoria abba¬ 
stanza abile anche se. qua e 
là, d è sembrato di avvertire 
dei salti logid e una somma¬ 
ria valutazione degli elementi 
a discarico per gli imputati. 

Abbiamo detto che si è trat¬ 
tato di una requisitoria abile 
proprio perchè il P.M. non ha 
cercato di coinvolgere i quattro 
imputati in un unico discorso, 
ma ha distinto, scagionando pra¬ 
ticamente la ragazza ameri¬ 
cana e aprendo la via ad una 
possibile assoluzione di Liliana. 
L’accusa contro i due uomini 
si è così rafforzata e gli ele¬ 
menti si sono come sommati 
tra loro avvolgendo De Lellis 
in una fitta rete. 

Il P.M. ha dedicato gran 
parte della sua requisitoria, 
durata oltre tre ore, all’esame 
deli'ambiente e dei personaggi. 
Ludo De Lellis. Liliana Guido. 
Dana e il francese — ha affer¬ 
mato il dottor Lojacono — han¬ 
no quattro personalità diverse: 
ognuno di essi ha un carattere 
ed una educazione che si di¬ 
stacca da quella degli altri. 
Tutù però sono uniti nel modo 
di concepire la vita e di af¬ 
frontarla. L'origine del delitto? 
Il desiderio del denaro, non il 
bisogno che è cosa compieta- 
mente diversa. Per De Lellis 
c'è un secondo motivo: il de¬ 
siderio di nuove emozioni che 
Mance Ploquin aveva già pro¬ 
vato compiendo una rapina. 
« Nella rapina — ha detto il 
P.M. — Tassassimo quasi sem¬ 
pre dipende dal caso, magari 
dalla reazione della vittima, che 
non è programmata. In questo 
caso l'assassinio è un lampo 
nella mente di De Lellis, che 
diventa lutl'uno con i lampi dei 
quattro colpi di pistola che 
hanno stroncato la vita di Luigi 
Miliani. Un lampo preceduto da 
momenti di freddezza quando 
De Lellis prende la pistola, la 
carica, mette il colpo in canna 
e chiede agli eccitanti il co¬ 


raggio per superare l’ultima 
barriera ». 

Passando ad esaminare le 
prove e gli indizi contro Plo¬ 
quin e De Lellis. il dottor Loja¬ 
cono ha detto che essi poggia¬ 
no su quattro argomentazioni 
che sono le ripetute confidenze 
di Ploquin a Francesco Caser¬ 
tano. le frasi dette dallo stesso 
Ploquin a Dana Benjamin, la 
ricerca di un alibi la stessa 
sera del delitto da parte di 
De Lellis il 17 gennaio del *69. 
quando ancora non esistevano 
sospetti concreti contro di lui, 
sul modo in cui aveva trascorso 
la sera del 9 gennaio. Su ognuna 
di queste circostanze il dottor 
Lojacono si sofferma a lungo. 

Infine, il magistrato ha esa¬ 
minato la posizione delle due 
donne per giungere ad una di¬ 
versa valutazione della loro 
condotta. La condotta di Dana 
non è legata a quella di Liliana, 
soprattutto nei giorni successi¬ 
vi al delitto di via Giovanni da 
Precida. Dana Benjamin, ha 
sottolineato il P.M.. è Tunica 
dei quattro a non uscire da casa 
la sera del delitto. 
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Manifestazione 
antifascista 
a leonessa 

Il comitato provinciale 
dell’ANPI, con l’adesione del 
comitato antifascista di Ro- 
ma-Centro e dei circoli gio¬ 
vanili democratici, ha orga¬ 
nizzato per il 12 aprile pros¬ 
simo una manifestazione ce¬ 
lebrativa delle vittime del na¬ 
zifascismo cadute nella prima¬ 
vera del 1944 nel comune di 
Leonessa. L’ANPI, per i de¬ 
mocratici che vogliono aderi¬ 
re alla manifestazione, ha or¬ 
ganizzato un servizio di auto, 
bus. H prezzo è stato fissato 
in lire 1200; le prenotazioni 
potranno effettuarsi entro 
venerdì telefonando al nume¬ 
ri 653897 e 6223911. 


parte dei quali con un pas¬ 
sato ignobile di picchiatori. 

Erano circa le 8,30 quando, 
di fronte al folto gruppo di 
operai che stava dando vita, 
democraticamente ad un pic¬ 
chetto si sono presentati i fa¬ 
scisti (Salemi Corrado. Imperi 
Innocenzo, De Libero Libero, 
Bianchi Gianfranco. Raimis Lu¬ 
ciano. Orlandi Biagio ed altri) 
che da quando sono entrati in 
fabbrica si sono resi respon¬ 
sabili di gravi e ripetute pro¬ 
vocazioni. dichiarando senza al¬ 
cun pudore la loro adesione 
a « Ordine nuovo * o a « Avan¬ 
guardia nazionale » fino a giun¬ 
gere a mostrare l’immagina di 
Hitler ben conservata nel por 
tafoglio. 

Per l’occasione avevano chie¬ 
sto aiuto ad altri giovinastri 
delle sezioni missine. Il capo¬ 
rione Bianchi ha iniziato la 
provocazione rivolgendosi con 
tono spavaldo al commissario 
di polizia presente (è stalo de¬ 
ciso che sarà fatto un rappor¬ 
to contro il gruppo per deten¬ 
zione di materiale esplosivo). 
Poi l’aggressione: dalle mac¬ 
chine hanno tirato fuori l’ar- 
mamentario e si sono lanciali 
contro gli operai. Un compa¬ 
gno. Pietro Mari, è stato col¬ 
pito al viso e alla testa da una 
catena. La risposta è stata 
immediata e dura: soprattutto 
quando uno dei teppisti ha ti¬ 
rato - fuori la pistola lancia¬ 
razzi. Gli aggressori sono stati 
presi a calci e pugni. La squa¬ 
draccia. malgrado la presenzi 
della polizia, è riuscita a fug¬ 
gire. 

- La notizia della provocazio 
ne è giunta fra i lavoratori 
riuniti al Brancaccio: in pochi 
minuti davanti al piazzale di 
via Anagnina, si sono raccolti 
centinaia e centinaia di ope¬ 
rai. dirigenti sindacali e dei 
partiti democratici di zona. I 
compagni tassisti che avevano 
partecipato al corteo hanno 
« offerto un viaggio gratis » a 
lavoratori della FIAT, della Lit¬ 
ton. della Coppola, dell’OMI e 
di altri stabilimenti. Si è svol¬ 
ta quindi una riunione: gli ope¬ 
rai hanno ricordato che la pro¬ 
vocazione era nell’aria visto 
che da alcuni giorni la zona 
attorno allo stabilimento era 
stata tappezzata di fogliacci 
della CISNAL. che la sede sin¬ 
dacale era stata imbrattata, 
che era ricomparso in fabbri¬ 
ca. dopo le dimissioni il fanto¬ 
matico sindacato autonomo per 
invitare a non aderire allo 
sciopero. « Adesso basta — 
hanno detto moltissimi lavorato¬ 
ri — domani la direzione dovrà 
rispondere di questo stato di 
cose ». 

In un comunicato le segrete¬ 
rie provinciali FIOM-FIM-U1LM 
e quelle delle organizzazioni ca¬ 
merali ricordano come la « ri¬ 
sposta dura ed esemplare dei 
lavoratori della FATÀIE deve 
far comprendere ai padroni che 
non saranno più tollerate le 
violenze usate contro il pro¬ 
cesso unitario e contro la po¬ 
litica delle riforme». 

Anche le forze democratiche 
di Cinecittà hanno deciso di 
mobilitarsi contro il grave e- 
pisodio: un manifesto sarà af¬ 
fisso nel quartiere dal comitato 
antifascista. Anche nelle altre 
province e a Pomezia si sono 
verificate ieri provocazioni dei 
fascisti. Teppisti fascisti, ca¬ 
peggiati dal consigliere missi¬ 
no di Latina Zaccheo, sono 
piombati ieri mattina davanti 
ai cancelli della MIAL. a Sa- 
baudia. Armati con mazze di 
ferro e catene hanno brutal¬ 
mente aggredito il compagno 
Carlo Asfoco, segretario della 
Federbraccianti che è stato fe¬ 
rito al viso e in testa. I ca¬ 
rabinieri hanno assistito impas¬ 
sibili alle violenze. 

Episodi di fascismo anche 
a Pomezia, ad esempio alla Pa- 
lidex dove il padrone ha mi¬ 
nacciato di licenziamento chiun¬ 
que avesse osato scioperare .e 
alTAlitalia dove la CISNAL ha 
riempito le bacheche con co¬ 
municati in cui si denunciava 
« lo sciopero rosso ». Gli ope- | 
rai hanno strappato l'ignobile 
avviso dando poi con sciopero ; 
compatto e totale la più deci¬ 
sa risposta alle provocazioni di 
destra. 

I tentativi di colpire la gran 
de protesta operaia e popo¬ 
lare si erano manifestati an- [ 
che nei giorni precedenti, ad 
esempio all’Autovox dove un 
. gruppo di prezzolati del pa¬ 
drone aveva organizzato una 
assemblea di fabbrica. I la¬ 
voratori hanno interrotto la 
farsa e anche da parte loro 
la risposta è stata nella ade¬ 
sione totale allo actoparo di ieri. 























l’Unità / giovedì 8 aprile 1971 

Braccianti e contadini a Sezze 


decidere gli enti locali 

, - ' * * . * - • 

Pieno successo della conferenza agraria - Ampio dibattito sulla relazione 

del compagno Velletri - Le conclusioni del consigliere regionale Berti 


Il ruolo prioritario che spetta 
all’agricoltura nella battaglia 
per un diverso sviluppo econo¬ 
mico e per il Mezzogiorno, la 
funzione nuova cui debbono as¬ 
solvere la regione e gli enti lo¬ 
cali che devono diventare i cen¬ 
tri decisionali dell’intervento 
pubblico in agricoltura, ribal¬ 
tando cosi la linea portata avan¬ 
ti dal governo, subordinata alle 
scelte del MÈC, sono i temi 
fondamentali affrontati dalla 
conferenza agraria svoltasi do¬ 
menica scorsa nell’aula consi¬ 
liare del comune di Sezze. alla 
quale hanno partecipato centi¬ 
naia di contadini aderenti al¬ 
l’Alleanza contadini e alla bono- 
miana, presidenti di coopera¬ 
tive agricole, il compagno on. 
Luberti, l’avv. Cinquanta, pre¬ 
sidente nazionale dell’ONC. gli 
assessori dell’Amministrazione 
provinciale Cocchioni e Occhi, i 
sindaci di Cori, Bassiano. Roc- 
cacorga, Sezze. il capo del¬ 
l'Ispettorato agrario provincia¬ 
le. il direttore dell’Ispettorato 
forestale, i dirigenti dell’ESA. 
i segretari provinciali della 
CGIL e della CISL. i dirigenti 
dell'Alleanza contadini e della 
Federbraccianti. 

11 dibattito ha preso le mosse 
dalla relazione svolta dal com¬ 
pagno Velletri, assessore all’agri¬ 
coltura del comune di Sezze; 
hanno fatto seguito numerosi in¬ 
terventi di lavoratori che hanno 
sottolineato l’esigenza di svi¬ 
luppare l'associazionismo con¬ 
tadino, anche per acquistare 
maggior potere contrattuale nei 
confronti delle industrie di tra¬ 
sformazione dei prodotti come la 
Cirio, la Findus. ecc. 

II compagno Muscas, segre¬ 
tario della CdL di Latina, ha 
illustrato l’azione dei sindacali 
sui problemi agrari e ha sotto- 
lineato la necessità di costruire 
l'unità tra operai e contadini. 
Il segretario provinciale del PCI 
Grassucci. ha centrato il suo 
intervento sull’iniziativa e la 
pzione da svolgere per rivendi¬ 
care un immediato finanziamen¬ 
to del piano di zona che investe 
una superficie agraria e fore¬ 
stale di 49.196 ettari. Il com¬ 
pagno Berti, consigliere regio¬ 
nale del PCI. nel concludere i 
lavori ha affrontato la crisi 
della Giunta regionale metten¬ 
do in risalto l’arretratezza delle 
dichiarazioni programmatiche 
di Mechelli. 

La conferenza ha votato al¬ 
l'unanimità un o.d.g. che dà 
mandato al comitato permanente 
di coordinamento di contrattare 
con gli organi governativi il 
finanziamento del piano dei- 
l’ESA e ha dato anche mandato 
al consiglio 'comunale di Sezze 
di inviare una propria delega¬ 
zione al presidente dell’assem¬ 
blea regionale, alla giunta di- 
missionaria e ai gruppi consi¬ 


liari per illustrare i risultati 
della conferenza stessa e solle¬ 
citare la rapida soluzione della 
crisi su basi corrispondenti alle 
aspettative delle masse conta 
dine. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti inoltre Conti della 


Federbraccianti. Bernardini del¬ 
l’Alleanza contadini, lo studente 
Palazzi, il sindaco di Cori com¬ 
pagno Palombella Di Trapano, 
sindaco di Sezze. il dott. Bario- 
lini, direttore dell'ESA, Cocchio¬ 
ni dell’amministrazione provin¬ 
ciale. 


Regione 

Permangono 
i contrasti 
fra i quattro 

I partiti di centro sinistra non trovano un ac¬ 
cordo — La rottura permane sui rapporti con 
i comunisti e per la presidenza degli ospedali 


Furto 
a Villa 
Abamelek 

I ladri sono penetrati que¬ 
sta notte a Villa Abamelek. 
sede di rappresentanza del¬ 
l’ambasciata URSS. Sono riu¬ 
sciti a portar via alcuni og¬ 
getti preziosi, argenterìa e 
quadri. 

L’inventario comunque non 
è stato ancora completato e 
non è possibile tradurre in 
cifre l’ammontare del colpo. 

Del furto si è accorto un 
funzionario dell’ambasciata 
che ha telefonato immediata¬ 
mente ai caarblnleri. La vil¬ 
la, che si trova all’inizio del¬ 
la via Aurelia Antica è sor¬ 
vegliata giorno e notte. 

I ladri, per arrivare dentro 
la villa hanno dovuto per¬ 
correre un lungo tratto 
allo scoperto, dal momento 
che si trova al centro di un 
vasto parco. Probabilmente 
sono riusciti ad entrare sca¬ 
valcando il muro in un punto 
nascosto dalla vegetazione. 
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CAMERA MATRIMONIALE A L 351.000 
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CASA 

asTeQ 


HOM A 

Via S. SHverio Cardinale, 45 

(P.ta Cavalleggeri) 


STRALCIO LISTINO APRILE 1971 

I prezzi comprendono; trasporto a domicilio 
Installazione * dazio in città - I.G.E. 


ARMADI 

SENZA SOPRALZO 

2 ante noe. I*c. L. 37.900 

3 ante noce lac. L 57.600 

5 ante noce lac. L 101.200 

DOPPIA STAGIONE 

3 ante nel colori bianco, no¬ 
ce, aragosta e teak 

L. 94.250 

4 ante L, 123.250 

6 ante L 1S1.250 

CAMERE 
MATRIMONIALI 
Mod. m Primavera > a 5 ante 
in noce o palissandro 

L 182.000 
Mod. « Inglese 71 » a 6 an¬ 
ta la noe* o palissandro 

L. 206.900 
Mod. « lusso 70 » a 6 ante 
in noce L. 365.000 

CUCINE 

COMPONIBILI 

PENSILE cm. 120 L. 18.000 
SCOLAPIATTI cm. 80 

L. 16.300 
CAPPA cm. 80 L. 12.000 

BASE cm. 120 L. 28.000 

TAVOLO cm. 60*120 

L. 12.900 
SEDIA L. 3.600 

CAMERETTA 
PER RAGAZZI 
Composizione A mobili laccati: 
letto, comodino, armadio, 
scrittoio, sgabello 

L. 99.500 

INGRESSI 

Mod. « Diana a 4 pezzi 

L. 78.900 
Mod. « Provenzale » ad anta 

acorreroll . L. 57.900 

LIBRERIE 

Con ribalta, cassetti a antine 
L. 46.500 
Elemento 218 mod. c Topazio* 
L. 79.400 


MOBILI IN STILE 

MOBILETTO con cigni, stile 
neoclassico, in noce opaco, 
cm. 36x60 L. 13.900 
MOBILETTO stile rinascimento 
in noce opaco, 
cm. 53x31x80 L. 38.500 
BUREAU stile ’600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 98x40x100 L. 62.650 
LIBRERIA stile '600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 100x31x100 L 29.950 
SCRIVANIA stile '600 italiano, 
in noce opaco, 
cm. 103x70x79 L. 41.800 

MOBILI PER UFflCIO 

SCRIVANIA 3 cassetti 

L 25.200 

SCRIVANIA • cassetti 

L. 35.900 
POLTRONCINA ricoperta in 
sky con rotelle L. 11.500 
SEGGIOLINA in metallo rico¬ 
perta ia sky L. 6.400 

SALOTTI 

Mod. « Europa » ricoperto in 
sky, divano letto e 2 pol¬ 
trone L 118.100 

Mod. « Baracchino in gobelin* 
e 2 poltrone L. 106.200 
Mod. « Parigi * ricoperto in 
dracom. divano e 2 poltrone 
L. 76.900 

SOGGIORNI 

Mod. « Remo * in noce opaco, 
tavolo tondo allungabile e 4 
sodio imbottita L. 307.500 
Mod. « Jolly 012 * la line lino 
- palissandro con tavolo tondo 
allungabile a 4 sedia 

L. 241.700 
Mod. < B/9 a nocs con tavolo 
tondo allungabile a 4 sedie 
L. 385.000 
Mod. eTorino* in noce, tavolo 
tondo allungabile a 4 sedie 
L. 192.900 


31 Centri di Vendita 

BARI o BERGAMO • BOLOGNA o BRESCIA o FOGGIA 
GENOVA • IMPERIA • MILANO o MONZA o NAPOLI 
NOVARA •. PAVIA • ROMA • SALERNO o TORINO 

av. . Vendita rateali 


E’ in pieno svolgimento la 
manovra per rimettere in pie¬ 
di alla Regione un altro « pa¬ 
teracchio » di centro sinistra. 
I rappresentanti dei quattro 
partiti, insieme al rispettivi 
capigruppo, si sono riuniti ieri 
sera nella sede della DC ro¬ 
mana per esaminare — è sta¬ 
to detto — le possibilità « esi¬ 
stenti per far rientrare la cri¬ 
si». Al termine della riunio¬ 
ne, che è stata aggiornata a 
martedì mattina, il rappre¬ 
sentante del PRI ha detto che 
1’incontro è «stato utile e po¬ 
sitivo » ma che ci sono an¬ 
cora molte « questioni da ri¬ 
solvere ». In realtà nessun ac¬ 
cordo è stato raggiunto e per 
questo ci sarà un nuovo in¬ 
contro. proprio alla vigilia 
della convocazione dell’as¬ 
semblea regionale. Se il rap¬ 
presentante repubblicano si è 
dichiarato ottimista, altre vo¬ 
ci, sia di parte socialista sia 
di parte democristiana, han- 
1 no chiaramente fatto sapere 
che la rottura è sempre più 
profonda in merito al conte¬ 
nuto della risposta che il pre¬ 
sidente Mechelli dovrà pro¬ 
nunciare correggendo le pre¬ 
cedenti dichiarazioni (come 
chiedono i socialisti), sia sul¬ 
la composizione dei consigli 
negli ospedali. La rottura sa¬ 
rebbe avvenuta sul tema dei 
rapporti con i comunisti e 
per le pretese dello scudo 
crociato che vorrebbe per sè 
ben tre presidenze (quelle de¬ 
gli OO.RR., deU’Eastman e 
Ariccia) su sei. 

La giunta regionale si era 
riunita In mattinata per de¬ 
cidere sui «criteri per la de¬ 
signazione dei due rappresen¬ 
tanti degli originali interessi 
dei singoli enti osDedalieri ». 
I nuovi consigli di ammini¬ 
strazione. come è noto, saran¬ 
no formati da rappresentanti 
eletti dalla Regione (6), dagli 
enti rappresentanti gli « in¬ 
teressi originali» (2) e 1 dal 
comune dove l’ospedale ha 
sede. 

«La giunta — dice un co¬ 
municato dell’ufficio stampa 
— ha individuato gli enti che 
dovranno procedere alla no¬ 
mina dei rappresentanti. Per 
gli Ospedali riuniti e lo Spol¬ 
verini di Ariccia il comune di 
Roma e la Provincia di Ro¬ 
ma eleggeranno un membro 
ciascuno, per l’Oftalmico la 
nomina del due rappresen¬ 
tanti spetta alla Provincia di 
Roma, per il Forlani allTNPS. 
per il Traumatalogico al- 
i’INATL e per l’Eastman al 
ministero degli Esteri ed a 
Quello della Pubblica istru¬ 
zione ». 

Complessivamente per i sei 
ospedali citati i membri da 
nominare sono complessiva¬ 
mente 54. di cui 38 dal con¬ 
siglio regionale. 7 dal Comune 
di Roma, 4 dalla Provincia 
di Roma, 2 dall’INPS. 2 dal- 
1INAIL e 3 da tre ministeri. 


il partito 


ASSEMBLEE — Borgo Prati, 

20,30 (Caputo); Campo Marzio, 
21 (Quercini); Santa Severa, 28 
(Tidei). 

C.O. — Balduina, 20, a Trion¬ 
fale (Molina ri); Cavalleggeri, 
20 (Peloso); Montespaccato, 1! 
(Granone); Anzio Falasche, 19 
(Doiciotti). 

ZONE — In Federazione, 

20,30 Commissione Ceti medi 
delia Federazione e deile zone: 
Sud, Est, Ovest, Centro, Nord 
(Renna). 

ROMA EST — 17,30 in Fe¬ 
derazione Gruppo di lavoro fem¬ 
minile (Colombini). 


Attivi di collegio 

Sono convocati oggi gii at¬ 
tivi di Partito delle Sezioni 
dei seguenti collegi eletto¬ 
rali provinciali con il se¬ 
guente ordine del giorno: 
< Consultazione sul program¬ 
ma e sulla lista >: ed Al¬ 
bano, 18,31 (Bischi); a Fra¬ 
scati, 18,30 (Colombini); a 
Marino, 18,30 (Velare); a 
C. Vecchia, 18 (Raparelli); 
a Bracciano, 19 (Bordin); 
a Monlerotondo Scalo, 19,39 
(Trezzini); a Subiaco, 19,30 
(Bencini); a Guidonia, 19 
(Patroselli); a Villa Adria¬ 
na, 19,38 (Imbellona); a Pa¬ 
lombaro, 19,38 (Grieco); a 
Palestrina, 19,38; a S. Vito, 

19,30 (Strofoidi). 
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Per la riorganizzazione dei servizi ATAC e STEFER 

* « » » * * N -, 

Domani bus fermi dalle 11 alle 15 

# - ’ fc * 4 ' f f ' « 

In Consiglio comunale i comunisti chiedono a Darida i motivi della rottura delle 
trattative coi sindacati sul traffico — Alla Intermetro l'appalto delle attrezzature 


Traffico, metrò e capitolini 
sono stati i maggiori argomen¬ 
ti esaminati l’altra sera dal 
consiglio comunale. Sui pro¬ 
blemi del riassetto delle car¬ 
riere e degli acconti da con¬ 
cedere subito al dipendenti 
del Campidoglio tutti i grup¬ 
pi sono stati concordi e la re¬ 
lativa delibera è passata al¬ 
l’unanimità. 

Sull’annosa questione del 
traffico si sono avuti tre inter¬ 
venti dei compagni Bencini 
(pei), Maffioletti (psiup) e 
Grlsolia (psi). I tre consiglie¬ 
ri hanno chiesto al sindaco i 
motivi della rottura delle trat¬ 


tative sui problemi della cir¬ 
colazione nel centro e sulle ta¬ 
riffe. Bencini ha inoltre sol¬ 
lecitato Darida a esporre al 
più presto un programma di 
interventi per il traffico, pro¬ 
gramma che dovrebbe essere 
discusso e approvato prima 
dello scioglimento del consi¬ 
glio comunale. Bencini, inol¬ 
tre ha domandato al sindaco 
che fine hanno fatto gli impe¬ 
gni per l’unificazione delle ta¬ 
riffe Stefer a 50 lire e il pro¬ 
blema dell'abolizione ai tas¬ 
sisti di alcune imposte comu¬ 
nali. Intanto i sindacati degli 
autoferrotranvieri hanno an- 


Per Pasqua 

Senza 

> Fontanella : 

benzina 

spettacoli 
a Centocelle 

a Pasqua 

per gli operai 

e lunedì 


L'altrlce Marisa Meli mentre esce dalla questura 

• i 

Ha riavuto i gioielli 

Pier Luigi Torri, produttore cinematografico, si è visto 
riconsegnare per posta cento milioni di gioielli che i soliti 
ignoti avevano rubato nel novembre dell'anno scorso all'attrice 
Marisa Meli. I ladri si sono trattenuti soltanto un anello con 
due brillanti di ingente valore. I gioielli dell'attrice — una 
‘collana, due bracciali ed un anello — sono stati recapitati 
al Torri da un postino nel suo ufficio di palazzo Cenci. Il 
produttore ha raccontato tutto alla polizia precisando che, nel 
giorni scorsi, insieme alla Meli, alla quale è legato sentimen¬ 
talmente, aveva sparso la voce che ormai il ladro dei gioielli 
ero stalo Identificato e che presto sarebbe stato denunciato 
agli investigatori. Evidentemente la voce deve essere giùnta 
all'orecchio del veri responsabili del furto che, per evitare 
guai, si sono precipitati a spedire al Torri la refurtiva, escluso 
l'anello che forse avevano già venduto. 


- Per - iniziativa del Circolo 
culturale di Centocelle, e con 
l’adesione del Gruppo Teatra¬ 
le. il giorno di Pasqua ver¬ 
ranno tenuti due spettacoli 
(pomeriggio e serale) del 
« Manifesto dal carcere » di 
Dacia Maraini, a totale bene¬ 
ficio dei lavoratori della Pan- 
tanella in lotta per la difesa 
della occupazione. Con questa 
decisione il Circolo Culturale 
di Centocelle ha inteso dare 
un concreto atto di solidarietà 
con i lavoratori della Panta- 
nella in lotta, e, insieme, e. 
sprimere la sua condanna 
contro l’atteggiamento degli 
azionisti dell’azienda che die¬ 
tro presunte difficoltà voglio¬ 
no condurre in porto una ver¬ 
gognosa speculazione, con la 
vendita della area dove si 


Replica 

di «Rigoletto» : 
all'Opera 

Alle 21 recita straordinaria 
fuori abbonamento di « Rigolet¬ 
to » di G. Verdi, concertata e 
diretta dal maestro Francesco 
Cristofoll e interpretata da 
Walter Monachesi. Maria Luisa 
Cloni, Giorgio Grimaldi. Giu¬ 
seppina Dalle Molle, Paolo Bari. 
Sabato 10. alle 21 In abbona¬ 
mento alle seconde serali repli¬ 
ca di « Tosca » di G. Puccini. 

Nicola Rossi 
Lemeni alla 
Sala Accademica 

Domani, alle 21,15 alia Sala 
Accademica di Via del Greci, 
concerto del basso Nicola Rossi 
Lemeni (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia, in abb. tagl. n. 19). In 
programma musiche di Glinka, 
Ciaikowski, Strawinski, Mus- 
sorgski. Biglietti in vendita al 
botteghino dell’Accademia, in 
Via Vittoria 6. dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 

accademia filarmonica 

Alle 21,15 al teatro Olimpico 
concerto dei due celebri soli¬ 
sti Ashkenazy e Perlman 
(tagl. n. 23) dedicato a sonate 
di Beethoven per pianoforte e 
violino. Biglietti in vendita al 

teatro (302635). _ 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Domani alle 21,30 concerto del 
Reist Quartett. Musiche di 
Haydn, Schubert e Honegger. 

TEATRI 

ACCENTO (VU Romolo Ges¬ 
si 8 - Tel. 574.10.76) 

Alle ore 21.15 la Cia Piccola 
Rivista pres. « Qoaranla_iex 
anni fa » collage di testi degli 
anni venti Regia di C. Di 
Malta. Ultimo giorno. 

BEAI 7Z (Via U. Belli, 7» - 
lei 89.35-95) 

Alle 17.30 il Gran Teatro pres. 
« Le staine movtblll * sceneg¬ 
giata napoletana da Antonio 
Petito. Regia C. CecchL Ulti¬ 
me repliche. 

BLUE NOTE (Via dei CappeL 
lari 74 • TeL 5805085) 

Alle 22 Phil Woods and His 
European rithm machine. 
BKAMAtLIU 
Alle 16.30 e 21.30 il favoloso 
spett. « Paris la nuit - Strip 
foUies *. 

CENTUCELLK (l'azza del Ua 
raro lei 2*1»-966) 

Alle 17 a Manifesto dal carce¬ 
re * di Dacia Maraini. Regia 
’ dell'autore. Scene di Guttuso. 
CENI MALE (Via Gelsa) 

Alle 17 fam. l’ETI pres. la Cia 
« Contemporanea • in « Aspet¬ 
tando Godot * di S Beckett 
con L. AJocco. G. GaldareUi. 
C. Colombo, MM. Giorgettt, 
S. Master!, F. Panzoni. Scene 
e costumi F. Battlstini. Regia 
M M. Giorgetti. 

DEI SATIRI ( lei. 561.311) 

AJIe 21,30 famil. ulL repliche 
a Vita d’ufficio * commedia 
scritta e diretta da Alfredo 
M. Tucci con L. Modugno, R. 
Bolognesi, A. Nicotra. E. Lo 
Presto, R Sturno. Nov. asso¬ 
luta. 

DKI.I.E AH TI 

Alle 17,30 fami). Fondazione 
Biondo, la C la Stabile di Pa¬ 
lermo pres. a Flavia e le sue 
bambole • d! S. Cappelli. Re¬ 
gia Giorgio Prosperi. 

EI.ISEO (IVI. 462.111) 

Alle 17 famll. la C.ia dei Quat¬ 
tro: Mortcont, Balbo. Zoppe]II, 
Agus, presenta a Saloni è • di 
Oscar Wilde. Retta di Franco 
Enriquez. 

FILMMTWH) 19 (Via Urti 
dAliben 14 IVI (MINI 

Alle 18.30-20.30-22,30 a Terra 
era tran se » (1967) di Glauber 
Rocha con sottotitoli in fran¬ 
cese. 

MU.KSTIimil 

Alle 22 serata straordinaria 
di folklore boliviano e iatino- 
- americano con 11 gruppo dei 
Mallku. 

GOMMINI 

Alle 21 « Calvary » di W. B. 
Yats e all pianto della Ma¬ 
donna » di Jacopone da Todi. 
Riduzione e traduzione In In¬ 
glese di Patrick PcrsichettL 


Schermi e ribalte 


IL t'UfrT (Via uri salumi 46 - 
lei. 381.07.21 580.09.89) 

Alle 22.4U « Vanto* a magnar 
cuuipagueros • ai Amendola e 
Cor bucci con Fiorini, Licary, 
D'Angelo, Ferretto, Grassi. 
All ei gano £. Giuliani. . 
NUOVA CONSONANZA 
Alle 21,15 all’Istituto giappo¬ 
nese di Cultura (Via Gramsci, 

. 74) musiche giapponesi con¬ 
temporanee. Pianista Bruno 
Canino. Quintetto dell’orche¬ 
stra da camera Nuova Conso¬ 
nanza. Percussionista Leonida 
Torrebruno. . 

PARIGLI (Via U. Dorsi, 1 - 
lek 8U3.523) 

Alle 17,30 famll. la Soc. Gene- 
sio pres. « Le farfalle sono li¬ 
bere » di Gershe con A. Gior¬ 
dana, A. Chelli, M. Berti. Re¬ 
gia Bruzzo. 

qiaiuiNu del. 675.485) 

Alle 17 familiare L. Masiero, 
C. Giuli re, M. Pisu In «Otto 
mele per Èva * di G. Aro ut da 
A. Cecov adatt. ital. di Diego 
Fabbri. Regia D D'Anza. Sce¬ 
ne di Guglielminetti. Musiche 
di Carpi. 

KIDOriO ELISEO (Telefono 
465.995) 

Alle 17,15 famil. ia C.ia diretta 
da Arnaldo Ninchi pres. « Gli 
innamorati » di C. Goldoni. 
Regia C. Dal Pozzolo. Scene e 
costumi di M. Pajola. 
ROSSINI (fjaa s. Chiaro . 
lei. 652.770) 

Alle 17,15 familiare Checco e 
Anita Durante con L. Ducei 
nel grande successo comico 
« Don Desiderio disperato per 
eccesso di buon cuore » di Gi¬ 
ra ud. Regia Checco Durante. - 
SANGENESIO (Via Podgont, 
n. 1 • TeL 31.53.73) 

Alle 21,30 fam. la C.ia dell'Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. AntonelU, 

V. Di Prima, B. Galvan. AJd. 
Serra Zanetti. Regia di L. 
Tanl. 

SISTINA (TeL 485.480) 

Alle 17,15 Franco Fontana pre¬ 
senta « The Edwin Hawklns 
Singers >; Alle 21,15 Garinei e 
Giovannini pres. « Alleluia 
brava gente > con Rascel. 
Projetti. Musiche di Modu¬ 
gno-Rascel. Scene di Coltel¬ 
lacci. 

ZEA TRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 

• Tel. 58J6J05) 

' Alle 22.30 4* settimana di suc¬ 
cesso « Porno subito * di Bar- 

• bone, Floris, Rossetti con G. 
Pescucci, R. Rldolfl, Tiberi. 
Regia di Forges Davanzali. 

TEATRO DI VIA STAMIHA 55 
(V. Stamira 55 • TeL 425188) 
Alle 17.15 famil. il Gruppo 
Emme pres. « Non tatti i la- 
' dri vengono per nuocere • e 
« I cadaveri si spediscono e le 
donne di spogliano > due atti 
- unici di Darlo Fò. 

TEATRO TUR DI NONA (Via 
degli Acqua*parta. M • 16 
letooo 857-28B) 

Alle 2148 a grande richiesta 
il Teatro Libero pres. « lessa 
principessa di Bor g ogna • di 

W. Gombrowicz. Regia A. Pu- 

• gl leve. Ultimi giorni. 

VALLE 

Alla 17 famll. la Cia Della 
■ Giostra pres. « L’awentnra <1 
■mi povero cristiano * di I. Si- 
’ Ione con A. Crast, G. Girala. 
C. Hintermann. C. Tamberla- 
ni. Regia D. Bargone. 
"VOLTURNO 

. Alle 17-21.30 per la prima vol- 
. ta a Roma II solo, vero spett 
. dt nudo strip-tease Festival 
*71 con la vedette Grazy Hor¬ 
se dt Parigi P»«caline ed una 
rassegna di attrazioni mon¬ 
diali Peptto Alvarez. The Me- 
dtnta. Gjan Madd (prezzi po¬ 
polati). 

VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELLI (TtMp 

no 73043.18) 

Pope calde e naia nera e ri¬ 
vista Pistoni 
BRANGAOCIO 
Alle 16.30 e 21.30 «Paris la 
nuit » strip follie*. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 35XJSI) 
Confessione di no eonxntssn- 
rio di polizia al proc aratore 
delta Repubblica, con IL. Bal¬ 
aam (VM 14) DR 499 


Le sigle else eppaloao e*- 

santo a) titoli del film 
eoTTispondoao alla se¬ 
guente sUastfleesloae per 
generi i 

A a Avventa igea 

C se Cornice 

DA m insegne animato 

DO a Documentarle 
DR a Drammatico 
O a Giallo 
M a Musicale 
• a Sentimentale . 

•A s Satirico 

8M a Storico-aUtoIogloo 

B nostre gladiolo sul fllas 
Piene e epu eea nel erode 
eegnsaiet 

♦♦♦♦♦ a secasi anale 


n 44 a e tri me 
A4 ■ buone 


♦♦ a discrete 
9 a-medioare 
Tlf 18 ■ vietate al mi¬ 
nori «i if anni 


ALFIERI (Tel. 290451) 

Toro! Toral Toral con M. 
Balaam DR A 

AM BASSA DE 

La figlia di Ryan, con S. Mlles 
IVM MI DR A 
AMERICA (Tel. 586.168) 
Brancaleonc alte crociale, con 
V. Gassman SA 44 

ANTAKES ( lei. 89P447) 
Dingo* quello sporco indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 
APPIO (TeL 779438) 
n giardino del Flnzl Contini, 
con D. Sanda DR 44 

ARCHIMEDE (Tel 875467) 
They cali me Trinity 
ARISTON (Tel. 353430) 

Sacco e VanzettL con G. M. 
. Volontà DR 4444 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
L'uomo delia porta accanto, 
con EL Wallach 

(VM 14) DR 44 
AVANA (Tel. 51141.05) 

□ « Grinta *, con J. Wayne 

A ♦ 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Venga a prendere I) caffè da 
aol. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA A 
BALDUINA (Tèi 347482) 

I senza nome, con A. Deion 

DR 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi • SA ' 44 

BOLOGNA (Tel. 428.788) 

Non si uccidono cori anche i 
■ cavalli? con J. Fonda 

DR 444 

CAPITI)L (TM. 3*3480) 

Torà! Torni Toni con M Bal- 
sam DR 4 

CAFRANILA (Tel 672.465) 

D giardino del Pinzi Contini, 
con D Sanda DR 44 

CAPUANI GHETTA (T «72 465) 
Lo strano vizio della signora 
- Wird. con E Fenech 

(VM 18) G 4 
CINKXTAR fV*f 781482) 
Dtngus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 
Om-A DI RIKNKO (T IMMI 
. Non si uccidono cori anche 1 
cavalli? con J. Fonda 

DR 444 

CURRO (TeL 679J 841) 

- Dumbo DA 44 

DUE ALLORI fTrt *73.-317) 
Non si ncctdono cosi anche 1 
cavalli? con J. Fonda 

DR 444 

EDEN (Tel 388.188) 

Per favore aon mordermi sol 
collo, con R. Polanskt SA 44 
EMHASSV (lei 87W44S) 
Veroscbka (VM 14) S 4 
EMPIRE (Tel 855.622) 
n gatto a nove code, con J 
Franctscus (VM 14) G 44 
EURCINE (Piazza lutto • 
EUR - Tri 8614848) 

Non si uccidono cori anche 1 
cavalli? con J. Fonda 

DR 444 

EUROPA (TeL MLTM 
Dumbo - da 44 

FIAMMA (Tri. 971 J«B) 

Morie a Venezia, con D. Bo¬ 
ga rde DR 4444 

FIAMMETTA (Tri 471» 4M) 
Stonilo e Olilo il magro il 
grasso e II cretino (prima) 
GALLERIA (lei 673467) 

La caliga, con U Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
GARDEN (fri. SS*448) 

Venga a prendere il ca«e da 
net, eoa U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
GIARDINO (Iri. MJN) 

Venga • proadoro II caffè da 
noi, eoa U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 


GIOIELLO 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

GOLDEN (1«l. 755.002) 

Brancaleone alle crociate, con 
V Gassman SA 44 

GREGORY (Via Gregorio VII 
180 - Tel. 6380600) 

Prossima apertura 
HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - 'lei. 858426) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volonté DR 4444 

KING (Via Fogliano, 3 . Io- 
lerono 831.95.41 ) 
n giardino del Flnzl Contini, 
con D. Sanda DR 44 

MAESTOSO (lei. 786.086) 

Lo strano vizio della signora 
Ward. con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
31AJES1IC (Tel. 874408) 

Il peccato di Adamo ed Èva, 
con E Kandy (VM 14) A 4 
MAZZINI (lei. 351442) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con U- Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 4 

MKIKOFOI.I'IAN (1. 5K9JIHI) 
La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

MKiVllN 'VESSAI I I KIÌ94H.») 
Il ragazzo selvaggio, con F. 
Truffaut DR 444 

MODERNO (Tel. 460485) 

Oltre l’Eden, con C Jourdan 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460485) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se nfRclo Imposte, con G Mo- 
schlo C 4 

NEW YORK (Tel. 780471) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
OLIMPICO (Tel 302.635) 

Alle 21.15 concerto di A. Ash¬ 
kenazy e I. Pelman 
PALAZZO (Tel. 495.6641) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caster A 4 

PARIS (Tel. 754468) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal¬ 
aam (VM 14) DR 444 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The man from diner’s club 
(in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Le novizie, con A. Gtrardot 

(VM 18) SA 4 
QUIRINALE (Tri. 462453) 

I) conformista, con J L Trln- 
tlgnant (VM 14) DR 4444 
QU1RINETTA (Tel. 67940.12) 
l.’nccrtlo dalle plnme di cri¬ 
stallo. con T Musante 

(VM 14) G 44 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 
Comma 22. con A Arkin 

• VM 18» DR 44 
REALE (Tel 480434) 

Una messa per tiracela, con 
C. Lee (VM 18) DR 4 

REX (Tel 884.165) 

Lo strano vizio della signora 
Ward, con E. Fenech 

(VM 18) G 4 
RfTZ (Tri. 837.481) 

L’boom che venne da) nord. 

• con P. CTnoIe A 4 

RIVOLI (Tri. 998483) 

Anonimo veneziano, con T 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T 884305) 
H commissario Pèllssler, con 
M. Piccoli G 44 

ROVAI (lei. 770449) 

L'uomo che venne dal nord, 
con P. OTooIe A 4 

ROXY (Tel. 678404) 

Dnmbo DA 44 

SALONE MARGHERITA (le- 
. lefono 679.1449) 

Antonio das Mortes, con M. do 
Valle (VM 14) DR 4444 
SAVOIA (Tri. 965423) 

Plppl Calzelonghe e I pirati 
di Taka Taka, con J. Nllsson 

A 4 

SMERALDO (Tri- SUBÌ) 

Rio Lobo con J. Wayne A 4# 
SUPERCINEMA (lei. 485.498) 
Scipione detto anche rAfrlca- 
no con M. Mastroiann! SA 44 
riFFANY (Via A. Ile Pretia 
Tel. 462498) 

I klllers della lana di miele, 
con S Stoler 

(VM 18) DR 444 
TREVI (Tel 689419) 

Plppl Calzetnnghe, con J. Nil- 
aaon A 4 

TRIOMPHE (Tei. 9384043) 
Una mesta per Dracula, con 
C. Lee (VM 18) DR 4 

UN1VER8AL 

Rio Lobo con J. Wayne A 44 


nunciato uno sciopero per do- • 
mani, venerdì. Dalle 11 alle 
15 verranno sospesi tutti 1 ' 
servizi, urbani ed extraurba¬ 
ni, ferroviari, tranviari e auto¬ 
mobilistici. In un comunicato 
è detto che « le organizzazioni 
sindacali avevano avanzato 
proposte organiche per rinno¬ 
vare l’attuale situazione di 

f iesantezza per i servizi e per 
I personale dipendente, sia 
in tema di condizioni di lavo¬ 
ro sia sul piano retributivo, 
fondato quest’ultimo In misu¬ 
ra troppo ampia sulle presta¬ 
zioni a carattere straordina¬ 
rio »; le trattative su questi ar¬ 
gomenti sono state rotte fra 
slndacati-Atac e Stefer. 

P»»r il metrò è stata appro¬ 
vata la delibera che assegna 
all’Intermetro tutti 1 lavori 
di attrezzatura della linea A. 
Hanno votato contro i comu¬ 
nisti. Il compagno Cecilia ha 
affermato che il gruppo del 
PCI considera inammissibile 
l’assegnazione a trattativa pri¬ 
vata di importanti lavori co¬ 
me quelli per la sistemazione 
del metrò. Cecilia ha poi rile¬ 
vato che, nella delibera, gra¬ 


zie all’azione dei comunisti, 
sono state introdotte alcune 
decisioni che hanno modifica¬ 
to sostanzialmente il primo 
progetto della giunta Fra 
queste il finanziamento del 
comune per i lavori (la deci¬ 
sione ha cosi escluso l’inter- 
metro dalla gestione ammini¬ 
strativa) e la costituzione di 
un gruppo di lavoro compo¬ 
sto di tecnici dell’amministra¬ 
zione che dovrà occuparsi del¬ 
la progettazione delle future 
linee metropolitane e del con¬ 
trollo sugli appalti. 

• * * 

Un ulteriore stanziamento, di 
19 miliardi di lire per la co¬ 
struzione della linea « A > del¬ 
ia metropolitana di Roma, è 
stato approvato ieri in seno 
alla commissione trasporti del¬ 
la Camera, riunita in sede le¬ 
gislativa. 

In particolare è stato appro¬ 
vato il d.d.l. per l’autorizzazio¬ 
ne di spesa necessaria alla 
costruzione della ferrovia me¬ 
tropolitana da piazza Risor¬ 
gimento alla stazione Termini 
e all’Osteria del Curato. 


Il sindacalo del gestori di 
impianti di vendita di carbu¬ 
ranti aderente al Comitato 
Intersindacale nazionale di 
categoria (SIGISC) ha con¬ 
fermato che Ì benzinai di 
Roma e provincia si aster¬ 
ranno dal lavoro per 48 ore 
nei giorni di Pasqua e « Pa- 
squetta », ed effettueranno 
inoltre altri due scioperi di 
24 ore domenica 18 e dome¬ 
nica 25 aprile. 

La segreteria del SIGISC 
ha precisato che In un comu¬ 
nicato del ministero dell'In¬ 
dustria si parla di revoca 
dello sciopero dei benzinai, 
proclamata da altro sinda¬ 
cato, la FIGISC, che rap¬ 
presenta soltanto un'esigua 
minoranza. 


Esattoria Comunale di Roma 


Comunicato ai Sigg. contribuenti 

Si avvertono i Sigg. contribuenti che a causa 
dello sciopero indetto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali del personale gli sportelli di riscossione 
e gli uffici esattoriali il giorno 8 aprile 1971 
resteranno chiusi al pubblico 


VIGNA CLARA (Tei. 320458) 
Il giardino del Flnzl Contini, 
con D Sanda DR 44 

ViriORlA (lei. 571457) 

Io sono la legge, con B. Lan- 
■ casler A 4 


Seconde visioni 


AC1L1A: I due gladiatori 
ADK1AC1NE: Riposo 
AFRICA: Boatnik i marinai del¬ 
la domenica, con K. Morse 

C 4 

AIRONE: Un uomo chiamato 
Apocalisse Joe, con A. £>ie.*en 

A 4 

ALASKA: Noi due sconosciuti, 
con K. Novak S 4 

ALBA: Spettacolo CUC: Felli ni 
Satyricon, con M. Potter 

(VM 18) DR 444 
ALCE: Cyrano e D’Artagnan, 
con S. Koscina A 4 

ALCYONE: Topolino Story 

DA 4 

AMBASCIATORI: L’aUbl, con 
V. Gassman SA 4 

AMBRA JOVIKELLI: Pupe cal¬ 
de e mada nera, con G. Cam¬ 
bridge G 4 e rivista 
AN1ENE: Tom e Jerry il topo è 
mio e lo ammazzo quando mi 
pare DA 44 

At'OLLO: Angeli della violenza, 
con T. Stern DR 4 

ARALDO: Sette uomini c un 
cervello, con R. Brazzi A 4 
ARGO: Demoni del fuoco 
ARIEL: L’uomo mascherato 
contro i pirati 

ASTOR: L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR 4 
ATLANTIC: Delirium, con J. 

Reynaud (VM 18) DR 4 
AUGUSTUS: I guerrieri, con D. 

Sutherland A 44 

AURELIO: Isabella duchessa 
del diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 4 
AUREO: Uomini e Ilio spinato, 
con B. Keith A 4 

AURORA: 11 volo della fenice, 
con J. Stewart DR 44 

AUSONIA: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR 4 
AVORIO: Il pistolero di Dio, 
con G Ford A 4 

BELSITO: La carica dei 101 

DA 444 

BOITO: La vergine e lo zingaro 
con F. Nero (VM 14) S 44 
BRANCACCIO: Alle 16.30 e 21.30 
* Paris la nuit » sirip-follies 
BRASIL: Qnien sabe? con G3I. 

Volonté (VM 14) A 4 

BRISTOL: La valle dell’orso 
BROADWAY: Uomini e Alo spi¬ 
nato, con B. Keith A 4 
CALIFORNIA: Maciste contro I 
mongoli 

CASSIO: Marcellino e padre 
Jobnny, con R. Parker S 4 
CASTELLO: La morbida pelle 
della casta Susanna 
CLODIO: Un assassino per un 
testimone, con A. Cord 

(VM 18) OR 4 
COLORADO: L’ultimo avventu¬ 
riero, con B. Fchmiu A 4 
COLOSSEO: Quinto non am¬ 
mazzare 

CORALLO: La vera storia dt 
Frank Mannaia, con A.M. Pie¬ 
ra n geli (VM 14) DR 4 

CRISTALLO: Odio per odio, con 
A. Sabato A 4 

DELLE MIMOSE: Annida 11 
dramma di ima sposa, con F. 
Parisi (VM 18) DR 4 

DELLE RONDINI: I giganti del¬ 
la Tessaglia, con P. Carey 

SM 4 

DEL VASCELLO: Venga a pren¬ 
dere fi caffè da noi, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 4 

DIANA: Maciste nell’Inferno di 
Gengls Khan 

DORI A: Franco e Ciccio ladro e 
guardia C 4 

EDELWEISS: Viaggio al centro 
della (erra, con J Mason 

A 44 

ESPERIA: Stanza 17-17 palazzo 
delle tasse ufficio imposte, con 
G. Moschin C 4 

ESPERO: I due maggiolini più 
inatti del mondo, con Franchi- 
In grassi a C 4 

FARNESE: Ciclo L. Visconti: Lo 
straniero, con M. Mastroiann! 

(VM 18) DR 444 
FARO: Silvestro il gattotardo 

DA 4 

GIULIO CESARE: Ossessione 
del mostro, con P Cushing 

G 4 

H4RI.EM: Non uccidevano mal 
la domenica, con J Palanco 

A 4 

HOLLYWOOD: H cadavere In 
tura, con L De Funes C 4 
IMPERO: Boatnik I marinai 
della domenica, eoa R Morie 

C 4 

INDUNO: Un uomo chiamato 
Apocalisse Joe, con A. SI effen 

A 4 

JOLLY: La carica del 181 

DA 444 

JONTO: ClakmnH Taoino della 
▼cadetta, con L. Mann A 4 


l.I BLON: La rivolta dei ala.lia- 
tori 

LUXOR: Django e Sarlan.i al¬ 
l’ultimo sangue A 4 

MADISON: La più grande sto¬ 
ria mai raccontata, con M 
Von Sydow DII 4 

NEVADA: Caporale di giornata, 
con N. Manfredi C 4 

NIAGARA: La leggenda di Ala¬ 
dino DA 44 

NUOVO: DJango e Sartana al¬ 
l’ultimo sangue A 4 

NUOVO OLIMPIA : Il dottor 
Stranaraore, con P. Sellerà 

SA 4444 
PALLADIUM: L’ultimo avven- 
tuflero, con B. Fehmiu A 4 
PLANETARIO: The Shangay 
gesture (I misteri di Shangay) 
PRF.NESTE: La valle dell’orso 
PRINCIPE: Delitto al circolo 
del .tennis, con A. Gael 

(VM 18) G 4 
RENO: Soldati e capelloni 
RIALTO: Ucciderò un uopio. 

con M. Duchaussoy DR 44 
RUBINO: Boatnik I marinai 
della domenica, con R. Morse 

C 4 

SALA UMBERTO: L'età del ma¬ 
lessere, con H. Politoli 

(VM 18) S 44 
SPLENDID: Ringo cavaliere so¬ 
litario, con P. Martell A 4 
TIRRENO: La legge del gang¬ 
ster, con M. Poli (VM 18) G 4 
TRIANON: L’uomo perduto, 
con S. Poltlers DR 4 

ULISSE: I due gladiatori 
VERBANO: Non stuzzicate t 
cow-boy che dormono, con J. 
Stewart A 

VOLTURNO: H paradiso terre¬ 
stre 


Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Metti Orientano e 
Mina 

NOVOCINE: Tropls uomo o 
scimmia, con S. Clark A 4 
ODEON: La rossa maschera dri 
terrore, con V. Price 

• (VM 14) DR 44 
ORIENTE: D’Artagnan contro 1 
tre moschettieri A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Franco e Ciccio 
agenti segreti C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIS: Ambra Jovlnelll, 
Apollo, Aanlla, Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo. Esperia. Farnese. 
Jolly, Nomentann. Nuovo Olvm- 
p)a, Palladium, Planetario. Prt- 
maporta, Roma, Sala Piemonte. 
Trajano di Finmlclno. TEATRI: 
Rossini, Satiri. 


CESSIONI 
V 0 STIPENDIO 

ANTICIPI IMMEDIATI 

C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, 38 
TEL. 475.949 - 474.991 
88184 ROMA 


MMJNCI 




AURORA GIACOMETTI ricorda 
suol RECALI PASQUALI prezzi 
convenientissimi I I I Grande as¬ 
sortimento I I I QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C 

CHIRURGIA PLASTICA 


difetti del riso e del corpo 
macchie e tumori della pollo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
(V ilCAI Roma, v ie B Buoni «9 
HI* Ua#*l Appuntamento t. 877365 
Autorità Pref »15l . 20-10-53 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«rodio o fablnetto aroftee per la I 
diagnosi a cure delle "aria” diifurv 1 
rioni a d*6ol«w* tafanali di origine 

parrete • peHhica - e a de citro 
( m el am ela aaaaoeN, deficiente 

Ut* natati* , f rutto, procacità) 

Cure Innocue, Indolori 
pro-po » tm e t i li aonlell 

. PIETRO dr. MONACO 

■eroe, ria dri VhalroU M, u 471119| 
T(dl fronte Teatro deil’Opera • Starte¬ 
ne) Ore 9-l2| 19-19. Nrihrt per eppq 
[(Noti al c u ran e v e neree. Mito ose.) 
A. Caro, ffoaw 16019 4tf »11-'H 




* * tir 
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Praticamente concluse le trattative per la sostituzione di H.H. I a Bergamo le under 23 di serie b 


Diecimila persone ai funerali 


Sarà Fulvio Bernardini £ a . n lt . alia n e n L uidmo addio . 

j 11 ti Bulgaria: 0-0 a Bergamonti 

nuovo D1 della Koma • 

hanno fallito nelle conclusioni 

11 complicato problema delle tasse di Herrera ■ La Roma era ar- li/ Sali; inselvine Vavassori, I no attaccato di più. ma hanno 

• «« 9 9 ^ ^ ^ 9 « 9 9 w « w . _ _ ^ * Marinelli; Badianl, Paniiza, sbaglialo nelle conclusioni, 

nvata a offrire piu di 150 milioni: per HH ne occorrevano 240 


La quiete dopo la tempesta: importante è che le cartelle questa clausola è ' pratica- Alla guida della Roma nel 1 periodi di crisi dirigenziale MaWn<»J-"Gheòràhlèv Ànahlà- mentri Hi iirar*»” in noria 
josl con una immagine poeti- fiscali erano a tutela della mente caduta quando Her- prossimo anno sarà intatti delle due società. • MiVhnlfnvISramnii! ^ 

ca si può definire la situazio. Roma che non l'ha curate, rera ha firmato il nuovo con- quasi sicuramente Fulvio Ber- Bernardini del resto ha fat- •» P ' - 

ne attuale alla Roma dopo Io l’anno scorso ho preso 155 tratto (depositato in Lega) nel nardini, la «vecohia gloria» to va i ere i e slle rea n noti al- C ’ Gheor 9" ,ev 

le accese polemiche seguite milioni. Quest'anno ho chie- quale libera la Roma dal- del calcio romano che è in prò- , P H _ H nl « nln ARBITRO: Carminati (MI- Al Cimmpnthal I 

alla decisione del Consi- sto per liquidare questa fac- l’onere delle tasse. cinto di lasciare la Sampdo- la Fiorentina prima ed al Bolo- |n) , HI OlllllllcllUlai 

.... .... . ..... -J Ar\ ...I... : __ li t-i _ a. ___ vt_ . ... .. * rmn r\nl rnmnrtn a rinenitn a * a ■ ■■ a 


I bulgari hanno attaccato di più ma 
hanno fallito nelle conclusioni 

ITALIA: Nardin; D'Angiul- a reti inviolate. I bulgari han- 
li, Sali; Insalvinl, Vavaasori, no attaccato di più. ma hanno 
Marinelli; Badianl, Panizza, sbaglialo nelle conclusioni, 
Magistrali!, 4 Moro, Doldi. gli azzurri hanno giocato con 

BULGARIA: Tassev; Evdle- maggiore praticità, ma egual- 
niev, Zelov; Kostov, Standov, mente senza fortuna al mo- 


cosl con una immagine poeti 
ca si può definire la situazio 


fiscali erano a tutela della mente caduta quando Her- prossimo anno sarà infatti delle due società. 
Roma che non l'ha curate, rera ha firmato il nuovo con- quasi sicuramente Fulvio Ber- Bernardini del r 


le accese polemiche seguite 
alla decisione del Consi¬ 
glio di amministrazione gial¬ 
lorosso di non rinnovare il 


sto per liquidare questa fac¬ 
cenda 40 milioni sui quali 


l’onere delle tasse. cinto di lasciare la Sampdo- m 

E del resto la stessa Roma ria. Si tratta di un ritorno ^ na P oi quando è riuscito a 


pagherò le tasse io. Duiu\te aveva riferito le modalità nprehfc Bernardini ha eifc al.* conquistare due scudetti inspe- 

nm'lurn n olio l JLIUiL WlllWUim UH gH» il* _., _.__ 


' BERGAMO. 7 
Alla presenza di 18 mila 
Dettatori circa, si sono in- 


Al Simmenthal la 
Coppa delle Coppe 


placate nelle ultime ore e slfUO se . cose S -S 

nnn Più di ■ una trentina ™no effettivamente come di 

dl..per S one sono, accorse al : bratti del •68. W 


dendo per ia irregolarità com¬ 
messa una sanatoria che è 
stata accordata. 


lenato la Roma (attorno agli rati, rompendo la tradizionale ""‘v u . . “ MILANO. 7. 

anni 50) e la Lazio, con risul- egemonia degli squadroni del ^^ tt ^ rl ?'^ ca ’ g 1 Te 11 Simmenthal si è aggiudi; 

tati in verità poco felici: ma Nord, in due società che al- contrate oggi a Bergamo le cato j a Coppa delle coppe di 

ciò è avvenuto anche per la meno come impianto erano rappresentative di sene » pallacanestro, battendo questa 

r . - » a. TI» HO HnlrlinllA A Hlklln _ 1 _ n ..I „ I . .1 * T * ^..... 


povertà del parco giocatori al* 


ràllenamento della Roma al « Sui contratti del '68. '69 A questo punto una cosa lora a sua disposizione, e per 1 tradizionali. 

ramno Flaminio nrr inneor, c ’ 70 — ha detto il presidente è certa: H.H. non può spe-_ 

dare al (imaBn» Iji stessa { *ella Roma — esistono effet- rare nell'intervento della Lega “ - , . . . 

fèaliono rial mnon d ù moUo linamente le clausole citate, e non può rivolgersi al magi- _ . _ _ ’ 


nettamente inferiori alle rivali Under 23 dell Italia e della I sera lo Spartak di Leningrado 
tradizionali. ■ , Bulgaria. La partita è finita per 71 a 52 (37-31). 


camDo Flaminio Der inneff* c 70 ~ ha detto il presidente è certa: H.H. non può spe¬ 
dare al (unaBo» Iji stessa { *ella Roma — esistono effet- rare nell’intervento della Lega 

reazione dc“m »60 si è moto ««««»'« '• „?«“'«• ", non può rivolgersi al magi- 

attenuata, anche se dopo che la Roma ha sempre ri- strato senza perdere la pos- 

aver definito « inaccettabili » ? ibiIita - dl ?? n , inu f e ad al ‘ 

le « rontronrono<;te rii Mir. su richiesta della Federcalcio lenare in Italia, in quanto 

chini » ha avuto quale le pùn- « f}?™* la clausola compromissoria 

tntinn nnieminn- « Boo/n n scritto un impegno che co- fa divieto ai tesserati della 

Jo™ fr i2 detto -, sia stupisce novazione di tutti i Federcalcio di rivolgersi ai 


n impegno che co- fa divieto ai tesserati della 
novazione di tutti i Federcalcio di rivolgersi ai 


ben chiaro- non alla Lazio Precedenti accordi. Per cui le tribunali. 

ma a Pmnn hn tìrrsinn ri- tasse restano a totale carico Comunque si rivolga o no 


fiutato una nrovolta ver an- del si 9 ìlor Herrera. Per ve- al tribunale la situazione- 

dare ari alleva?* in nirc incontro alle necessità tasse di H.H. è molto com- 

nnlp arnpnfinn nrr rp^tnrp immediate dell'allenatore e plicata: infatti oltre alle tas- 

nni » ma nnn ha IneHfi metterlo in condizione di pa- se per i tre anni a Roma il 

cato se intendeva dire che 9 are le tasse arretrate gli fisco pretende da lui anche 

asnetta a varen Marehini e SOÌl ° stnti anticipati ben 40 le tasse por i 6 anni a Mi¬ 


ai tribunale la situazione- 


cato se intendeva dire che . 

aspetta al varco Marchini e „ 

l’allenatore die lo sostituirà * ”* 

o se. più semplicemente, spe- 
ra ancora in un ripensamen- vero?» è 
to del presidente giallorosso. , : n j 
A quest’ultimo proposito però « Assoli 


milioni ». lano, per un totale molto 

« Herrera quest’anno aveva forte che nessuna società 
chiesto soltanto 40 milioni. E’ accetterà mai di accollarsi e 
vero? » è stato chiesto a Mar- tanto meno aveva intenzione 
chini. di farlo la Roma. Non c’era 


n j‘ r “v v‘ vero? » è stato chiesto a Mar- tanto meno aveva intenzione 

i ChÌnL dÌ farl ° la Roma ‘ N0n C era 

tlm « i Pro ^ ^i p ? ro « Assolutamente no. La sua quindi altra via di uscita che 
Marehini - nel corso di una rich i esta è stata di 80 mi- il « divorzio ». 

intervista radiofonica — e /ioni più l'impegno da parte Questa convinzione ieri ha 
stato esplicito: «Non è pos- della Roma di pagare tutte cominciato a farsi strada an- 

sibile un ripensamento. Il le tasse fino al 30 giugno ’7t. che tra i sostenitori più ac- 

Consiglio ha già deciso e non In netta contraddizione con cimiti di Herrera nei quali 

torna indietro ». Nel corso Sii ac cordf presi il 13 gen- l’amarezza per l’allontana- 

dell’intervista a due — Mar- nato 1971. La società ha fat- mento del «mago» è atte¬ 
dimi ed Herrera — sul «di- to . delle controproposte: ve- nuata dalla conferma che 

vorzio delle tasse» come è invano offerti al signor Her- Santarini Bet Ginulfi e Sai- 

stata ormai definita la rot- 80 t . c .°™ e lu } vori non verranno ceduti e 

tura, all'allenatore romanista richiesti, piu altri 50 milioni dal generale convincimento 

è stato chiesto se è vero che Ghre a quelli già anticipati che Herrera sarà sostituito 

nel suo contratto figura la l/ 13 gennaio a stralcio tas- nel modo più degno, 

seguente clausola: «Tutte le se - lutto, tengo a sottolt- dhe le sue azioni sono in 

somme di quanto sopra, al 


netto delle ritenute erariali I * e T Federcalcio », 


se. iuuo, tengo a sonali- cii e le sue azioni sono in 
nearlo. prema ratifica da par- ribasso se ne è reso conto 


e previdenziali, le imposte 
personali, di famiglia, com¬ 
plementare ed eventuale con- 


La questione delle tasse co¬ 
me si vede continua ad es- 


anche Herrera che ora cerca 
di rimontare lo svantaggio 
con tardive controproposte: 


sere al centro della discor- addirittura si accontentereb 


guaglio di ricchezza mobile dia e *®. versioni restano con- delle nuove tasse e di 25 

categoria C2 saranno pagate trastanti. milioni per lui (!), 40 in tutto, 

direttamente dalla Società u mago » infatti continua rinunciando d’un colpo a ben 

per Azioni Roma al ricevi- tuttora a manifestare il con- 130 milioni rispetto alle sue 

mento delle cartelle esatto- vincimento che e la Roma a pretese. Difficile dire se la 

riali. La società provvederà a dover pagare le tasse per I sua nuova offerta tende a 

sua cura e spese, alla tutela primi tre anni delia sua per- mettere negli impicci con i 

fiscale del signor Helenio Her- manenza nella capitale facen- tifosi (riaccendendone le po- 

rera». dosi forte di un contratto nel lemiche) • i dirigenti giallo- 

« Si è vero — ha risposto quale appunto si dice che le rossi o se davvero è un « sa- 

Herrera — che i tre contratti tasse sono a carico delia so- crificio economico » compiuto 

da me firmati portavano que- cietà giallorossa. E Marchini sull’altare di « ragioni senti- 

tta clausola, ma il fatto più continua a sostenere che mentali » come sostiene. 


Basket ad alto livello ad Anversa 


STASERA IGNIS-ARMATA ROSSA 
FINALE PER LA COPPA EUROPA 


La Tris (5-4-8) | 

paga 300 mila lire 1 


ANVERSA. 7. 

Dopo un anno, l’Ignis di Va¬ 
rese e la T.S.K.A. (Armata Ros¬ 
sa) di Mosca, si troveranno do¬ 
mani ad Anversa, per la finale 
delia Coppa europea dei cam¬ 
pioni di pallacanestro, prevista 
in un solo incontro. 


Invasione di campo 
ieri al « S. Anna » 

Finale con Incidenti e invasio¬ 
ne di campo ieri al campo 
« S. Anna », nell'incontro tra 
l'Almas e il Civitavecchia nel 


Anche quest’anno gli italiani ■ recupero di Serie D. Quando I 


Docile, guidato da Vecchio¬ 
ne, ha vinto la corsa Tris 


Rubens, Foggy, Day, Genzio. 
Intanto venti cavalli sono 


disputata martedì ad Agna- annunciati partenti nel Pre¬ 


no, precedendo Candioli e 
Pracaban. Questo il det¬ 
taglio: 

PREMIO UNE DE MAI - 
(L. 3.000.000, m. 20é0 - Cor¬ 
sa Tris): 1) Docile (A. Vec¬ 
chione) scuderia Lancia del 
Sud, al km. 1.21.6; 2) Can¬ 
dioli; 3) Pracaban; 4) Lodo- 
vico - N. P.: Rio De Prato; 
Ampitat; Anchise; Soriani; 
Zalaca; Funaro; Atina; La- 
mour; Plutarco; Anticipo; 
Perché - Tot.: 54, 40, 27, 33 
(118). Combinazione vincen¬ 
te Tris: 5-4-8. Ottima la quo¬ 
ta: L. 314.281 per 163 vin¬ 
citori. 

Le altre corse sono sfate 


mio Talismano in program- ■ 
ma venerdì . nell'ippodromo 1 
delle Capannelle in Roma 0 | 

prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il I 
campo. 1 

PREMIO TALISMANO - . 

(L. 3.500.000, handicap a In- I 
vito, m. 2100, p. gr., corsa 1 
Tris): Cutty Sark 61Vi; Fan- ‘ I 
fulla da Lodi 60; Pao 58; | 

Valerio Fiacco 5714; Mas , 


sono indicati come i favoriti. 
L’Ignis, ben allenata dallo ju¬ 
goslavo Nikolic. appare invin¬ 
cibile per la statura tecnica in¬ 
ternazionale dei suoi giocatori. 


padroni di casa conduceva¬ 
no per 2-0, alcuni scalmanati 
abbattevano la rete dl protezione 
ed entravano in campo per ten¬ 
tare di aggredire l'arbitro Casa- 


11.* iiuuiuuuu, uvi juvi kiuvusw* *• a . ,, kl .. , , 

Nikolic in effetti dispone di burri di Napoli, che raggiun¬ 
tala compagine molto solida 9 ®va gli spogliatoi, protetto dai 


con il messicano Raga. gioca¬ 
tore rapido e preciso. Cava- 
gnini. Flaborea. Vittori. Bisson. 

Meneghin. Ossola e l'americano KlITlBulO G ranlllll 

Per tentare di spodestare gli ® MoniG UfdflO 

italiani dai titolo oeuropeo (la II Selezionatore Unico della 
Ignis recentemente ha vinto il nazionale ciclistica dei dilettanti 


giocatori almasinl. 


■ «II*' «V» ■ IWVVV / A. t | ■ n-- • ■ -—-------- 

5414; Refolada 54; Verrazza- I titolo italiano dopo un incontro Elio Rimedio e il medico fede- 

no 5314; Prince of Paris 53; * di spareggio con il Simmenthal rale dott. Carlo Fantini sono 

Flynn 53; Ayul 5214; Jacopo 1 di Milano), la squadra dell’Ar- oggi ospiti della Società Ciclisti- 

da Bassano 52; Lenno 51; I mata Rossa, allenata da Ale- ca Monturanese di Monte Urano 


Flynn 53; Ayui 5214; Jacopo 
da Bassano 52; Lenno 51; 
Masoiino 51; Aiguille Veri 
50; Etna 50; Dimas 49V4; Le 
Guatane 48; Resina 48; Fa- 


, vinte da Imbriani, Areon, zio degli Ubertl 45. 1 viaumui mime*: 

I . - . — _ — _ __ — - - _| tri 2-15) e Serge Belov 


di Milano), la squadra dell’Ar- oggi ospiti della Società Ciclisti¬ 
mata Rossa, allenata da Ale- ca Monturanese di Monte Urano 

xandre Gomelski, farà affida- (Ascoli Piceno) per visionare il 

mento soprattutto sulla forma percorso sul quale la Società 

di due suoi giocatori: il gì- vorrebbe far svolgere il prossi- 

gante Vladimir Andreev (me- mo 25 aprile la prova indica¬ 


tiva pre-mondiale. 


CREMONA, 7. 

Un mare di folla ieri a Gus- 
sola attorno alla barn di Angelo 
Bergamonli. Diecimila e più si 
sono dati convegno per porgere 
l’estremo saluto . 1 ! campione. 
Sono venuti da più parti d’Ita¬ 
lia. anche da Palermo. E lanta. 
tanta gente della sua terra na¬ 
tale. del Casalasco e del Cre¬ 
monese. Molti rappresentanti 
deil’Emilia - Romagna, dove Io 
sport motociclistico appassiona 
e trascina masse di giovani e 
dove Angelo Bergamonti aveva 
saputo conquistare un posto nel 
cuore di questi giovani. E fra 
tanta gente i suoi compagni di 
scuderia, visibilimente commos¬ 
si. guidati da Giacomo Agosti¬ 
ni, e tanti altri, anche vecchi 
campioni come Ubbiali e Bnn- 
dirola. (tanno voluto essere pre¬ 
senti alle esequie. Aprivano l’in¬ 
terminabile corteo corridori, 
meccanici e dirigenti delle più 
note case motociclistiche: MV 
Augusta, Benelli, Guzzi, Patton. 
Morini, seguivano le insegne di 
decine di « Motoclub * e di socie¬ 
tà sportive di ogni disciplina, 
indi un corteo interminabile di 
corone significavano l’omaggio 
di società, organizzazioni, co¬ 
muni al generoso campione 
scomparso. Centinaia di ragazzi 
dele scuole elementari e medie 
di Gussola, facevano spicco nel¬ 
la grande folla. 

Uno di loro — Doriano Lupi 
— parlò per tutti. « Tutti chia¬ 
mavano Angelo ’’ ragazzo " per¬ 
ché era come noi. Aveva impa¬ 
rato il gioco della corsa e l’ha 
continuato nella vita. Siamo or¬ 
gogliosi di essere i suoi amici 
e lo saremo anche domani, som 
prò ». Il dott Adami, dirigente 
del motoclub « Angelo Berga¬ 
monti * di Gussola. ha ricordato 
il lungo e faticoso cammino 
compiuto da Angelo Bergamonti, 
esaltandone le virtù di coraggio, 
di tenacia, di combattività ago¬ 
nistica. Il sindaco di Gussola, 
compagno Giuseppe Girelli, ha 
espresso i sentimenti di cordo¬ 
glio del Consiglio municipale e 
della cittadinanza gussolcse. Il 
ricordo di Angelo resterà peren¬ 
ne nel cuore di questa gente. 

Interrogazione del PCI 

Sul tragico incidente che è co¬ 
stata la vita ad Angelo Berga¬ 
monti i deputati comunisti Bar- 
delli. Flamigni. Arzilli e Pirastu 
hanno rivolto la seguente inter¬ 
rogazione ai ministri dell'inter¬ 
no e del turismo e dello spet¬ 
tacolo: 

« T sottoscritti chiedono di in¬ 
terrogare i ministri dell’interno 
e del turismo e spettacolo, per 
conoscere — considerato il ri¬ 
petersi sempre più frequente di 
gravissimi incidenti, spesso mor¬ 


tali. durante lo svolgimento di. 
corse motociclistiche su circuiti 
cittadini aperti, ultimo in ordine 
di tempo quello verificatosi sul 
circuiti allagato di Riccione che 
ha ucciso il pilota Angelo Ber¬ 
gamonti—: 

a) se. nel caso specifico del¬ 
la tragica morte del pilota Ange¬ 
lo Bergamonti a Riccione, sussi¬ 
stano responsabilità a carico de¬ 
gli organizzatori della gara e 
della Federmoto. in relazione so- 
pratttutto alla decisione di far 
svolgere la gara in condizioni at¬ 
mosferiche proibitive, che avreb¬ 
bero dovuto consigliarne il rin¬ 
vio, e alla adozione di adeguate 
norme di sicurezza sul percor¬ 
so della gara stessa; 

b) se non ritengano di porre 
urgentemente allo studio e di 
adottare provvedimenti intesi 
a proibire gare motociclistiche 
su circuiti cittadini, rivelatisi mi¬ 
cidiali per i piloti e pericolosi 
per 1 ) pubblico, e a rendere as- 
snluttnmente chbligatoria la so¬ 
spensione di gare motociclisti¬ 
che. anche su circuito chiuso, 
in caso di avverse condizioni at¬ 
mosferiche ». 

Squalificato 

Merlo 

La Lega, in merito alle partite 
di domenica scorsa, ha squali¬ 
ficato per una giornata Merlo 
(Fiorentina) 

Inoltre la Lega ha multato di 
un milione di lire il Cagliari 
(lancio di oggetti contro l'arbi¬ 
tro in campo e contro ia sua 
vettura quando lasciava lo sta¬ 
dio), di lire 200.000 l'Inter, di 
lire 125-000 il Napoli e di lire 
60 mila la Juve. 

Per dichiarazioni a fine parti¬ 
ta sono stati deferiti alla ■ Di¬ 
sciplinare » Rìvera, Sandro Maz- 
zbola. Abatini, Juliano, Chlap- 
pella e PuricelH. 

Squadra di ping-pong 
Usa in tournée in Cina 

NAGOYA. 7. 

Cinque squadre di tennis da 
tavolo degli USA, Inghilterra, 
Canada, Nigeria e Colombia, si 
recheranno in Cina per prende¬ 
re parte ad una serie di incon¬ 
tri amichevoli contro squadre 
cinesi. L'invito è stato fatto dal 
segretario generale della nazio¬ 
nale cinese impegnata ai mon¬ 
diali in Giappone. Dal canto suo 
un portavoce del Dipartimento 
di Stato USA ha detto che la 
proposta cinese è stata una 
« sorpresa » e ha aggiunto che 
gli USA accoglierebbero con 
piacere una visita della squa¬ 
dra cinese in America. 


I 




Com'era la famiglia nella preistoria. Qua¬ 
li i rapporti tra i vari componenti del nu¬ 
cleo familiare inserito nel clan primitivo 


Cosa li ha spinti ad abbandonare la fo¬ 
resta, a costruire utensili e armi, ad as¬ 
sociarsi in clan e tribù, in classi e in Stati 


Il volarne «Come l’aomo 
divenne gigante » di Ilin e 
Segai (ed. del Calendario) 
che Vie Nuove offre que- 
at’anno in omaggio ai suoi 
abbonati è la storia del* 
la meravigliosa avventura 
dell’uomo e della sua evo* 
lozione. 

Lo studio del passato ha 
sempre affascinato l’uomo. 
Soprattutto in quei periodi 
che, essendo o sembrando più 
ricchi di promesse per l’av¬ 
venire, sono sempre stati 1 
più propizi ai ripensamenti 
e alla meditazione sullo stra¬ 
no destino della nostra specie. 

Se è vero infatti che la 
problematica filosofica del¬ 
l’uomo può essere riassunta 
nelle tre fondamentali do¬ 


mande: «Chi slamo? da dove 
veniamo? dove andiamo? », è 
evidente che ogni tentativo 
di risolverla, o per lo meno 
di Impostarla correttamente 
dipende in gran parte dallo 
studio del passato. Un pas¬ 
sato che non può limitarsi 
soltanto alla storia deU’uomo, 
ma che deve estendersi an¬ 
che alla sua «geologia», alle 
sue origini biologiche e alla 
sua evoluzione fisica e psico¬ 
logica. 

Ma ' non basta. I fatti e 
gli avvenimenti, spesso mol¬ 
to complessi e difficilmente 
schematizzabili, vanno anche 
Interpretati, e l'interpretazio¬ 
ne, cioè la ricerca di un filo 
conduttore, è spesso vincola¬ 
ta a innumerevoli fattori sto¬ 


rici e psicologici e a nume¬ 
rosi pregiudizi lasciatici in 
eredità dalle generazioni pre¬ 
cedenti e dai loro più presti¬ 
giosi « sapienti »..., * 

... I fossili (...) erano ben 
noti da moltissimi secoli; ma 
non erano mai stati presi in 
considerazione, nè studiati, 
nè interpretati per un moti¬ 
vo molto semplice: Aristote¬ 
le, il più grande e autorevole 
scienziato dell’antichità clas¬ 
sica, non li aveva menzionati 
nelle sue opere, quindi non 
potevano esistere. Erano sem¬ 
plicemente delle strane pietre 
che, per un capriccio della 
natura, avevano assunto la 
forma di un animale o di 
una pianta. I fossili. In un 
dotto libro scritto da un ge- 





Oli uomini «8 Nu n d nt li i l al osti a—ru oflo Uno dal p a i — fitti — fidarlo—, cioè circa 70 mila anni fa. 
I lo— swccmm ri furono molto piè o— loti. Cera — ( fi g ura ta . In una dallo t a r ala o —lari dal fibra, orto 
«tan a di S.000 anni fa. C ampala— lo primo — el stè aulita di no» 


suita del 1700 su argomenti 
di scienze naturali, venivano 
addirittura citati come c luda 
naturae », cioè come « giochi 
' della natura »... Quando nel 
1708 (un secolo dopo la na¬ 
scita del metodo scientifico!) 
vennero ritrovate in Germa¬ 
nia alcune ossa di uomini 
preistorici, la scienza ufficia¬ 
le non ebbe il minimo dub¬ 
bio: si trattava dei resti di 
un peccatore annegato du¬ 
rante il diluvio universale. 
Le ossa vennero quindi rego¬ 
larmente inumate e sulla 
tomba venne posto un epi¬ 
taffio • su cui spiccavano le 
seguenti. Istruttive parole: 

« Scheletro afflitto di un 
vecchio peccatore, intenerisci 
ai nuovi reprobi il cuore! ». 

Non bisogna nemmeno me¬ 
ravigliarsi quindi se la teoria 
di Darwin, oggi accettata da 
tutti e superata in senso for¬ 
se ancor più radicale dalle 
più recenti scoperte, abbia 
suscitato tanta opposizione e 
tante polemiche. E le crona¬ 
che di queste opposizioni e 
di queste polemiche non van¬ 
no ricercate nemmeno sui li¬ 
bri di storia perchè si tro¬ 
vano nelle cronache del no¬ 
stri tempi. Sembra quasi im¬ 
possibile che nel 1925, mentre 
fervevano 1 lavori di scavo 
in tutti 1 continenti, men¬ 
tre gli scienziati elaboravano 
nuove tecniche che dimostra¬ 
vano l’esattezza e la validi¬ 
tà delle teorie evoluzioniste, 
qualcuno potesse essere in¬ 
criminato di fronte a un tri¬ 
bunale per aver insegnato le 
teorie di Darwin. Eppure fu 
quanto accadde a John Sco- 
pes. un giovane maestro ele¬ 
mentare di Dayton nel Ten¬ 
nessee, uno degli 3tati della 
progredita America, denun¬ 
ciato da un ispettore scola¬ 
stico che lo aveva sorpreso 
a insegnare ai bambini che 
l’uomo discende dalla scim¬ 
mia... 

...Oggi, dopo la scoperta 
dell’anello mancante tra I 
preominidi e le paleoscim¬ 
mie, avvenuta nell’Africa me¬ 
ridionale ad opera dei pro¬ 
fessori sudafricani Raymond 
Dart e Robert Broom e del 
paleontologo scozzese John 
Tabbot Robinson, le teorie 
evoluzionistiche non vengono 
più messe in dubbio da nes¬ 
suno. Anche perchè il pro¬ 
gresso della chimica ha mes¬ 
so a disposizione degli scien¬ 
tisti nuovi metodi, matema¬ 
ticamente sicuri, per indaga¬ 
re eoa eteolut* precisone 


nel passato dell’uomo e nel 
suoi rapporti con gli altri 
animali... 

... Ma per quanto riguarda 
le origini e l’evoluzione del¬ 
l’uomo al più'moderni ritro¬ 
vati della scienza zoologica 
vanno anche associati gli 
enormi progressi compiuti 
dall’antropologia, dalla socio¬ 
logia comparata e dalla psi¬ 
cologia. 

Oggi, grazie alle scoperte 
più recenti in tutti questi 
rami della scienza, sappiamo 
che l’uomo e la scimmia han¬ 
no degli antenati comuni, 
che la specie zoologica « homo 
-sapiens » si è differenziata 
dalle altre grazie alla « gran¬ 
de mutazione », che l’uomo 
ha potuto assurgere al ruolo 
di dominatore della natura 
grazie alla «neotenia», cioè 
alla capacità di adattamento 
dovuta al suo prolungato sta¬ 
dio infantile, alla sua scarsa 
specializzazione, e soprattut¬ 
to grazie al fatto di esser 
vissuto in branchi, all’inter¬ 
no dei quali si è andata len¬ 
tamente delineando, oltre che 
una partecipazione comune 
alla caccia, alla pesca e a 
tutte le altre attività legate 
al problemi della nutrizione, 
anche una notevole tendenza 
alla suddivisione dei compi¬ 
ti, ossia del lavoro». 

...Oggi dell’uomo sappia¬ 
mo quasi tutto. E il libro che 
vi presentiamo rappresenta 
una sintesi mirabile, scritta 
in modo facile e quasi ro¬ 
manzato di quanto abbiamo 
fino ad oggi scoperto sul no¬ 
stro passato e sul nostro pre¬ 
sente. Si tratta di un’opera 
di divulgazione scientifica ad 
altissimo livello dovuta alla 
penna dl due scienziati sovie¬ 
tici di fama mondiale che, 
attraverso le affermazioni ap¬ 
parentemente più ovvie, d 
propongono un tema inesau¬ 
ribile di meditazione. 

Dalla loro esposizione ri¬ 
sulta chiaramente che, come 
diceva Freud, il padre della 
psicanalisi, l’uomo è effetti¬ 
vamente «il dio della prote¬ 
si». cioè l’unico animale che, 
anziché trasformare l’intero 
suo corpo in uno strumento 
(come fanno il picchio o le 
formiche) sia riuscito a co¬ 
struirsi una serie di stru¬ 
menti intercambiabili con cui 
agire sulla natura. Per co¬ 
struirà e usare proficuamente 

a uestl strumenti, l’uomo ha 
ovuto associarsi con gli al¬ 
tri uomini, lavorare, cacciare; 
onorare Muse al uff MaotiL 


ABBONATEVI 
A VIE NUOVE 


Il rotocalco delle sinistre per l'alternativa di 
domani 

Il rotocalco della famiglia 

Il rotocalco sempre informato che anticipa gli 
avvenimenti 

Il rotocalco che dice la verità 

Il rotocalco tutto da vedere, tutto da leggere 
che diverte informando 


Unitevi ai 30.000 
abbonati di VIE NUOVE 

# L'unico rotocalco in avanzata 

# Partecipate, leggendolo e facendolo leggere, 
alla trasformazione del nostro settimanale nel 
più completo rotocalco che non racconta di 
re e di regine, ma parla di te e di loro, di noi 
e di voi 

# VIE NUOVE gestito da una cooperativa di gior¬ 
nalisti e di lavoratori 

Un abbonamento a VIE NUOVE 

è un regalo 

per tutta la famiglia 


RITAGLIATE E SPEDITE SU CARTOLINA POSTALE O IN BUSTA 
A «VIE NUOVE» — VIALE FULVIO TESTI, 75 — MILA NO 
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Vi prsgo di inviarmi in OMAGGIO il libro 
«COME L'UOMO DIVENNE GIGANTE » 
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Conferenza stampa di Attende 

t . ( ' . ! 

«Due vincitori: 
il popolo 

e il governo 

Ribadita l’opposizione popolare a qualunque avventu¬ 
ra reazionaria - Relazioni diplomatiche tra Cile e RDT 

SANTIAGO DEL CILE, 7 

Salvador Allende ha commentato a Santiago del Cile i risultati delle elezioni di domenica 
e la vittoria dell'Unità popolare durante una conferenza stampa tenuta nel palazzo presiden¬ 
ziale. « Le elezioni — ha detto il presidente cileno — hanno avuto due grandi trionfatori: il 

popolo, con la ” P " maiuscola, e il governo di Unità popolare e le sue realizzazioni... la 
prima grande importanza di queste elezioni è data dal fatto che esse siano state effettuate, 
dato che alcuni settori dell’opposizione avevano dichiarato, dopo le elezioni politiche del 4 

settembre dello scorso anno, 
che quelle sarebbero state le 


» 


MESSAGGI DI 
AD ALLENDE 


Il compagno Luigi Longo 
ha inviato ieri due telegram¬ 
mi al presidente cileno Sal¬ 
vador Attende ed al compa¬ 
gno Luis Corvalan, segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista cileno, in occasione 
della vittoria del fronte di 
« Unità popolare » nelle ele¬ 
zioni di domenica scorsa. 

c I comunisti italiani — 
•i legge nel telegramma indi¬ 
rizzato ad Allende — plau¬ 
dono alla vittoria elettorale 
del fronte popolare. La nuo¬ 
va grande avanzata confer¬ 
ma il valore dell’unità popo¬ 
lare e di sinistra e la giu¬ 
stezza del programma e del¬ 
le azioni del Fronte e della 
presidenza per spingere in¬ 
nanzi il rinnovamento socia¬ 
le sulla via democratica, e 
suona condanna popolare per 
1 piani reazionari e la con¬ 
troffensiva di destra ». 

« Ti prego — ha scritto Lon- 


LUIGI LONGO 
E CORVALAN 


go al compagno Corvalan 
— di accogliere le felicita¬ 
zioni più vive per la nuova 
vittoria delle forze del Fron¬ 
te popolare e del Partito co¬ 
munista cileno. Questa nuo¬ 
va grande avanzata manife¬ 
sta il sostegno popolare alla 
giusta politica unitaria, de¬ 
mocratica e nazionale dei 
comunisti cileni ed alla loro 
combattività di fronte ai ten¬ 
tativi reazionari di frenare 
l’avanzata popolare ». 

« La vittoria delle forze po¬ 
polari — si legge ancora nel 
messaggio di Longo — sma¬ 
schera le calunnie della pro¬ 
paganda imperialista e rea¬ 
zionaria sulla funzione della 
unità della sinistra, confer¬ 
mando che questa unità pre¬ 
mia tutte le forze che la 
compongono con autonomia e 
pluralità di posizioni, ed esal¬ 
ta tutta la vita democra¬ 
tica ». 


Pluralismo cileno 


U N dato dello splendido suc¬ 
cesso di Unità popolare 
nella consultazione del 4 u.s. 
merita particolare riflessione: 
l’elezione di Adonia Sepulve- 
da. operaio di vecchia estra¬ 
zione trotzkista e da decenni 
dirigente socialista, al seggio 
senatoriale lasciato vacante da 
Salvador Allende, con il cin- 
quantadue per cento dei voti. 
A Sepulveda. i democristiani 
avevano contrapposto Andrès 
Zaldivar, ex-ministro delle fi¬ 
nanze di Frei, luminare di 
scienza della proprietà. Ma 
anche il reazionario Partito 
nazionale (circa il 33 % dei 
voti nelle elezioni del settem¬ 
bre 1970 in questa zona) ave¬ 
va finito per rovesciare i suoi 
voti su Zaldivar, anziché sul 
suo candidato. Il risultato del 
voto rivela che una parte de¬ 
gli elettori democristiani, ri¬ 
fiutata l’indegna manovra, ha 
scelto Unità popolare. Que¬ 
sto voto costituisce lo schiaf¬ 
fo più bruciante per Frei. so¬ 
stenitore del c muro contro 
muro » con un’agitazione sem¬ 
pre più sbracata e insistente. 

Il risultato complessivo del¬ 
le urne del 4 aprile dà inve¬ 
ce spazio e ragioni ulteriori 
alla battaglia che la sinistra 
del PDC conduce per persua¬ 
dere il partito a definirsi . nel¬ 
l'autonomia delle proprie po¬ 
sizioni ideali, ma come forza 
partecipe del grande moto rin¬ 
novatore che scuote il paese. 
E qui sta il punto. In Cile 
si dice sia tradizione che le 
prime elezioni successive a 
quelle presidenziali premino 
il Presidente nuovo. Ma non 
bisogna dimenticare che Allen¬ 
de è il primo Presidente mar¬ 
xista. rivoluzionario e che nei 
cinque mesi trascorsi il suo 
governo ha dovuto affrontare 
la risacca della grande paura, 
dei sabotaggi all’economia, 
della arrogante minaccia im¬ 
perialista. Affrontando nemici 
che utilizzano tutte le armi. 
Unità popolare ha avviato le 
riforme e promesso giustizia, 
ma chiesto lavoro e sacrificio 
e coscienza sociale. 

Tutta la storia del Cile è 
tessuta dalla battaglia del pro¬ 
letariato per l'artieolazione e 
lo sviluppo della democrazia, 
dall'epoca del blocco oligarchi¬ 
co agli anni di Frei, col suo 
governo mono partitico (e 
interclassisticamente integrali- 
ala). I due partiti operai ci¬ 
leni. il PCCh e d PSCh. han¬ 
no costantemente operato 
per l’alleanza tra forze poli¬ 
tiche diverse, con una direc- 
ciòn compartirla che soltanto 
•1 proletariato riconduca il 
ruolo di egemone del proces¬ 
so rivoluzionario. 

Qua ndo Luis Corvalàn al 
XXTV Congresso del PCUS, 
negli scorsi giorni, a nome 
del PCCh, ha vigorosamente e 
solennemente affermato che il 
pluripartitismo, sulla vìa al 
socialismo in Cile, non costi¬ 
tuisce un « contratto a termi¬ 
ne » bensì un futuro storico 
necessario e senza limiti pre¬ 
costituiti. ha anticipato — pri¬ 
ma ancora che si aprissero le 
urne del 4 aprile — le ragio¬ 
ni principali della vittoria di 
Unità popolare, vittoria di un 
Mirizso ideale e politico che 


al popolo cileno (di un paese 
dipendente ) offre l’alveo nel 
quale ognuno recupera la sua 
identità, nella dialettica che ha 
per garanti gli oppressi giun¬ 
ti al governo. 

Le elezioni del 4 aprile, an¬ 
cora una volta, hanno testi¬ 
moniato. in secondo luogo, 
che la pluralità nell’unità 
non comporta sacrifici per 
nessuna delle forze alleate. Il 
PSCh ha guadagnato molto; 
il PCCh ha guadagnato meno; 
il Partito radicale ha registra¬ 
to una diminuzione considere¬ 
vole (ma non va dimenticato 
che esso nel 1969, prima di 
entrare nell’Unità popolare, 
soffrì la scissione di tutta la 
sua ala di centro-destra, par¬ 
ticolarmente forte a livello del 
notabilato municipale). Le al¬ 
tre formazioni minori di 
Unità popolare avevano pre¬ 
sentato candidati solo in al¬ 
cune località. Ma tutti assie¬ 
me, i partiti e movimenti han¬ 
no consentito allo schiera¬ 
mento. nel cui nome era sta¬ 
ta condotta la campagna, di 
sfiorare il 50 % aumentando 
del 13 % i consensi guadagna¬ 
ti il 4 settembre 1970. 

Salvador Allende ha saluta¬ 
to Io spirito unitario dei co¬ 
munisti. apprezzando il risul¬ 
tato ottenuto dal PCCh. no¬ 
nostante che questo partito, 
egli ha detto, sia il più ve¬ 
lenosamente combattuto dalla 
reazione che intende isolarlo, 
contrapponendolo a una ipo¬ 
tetica Unità .popolare < ripuli¬ 
ta » dai comunisti e quindi ri¬ 
spettabilissima. 

Ed infine la campagna è 
stata condotta nella legalità: 
arma a doppio taglio dati i 
tranelli degli anteriori ordina¬ 
menti borghesi; ma che Uni¬ 
tà popolare ha risolutamente 
impugnato, dandole il conte¬ 
nuto nuovo della mobilitazio¬ 
ne ininterrotta delle masse 
popolari. 

II 4 aprile la fisionomia del 
Cile nuovo ha dunque preso 
più netti contorni. Un presi¬ 
dente che rifiuta il caudilli¬ 
smo tradizionale, fondendo il 
più vigile senso dello Stato 
nella passione del militante 
marxista. Un governo la cui 
forza — immensa — deriva 
dalle masse, protagoniste del¬ 
la rivoluzione. 

Gli ostacoli che il paese de¬ 
ve affrontare sono giganteschi 
soprattutto nell’ordine econo¬ 
mico. Il Cile si nvolge alla 
Europa. Già sembrano ri¬ 
spondere Francia e Repubbli¬ 
ca federale tedesca (anche se 
Santiago ha allacciato rela¬ 
zioni diplomatiche con la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca). Oggi ancora più di ieri, 
è legittima la domanda: per¬ 
chè il governo italiano die, 
prima del viaggio a Washing¬ 
ton degli onorevoli Colombo e 
Moro aveva testualmente anti¬ 
cipato. tra gli oggetti dei col¬ 
loqui della Casa B.anca. l’in¬ 
teresse dell'Europa per il «ter¬ 
zo mondo » e prioritariamente 
per l’America latina, non ha 
compiuto un solo passo ver¬ 
so il Cile nuovo? La risposta 
sta forse negli impegni assun¬ 
ti in occasione di quel viaggio? 

Renato Sandri 


ultime elezioni libere del 
Cile ». 

« Il risultato di queste ele¬ 
zioni — ha detto ancora Al¬ 
lende — significa anche il 
rifiuto assoluto della sedi¬ 
zione, di quel tentativi sedi¬ 
ziosi che lo ho annunciato più 
volte e che si sono concreta¬ 
ti poi in attentati e violenze. 

I circoli reazionari devono 
rendersi conto di non essere 
altro che un’infima minoran¬ 
za. Oltre a costituire la mag¬ 
gioranza, la Unità popolare 
trova solidarietà anche in al¬ 
cuni settori della Democrazia 
cristiana, che non si sono pre¬ 
stati e non si presteranno a 
tentativi il cui scopo sia quel¬ 
lo di minare le basi del go¬ 
verno ». 

Rivolgendosi ad un giorna¬ 
lista dell'agenzia statuniten¬ 
se «UPI», che stava per ri¬ 
volgergli ima domanda, Al¬ 
lende gli ha detto: « Spero 
che 11 risultato delle urne co¬ 
stituisca la migliore smentita 
a certe vostre invenzioni »; 
il presidente cileno si riferi¬ 
va ad alcuni recenti dispacci 
dell'UPl, nei quali si di¬ 
ceva che Allende avrebbe 
« ammesso il proprio fallimen¬ 
to politico ». 

II ministero degli Esteri 
cileno ha emesso un comuni¬ 
cato in cui si annuncia che 
il Cile e la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca hanno sta¬ 
bilito relazioni diplomatiche 
e procederanno allo scambio 
di ambasciatori, «nel deside¬ 
rio di sviluppare 1 legami di 
amicizia e coopcrazione esi¬ 
stenti ». 


i 
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Verso la conclusione il XXIV congresso del PCUS 



nuovo piano 
per lo sviluppo dell’economia sovietica 



MOSCA — Il primo ministro Kosslghln mentre legge II suo rapporto al XXIV congresso del PCUS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. 

« Un piano di costruzione 
pacifica che si contrappone al¬ 
la politica deH’imperialismo e 
che esprime la volontà del po¬ 
polo dell’Unione Sovietica di 
portare verso nuove tappe l’o¬ 
pera iniziata, di sostenere le 
lotte dei popoli, di affermare 
una politica di coesistenza e 
di competizione pacifica »: co¬ 
sì Kossighin, svolgendo ieri la 
relazione sul terzo punto al¬ 
l'ordine del giorno del XXIV 
congresso del PCUS ha sinte¬ 
tizzato il significato del nuovo 
piano quinquennale, il nono 
nella storia del paese. «Noi 
non crediamo che la guerra 
sla Inevitabile — ha detto an¬ 
cora 11 premier sovietico — 
e ci pronunciamo per la coo¬ 
perazione economica fra i due 
sistemi ». 

Il plano indica, come obiet¬ 
tivo centrale, « l’aumento con¬ 
siderevole delle condizioni ma¬ 
teriali e culturali della popo¬ 
lazione, da' conseguire attra¬ 
verso ritmi più elevati della 
produzione socialista, del pro¬ 
gresso tecnico - scientifico e 
della produttività del lavoro» 
e attraverso nuovi sforzi per 
portare avanti la riforma eco¬ 
nomica al livello delle struttu¬ 
re di direzione e di gestione. 


In cinque anni, gli Investimen¬ 
ti dovranno aumentare del 
40%, il reddito nazionale del 
37-40%, la produzione Indu¬ 
striale del 42-64%, la produzio¬ 
ne agricola media annuale del 
20 -22%, la produttività del la¬ 
voro del 36-40%, i salari del 
20 35% 

Nel ’75, l’Unione Sovietica 
dovrà produrre 1030-1070 mi¬ 
liardi di kwh di energia elet¬ 
trica. 480-500 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio, 300-320 miliar¬ 
di di metri cubi di gas, 2 mi¬ 
lioni di automobili e autocar¬ 
ri, 575 mila trattori, 6.680.000 
frigoriferi, 195 milioni di ton¬ 
nellate di cereali. Sono 
obiettivi contemporaneamente 
grandiosi e realistici, perchè 
hanno alla base gli alti livelli 
già raggiunti dall'economia 
sovietica. 

«Per raddoppiare 11 reddito 
nazionale — ha detto Kossi¬ 
ghin — noi abbiamo impiegato 
solo 10 anni rispetto al 20 de¬ 
gli Stati Uniti, ai 30 della 
Gran Bretagna, ai 15 della 
Repubblica federale tedesca. 
Allo stesso modo l’Unione So¬ 
vietica ha raddoppiato la pro¬ 
duzione industriale in otto an¬ 
ni e mezzo, gli Stati Uniti In 
dlciotto anni, la Gran Breta¬ 
gna In 22, la RFT in undici. 
Sul piano della emulazione 
economica tra i due sistemi 


noi dovremo ancora sostenere 
una lotta lunga e accanita, 
ma slamo convinti che questa 
lotta si concluderà con fa vit¬ 
toria del socialismo». 

Il rapporto di Kosslghln che 
è stato un ampio e analitico 
esame della situazione econo¬ 
mica e sociale del paese e che 
è stato dominato dalla forza 
e dalla franchezza con cui 
sono stati sottolineati soprat¬ 
tutto i problemi del rilancio 
della riforma economica e del 
vari temi connessi con le ri¬ 
forme (rapporto fra pianifica¬ 
zione centralizzata e decentra¬ 
lizzazione, ruolo dei ministeri 
e del Gosplan, partecipazione 
operala, rivoluzione tecnico- 
scientifica, applicazione del 
metodi matematico - ciberne¬ 
tici) si collega direttamente a 
quello letto da Breznev all’a¬ 
pertura del congresso, ed 
esprime con chiarezza ciò che 
i comunisti sovietici hanno vo¬ 
luto fare del loro congresso: 
un momento di riflessione per 
andare avanti, un discorso 
concreto, non elusivo, sul pro¬ 
blemi del paese per porre la 
questione di un « approccio 
nuovo » ai problemi economici 
e sociali, di un nuovo «stile 
di lavoro». 

E’ indubbiamente importan¬ 
te e significativo, a questo ri¬ 
guardo, che certi accenti e 


I saluti stranieri all’assemblea di Mosca 

APPLAUDITA AL CONCUSSO 
LA NUOVA VITTORIA IN CILE 

Il delegato socialista cileno esalta il valore dell'unità con i comunisti - Autonomia e indi* 
pendenza dei partiti negli interventi di Dolores Ibarruri e del rappresentante giapponese 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7 

La nuova vittoria riportata 
nel Cile dalle forze progres¬ 
siste è stata salutata oggi, dal 
24. Congresso del PCUS, con 
una manifestazione di entu¬ 
siasmo non appena è salito 
alla tribuna il delegato del 
Partito socialista cileno, com¬ 
pagno Heman Del Canto. 

« Recando a voi, compagni 
sovietici, il saluto dei sociali¬ 
sti cileni — ha detto Del Can¬ 
to — possiamo assicurarvi che 
la nostra presenza a Mosca 
non è un fatto casuale: non 
ci sentiamo estranei perchè le 
nostre concezioni sono basate 
sul marxismo leninismo e per¬ 
chè i nostri obiettivi sono 
quelli della rivoluzione e del 
socialismo ». Un forte e pro¬ 
lungato applauso è stato poi 
rivolto dai congressisti alla 
parte del discorso dedicata al¬ 
la recente vittoria elettorale 
ed alla funzione svolta dal 
presidente Salvador Allende. 
« Siamo un partito — ha pro¬ 
seguito Del Canto — autono¬ 
mo ed indipendente che agi¬ 
sce nella realtà del paese per 
combattere rimperiallsmo e 
il capitale. Ed è proprio te¬ 


nendo conto della nostra espe¬ 
rienza che non vogliamo pre¬ 
sentare al mondo ricette o mo¬ 
delli: ma se il nostro proces¬ 
so si ripeterà, in forme e mo¬ 
di diversi in altri paesi, sa¬ 
remo pronti a salutare con 
entusiasmo le nuove esperien¬ 
ze del popoli che si Incam¬ 
mineranno sulla strada del 
socialismo ». 

Del Canto ha poi Insistito 
sul significato dell’alleanza tra 
socialisti e comunisti per vin¬ 
cere non solo battaglie eletto¬ 
rali, ma per trasformare la 
realtà del paese. « Nel Cile — 
egli ha detto concludendo — 
stiamo nazionalizzando vari 
settori economici e con¬ 
segnando le banche al control¬ 
lo popolare; stiamo attuando 
una politica estera di pace e 
di collaborazione e proprio 
ieri abbiamo riconosciuto la 
RDT. Per portare avanti que¬ 
sta battaglia è sempre più ne¬ 
cessaria l’unità dei movimenti 
rivoluzionari e delle forze pro¬ 
gressiste perchè la reazione è 
pronta a scatenare la violenza. 
Ma alla violenza degli Impe¬ 
rialisti e dei capitalisti rispon¬ 
deremo con la forza della 
classe operala». 

I congressisti, in piedi, han- 


Drammatica crisi nell'isola 

Ceylon: l’aviazione 
contro forze ribelli 


COLOMBO, 7 

Il governo di Ceylon è alle prese con una drammatica 
crisi: elementi indicati dalle autorità come membri del 
«Fronte di liberazione nazionale» hanno attaccato ieri 
25 stazioni di polizia. A quanto si afferma avrebbero 
anche occupato villaggi e Interrotto linee ferroviarie e 
telefoniche. Per aver ragione di questa «ribellione» il 
governo della signora Bandaranaike ha fatto ricorso al¬ 
l’aviazione, oltre che a un largo impiego delle forzo ar¬ 
mate. Un ponte situato ad 80 km. da Colombo, ad Alawa, 
è stato ripreso dai governativi dopo una serie di attacchi 
aerei, n ministero delle Informazioni ha comunicato che 
la riconquista del ponte, di vitale importanza, è stata 
il coronamento di una battaglia costata 118 morti ai 
« ribelli ». D’altra parte la radio ha accennato a « sacche 
di resistenza» ancora esistenti nelle campagne 

Ieri sera la signora Bandaranaike, in un drammatico 
annuncio alla radio, aveva detto che il suo governo 
aveva sventato un tentativo di gruppi d’insorti di impa¬ 
dronirsi di Colombo. Dopo aver detto che il governo resta 
pronto ad usare 1 mezzi più drastici per schiacciare 
1’ « insurrezione » la signora Bandaranaike ha dichiarato 
che 11 «Fronte di liberazione nazionale» è stato posto 
fuori legge. Su tutto 11 territorio di Ceylon è stato Impo¬ 
sto il coprifuoco dalle 18 alle 6 del mattino. Uffici e 
scuole, compresa l’università, sono chiusi. 


no poi lungamente applaudi¬ 
to Del Canto che, avvicinatosi 
al compagno Corvalan, segre¬ 
tario del Partito comunista ci¬ 
leno, lo ha abbracciato mani¬ 
festando cosi, ancora una vol¬ 
ta, i legami di fraterna colla¬ 
borazione esistenti tra le due 
forze rivoluzionarie del paese. 

Il tema dell’unità è stato 
ripreso anche dal compagno 
Tornio Nlshizawa dell'Ufficio 
permanente del presidium del 
CC del Partito comunista giap¬ 
ponese. Il suo discorso è sta¬ 
to seguito da tutti i delegati 
ed osservatori con particola¬ 
re attenzione perchè, come è 
noto, le relazioni tra 11 PCUS 
e il PCG sono state, fino a 
poco tempo fa, complesse e 
difficili (il PCG non parteci¬ 
pò alla conferenza dei partiti 
comunisti ed operai del giu¬ 
gno ’69 - ndr). 

Il delegato giapponese — 
parlando degli incontri bila¬ 
terali svoltisi a Mosca nel mar¬ 
zo scorso — ha reso noto che 
PCG e PCUS hanno deciso 
di « migliorare e sviluppare 1 
rapporti ». Parlando poi dei 
problemi del movimento ope¬ 
raio intemazionale Nlshizawa 
si è riferito alle « difficoltà » 
esistenti ed ha insistito sul¬ 
la necessità di guardare ai 
problemi tenendo conto delle 
particolarità locali e rispettan¬ 
do soprattutto 1 principi del- 
l’autonomia e della non In¬ 
gerenza». 

Ha poi preso la ‘ parola 
Amilcar Cabrai, segretario del 
Partito africano dell’indipen¬ 
denza della Guinea e delle Iso¬ 
le del Capo Verde che, illu¬ 
strando la lotta contro i co¬ 
lonialisti portoghesi, ha rin¬ 
graziato 1TFRSS per l'aiuto 
che dà alla lotta per la li¬ 
berazione del paese dal domi¬ 
nio coionialista». 

Anche la giornata di ieri 6 
stata caratterizzata da nume¬ 
rosi interventi di delegazioni 
straniere. Tra questi quello 
della compagna Dolores Ibar- 
ruri, presidente del Partito 
comunista di Spagna, dedi¬ 
cato al tema dell’unità e del- 
l’internazionalismo proletario. 

Dopo aver parlato delle lot¬ 
te del suo paese, della guer¬ 
ra «nazionale e rivoluziona¬ 
ria » e del drammatico proces¬ 
so contro 1 giovani baschi, la 
compagna Ibarruri ha cosi 
proseguito: «Continuando la 
tradizione rivoluzionarla e In¬ 
ternazionalista il PCS lotta 
per l’unità del movimento co¬ 
munista mondiale, tenendo 
conto delle differenti condi¬ 
zioni nelle qual! deve operare 
ogni partito, basandosi sul ri¬ 
spetto reciproco ed escluden¬ 
do, quindi, tutte le Ingerenze 
che attentino alla coesione e 
all’unità dei partiti». 


« Nel movimento operaio In¬ 
temazionale — ha proseguito 
Dolores Ibarruri — esistono 
delle differenze alcune delle 
quali, come è stato notato 
nella risoluzione della confe¬ 
renza di Mosca del ’69, posso¬ 
no essere durature. Ma nessu¬ 
na di queste può giustificare 
l’antisovietlsmo che il PCS 
condanna con energia». 

La giornata di ieri registra 
Inoltre due significative mani¬ 
festazioni alle quali hanno par¬ 
tecipato i compagni della de¬ 
legazione italiana. La prima si 
è svolta nella sede della «Ca¬ 
sa dell’amicizia » dove Berlin¬ 
guer, a nome del CC e del 
compagno Longo, si è Incon¬ 
trato con un gruppo di com¬ 
pagni sovietici ed italiani re¬ 
sidenti neHTTRSS, che sono 
stati particolarmente vicini ai 
nostri compagni negli armi 
dell'emigrazione. Berlinguer 
ha portato il caloroso saluto 
del comunisti Italiani ed ha 
consegnato a tutti un messag¬ 
gio di Longo e le medaglie 
coniate dal PCI In occasione 
del cinquantenario della fon¬ 
dazione. 

I compagni hanno risposto 
al saluto sottolineando 1 vin¬ 
coli di amicizia esistenti tra 
il PCI e II PCUS. L’altra ma¬ 
nifestazione ha avuto luogo 
nella fabbrica di auto « Mosk- 
vltch », dove Pajetta ha par¬ 
lato agli operai nel corso di 
una grande manifestazione In 
onore del congresso. 

' Carlo Benedetti 


Soddisfazione 
a Hanoi 

HANOI, 7. 

«La nuova importante vit¬ 
toria del governo e del popo¬ 
lo cileno», è il titolo con il 
quale il giornale del Partito 
dei lavoratori del Vietnam 
Nhan Dan pubblica oggi un 
commento sul risultati delle 
elezioni amministrative nel 
Cile. 

Il giornale le definisce una 
« vittoria delle forze della so¬ 
lidarietà fra 1 diversi strati 
del popolo cileno, del blocco 
di Unità popolare». 

« Noi crediamo, scrive il 
giornale, che il popolo cileno, 
vincendo su tutti i suol av¬ 
versari, porterà il paese sulla 
via della indipendenza, della 
democrazia e del progresso. In 
questa giusta lotta il popolo 
e il governo cileno ottengono 
costantemente l’appoggio ca¬ 
loroso del popoli dell’America 
Latina e dell’intera umanità 
progressista, fra cui quello 
del popolo vietnamita». 


certe forzature che si erano 
manifestate nei giorni scorsi 
in taluni Interventi sul proble¬ 
mi politico - Ideologici, e In 
qualche caso anche sul temi di 
politica economica, non sol¬ 
tanto non siano stati ripresi, 
ma abbiano trovato, anche se 
non sempre esplicitamente, 
una prima risposta al con¬ 
gresso stesso. 

Ai problemi di politica este¬ 
ra Kossighin ha fatto ripetu¬ 
ti riferimenti sia per afferma¬ 
re che «resistenza di una si¬ 
tuazione internazionale assai 
complessa e caratterizzata 
dalla politica aggressiva del¬ 
lo Imperialismo, soprattutto 
americano, nel sud-est asiati¬ 
co e nel Medio Oriente, Impo¬ 
ne la necessità di potenziare 
le capacità difensive del pae¬ 
se», sia per riproporre i va¬ 
ri aspetti del «piano di pa¬ 
ce » presentato nel giorni scor¬ 
si da Breznev e per afferma¬ 
re che l’Unione Sovietica è 
pronta a realizzare accordi 
con tutti i paesi sulla base del 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica e della cooperazione. 

In questo quadro Kossighin 
ha rivelato in particolare la 
disponibilità sovietica a mi¬ 
gliorare le relazioni economi- 
co-commerciali, oggi assai li¬ 
mitate, con la Cina popolare; 
a Intensificare gli scambi con 
i paesi dell’Europa occidenta¬ 
le (tra cui l’Italia) sulla base 
di «accordi a lungo termi¬ 
ne» e — più in generale — 
ad allargare la collaborazio¬ 
ne con tutti 1 paesi che rifiu¬ 
tino la linea delle discrimina¬ 
zioni e delle limitazioni nel 
campo del commercio estero. 
La critica è rivolta qui ai 
« mercati chiusi » (Mec) e agli 
Stati Uniti che. come è noto, 
limitano per ragioni politiche 
gli scambi economici con la 
Unione Sovietica e tentano di 
imporre analoghe misure re¬ 
strittive al loro alleati. « Colo¬ 
ro che rifiutano la linea della 
coesistenza pacifica e dellà 
competizione economica — ha 
detto a questo proposito Kos¬ 
sighin — devono tener pre¬ 
sente che l’Unione Sovietica 
dispone di tali e tante risorse 
da aver garantita la possibi¬ 
lità di uno sviluppo anche nel¬ 
le condizioni di una stretta 
autonomia. In ultima analisi, 
chi attua una politica di com¬ 
mercio estero basata sulle li¬ 
mitazioni e discriminazioni, 
colpisce perciò soltanto se 
stesso ». 

Il piano quinquennale espo¬ 
sto da Kosslghln è. nelle li¬ 
nee generali, un documento 
già noto; era stato Infatti re¬ 
so pubblico due mesi orsolto 
come documento di discussio¬ 
ne pre-congressuale. Il dibat¬ 
tito — come l’Unità ha detto 
più volte — è stato assai am¬ 
pio nelle assemblee di partito, 
nelle riunioni di fabbrica ed 
anche sulla stampa con una 
serie di interventi soprattutto 
di economisti, direttori di fab¬ 
brica, tecnici. A questa di¬ 
scussione ha accennato subito 
Il primo ministro sovietico per 
dire che le linee centrali del 
piano sono state sempre ap¬ 
provate e che di una parte 
delle numerose considerazioni 
utUi e proposte avanzate si 
terrà conto fin d’ora; altre 
saranno esaminate nel mo¬ 
mento della stesura definiti¬ 
va del piano, che dovrà esse¬ 
re ancora discusso e approva¬ 
to dal Comitato Centrale del 
partito e dal Soviet Supremo 
entro il prossimo primo lu¬ 
glio. 

Diamo ora di seguito una 
sintesi dei più importanti ca¬ 
pitoli dei piano, cosi come so¬ 
no stati esposti da Kossighin: 


Consuntivo 


’ ° Il reddito nazionale ha stac¬ 
cato. nel quinquennio trascor¬ 
so. il livello precedente di un 
trilione e 166 milioni di rubli. 
I tre quarti dì questa somma 
sono stati devoluti neU’ambito 
dei consumi. Sono stati spesi 
528 miliardi di rubli per 1 
salari, 199 per l’Istruzione. 80 
per le pensioni e stipendi a 
studenti, ecc_, 41 per la ri¬ 
cerca scientifica, 186.per inve¬ 
stimenti produttivi. 62 agli al¬ 
loggi 80 per la difesa. 

Tutti I grandi obiettivi eco¬ 
nomici e sociali del Piano so¬ 
no stati raggiunti. Il reddito 
nazionale è aumentato del 
41%, la produzione industriale 
del 50%, quella agrìcola del 
22 %, il commercio interno del 
48%, 1 redditi reali per abi¬ 
tanti, del 33. I risultati otte¬ 
nuti sarebbero stati ancora 
migliori se «la situasione in¬ 
ternazionale non cl avesse co¬ 
stretti a stornare mezzi ed 
energie supplementari (sia pu¬ 
re Indirettamente, Kosslghln 
ha evidentemente alluso al 
problemi connessi con la si¬ 
tuazione venutasi a creare nel 
Sud-est asiatico e nel Medio 
Oriente e anche al problemi 
sorti In seguito alla grave ten¬ 
sione verificatasi due anni Za 


Le prospettive dei diversi settori nei 

prossimi cinque anni 

i • , . 

Disponibilità a migliorare i rapporti 
commerciali con la Cina 

Piani di scambi a lunga scadenza 
con i paesi delVovest europeo 

Le concrete misure per elevare 

il tenore di vita 

Precisazione degli obiettivi 
di riforma della gestione 
e pianificazione 


con la Cina). 

Si sono verificate, oltre a 
ciò, «deficienze gravi» In va¬ 
ri settori (spese improdutti¬ 
ve, limitato aumento della 
produttività del lavoro, episo¬ 
di di violazione della discipli¬ 
na di Stato). Critiche partico¬ 
lari sono state Indirizzate al 
ministeri e ai settori delle 
macchine utensili, delle fonde¬ 
rle. della Industria leggera 
(alimentare, turistica, abbi¬ 
gliamento) perchè « la qualità 
della produzione è ancora 
spesso assai deficiente». 


Gli aumenti 


INDUSTRIA. — « Uno sforzo 
ancor più inarcato di tutta la 
economia per elevare il livel¬ 
lo di vita e per migliorare le 
condizioni dì lavoro della po¬ 
polazione»: questo l’obiettivo 
più Importante della nuova 
pìatiletka. Per raggiungerlo, 
cl si prefigge di realizzare. In 
cinque anni, un reddito medio 
nazionale di 325 miliardi di 
rubli, per giungere in totale 
a realizzare un trilione e 652 
miliardi di rubli, con un 
aumento del 40% rispetto al 
quinquennio precedente. La 
produzione dovrà aumentare 
del 42-44% (41-45% per II 

«Gruppo A» e 44-48% per 11 
«gruppo B») cosi da garan¬ 
tire uno sviluppo più rapido 
nel settore dei beni di consu¬ 
mo rispetto a quello del be¬ 
ni di produzione. 

Nel 1975, l’Industria dovrà 
produrre per 544 miliardi di 
rubli, contro ! 248 del 1065. 
Aumenti particolarmente ri¬ 
levanti (del 67%) sono previ¬ 
sti per l’elettroenergetlca, la 
petrolchimica, la metalmecca¬ 
nica. l’elettronica. L’80-85% 
dell’aumento del reddito na¬ 
zionale dovrà essere ottenuto 
esclusivamente grazie all'au¬ 
mento della produttività del 
lavoro (più 36-40% rispetto al 
quinquennio ’66-67). 

AGRICOLTURA. — L’au¬ 
mento previsto è del 20-22% 
airanno, così da giungere ad 
una media di 96-98 miliardi di 
rubli di produzione agricola. 
Si punterà soprattutto sull’au¬ 
mento della resa del cereali 
(più 4 quintali per ettaro) 
per giungere a una produzione 
media di 195 milioni di ton¬ 
nellate; della produzione di 
carne, verdure (da conseguire 
soprattutto con la creazione 
di moderni Impianti per l’al¬ 
levamento. e di serre). Gli 
investimenti nella agricoltura 
saranno, nel quinquennio, di 
129 miliardi di rubli. 


Il benessere 


Gli obiettivi sociali del pla¬ 
no sono cosi riassumigli: lo 
aumento del salarlo operaio 
dovrà essere, nei cinque an¬ 
ni, del 20-22%; quello del sa¬ 
lari dei colcos del 30-35%. Il 
salario minimo sarà portato, 
già quest’anno, da 60 a 70 
rubli. Aumenti particolarmen¬ 
te sensibili (piu 20%) avran¬ 
no anche gli stipendi degli 
Insegnanti, del medici e degli 
studenti. I fondi sociali di con¬ 
sumo aumenteranno, a loro 
volta, del 40%. Fòrti aumenti, 
sono stati decisi anche per le 
pensioni di invalidità (più 33 
per cento). 

Infine — come aveva già 
annunciato Breznev — a parti¬ 
re dal 74 saranno rimborsati 
i prestiti di stato. A questa 
accresciuta disponibilità eco¬ 
nomica deve corrispondere 
una parallela offerta di pro¬ 
duzione sul mercato, nella giu¬ 
sta quantità e qualità: la ven¬ 
dita delle carni, della frutta e 
della verdura dovrà aumenta¬ 
re del 4040%; del tessuti del 
35%, ecc. Oltre a ciò, nel 
75 64 famiglie su 100. dovran¬ 
no avere il frigorifero (rispet¬ 
to alle 32 famiglie di oggi), 
72 (rispetto alle 51) il televi¬ 
sore; 72 (rispetto alle 52) la 
lavatrice. I prezzi rimarranno 
stabili; vi saranno riduzio¬ 
ni anche per vari prodotti in¬ 
dustriali. 

Un importante passo avan¬ 
ti sarà compiuto per dare un 
appartamento migliore a mi¬ 
lioni di famiglie. « Negli ultimi 
cinque anni abbiamo speso 60 
miliardi di rubli — ha det¬ 
to Kossighin — per costruire 
11 milioni e 350 mila apparta¬ 
menti. Nessun altro paese al 
mondo ha costruito altrettan¬ 
to. Ma 11 problema della casa 
è ancora aperto e richiederà 
sforzi anche nei prossimi an¬ 
ni. Dal 71 al 75 verranno 
costruiti 575 milioni di metri 
quadrati di case di abitazione 
per 60 milioni di abitanti». 

La riforma economica 


Kossighin ha basato 11 rilan¬ 
cio della riforma economica 
su una valutazione positiva del 
risultati che 11 nuovo sistema 
di pianificazione e di tacenti- 


vazlone ha già permesso di ot¬ 
tenere dal ’66 a oggi. Infatti 
« i collettivi operai sono oggi 
più interessati ai risultati eco¬ 
nomici del loro lavoro, l’uso 
dei metodi amnìlnistrativi da 
parte del ministeri è diminui¬ 
to, ecc. ». 

La riforma non è però cosa 
che si possa attuare una vol¬ 
ta per tutte. La nuova tappa 
prevede il passaggio al nuo¬ 
vo sistema di tutti 1 settori 
produttivi nonché dei servizi, 
11 perfezionamento del meto¬ 
di di gestione e di direzione 
e il miglioramento della piani¬ 
ficazione Intersettoriale per 
giungere a elaborare piani non 
soltanto « verticali » ma « oriz¬ 
zontali». Per chiarire questo 
concetto, Kossighin si è ri¬ 
fatto all’esempio dell’Industria 
automobilistica che esige, ha 
ricordato, accanto al piano di 
sviluppo dell'industria e del 
vari settori Industriali accesso¬ 
ri, anche piani paralleli per la 
costruzione delle autostrade, 
per l servizi, la viabilità, l'ur¬ 
banistica, ecc. 

Un’altra esigenza nuova è 
quella di elaborare piani a 
lungo termine, scientificamen¬ 
te fondati, per giungere ad 
ima «pianificazione vertica¬ 
le », così da scegliere fra tutte 
le possibili varianti quella mi¬ 
gliore. Un primo schema ge¬ 
nerale della distribuzione del¬ 
le forze produttive, ha infor¬ 
mato Kossighin, è già allo stu¬ 
dio e sarà su di esso che 
verrà preparato un piano ge¬ 
nerale di sviluppo di 10-15 
anni. * 

Intervenendo poi su alcuni 
temi di politica economica at¬ 
torno ai quali più viva è stata 
ed è la discussione, Kossi¬ 
ghin ha affermato che elemen¬ 
to caratterizzante dell’econo- 
mia sovietica è e continuerà 
ad essere la pianificazione 
centralizzata. Errato è dunque 
contrapporre a questo princi¬ 
pio base 1 rapporti monetari 
o la legge del mercato. Tutta¬ 
via — ha aggiunto prenden¬ 
do. posizione contro chi sotto- 
valuta 11 ruolo del calcolo eco¬ 
nomico e del mercato — 1 rap¬ 
porti monetari e la stessa leg¬ 
ge del mercato devono essere 
utilizzati per rafforzare la ge¬ 
stione pianificata e allargare 
l’iniziativa delle aziende sul¬ 
la base dell’autonomia finan¬ 
ziaria delle aziende stesse. 

Nell’Unione sovietica, ha ag¬ 
giunto. i rapporti monetari e 
di mercato hanno e devono 
avere un contenuto nuovo, 
proprio al socialismo. Accan¬ 
to al principio del calcolo eco¬ 
nomico anche l’altra idea ba¬ 
se della riforma, il princìpio 
dell’incentivazione materiale, 
deve continuare a caratteriz¬ 
zare anche la nuova tappa. 
Si tratta qui di «elevare l*m- 
teressamento del lavoratori, 
tenendo conto non soltanto dei 
risultati immediati ma di 
quelli a lunga scadenza»: In 
altri termini sì tratta di 
«far dipendere direttamente 
gli indici degli incentivi mate¬ 
riali dal raggiungimento degli 
indici principali del nuovo pia¬ 
no quinquennale e da un le¬ 
game più stretto fra produzio¬ 
ne e consumo e cioè fra fab¬ 
brica e negozio». 

Adriano Guerra 


Concioso 
il congresso 
dell'» Unione 
di Centro» 

Il partito greco dell’Unione 
di Centro ha tenuto nei gior¬ 
ni scorsi a Pisa 11 suo terso 
congresso nazionale, al quale 
hanno partecipato 41 congres¬ 
sisti e osservatori provenienti 
da diverse città italiane. H 
congre sso ha ascoltato e di¬ 
battuto la relazione del comi¬ 
tato direttivo sul tema: «Il 
ruolo del partito nella lotta 
di liberazione del nostro po¬ 
polo». A conclusione del di¬ 
battito sono stati ribaditi al¬ 
cuni principi fondamentali 
per la lotta contro 11 regime 
dei colonnelli. «Solo la lotta 
armata — ha ribadito 11 con¬ 
gresso — può attuare In Gre¬ 
cia la democrazia popolare e 
l’Indipendenza nazionale». Il 
congresso ha chiesto la soli¬ 
darietà e l’appoggio del paesi 
progressisti, del movimenti di 
liberazione e del governi de¬ 
mocratici come «una condi¬ 
zione necessaria, anche se non 
sufficiente, per la lotta di li¬ 
berazione del popolo greco». 
Il congresso, dopo aver rile¬ 
vato che l’opposizione del po¬ 
polo greco al regime è cre¬ 
sciuta dopo la ripresa uffi¬ 
ciale degli aiuti americani al 
colonnelli, dichiara 11 suo com¬ 
pleto appòggio al PAK (movi¬ 
mento panellenico di liberasi» 
ne) e condanna « qualsiasi so¬ 
luzione politica che non ga¬ 
rantisca la sovranità popo¬ 
lai* s. 
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Tremila congressisti approvano l'intransigenza del governo 

Oltranzisti i laburisti israeliani 

Categoricamente respinta l'ipotesi di un ritiro da tutti i territori occupati - Sollecitata l'estensione degli insediamen¬ 
ti ebraici nei territori conquistati - L'accentuarsi del razzismo nella opinione pubblica rivelato da un sondaggio di Time 

V . , 

-- Rassegna internazionale - 

LA TIGRE DI GOLDA MEYR 


Era chiaro da molto tempo, 
fin dall’indomani della guerra 
dei « sei giorni ». Ma adesso 
è lampante: lo Stato di Israe¬ 
le non solo non intende in 
alcun modo rispettare la riso* 
lozione dcll’ONU del novem¬ 
bre 1967 nia è deciso a con¬ 
servare parti sostanziali delle 
conquiste territoriali effettuate 
con la sua a guerra lampo ». 
La risoluzione approvata mar¬ 
tedì notte dal Congresso del 
Partito laburista — che occu¬ 
pa 14 dei 18 ministeri di Tel 
Aviv — dissipa ogni equivo¬ 
co sulle intenzioni reali dei 
dirigenti israeliani. E l’atmo¬ 
sfera che ba caratterizzato i 
lavori ha aggiunto, se ve ne 
fosse stato bisogno, un elemen¬ 
to ulteriore di rafforzamento 
della intransigenza. Pare che 
una sola voce si sia levata per 
invitare il governo a « prende¬ 
re in maggiore considerazio¬ 
ne » le proposte arabe. Ma 
— scrivono le agenzie di stam¬ 
pa — essa è stata soffocata 
dalle * grida di sdegno » del¬ 
la assemblea. 

Osservatori di cose israelia¬ 
ne affermano che raramente 
si è avuta una tale manife¬ 
stazione di unità in seno al 
Partito laburista. Al punto che 
è risultato impossibile distin¬ 
guere — se mai una tale di¬ 
stinzione ha avuto valore — 
tra « falchi » e « colombe ». 
Lo stesso Abba Eban, spesso 
definito come un a modera¬ 
to », ha categoricamente re¬ 
spinto le proposte recenti for¬ 
mulate dal segretario di Sta¬ 
to americano Rogers. Qualche 
dissenso, per la verità, c’è sta¬ 
to. Ma è venuto dalla pattu¬ 
glia di nna destra estrema — 
che non si sa davvero come 
definire — i cui esponenti , 


hanno giudicato « troppo mol¬ 
le » la politica del governo 
verso gli arabi. 

Oggetto principale del di¬ 
battito sono 6tate le proposte 
del signor llogcrs. Erano — e 
sono — proposte assai elasti¬ 
che e in punti sostanziali ne¬ 
gative per gli arabi. Il solo 
elemento sfa\orevole — si fa 
per dire — a Israele era l’ac¬ 
cenno alla necessità di appli¬ 
care la risoluzione dell’ONU, 
affermazione subito compensa¬ 
ta, del resto, dal riconosci¬ 
mento americano della oppor¬ 
tunità di rettifiche di frontie¬ 
ra. Contro queste proposte 
— che implicitamente preve¬ 
devano, tra l’altro, la liqui¬ 
dazione dei diritti nazionali 
del popolo di Palestina — è 
insorto il Congresso del Par¬ 
tito di Gohla Meyr e di Dayan. 
E per non lasciare nulla di 
non detto è stato esplicita¬ 
mente riaffermato che Tel 
Aviv intende annettersi le al¬ 
ture di Golan in Siria, la stri¬ 
scia di Gaza in Egitto, il set¬ 
tore orientale di Gerusalemme 
e assicurarsi il controllo di 
Shartn E1 Sheik. 

Sono, come si vede, riven¬ 
dicazioni che nessun governo 
arabo potrebbe accettare. Ed 
è dubbio che esse possano es¬ 
sere avallate da paesi che pur 
non avendo simpatia per la 
causa araba desiderino tutta¬ 
via conservare un atteggiamen¬ 
to equilibrato. Avallare prete¬ 
se di questo genere signifi¬ 
cherebbe in effetti accettare 
il principio secondo cui ogni 
conquista militare è legittima. 
Ma la questione che si pone, 
a questo punio, è come far 
recedere Israele da una tale 
posizione. Non è e non sarà , 


facile. Oltretutto perché la so¬ 
lida unanimità che si è regi¬ 
strata nel Congresso laburista 
è certamente il sintomo del¬ 
l’atmosfera die si respira in 
tutto il paese. 

E qui non si può fare a 
meno di riflettere su una del¬ 
lo sorprese amare che la sto¬ 
ria di questo dopoguerra ci 
ha riserbato. Siamo stati in 
molti, in Europu, e non solo 
in Europa, ad accusare i grup¬ 
pi dirigenti della Germania 
occidentale di non fare nulla 
per sviluppare nella Repub¬ 
blica federale la coscienza del¬ 
la necessità di una autocriti¬ 
ca nazionale. Ebbene, sta di 
fatto che mentre sarebbe sen¬ 
za dubbio azzardato afferma¬ 
re che dalla Germania occi¬ 
dentale vengano oggi minacce 
immediate alla pace, questo è 
vero, invece, per un paese che 
avrebbe dovuto essere inso¬ 
spettabile: Israele. La causa 
di ciò è nel fatto che mai, in 
nessun momento dopo la guer¬ 
ra dei sei giorni, i gruppi 
dirigenti israeliani hanno in¬ 
vitato il loro popolo alla pru¬ 
denza, alla necessità della ri¬ 
conciliazione con gli arabi sul¬ 
la base della restituzione del 
maltolto. Cosi oggi essi si tro¬ 
vano nella situazione di chi 
cavalca e vuote cavalcare la 
tigre. E* in questo senso che 
quanto è avvenuto al Congres¬ 
so del Partito laburista è estre¬ 
mamente inquietante. L’assen¬ 
za, infatti, di una reale pro¬ 
blematica politica su questio¬ 
ni decisive per l’avvenire del¬ 
lo stesso Israele e dello insie¬ 
me dell’area medio orientale 
non lascia presagire nulla di 
buono per l’avvenire. 

a. j. 



TEL AVIV. 7 

Le posizioni più oltranziste 
dei dirigenti israeliani hanno 
ricevuto oggi la sanzione del 
congresso nazionale del parti¬ 
to laburista (maggioranza re¬ 
lativa in parlamento), il par¬ 
tito che annovera i massimi 
leader del regime di Tel Aviv, 
fra cui Golda Meir, Moshe 
Dayan, Abba Eban. Ygal Al¬ 
ton. Quindi all’unanimità i tre¬ 
mila partecipanti al congresso 
hanno approvato stanotte una 
risoluzione nella quale si re¬ 
spinge categoricamente l’ipo¬ 
tesi di un ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu¬ 
pati e il ripristino delle fron¬ 


tiere precedenti la guerra dei 
sei giorni e si afferma anzi 
che queste frontiere debbono 
subire < sostanziali cambia¬ 
menti », con l’annessione, si 
intende, di importanti porzioni 
di territori arabi. Nella risolu¬ 
zione si sostiene la solita tesi 
che « l’esperienza del passato 
ha dimostrato che i vecchi con¬ 
fini non possono garantire a 
Israele una sicurezza vitale » 
(tesi notoriamente cinica e fal¬ 
sa dato che le sole frontiere 
non sicure fino ad ora sono 
state sempre quelle degli Stati 
arabi vicini di Israele). 

La risoluzione afferma che 
Israele deve continuare a crea- 


Un nuovo attentato dei fascisti croati in Svezia 

GRAVEMENTE FERITO DA DUE TERRORISTI 
L'AMBASCIATORE JUGOSLAVO A STOCCOLMA 

Il diplomatico è stato raggiunto da tre colpi di pistola al capo, all’addome ed a una gamba 
Ferita anche la segretaria - Dura nota di protesta del governo jugoslavo a quello svedese 


Polemiche 
« nazionali » 
negli atenei 
jugoslavi 


BELGRADO, 7 

(FJ > .) - Molte polemiche si 
sono aperte sul rapporto che 
intercorre tra a classe e na¬ 
zione» in Jugoslavia e i gior¬ 
nali delle diverse Repubbliche 
(soprattutto quelli della Ser¬ 
bia e della Croazia) affronta¬ 
no molti dei problemi aperti 
dalla riforma costituzionale 
discussa in questi giorni in 
tutto il paese con toni e ac¬ 
centi diversi se non contra* 
■tanti- 

in questo quadro sono ma¬ 
turati nei giorni scorsi i di¬ 
sordini a sfondo nazionalisti¬ 
co avvenuti all’università di 
Zagabria durante la riunione 
dell’assemblea annuale della 
associazione degli studenti 
dell’università. 

Subito dopo l’inizio della 
riunione, un gruppo di stu¬ 
denti ha attaccato i membri 
della presidenza e li ha estro¬ 
messi dalla sala. POI ha fat¬ 
to entrare nella sala 11 ret¬ 
tore dell’università e numero¬ 
si dirigenti politici croati tra 
1 quali anche rappresentanti 
del OC dell’Alleanza socialista. 

Il conflitto tra gli studen¬ 
ti dell’università di Zagabria 
dura già da parecchio tempo. 
In sostanza, secondo alami, 
si tratta di uno scontro tra 
clementi nazionalisti croati 
ed il gruppo che, già da ol¬ 
tre due anni, rappresenta la 
codi detta «nuova sinistra» 
e che chiede «una maggiore 
disciplina socialista» e si op¬ 
pone alle aumentate aspira¬ 
zioni dei nazionalisti. 

I com u nisti dell'università 
di Nis (Serbia meridionale) 
hanno oggi protestato contro 
le posizioni es p ress e d a lla 
nuova direzione studentesca 
di Zagabria ed hanno solleci¬ 
tato 1 comunisti della capitale 
croata » «differenziarsi da 
queste posizioni con una loro 
esplicita condanna ». Anche il 
presidente Tito ha fatto rife¬ 
rimento ai problemi dei rap¬ 
porti tra le nazionalità, affer¬ 
mando tra l’altro che « in que¬ 
sto momento esistono dei 
gruppi che tentano di impe¬ 
dire l’applicazione del nuo¬ 
ci emendamenti costituziona¬ 
li tentando di resuscitare i 
«■■chi contrasti nazionali. 


STOCCOLMA, 7 

L’ambasciatore jugoslavo in 
Svezia, Vladimir Rolovic, è 
stato gravemente ferito og¬ 
gi da due terroristi di ima 
organizzazione fascista che 
opera nell’ambiente degli 
emigrati croati in Svezia. 

I due terroristi si erano re¬ 
cati all’ambasciata jugoslava 
con la scusa di farsi rilascia¬ 
re dei passaporti; una volta 
entrati nell’edificio, essi han¬ 
no raggiunto l’ufficio del di¬ 
plomatico e, dopo aver esplo¬ 
so alcuni colpi di pistola con¬ 
tro l’ambasciatore e la sua se¬ 
gretaria, li hanno legati ed 
imbavagliati, insieme ad un 
altro funzionario che era ac¬ 
corso nella stanza. 

Ingenti forze di polizia, 
fatte affluire da diversi pun¬ 
ti della capitale svedese, han¬ 
no immediatamente circon¬ 
dato l’ambasciata, riuscendo 
a convincere, dopo alcune ore 
di trattative, i due terrori¬ 
sti ad arrendersi. 

Un portavoce jugoslavo ha 
successivamente reso noto 
che l’ambasciatore Rolovic si 
trova in gravi condizioni, 
avendo ricevuto tre proiettili, 
al capo, all’addome e ad una 
gamba; anche la segretaria. 
Mira Stemphar, è stata rico¬ 
verata per una ferita 

Avuta notizia dell’attentato, 
il governo di Belgrado ha 
diffuso una energica dichia¬ 
razione di protesta contro il 
governo svedese, rimprove¬ 
randogli I ritardi frappost i al¬ 


l’adozione di misure atte a 
prevenire incidenti del gene¬ 
re 

Nella dichiarazione si ricor¬ 
da che Belgrado aveva già 
in passato richiamato l’atten¬ 
zione di Stoccolma sulla esi¬ 
stenza di organizzazioni ter- 
roriste tra gli emigrati jugo¬ 
slavi in Svezia, e questo an¬ 
che in occasione dell’attacco 
del febbraio scorso al conso¬ 
lato generale di Jugoslavia a 
Goteborg, quando tre terro¬ 
risti croati tennero per una 
notte Intera la moglie del con¬ 
sole jugoslavo a Goteborg ed 
altre due persone, chiedendo 
Il rilascio di un altro terrori¬ 
sta condannato a Belgrado, e 
10.000 dollari di «riscatto». 


Votata la fiducia 
al governo turco 

ANKARA, 7. 

H parlamento turco ha con¬ 
cesso oggi la fiducia al gover¬ 
no del primo ministro Nihat 
Erim. Dei 370 deputati presen¬ 
ti su 450, 321 hanno votato a 
favore, 46 contro e tre si sono 
astenuti. L’ex primo ministro 
Suleyman Demirei, costretto 
alle dimissioni dopo l’ultima¬ 
tum lanciato il 12 marzo dalle 
forze annate, ha votato per il 
nuovo governo. 


Secondo notizie dei profughi 

Oltre metà Bengala 
in mano agli Inserti 

L'esercito terrebbe solo Dacca e Chittagong 
Negativa risposta di Yabia Khan ai diri¬ 
genti sovietici — Nota cinese all'India 


ALBO TORTORELLA 


LUCA FAVOLIMI 
Direttore rapcosebfle 
Al eu m ndre Carri 


Iscritte al r. 343 dal Registra fl 
Roma - L'UNITA' uterirwiinaa a 


dal Tribunal# di 
la murala a. 4555 


DIUZIONI REDAZIONE KB 
AHNUnSTIAZIONI: tette - 
Soma - «la del Traini, 19 - 
Telefoni centralino: tetetel 

nyqrrc a mom tenni musi 
must «bus» «bum tesuu 

. ABBONAMENTI UNITA* 
(vanamente «a a/a potala 
a. 9/3331 talentata a: Alanti- 
n tiraU oaa da runttà, alala 
mirto Tana TS - tette. Mia* 
no) - ABBONAMBNTO A 8H 
NUWIBI: ITALIA anno lira 
30,000. a—tre luna, trini 

atra V7M - ESTER O: sana lira 
33-000. Minestra ititi trime¬ 
stre Itti - Cam I/UNITA* 
DKL LUNEDPi ITALIA an¬ 
no L. Ulti semestre Ulti 
tri m estre «.70* . ESTE RO an¬ 
no L. 39.000. sast&Ktro liJMNL 
trimestre 10400 - PUBBLICI¬ 
TÀ’ Concessionaria eactaelva 
S.W (Società par la PabbUot- 
tà In Italia) Bora, Plana San 
Lorenzo tn TBrina, n. te a eoa 
Baccanali tn Balte « Tato» 


fono Stesti -S-S-4-0- 
T A BIFFE (al mm. par colon¬ 
na) - ranMirrleis Edizione 
Canerato: ferula L. no. festi¬ 
va L 000. Ed. Italia setten¬ 
trionale: L 400-4901 Ed. Italia 
«antro meridionale L. 100-330. 
Cronache locali: Bona L. uo¬ 
mo- m e na i 190-Jte. To scan a 
L 100-Ite; RapaH - Campania 
Lk I te I te; Beftoaale Centro- 
Sud L. 100-Ite MUaoo-Lom- 
bardta L 100-990; Bologna 
L 190-990; Genova - Ligula 
I* 100-190; Torino • Piemonte, 
Modena, Reggio E, Emilia-Ro¬ 
magna L 100-190; Tre Vene¬ 
zia L. 100-130 • PUBBLICITÀ* 
FINANZIARIA, LEGALE, RE¬ 
DAZIONALE! Edizione gene¬ 
rala L. 1.000 al mm. Ed. Italia 
■attentrionale L. 600; Edizio¬ 
ne Balla Csntro-Sod L 900. 


Stali. Tipogr a fico GATE 00189 
Boom • Via dei Taurini, a. 19 


NUOVA DELHI, 7 

Testimoni oculari e profu¬ 
ghi giunti in India dal Ben¬ 
gala orientale riferiscono che 

10 scontro tra le truppe del 
Pakistan occidentale e gli in¬ 
sorti è tuttora molto aspro 
e che le prime non sono riu¬ 
scite ad assicurarsi il con¬ 
trollo del paese. Secondo tali 
fonti, dopo dodici giorni di 
guerra civile l’esercito paki¬ 
stano è padrone della situa¬ 
zione a Dacca e Chittagong, 
rispettivamente capitale e por¬ 
to principale della provincia 
ribelle, ma il suo controllo 
termina alla periferia delle 
due città. Le forze dello sceic¬ 
co Mujibur Rahman control¬ 
lerebbero invece novantaroila 
chilometri quadrati (su un to¬ 
tale di 143 mila). 

- Fonti indiane hanno a loro 
volta riferito che I «fucilieri 
del Bengala» hanno riconqui¬ 
stato la città di Sylhet, a 35 
chilometri dal confine con 
l’India. ’ 

Secondo un dispaccio da 
Islamabad, U presidente del 
Pakistan, Yahia Khan, ha ri¬ 
sposto nei giorni scorsi al 
messaggio inviatogli dai diri¬ 
genti sovietici, nel quale lo si 
sollecitava a far cessare il 
massacro. Yahia Khan, nella 
sua risposta, addossa all’India 
la responsabilità di una «in¬ 
terferenza negli affari inter¬ 
ni pakistani» e chiede alla 
URSS di adoperare «la sua 
innegabile influenza» per far¬ 
la cessare. Yahia Khan sostie¬ 
ne che la situazione nella pro¬ 
vincia orientale sarebbe sot¬ 
to controllo 

Dal canto suo l'ambasciato¬ 
re cinese a Nuova Delhi ha 
trasmesso al governo Indiano 
una nota di protesta per le 
manifestazioni ostili inscena¬ 
te davanti all'ambasciata da 
elementi che «calunniano la 
Cina, accusandola di aiutare 

11 governo pakistano nella 
guerra contro il popolo del 
Bengala orientale amante del¬ 
la libertà». «E* ben noto — 
ai dice nella protesta — che 


il governo cinese, fedele ai 
principi di B&ndung, non ha 
mai interferito negli affari 
Interni di altri paesi». 

Ieri, due diplomatici del Pa¬ 
kistan orientale in forza pres¬ 
so l’Alto Commissariato del 
Pakistan a Nuova Delhi han¬ 
no chiesto e ottenuto asilo po¬ 
litico. 


Contatti per 
il commercio 
fra Cina e USA 

WASHINGTON, 7. 

- La Repubblica popolare ci¬ 
nese ha già dato inizio, scri¬ 
ve il quotidiano - Baltimore 
sun, a discreti contatti col 
governo americano al fine di 
sondare le possibilità di sta¬ 
bilire più intense relazioni 
commerciali con le ditte sta¬ 
tunitensi. 

• Tali contatti, precisa il 
giornale, sono stati iniziati da 
parte di vari organismi pro¬ 
mozionali cinesi nel settore 
del commercio estero. Un fun¬ 
zionario governativo america¬ 
no citato dal Baltimore sun 
ha detto di poter menzionare 
almeno una dozzina di esem¬ 
pi di passi di questo genere. 
«Il loro interesse su questo 
piano è molto intenso». Ha 
affermato il funzionario fa¬ 
cendo riferimento ai cinesi. 
Attualmente, gli unici rappor¬ 
ti commerciali esistenti fra la 
Cina e gli Stati Uniti sono 
quelli consentiti pochi mesi or 
sono dal governo di Washing¬ 
ton alle filiali delle ditte ame¬ 
ricane all’estero. Ogni rap¬ 
porto diretto fra gli esporta¬ 
tori e gli importatori dei due 
paesi i ancora vietato dalla 
legge americana. 


Criticate dagli 
stessi inglesi 

Pesanti 


BEIRUT — Una manifestazione a Beirut In appoggio alla resistenza palestinese. Un grande 
ritratto di Nasser campeggia in mezzo alle bandiere palestinese e libanese 


re insediamenti ebraici nei 
territori occupati e cita in par¬ 
ticolare la regione di Golan, la 
parte orientale di Gerusalem¬ 
me, la striscia di Gaza e 
Sharm E! Sheik, i territori 
cioè dei quali Tel Aviv non è 
disposta neppure a discutere 
la restituzione. 

Nella sala del congresso so¬ 
no risuonate quasi esclusiva- 
mente voci di intransigenza, 
anche dal settore, peraltro e- 
siguo. delle cosiddette « colom¬ 
be ». che i « falchi » sono evi¬ 
dentemente riusciti ad attrar¬ 
re dalla loro parte. Uno dei 
rari oppositori della linea dei 
falchi. Avraham Offer, ha 
chiesto che Israele prenda in 
maggiore considerazione le 
proposte egiziane, ma le sue 
parole — dicono le agenzie 
di stampa — c sono state ac¬ 
colte con grida di sdegno». 
Il ministro della Difesa ge¬ 
nerale Dayan ha detto che per 
Israele è meglio riprendere 
a combattere che ritirarsi sul¬ 
le vecchie frontiere. 

In pratica il congresso labu¬ 
rista è stato una sagra dello 
isterismo espansionistico e del¬ 
l’intransigenza nazionalistica, 
un pronunciamento oltranzista 
rivolto contro l’ONU: la riso¬ 
luzione votata dai tremila con¬ 
gressisti ridicolizza le Nazioni 
Unite sia nella missione Jar- 
ring sia nella risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del 22 
novembre 1967 che stabilisce 
la restituzione dei territori 
conquistati. Ma agli osserva¬ 
tori non è sfuggito che il con¬ 
gresso ha avuto un accento 
polemico anche nei confronti 
del grande protettore e forni¬ 
tore di armi di Israele, gli 
Stati Uniti. E’ più esatto dire 
che la polemica era rivolta al 
segretario di Stato americano 
Rogers del quale sono stati re¬ 
spinti i suggerimenti sia per 
un ritiro delle truppe dai ter¬ 
ritori occupati con modifiche 
lievi di confine, sia per una 
garanzia internazionale alle 
frontiere degli Stati della re¬ 
gione. 

Questo orientamento oltran¬ 
zista del partito che dirige fl 
governo di Tel Aviv sembra 
riflettere purtroppo l’orienta¬ 
mento ' attuale dell’opinione 
pubblica nel quale tendenze di 
autentico razzismo si vanno 
facendo sempre più evidenti, 
come rivela un’inchiesta con¬ 
dotta da un istituto specializ¬ 
zato per conto della rivista 
americana Time. Dalla in¬ 
chiesta risulta che 1*85 per 
cento degli israeliani approva 
l'annessione di Gerusalemme 
e l'86 per cento anche quella 
della zona di Golan. Circa lo 
atteggiamento degli ebrei ver¬ 
so i cittadini arabi fl son¬ 
daggio rivela che: fl 23 per 
cento sarebbe seccato di se¬ 
dersi accanto a un arabo in 
un ristorante, fl 49 per cento 
di vedere una famiglia araba 
venire ad abitare alla porta 
accanto, fl 74 per cento di 
vedere i propri figli fare stret¬ 
ta amicizia con arabi e l’84 
per cento vedere un amico o 
un parente sposare un arabo. 

LONDRA, 7. 

D Foreign Office ha rivelato 
che venerdì scorso a Londra 
la situazione del Medio Oriente 
è stata esaminata congiunta- 
mente da rappresentanti dei 
governi inglese e sovietico. 
Principale argomento discusso 
la possibilità di dar vita ad un 
sistema di garanzie per man¬ 
tenere la pace nella regione 
dopo un eventuale accordo fra 
arabi e israeliani. L’incontro 
anglo-sovietico, è stato preci¬ 
sato, va posto in relazione ai 
colloqui di New York fra le 
quattro grandi potenze. 


pressioni 
di Heath 
su Bonn 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 7 

L’Inghilterra stringe i tem¬ 
pi della propria manovra eu¬ 
ropea ma, nel tentativo di ac¬ 
centuare la pressione sulla 
Germania, il primo ministro 
Heath può aver commesso 
quello che una parte degli os¬ 
servatori definisce come un 
serio errore diplomatico. 

Al termine delle recenti con¬ 
versazioni con Brandt, il lea¬ 
der conservatore inglese ha di¬ 
chiarato ieri a Bonn che « la 
disunione europea come risul¬ 
tato di un terzo fallimento 
della candidatura britannica 
può solo far piacere alla Rus¬ 
sia ». Inoltre — ha aggiunto 
il premier — la continuata 
esclusione della Gran Breta¬ 
gna dalla comunità potrebbe 
portare alla definitiva liquida¬ 
zione del « sostegno america¬ 
no all’Europa ». 

Queste due frasi rappre¬ 
sentano, a loro modo, i poli 
di uno schema di integrazione 
continentale col quale Londra, 
sulla scia, del pensiero di Wa¬ 
shington. cerca il rilancio 

Il viaggio di Heath in Ger¬ 
mania è stato utilizzato come 
un aperto invito al governo 
federale a farsi più deciso 
difensore del punto di vista 
britannico nel tentativo di ag¬ 
girare l’« ostacolo » francese, 
abbandonando la cautela che 
condiziona gli attuali rapporti 
di Bonn con Parigi. Al tempo 
stesso il brusco avvertimento 
sui « destini comuni dell’Euro¬ 
pa » nell’ambito dei rapporti 
est ovest avrebbe dovuto ser¬ 
vire a porre nuovamente l'ipo¬ 
teca americana sugli sviluppi 
continentali ed in particolare 
a frenare ogni iniziativa auto¬ 
noma e indipendente della 
Germania in relazione alla sua 
Ostpolitik. 

Sono queste le osservazioni 
di Heath che numerosi circoli 
diplomatici hanno giudicato 
inopportune ed eccessive. 

Il mese prossimo il negozia¬ 
to per l’ingresso britannico 
giunge ad un punto risolutivo 
attorno al tavolo di Bruxelles. 
L’Inghilterra vi si prepara ten¬ 
tando di raccogliere tutti gli 
aiuti possibili in funzione an¬ 
tifrancese. Ma la tattica del 
capo conservatore (che in ma¬ 
niera niente affatto velata fa 
perno sul solito ricatto NATO 
in funzione antisovietica) ha 
lasciato perplessi gli stessi 
amh.enti politici e giornalisti¬ 
ci inglesi. Tanto è vero che fl 
Foreign Office si è affrettato 
ieri a diffondere una interpre¬ 
tazione più « equilibrata » del¬ 
le dichiarazioni di Heath. so¬ 
stenendo che fl primo ministro 
si era limitato solo ad accen¬ 
nare alla possibile portata po¬ 
litica di un nuovo insuccesso 
della domanda inglese. 

Per il momento Londra dice 
di non prevedere un confronto 
diretto con la Francia, ma lo 
stesso Heath non ha escluso 
un incontro c al vertice » con 
Pompidou. nel caso il nodo 
cruciale del contributo finan¬ 
ziario della Gran Bretagna al¬ 
le casse della comunità non 
dovesse venire soddisfacente¬ 
mente risolto a Bruxelles in 
maggio. 

Antonio Branda 


Nixon 
annuncia 
altri ritiri 
di truppe 
dal Vietnam 


WASHINGTON. 7. 

Il presidente Nixon che que¬ 
sta sera alle 21 (ora locale cor¬ 
rispondente in Italia alle 03.00 di 
domani giovedì) terrà un discor¬ 
so sulla situazione in Indocina, 
ha lavorato per tutta la giorna¬ 
ta odierna alla redazione del 
testo del discorso. 

Si ritiene — riferisce l’ANSA — 
che Nixon annuncerà nel suo di¬ 
scorso che gli USA intendono ri¬ 
tirare circa 250.000 militari ame¬ 
ricani dal Vietnam del Sud en¬ 
tro la metà dell’anno prossimo, 
lasciando un contingente residuo 
di 50.000 uomini. Durante le ulti¬ 
me ore di preparazione, Nixon 
si è consultato telefonicamente 
con il comandante delle forze 
americane in Vietnam generale 
Abrams, nonché con i suoi più 
vicini consiglieri politici e milita¬ 
ri. Stamani egli ha ricevuto alla 
Casa Bianca il segretario di Sta¬ 
to Rogers e fl capo del Penta¬ 
gono Laird. 

Quest’ultimo era fra l’altro la¬ 
tore di un messaggio consegna¬ 
togli ieri sera, secondo quanto 
ha rivelato il quotidiano «Wa¬ 
shington Post », da nove senato¬ 
ri repubblicani nel corso di una 
riunione segreta nell’abitazione 
del sen. Jacob Javits. Fra i se¬ 
natori vi era lo stesso capo del 
gruppo repubblicano. Hugh Scott, 
il quale ha insistito, come i col- 
leghi. nel raccomandare a Laird 
di esercitare ogni possibile pres¬ 
sione per convincere il presiden¬ 
te ad assumersi precisi impegni 
pubblici circa la fine delle ope¬ 
razioni militari americane in In¬ 
docina. 
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Concordato 

costituente, votammo a favore 
dell’articolo 7 ». 

Il dibattito, suscitato da otto 
mozioni presentate rispettiva¬ 
mente dal Pel, Psi, Msl, Psiup, 
Psdi, Pii, De, e da un gruppo 
di deputati di varie tendenze 
(Scalfari, Basso, Bonea, Ca* 
prara, Finelli, Riccardo Lom¬ 
bardi, Mattalia, Mussa Ivaldi 
Vercelli, Natoli, Quaranta) e 
dalle interpellanze del Pri e 
dell’on. Fortuna, è stato aper¬ 
to dal presidente del Consi¬ 
glio, Colombo. Nel contesto 
del suo lungo discorso, carat¬ 
terizzato da un’eccessiva pru¬ 
denza, anche se non privo di 
una certa chiarezza costituzio¬ 
nale, le affermazioni di mag¬ 
gior rilievo politico sono state 
quelle, più volte ripetute, del¬ 
l’esigenza di una revisione bi¬ 
laterale del Concordato che lo 
adegui allo spirito e alla let¬ 
tera della Costituzione, e ai 
suoi principi di uguaglianza e 
di libertà rispetto ai quali nu¬ 
merose norme del documento 
appaiono in contrasto. Dopo 
averne citate una serie di mi¬ 
nor rilievo. Colombo è arrivato 
ai due nodi centrali del pro¬ 
blema dei rapporti fra la Chie¬ 
sa e la Repubblica italiana, 
quelli dell’insegnamento reli¬ 
gioso nelle scuole e del matri¬ 
monio concordatario. 

Sul primo problema. Colom¬ 
bo ha affermato che conver¬ 
rebbe rivedere l’articolo 36 
«nel senso di assicurare chia¬ 
ramente il diritto alla dispen¬ 
sa dall’insegnamento religioso 
e l’esplicita esclusione di ogni 
discriminazione che abbia per 
base la religione»; si tratta, 
come si vede, di un’imposta¬ 
zione assai restrittiva, ben lon¬ 
tana dal fare dell’insegnamen¬ 
to religioso nelle scuole un 
problema di libera scelta. 

Sul « delicato argomento » 
del matrimonio concordatario, 
la Commissione, ha detto Co¬ 
lombo. ha formulato « propo¬ 
ste rivolte a garantire un più 
esplicito e diretto riferimento 
alla legge civile in materia di 
trascrizione di matrimonio re¬ 
ligioso e un allargamento del¬ 
le competenze e delle funzioni 
delle corti d’appello nel ren¬ 
dere esecutive le sentenze dei 
tribunali ecclesiastici». 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola la compagna Nilde Jotti, 
prima firmataria della mozio¬ 
ne comunista sottoscritta an¬ 
che dai compagni Berlinguer, 
Spagnoli, Ingrao, Barca, D’A¬ 
lessio, Malagugini, Raucci, Da¬ 
ntico, Guidi, per illustrare la 
posizione del Pei, favorevole 
a una profonda revisione del 
Concordato. Dopo avere criti¬ 
cato il governo ,e in partico¬ 
lare la De, per il ritardo col 
quale si affronta il problema 
della revisione del Concordato 
già maturo ai tempi della Co¬ 
stituente, la compagna Jotti 
ha detto che questo ritardo 
ha portato a un deterioramen¬ 
to dei termini del problema: 
non a caso si parla oggi di 
abrogazione o di revisione uni¬ 
laterale del Concordato e de¬ 
gli altri Patti lateranensi, in 
quanto, si afferma, il Concor¬ 
dato avrebbe oggi un signifi¬ 
cato puramente politico. 

Secondo noi comunisti, an¬ 
che se il valore del Concordato 
fosse solo politico, non si por¬ 
rebbe ugualmente oggi il pro¬ 
blema della sua abrogazione, 
ma quello di una sua profon¬ 
da revisione. Ciò, in primo luo¬ 
go, per 1’esistenza in Italia di 
un forte partito democratico 
cristiano, che crea l’esigenza 
di un rapporto stabilito per 
iscritto fra Stato e Chiesa, 
quale garanzia di autonomia 
per lo Stato italiano. In se¬ 
condo luogo, non va dimenti¬ 
cata resistenza in Italia di un 
forte movimento operaio, sor¬ 
to anche alle origini come mo¬ 
vimento anticlericale, e della 
presenza in esso, come forza 
maggioritaria, di un grande 
partito comunista che ha ca¬ 
ratteristiche originali e che dà 
alla democrazia italiana con¬ 
tenuti del tutto diversi da 
quelli presenti negli altri pae¬ 
si europei. Un partito comuni¬ 
sta i cui fondamenti dottri¬ 
nari sono ispirati al marxismo, 
che è collegato da vincoli di 
solidarietà intemazionale con 
paesi le cui esperienze stori¬ 
che hanno avuto momenti di 
grande travaglio nel rapporto 
con la chiesa cattolica. Siamo 
tanto consapevoli di questa pe¬ 
culiarità, che abbiamo sempre 
cercato strade diverse nel no¬ 
stro rapporto con la Chiesa cat¬ 
tolica, sentendo, come affermò 
Togliatti, che la nostra re¬ 
sponsabilità in questi rapporti 
è più forte di quella di ogni 
altra parte del movimento ope¬ 
raio. 

Per tutti questi motivi noi 
crediamo dunque — ha detto 
Nilde Jotti — che non sia at¬ 
tuale proporre l’abrogazione 
del Concordato, bensì una sua 
revisione profonda che non si 
limiti a qualche ritocco, ma 
che renda questo documento 
adeguato alla realtà dei tempi 
nuovi. 

Esprimendo a questo propo¬ 
sito una certa insoddisfazione 
per i risultati cui è giunta la 
commissione presieduta dal- 
l’on. Gonella. la compagna Jot¬ 
ti ha indicato i punti sui quali 
si dovrà misurare la capacità 
politica di creare uno stru¬ 
mento veramente nuovo, nelle 
questioni dell’insegnamento re¬ 
ligioso e del matrimonio con¬ 
cordatario. 

Sul primo argomento — ha 
sostenuto la compagna Jotti 
— le cose dette da Colombo 
sono profondamente insoddi¬ 
sfacenti. Si tratta infatti non 
solo di eliminare l'anacroni¬ 
stica dizione secondo cui la re¬ 
ligione cattolica sarebbe « fon¬ 
damento e coronamento» del¬ 
l'insegnamento, ma di trame 
la logica conseguenza: che 
cioè l’insegnamento religioso 
divenga oggetto di libera scel¬ 
ta, sia pure nell’ambito di un 
servizio che lo Stato garanti¬ 
sce ai cittadini. 

H secondo argomento, quel¬ 
lo del matrimonio, ancora più 
importante e delicato dopo l’in¬ 
troduzione del divorzio nella 
legislazione italiana, presenta 
alcuni problemi immediati di 
revisione concordataria. Ma la 
questione più grave che si po¬ 
ne in questo ambito è quella 
del valore che il matrimonio 
religioso deve avere per lo Sta¬ 
to italiano. Forse, la soluzione 
di questo delicatissimo proble¬ 
ma, per il quale noi comunisti 
non pretendiamo di avere for¬ 
mule definitive, va trovata nel 
tentativo di rispettare al mas¬ 
simo la sfera dell’autonomia 
dei singoli contraenti, in defi¬ 
nitiva l’autonomia della fami¬ 
gliti 


Ma, al di là della soluzione 
dei singoli problemi, quello 
che noi vogliamo è la formu¬ 
lazione di un Concordato che 
non sia più, come nel passato, 
strumento per concedere alla 
chiesa certi privilegi in cambio 
dell’appoggio politico alle for¬ 
ze che dirigono lo Stato; ma 
che sia al contrario strumento 
per creare all'interno del pae¬ 
se un regime di tolleranzà e 
di rispetto reciproco, che è In 
sostanza alla base di una vera 
libertà. 

Non contribuiscono certo a 
creare un clima positivo in 
questo senso coloro che cer¬ 
cano lo scontro frontale fra 
cattolici e laici, chiedendo il 
referendum abrogativo sul di¬ 
vorzio; noi sottolineiamo a 
questo proposito — ha affer- , 
mato con forza la compagna 
Jotti — che se la Chiesa si 
schierasse apertamente e uffi- ' 
cialmente su questo terreno 
(cosa che, va detto, essa non 
ha ancora fatto), diventereb¬ 
be estremamente difficile ogni 
azione per la revisione del 
Concordato. 

Ed ecco ora, in sintesi, le 
posizioni del vari partiti. Per 
il Psi, Baliardini ha sostenuto 
l’esigenza di una profonda re¬ 
visione del Concordato, defi¬ 
nendo da una parte insosteni¬ 
bile la tesi dell'abrogazione 
unilaterale che compromette¬ 
rebbe pericolosamente i rap¬ 
porti fra forze laiche e catto¬ 
liche e, d’altra parte, assoluta- 
mente insufficiente l’informa¬ 
zione del presidente del Con¬ 
siglio. 

Per il Psiup, il compagno 
Boiardi ha invece sostenuto la 
esigenza di abrogare il Con¬ 
cordato che, secondo il suo 
partito, è uno strumento or¬ 
mai superato e contrario alla 
stessa concezione della vita re¬ 
ligiosa cosi come è venuta ma¬ 
turando nei tempi più recenti. 

In seguito, Luzzatto ha dichia¬ 
rato l’astensione del Psiup nel¬ 
la votazione sull’ordine del 
giorno. 

Scalfari a nome anche di al¬ 
tri deputati, ha sostenuto la 
revisione di tutti i Patti late¬ 
ranensi (oltre al Concordato, 
dunque, anche il trattato e la 
convenzione finanziaria). Or¬ 
landi, del Psdi, ha chiesto una 
rapida apertura della tratta¬ 
tiva per la revisione. Per il 
Pii, l’on. Bozzi ha espresso 
insoddisfazione per i risultati 
del lavoro della commissione 
Gonella e ha sostenuto che 
l'unica formula soddisfacente 
è quella di una completa sepa¬ 
razione tra Stato e Chiesa. Per 
questo il gruppo liberale si è j 
astenuto. 

Il capogruppo de, Andreotti, 
pronunciandosi a favore della 
revisione bilaterale, ha affer¬ 
mato che l’importante è. oggi, 
evitare che si formi « la spi¬ 
rale della guerra di religione » 
che fu spezzata con il voto sul¬ 
l’articolo 7. Ha poi tenuto a 
sottolineare il fatto che la De. 
come partito, non ha preso 
nessuna posizione in merito al 
referendum abrogativo per il 
divorzio. Dopo avere rilevato 
gli aspetti positivi che il Con¬ 
cordato ha avuto in certi pe¬ 
riodi della storia italiana (ri¬ 
cordando a questo proposito la 
partecipazione di una parte 
della Chiesa alla Resistenza). 
Andreotti ha detto che ora 
molto, se non tutto, va modifi¬ 
cato. Concludendo, ha sottoli¬ 
neato la giustezza della scelta 
politica secondo la quale alla 
soluzione del problema sono 
state chiamate a partecipare 
tutte le forze politiche, e non 
solo quelle di maggioranza. 

L’on. Basso ha da parte 
sua annunciato che presenterà 
una legge per l’abrogazione del 
Concordato e per la modifica 
dell’articolo 7 della Costituzio¬ 
ne. Fortuna (Psi) parlando a 
nome suo e di Mussa Ivaldi e 
Scalfari, si è dichiarato « pro¬ 
fondamente deluso» dalle di¬ 
chiarazioni di Colombo, e ha 
annunciato 11 voto contrario 
all’ordine del giorno; contra¬ 
rio pure si è dichiarato Natoli 
del « Manifesto ». 


Berlinguer 

note, ma anche di questioni 
più generali come quella, ad 
esempio, che per noi resta 
fondamentale, relativa alla 
necessità di un pieno rispet¬ 
to dell’indipendenza di ogni 
partito, di ogni Stato, e di ogni 
Stato socialista. 

La nostra linea è chiara e 
l’abbiamo confermata in ogni 
punto: noi siamo per un forte 
impegno internazionalista, a 
fianco di tutti i paesi sociali¬ 
sti, dei partiti comunisti, delle 
forze antimperialistiche, de¬ 
mocratiche e di pace di tutti i 
continenti. In pari tempo noi 
siamo per una linea di piena 
autonomia sia nella lotta e 
ricerca che conduciamo in Ita¬ 
lia per una via al socialismo 
e per una costruzione sociali¬ 
sta — che sono e saranno ne¬ 
cessariamente diverse da quel¬ 
le che hanno seguito e seguo¬ 
no gli altri paesi socialisti — 
sia nei giudizi e nel modo di 
agire all’interno del grande j 
schieramento mondiale di cui 
siamo parte. 

Questa resta la sostanza del¬ 
la nostra posizione. Sappiamo ( 
bene che i nostri avversari j 
preferirebbero avere di fronte j 
un partito comunista pedisse- \ 
quo imitatore di modelli al¬ 
trui. privo della capacità di 
elaborare autonomamente e di¬ 
fendere una propria politica, 
oppure un partito comunista 
che cessi di essere una forza 
internazionalista. 

Autonomia e internazionali¬ 
smo sono e resteranno, invece, 
momenti inseparabili del no¬ 
stro modo di muoverci nella 
realtà del nostro paese e del 
movimento operaio internazio¬ 
nale. Chiunque spera che noi 
devieremo da questa linea in 
un senso o neH’altro sarà 
sempre disilluso. 

A proposito delle specula¬ 
zioni e falsificazioni dei gior¬ 
ni scorsi c’è solo da ripetere 
che noi comunisti non andia- \ 
mo certo alla ricerca di plau¬ 
si o riconoscimenti dei nostri 
avversari; quel che ci inte¬ 
ressa è che la sostanza delle 
nostre posizioni sia compresa 
dai lavoratori, dalle forze de¬ 
mocratiche e da tutte te per¬ 
sone serie». . 

















